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EMINENTISSIMO 

RI N CIP E. 

nata di nuouo dalla n 
Stampe , ed in varie guife illuftrata la 
Vita del B. Filippo Benizì Nobile Fio- 
rentino , che donato appunto a Noi 
dalla Beata Vergine , fu gran decoro 
del Tuo Secolo, gran Prodigio di San- 
tità , gran foftegno di S. Chiefa, non ad altri dedicar fi 
douca, che all’ E. V. la quale hauendo con eflo cornimi* 
ne la Nobiltà, e la Patria, è la gloria de’ noftri tempi , Io 
fplendore della Sacra Porpora , la Delitia del Vaticano* 
Aggiongo > che fé riguardeuole non meno è la Mano di 
chi produce, che la Delira di chi conferua : & il B. Padre 
nel corfo del fuo Generalato quello nollro Sacr* Ordine, e 
nelle più vicine, e nelle più lontane parti del Mondo, con 
il Tuono dell* Apollolica Tua Voce , con i Prodigij dclhu 
Miracolofa Tua Delira felicemente diflelè; onde fin da^ 
qucll’hora da’viuenti luoi Figlij d*Ampliatore,e gran Pa- 
triarca hebbe Nome j anche per qucflo capo all* Em. V. 
con (cerar lì douca quella Vita, dal cui teneri Bimo affetto, 
dal cui validiUimo Patrocinio, douunqu e ella fi troua,è la 
mia Religione loflenura , e diffefa ;- onde per nollro vero 
Protettore da ciafcuo de* miei Religioli è meritamente ap- 
plaudita. Dourei adeflo addurre in Campo que* motiui 

2 par- 




lia Cura alle* 
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particolari , ond* io eoa quanto da me può dipenderò, 
tùrro all*eccc(Iìua Tua bontà fon legato ; ma la natiua gc* 
ncrofità dell’ H. V. che Teppe incatenarmi co’ benefici j, 
non vuol permettermi ne meno con la confeflìone delle 
mie viuifiìme obligationi, di potere in alcuna parte folle- 
uarmene. Conlacro dunque la mia obbedienza al Suo 
Genio i e taccio . Solleuata in tanto alle Mani di V. E. la 
/ Vita illuftrata del mio Benizi , ambire mai piu non potrà 
di poggiar più in alto; peròchc giunta alle Mani gloriofe 
di quel Corfino , della Cui nobilifsima ProTapia pare ap- 
punto proprijlfimo Và.nto, tanto nel Secolo, quanto nella 
Mia , & altre Religioni , partorire Eroi alla Chriftiana Pie- 
tà, ed offerire a gli Altari famofiflì mi Santi . Neil’ obla» 
tione del Tuo Patriarca con&cra in quello mentre per lo 
mie Mani tutta (c fteffa accenni dell* E. V.la mia Religio-^ 
ne ; & Io cornetta baciandole riuerenre la. Sacra Porpora* 
refto per 'lènprei * ’ . ^ 

* . ..V 4 . * • I . . • . . -, ». f 2. t 1 

. Di V. E : . 


Humilifiiroo , òc Obligatifsìmo Scruò > 

■ » « * 

■ . • • * , i 

F. Lederne Ci tifi itti ani Getter ài de' Serti 
di *Mertt Verone . 


IL 


. .. «. . 
i //•: 
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Al P. Reuerendìfsimo Generale 
IL PADRE MAESTRO 

LODOVICO 

GIVSTINIANI 

Per la Vita del Beato FILIPPO 8ENIZI 

illuftrata , e data di nuouo alle Stampe . 

j oi.oi;., ..rr u-'XO 'fi twpsA 'I < una 

ODE 

Ì Dii p. Mieftro tAUmàtio Làurei»*} Kt^ent^ _ 

de 1 Senti di Bologna /^ Li J ^ : > . 

A Lata il piè- fuperbo , e ’ 1 dorfo audace . ' ' v J 

Ratta vola 1 ’ Etate , e. mai non pola ; >> 

E con dente ferrato, c Man callofa __ "" 

Tritai Marmi, apre i Monti, il tutto sface.. 

Dietro Coftei d ’ vn ferrugineo . Manto > 

Corre Mor-te coperta-, e’ 1 ferro girai 
E franger difpettofa, e piena d’ira. , -• • 

Come Vetro i Viuenti * hà per fuo Vanta. / 

Di. caligini afperfoi-e d’ombra infetta, ' - * " 1 I 

Siegue i Voli de T Empie il cieco Obliò r.s . 

, E dd l’Onda Jetea fpaadendò vn.Rio, 

Annera i Nomi, e gli altrui. Fatti appetta 

Còsi del trinò ingiurialo Moftro. - . /. . « 

Prouanfilognora .orribilmente i danni »fc r ;< .[ 

* ■ *É le Guerre , e i Guerrieri', .e i.Sacn/àffanDt 
:i ^Marcire- ignoti-efpcrienza hà.moftro i 




Anzii 


Digitized by Google 


Anzi del, Cielf chi’ 1 crederebbe?) aneli’ effi 
• Gli Eroi fublimi arditamente affale : 

Nè fecurf dal Voi de le brutt’Ale 
Sono Umiferi Noi!) li Numi fteffi . 

Ah che di pio l’ Opere antiche, e belle. 

Se Mose non le foriue, il biondo ignorai 
E quella. M^n, chc-fabbric-ò l’Aurora r 
Verrebbe ignota ad allumar le Stelle . 

Martiri e Voi, che di purpuree Tinte 
' • Al Sacro Vatican -gli Offri pingefte 
. Ditemi hor Voi, le le famofe Gefte 
Entro l’ Acque d’ Oblio caggiono eftinte. 
Quanti di Voi con memorabil Opre 

Sacrar le fteffi a foftentar la fede ? * 

Hor chi conta le piaphe ? e chi le vede ? 

Ah fi be’ Fatti vn folco Vel ricopre . 

Che quel Saffo fatai , ch’ai Sol ci fura, 

Mentre chiude l’Auel, fmorza ogni lumej 
E, fe Penna gentil lor non dà Piume, 

Mancan 1* Ali a la Fama, e poco dura, - 
Oh quanto a Voi, gran LODOVICO , deue, 

E quanto deue al voftro amante Core, 
v Se per Voi la vè nafee il Sol, e more, 

V edra FILIPPO la Tua Fama in breue ! 

\ La voftra Man , che di maggior fortuna > „. t . 
Dcftinò’l Cielo a vna beata forre. 

Perdi’ Ei trionfi al fin d’ETA, di MORTE, 

% Ecco in faccia a I* O B L I O gran Carte aduna . 
Sì sì, le Sacre Carte, ou’Ei rinafee» 

Come in Cuna di Gloria, a nuoui Honori, 

A' voi deue Filippo, e i fuoi fplendori 
Da la voftra pietà prendoo le falce. 

- Voi 
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Voi le Vie di Virtù» ch’egli già corfe, 

De* Secoli venturi a gli occhi ergete y'._ 

E d’indi in poi farangli angufte Mete, * 

E’1 Suol de gli Auftri, e’1 freddo Ciel de l’Orff- 
Leggeranno 1 gran Fatti , e 1 ’ Indo , e I Moro , 

E più d’va'Empio inarcherà le Ciglia; i . 5 ì : %} 
E nata la pietà da Merauiglia, 

> Già chino a la fua Tomba vn Motjdo adoro. 

Oh fe’l Dì vien, che’l SuccefTor di Piero 

Di SANTO al mio BEAT O i fregi accrefca, 

E ciò per opra voftra al‘fin riefea. 

Cantar gran cofe a voftra Gloria i fpero 
Voi del gran Padre imitator gentile 

L’Innocenza emolate, e’1 Zel veftite; 

E di lingua facondo , e di Cuor mite 
Accrefcete a MARI A l’antico Ouilc 
Voi le bell’ Arti , e i giouinetti Ingegni 
Rifiorire fui Tebro al Mondo fate ; ( 

E de l’ A QV ILA voftra a Noi recate , 

Prouati in fronte al Sol , Parti ben degni . 

La voftra T O R R E è vn dolce Afil beato 3 
Oue hà ricouro la Pietàt’, e*l Merto: 

Trionfa in lei Virtute, e’1 piè già incerto 
Hà qui ftabil la Sorte, e deftro il Fato . 

La voftra Mente a maneggiar d’Aftrea 

Le giufte lanci apprefe, anzi vi nacque; 

E quell’ alta Equità , eh’ a Voi fi piacque, 

I voftri Figlj immortalmente bea . 

Così di voftre Glorie i noftri Fafti 

Parlare od’ io. Mà trà gran Fatti egregi 
S’ottien per Voi FILIPPO i Sacri Fregi, 
Marmo per voftro Honor qual fia che bafti ? 

AL' 
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AL DIVOTO 


LETTO RE 


> : ; • '•• * ; * r / 

E la ricchezza de’ Te(ori Celefti , i quali , dojv 
po 1’ vniuerfale , e falutifera inondazione del 
prcziofo Sangue fparfo dall' vmanato Verbo , 
furono con fourano artificio nel fecondo Cam- 
po di Santa Chiefa riporti tutta in va’ Età fo- 
la palefata fi forte , hauerebbono potuto per 
auuentura i Figlioli del Crocififfo con mode- 
fio ardimento inferire , che la Diuina Prouidenza , delle gra- 
zie ne’ partati fecoli copiofamente concedute, forte fiata a’ dì 
noftri Difpenfatrice fcarfa . Quindi è , che di tempo in tempo, 
conforme a' bifogni occorrenti della Religion Chriftiana , ella 
con bellillìma difpofizione hà ordinato, che dalle pregiate-* 
Miniere della Militante Chiefa , arricchite co’ foprabbondan- 
ti meriti del Saluatore , fi cauino , e fi fcuoprano al Mondo 
per beneficio commune i racchiuliTefori . 

Frà quelli Vno ricco al pari de gli altri Fu il Gloriofo Padre 
FILIPPO BENIZI dell’Ordine de’Serui di Maria^ 
Vergine, prodotto nella Città di Fiorenza (quali in vn‘ An- 
golo affai fertile di si gran Campo) dalla Virtù del Sommo 
Sole , che nella marauigliofa Concezione di Lui , nel Parto fe- 
lice , nell’ accelerazione dell’ vfo ragioneuole , e ne’ progrelfi. 
di vita Chriftiana, e Religiofa.benignamentc difiùfe gli influfli 
della fua Grazia, con le folite confeguenze di mifacolofe-* 
operazioni, che indi germogliano. Quelle fino dal tempo , nel 
quale il BENIZI pafsòdalla mortale all’eterna Vita.., 



furono in buona forma raccolte, ina come parte del Teforo 
sedarono nafcode , ò fepolte con lui in vn riuerente filenzio. 

Ed ancorché da tal’ vno con apparente ragione fiano fgridati 
coloro , a’ quali 5’apparteneua con l’acuto ,'e laboriofo ferro 
della diligenza fcauare la Terra , e ricercare , ò fcoprire Gio- 
ia sì cara; tuttauolta (vaglia Tempre il vero) confiderandofi piti 
maturamente il fatto , (limali anzi accortezza , che trafeurag- 
gine la tralafciata fatica : imperò che n’ auuertifceSan Maf- 
fimojchedoppola morte del Giudo, e doppo la confumazio- * ' 

ne non folo della Vita , màanco di molti Secoli, deuonfi lo- 
darci’ opere Tue, affin chela fama della Santità nelle mentì 
dcgliHuomini col benefizio del tempo fi confermi , e fi puri- 
fichi da quelle cofe, clic non conofciutc dall’ignorante Vol- 
go , ò cenfurate da’ poco amoreuoli de’Scruidi Dio , vengono 
imprudentemente (timate difetti, oue dall’altra parte fono 
chiaritimi efempi di perfezione Chridiana . 

Mà fe pur chi che (ìa non volefle redar fedisfatto di-quede_> 
ragioni , confideri pefogni modo , che il Teforo medefimo ha 
fupplito all’ altrui mancanza con continuazione di grazie y 
e di miracoli operati da Dio pe’ meriti del Beato Padre Filip- ' 

po, che da’ zj.d’ Agodo izSj.finoal prefente i<fà8.àguifa 
d’arena d’Gro hanno vergato il Sacro Terreno della Chiefa: 


e per riconofccrgli fono date di molto -aiuto (oltre le viut-» 
lingue de’ fauoriti dalla protezione d’Eroe si grande)!’ anti- 
che, c moderne fcritture de’ Storiografi veraci . Per lo che non 
parendo , che le Virtù di quedo Beato , e le fatiche de gli altri» 
Scrittori fatte intorno à quelle, douedero riufeire quali infrut-* 
tuofe , ò almeno darfene più celate : s’ è giudicato molto à pro- 
pofito ridurre in quedo volume folo con diffidente narrazione 
quanto hanno accennato , ò deferitto le Penne loro , imitando M 
l’EuangelicoPadi e di famiglia, chede'fuoi Tefori cauaric- Matt,A ì' 
chezze antiche , e nuoue . 


Bfi come il primiero motiuo di queda Imprefa è dato la_» 
Gloria del Signore , che fcuopre ne’ Santi fuoi dupori grandi , 
e’idefiderio di manifedare à ciafchuno diuoto della Beata_» 


Vergine l’ Azioni fcgnalate delfuo amato Seruo FILIPPO*: 
cosimigioua credere, che l’ anime ddiderofe d’alficurare il 
viaggio verfo il Cielo , fiano per riccuere aiuto più che ordi- 
nario dalla lettura della Vita di lui , che potrà feruire per 
(certa fedele , e compagna amorofa fino al termine dell’impre- 

HhHb io 


ogle 



fo cammino . Tanto pii» , che quell* Operetta per la maggior 
parte dipende da’ Proceffi inforraatiui fabbricati in Fiorenza , 
doue nacque, e in Todi, douemort il Beato, coni’ autorità 
del Sommo Pontefice Paolo Quinto di felice memoria, il quale 
fpedì ( appunto come licenza di cauare il Teforo ) le Lettere-» 
Remifforiali , che poi dalla Santità d’ VRBANO OTTAVO 
già Gloriofo Vicario di Chrifto , non Polo furono confermate, 
mà con fingolar Priuilegio fauorite; poiché ad inltanzadel 
Sereniffimo Gran Duca di Tofcana Ferdinando Secondo con- 
cede , che nelle Diocefi dello Stato Vecchio Fiorentino fi polla 
recitare l’Officio ;dell'iltelfo Beato nel giorno del fuoSanto 
Paffaggio al Paradifo . 

S’èdiltinco il volume in tré Libri , c ciafcun Libro, per 
maggior facilità di chi legge, in più Capitoli; Nel primo Li- 
bro fi ragiona dell’ Azioni , che fece Filippo Secolare , e Reli- 
giofo priuato . Nel fecondo fi raccontano quelle, che operò 
da Prelato del fuo Ordine fino alla morte . Il terzo contiene-» 
le Grazie , e i Miracoli feguiti doppo morte , con altre appar- 
tenenze alla fama della lua Sancita. Se poi ad alcuno paref- 
fe troppo fuccinta quella narrazione , s' appaghi d’ vn lineerò 
affetto , che per hora non hà potuto inoltrarli più auanti , e-> 
fpcri che’l merito , c l’ interceffione del Beato, liano per diuen- 
tare loqua'ci penne della fua Illullre Fama . Quanto allo Itile, 
ildifereto, e pio Lettore , fi contenti d’ vna certa mediocrità 
conucniente alla materia , che fi ferine : e ritrouando per forte 
qualche voce poco vfitata nella fauella Tofcana , fi ricordi , 
che fecondo l’ vfo de' tempi , c conforme alla neceffità delle co- 
fe , che fi trattano , fi poffono praticare i vocaboli antichi , e 
Horatiui in ritrouarne de’ nuoui , come ( oltre il Poeta Lirico ) infegna_» 
poet • S. Agoffino con quelle parole . S>*id prode fi ciana aurea , fi ape- 

libro ^ae r * rf non P ate ^» 1 ,,a ^ nolumus f aul quid obefì lignea , /» hoc potè fi , 
dJl° Chn- ^nanionihilquarimus , nifi patere, quoi claufumefl? Baderà dun- 
Ihanac.ii . quehauer fchiufo in parte il Sigillo di striccho Teforo, ac- 
ciochc polla ciafchuno inuaghito della fua villa , procurare in 
quella vita il Polfelfo del fuo fauore , e nella futura ottenere la 
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TAVOLA 

Delle cofe più notabili, che lì contengono nella 
Vita del BEATO FILIPPO, 

Tra le quali non fono annouerati i Miracoli fogniti dopo 
la fua Morte , per efler tutti inficine nel Terzo Libro . 


A 

A B«o piàtac o dal B. Filippo nel Mòte 
Senario,manca l’anno 1580. a c-ig. 
Acquili© d* Anime, e di Congregazioni 
peropera del B. Filippo. 41. 
Adolefcenza di Filippo quanto folle re- 
golata. 8. 

Aloauerde Madre di Filippa per lungo 
tempo Aerile , vede il prefagio del Par- 
to in vna fiamma. 1. 

F. Anafìalìo Indiano dell’Ordine de* 
Serui con tre Compagni viene a Roma 
nel tempo di Paolo Terzo, da cui ot- 
tiene la Confermazione delle Con- 
flitu rioni . 48. 

Andrea dal Borgo il Beato , fi conuerte_a 
alla predicazione del B. Filippo . 95. 
Anna Caterina Gonzaga Arciduchcfla d* 
< Auftria , poi Suor Anna Giuliana Ter- 
ziaria de’ Serui fenda in Ifpruch tre 
Conuenti del predetto Ordine . 98. 
Angeli cantano Sanfìus, Sandus , Sandus 
nella prima Mefiadel B. Filippo, jy. 
In ferma di Pallori gli fomminiftrano 
il Vitto , e gli inoltrano il fenderò nell* 
Alpi di Sauoia doue s’ era fmarito. 74. 
Cantano nella fua morte . 1 1 x. 

Angelo accompagnail B. Pellegrino , da 
Forlì à Siena. 101. 

Apparizioni diuerfe del B. Filippo . Vedi 
il terzo Libro fra i Miracoli . 

Arezzo Città in Tofcana riconofce Fi- 
lippo come Santo , dalla fua predica- 
zione fi mette in pace. 5*. Sono cibati 
miracolofamente i Frati de’ Serui dal 
B. P.ye. 51. t ' .c ; 

Alia. Quiui (i dilata l'Ordine de'ScruM t. 


B 

B Agni miracolofi del B. Filippo nella 
Montagnata . 64- 

Battiture fi riceuono da Filippo in Ferii 
con gran pazienza , e con frutto di 
Conuerflone di Pellegrino Laziofi. 
101. 

Bauiera , e Boemia fi foggettano all’lm* 

{ aratore Ridolfo con aiuto del B. Fi- 

ippo ■ 97 -" . . . , . 

Beati Sette , Nobili Fiorentini Fondatori 
dell’ Ordine de’ Serui Sepolti in Monte 
Senario • 9. 10. 

Benincafa Fiorentino habita la Grotta-j 
del B Filippo nella Monfagnata , e vi 
muore con fama di Santità éj. Il fuo 
Corpo combattuto da’ popoli cor, ni- 
cini è pollo fopra vn Carro tirato di 
due Giouenchi , quali lo portano verfo 
Monticchicllo. quiui. Nella morte di 
luilecampane fuonano dafe fteflej . 
quiui. 

Buonauentura da Pifloia il B. fi conuerte 
Predicando il B. Filippo 80. 

S. Bernardo loda la varietà delle Religio- 
ni 88- 90. 

f * ,t 

C 

C Anodizzazione de’ Santi fìchiede_j 
Virtù , e Miracoli. 1 ut. 

Cardinali ragunati in Viterbo trattano d* 
eleggere per Pontefice il B.Filippo- 61. 
Chriltiana di Loreno Gran Duchefla di 
Tofcana fauorjfce la relhurazione di 
M. Senario 141. concorre a chieder P 

Uffizio per Io Stato Vecchio. 148» 

•Ji ì Cili- 
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Tauola delle cofc Notabili. 


Citilo portato dal B. Filippo fino che 
viffe. 1 1 o. 

Cifterna beiliflima, e vtiliflìma fatta in M. 
Ssnario da’ Screniflimi Principi Tofcani. 

* 18. 

Compagnia del B. Filippo in Fiorenza j. 
fuo principio , e progrefio , 1* ocfafio- 
ne , che dette al Sereniamo Ferdinan- 
do Gran Duca di Tofcana di vedere 
Monte Senano . 141. 

Conciane de’ Cardinali anticamente non 
fi ferraua. 60. 

Condizioni de’ Prelati in gouerno a (le- 
gnate da S. Bernardo. 9 6. 

Congregazione d’ Huomini detti i Peni- 
tenti di Maria , ordinata dal B. Filippo 
in Piftoia. 8 1. Velie di Sacchi Rodi , e 
perche, quiui. 

Conftituzioni de’Serui fatte dal B.Filippo 
fi praticano perlopiù fino al prefente. 
*}■ 

CrocififTo parla à Filippo » e Tinnita al 
M. Senario. if. 

D 

D Auid Profeta teneua memoria del 
peccato , e perche j con vn luogo 
bellidìmo di San Gio. Grifollomo . 
81. 

Decreti giuftilfimi fatti dal Concilio- La- 
teranenfe , eLugdunenfe contro li_* 
. nouità delie Religioni non approuate . 
8J. 

Demonio fagge dalla prefen2a del B. Fi- 
lippo nj. 

Denari battuti col nome del Beato Filip* 

f io. 158. 

igenzadi Filippo per mantener la (ua 
Religione da c. 8*- per 9 *. 

Dionifio Laurerio dell’ Ordine de’Serui, 
fatto Cardinale da Paolo Terzo . 48. 
Diuozione verfo i Santi quanto fia ville. 

il. 

Dottrina del B. Filippo tenuta occultata 
da lui , fi fcuopre con gran marauiglia 
da due Padri di San Domenico. 30, 
• 3 ». 


a 

E Fficacia del B. F. nella predicazio- 
ne in più luoghi d'Italia, di Francia, 
di Germania ,e nel Concilio di Lione . 
Vedi le politile . 

Limofina fatta da Filippo a due Pec- 
catrici, acciòche non ofteadaao Iddio , 

108. 

Elena vna delle due Peccatrici fi conuer- 
te. quini. 

Efercizi del Beato Filippo nel Conucn- 
to di Cafaggio. u- 13 - Nella Grotta 
dr Monte Senario . 17. Nella Monca- 
gnata 61 . 

Eftafi del B. Filippo nella Cappella del- 
la Santiflìma Nunziata. 17. Nel deferto 
di Montagnata 61, NelTingrciTo di To- 
di. 109. 

Eftafi del Pittore , che faceua l’ Immagine 
miracolofa della Santjftima Nunziata 
in Fiorenza. 17* 

F 

F Erdioando I. di quefto nome , Gran 
Duca di Tofcana fauorifee M. Sena- 
rioj l’ accrefce di fabrica,e contribuifee 
grò (Te limofine. 141. 14». 

Ferdinando Secondo Gran Duca di 
Tofcana ottiene l’Officio del Beato 
Filippo per laDioccfi dello Stato Vec- 
chio . 149. 

Feda del B- Filippo fi celebra in Fiorenza 
da Padri della Nunziata con folennità 
più che ordinaria. 1*8. 

Felle de’ Santi con quanta vtilità fi cele* 
brino. 14 «- 

Filippo Benizi nafte in Fiorenza a di 15. 
«rAgofto izj j impetrato per Voti .1. 
a. Bambino s* aftiene alcuni giorni dal 
latte}, dorme fopra la nuda terra . 4. 
Di cinque Mefi imracolofamente fauel- 
la j. Riuerente alla Chiefa nella pueri- 
zia. 7. Nell’ adolescenza fi dà tutto all* 
Orazione , al digiuno , & a’ Sacramen- 
ti. 8. Domanda l’ Habico da Conuerfo 
per vmiltà. *0. E fatto Generale di tue- 
. . CO T Ordine i ricufa , rnà pcc Voci vdi- 
“ tefi 
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Ta loia dèlie cofc Notabili. 


refi dal Cielo è neceffirato ad accet- 
tare. 4jr.Offerifce al Pontefice i Tuoi 
Padri perla miffione a' Tartari. 48. E 
dichiarato Predicatore Apolitico..*!?. 
Acclamato Vefcouo di Fiorenza , fog- 
ge à Piftoia 79. 80. Accorda le dilTen- 
fìoni de* Guelfi , e Ghibellini in — » 
quella Città quiui. Difende valorofa- 
mente la fua Religione dall' oppofizio- 
ni fanele. 85. Si prepara alla Mortc_j 
nel Monte Senario per Io fpaziodi 75. 
giorni. 106. Suoi miracoli doppo Mor- 
te. Vedi il terzo Libro. 

Fiorentini fanno 1 * Inflizione alla Santif- 
fima Nunziata per decreto pubblico. 
17t.fi rendono obbedienti alle pre- 
dicazioni di Filippo 95. Tentano d* ha- 
uere il Corpo del B. Filippo, fe bene in 
.vano. itf. 

Flora peccatrice conuertita dal B. Filip- 
po- ICS). 

Fontana miracolofa del B F. in Monte Se- 
paro. 18. Quando per la gran liceità 
mancano tutte 1* acque , ella ferue à 
tutti t bifogni. quiui. 

Francefco Patrizi senefe, il Beato , riceue 
il primo Habito per deuozione dalB. 
Filippoj poi è introdotto alla Reli- 
gione dal P. Lotaringo Stufa . io C. 

Francia ; in quel Regno il B. F. dilata la 
Religione. 71. 

Fuoco fi fpegne con le Pianelle di giun- 
chi del B. Filippo ito* 

6 

G Entrali delle Religioni erano con- 
fermati da gli Ordinari; , quando 
non poteuano andare alla Sedia Roma- 
na. 47 * 

Germania : vi fi dilata la Religione.» 
1 de* Serui. 71. 

Gigli veduti dal B. F. alla morte di due-» 
Fondatori dell* Ordine de’ Serui. 99. 
Giglio nato in bocca al Beato Francefco 
Patrizi, fù donato al Re di Francia dal- 
la Republica Senefe. 106. 

Giocatori gaftigati da Dio per flagello 
predetto dal lì. Filippo. $8, 


Giouacchino Senefe Beato , è riceuuto al- 
I* Habito dal B. Filippo. 76 * 

Giouanni Alemanno auuertico m Vifione 
dalla Vergine, piglia 1 * Habito per mi- 
no del B. F. 7j . Venuto in Italia è fat- 
to Priore à Lucca, doue lafcia la Re- 
liquia della Cappa del fuo Maeftro . 
quiui. 

Giouanni Orfino Cadinale raccomanda 
àGiouanniXXI. la Relig. de* Serui. 86. 
Giuliana Falconieri Beata riceue J’ Habi- 
to di Terziaria per mano del B. Filip- 
po, & c la Fondatrice delle Mancellate 
de’ Serui. 89. t 

Glicera intrecciatrice di fiori / con lei 
gareggia Paufio Pittore. 4j. 

Gouerno non fi denc fempre ricufare con 
pretefio della propria quiete. 37- Buon 
gouerno hà tré fini, P eftirpazione de’ 
Vizi, il premio della Virtù , e 1 * aumen» 
10 della Republica. 40. 

H 

• ’. , r 

H Abito de* Serui è dato a’ Sette loro 
Fondatori da Maria Vergine 11. 
Habito del Beato Filippo. Vedi Reli*. 
quie. 

Henrico di Gandauo Semita chiamato 
Dottor Solenne , interuiene al Conci- 
lio di Lione, difende la Caufa del fuo 
Ordine con fluporc de* Cardinali , c 
del Pontefice. to>. 

Honorio Quarto raccoglie paternamen- 
te il B. F. 104. E fiotto il Tuo Pontifi- 
cato muore. 1 13. 

Huomini di buoua fama fi deuono loda- 
re doppo morte . Prefazione a’ Lct-, 
tori. 

I 

I Acopa Cancellieri Capo delle Ter- 
ziarie inflituite dal B. Filippo in Pi- 
ftoia. 81. 

Iacopo Benizi Padre del B. Filippo. 1. 
Iddio con le fue grazie auanzale noftro 
domande. 5 1. 

Immagine del B. Filippo anticamente di- 
piata vicino all’Archaogelo Gabriello 

nel 
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nei Qyadta della Nunziata. 17. 
Immagini dello fteffo in più luoghi. 

0740 - . 

Immagini delia Nunziata , miracolofa . 

- »C.i7. . 

Incontro folenne fatto da’ Todinial B. F. 
107. 

Indulgenze per la Fella del B. F. 141. 

S, Ignazio , Gefuita in che maniera fù 
. coflretto à tenere il gouerno della-» 
Compagnia fondata da lui. (9. 

/' ..ji< L 

F. T Arino Malabranca Domenicano 
A . _/ Cardinale Protettore dell’ Ordi- 
ne de* Serui 94. Nella Legazione di 
Fiorenza, ed) Romagna il Pontefice—» 
.fuo Zio , gli dà per Teologo il B. Fi- 
lippo. quiui. 

laudefi , Compagnia antica in Fioroni» ; 
da quella vfeirono 1 Sette Fondatori 
dell’ Ordine de’ Ssui. 8. 9. 

Laudefi , Compagniameno antica infti- 
tuita dal B. F. oggi detta di S. Bacia- 
no. 4 - . 

Lebbrofo rifanato có la Camicia di lana 
del B. Filippo, che glie la diede per li- 
mofina. 77. 

Leopoldo Sereniflìmo Arciduca d’ Au- 
lir» propagatore dell’ Ordine de’ Ser- 
ui ne’ ifuoi reliciffimi Stati. 98. 

Leone X. concede a’ Frati de/ Serui l’Of- 
fizio doppio di Coofeflor minore , per 
il giorno del B. F- 14 7. 

Librodel B. F. è il Crocififio. 115. 

P. Loteringo Stufa Compagno del B.ij. 
nel gouerno 4-. inwrprfita vna vifione 
al fuo Madiro 58. è fatto Vicario Ge- 
nerale , e Procuratore dell’ Ordine . 
loj.fuccede al B. F. nell’Officio di 

Generale. . y 

- M, / 

M Adiro de* Nouizi , e fuo obbligo . 

. ..i ( 

Maria Maddalena Arciduchefià d’Aufiria, 
e Gran DuchdTa di Tofcana concor. 
v re 4 domandare l’ Officio del B. Filip- 


po, per lo Stato Vecchio. 148. 

Maria Vergine percinque infpirazioni,ò 
Vifioni moftra d’ eflcr Fondatrice » 
panierate dell’ Ordine de’ Serui. 10. 
n. Chiama allafua Religione il B. F. 
con la Vifione d’vn mifteriofo Carro . 
j 8. Libera pur con Vifione il B . F. dal- 
la Tentazione, chehaueua, di rinun- 
ziare il Generalato . 78. 

Memoria antica della Doccia del B. F. 
nella Montagnata. 67. 

Meda d’ vn Confeffor minore cantata tu- 
bilo doppo lamorte del B. F. in fuo 
honore . 1 39. 

Monte Se natio , Eremo de’ Reuer. Padri 
de’ Serui refiaurato. 141. 

Miracoli doppo la morte del B. Filippo . 
Vedi il terzo Libro . 

Morte del B. Filippo fi deferiue à carte-» 

U). li».& nj. 

N 

l • f 

N Atiuità del B. F. Vedi Filippo . 

Nazione Francefe dell’ Òrdinede* 
Serui, fi diffide dall'Italiana, e per- 
che. 71. 

Nicolò III. manda il Beato Filippo à Ri- 
dolfo Imperatore. 97. 

Nouizi de’ Serui come fi deuono inflruire. 
136. 

O 

O Bbedienza Angolare in Filippo. Ve^ 
di tutto il primo Libro . 

Orazione notturna, mentale , e vocale 
cominciata da Filippo nell’ età di i*. 
anni , fi continua da lui fiso alla mor» 
• te. 7. 

Orazione per beneficio della Religione 
. ordinata da lui. 107. > 

Orazione di Filippo peri percufiori quan 
. to fruttuofa. 107, - 
Ordine di Vita tenuto da lui ns eli fludii 
publici. 11. 

Ottobuono Fiefco Cardinale Protettore 
de’Serui procura di far Papa il B. F.40. 
daH’iftefTo Beato vien predetto il Poi* 
tificato %1 detto Cardinale- quiui. 

Paolo 
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P AoIo Apoftolo riprende le diuifioni 
fra* Chrilliani , infegna la ftrada per 
cui camminano i Semi di Dio 91. 
Participazionede* Beni Spirituali fi con- 
cede dal B. F. a’ Benefattori. 7 f. 
Patitone di N. S. contemplata da Filippo. 
46. e alcroue . 

S. Pietro Martire fauoriTce ( effendo In- 
quifitore ) la Religione de’ Serui. ai. 
Pontefici molti confermano , e portano 
atlanti 1 * Ordine de* Serui . Vegganfi le, 
Poftille. 

pontificato ricufato dal B. Filippo . (o. 
61. 

Pontefici fitaceuano già, ancoi Prelati 
non Cardinali, e adenti dal Conclaue . 
Co. 

Prelatura non fi deue ambire, nè fuggire. 
53. cou vndetco fpiritofo di S. Ago* 
(lino . 

Principi Tofcani Benefattori della Chiefa 
, della Santiflìma Nunziata , e di Monte 
Senario. 14». 

Q. 


t« ì e nell’ hora del tranfito . 1 i 1 . tu. 

Ridolfo Conte d’Afpurg, e Imperatore in 
Germania chiede il B Filippo à Nicolò 
III. per quietare la riuoloziòni dell’ 
Imperio. 77. 94. 

Romiti dell’ Ordine de' Serui inM. Sena* 
rio tengono vita atiftera, con autorità 
Apoftolicà, &c. i4** 

< $■ 

S Acerdoti . Molti SeruidiDio fono Ila* 
ti affretti à pigliar gli Ordini Sacri per 
benefizio de’ Popoli, 31. 

Salmi . con erti introduceua Filippo per 
lo più i Tuoi ragionamenti . Vegganfi 
le Poftille - 

Salterio poftillato dal B. F. 80. 

Salmi Penitenziali recita il B. F. auanti la 
morte. 1 1». 

Senefi honorano il Corpo del B. Fran- 
ccfco Patrizi. 106. 

Scrittori fino al num. di 3 5 . della Vita del 
B. Filippo. i6. 

Sudditi poflbno proporre ,a’ Superiori i 
loro penfieri. aj. 


» 

Q Velico dinotò, e curiofo intorno alla 
moltitudine, e varietà delle Reh* 
gioni Clauftrali . 87- 

R 

R Agionamenti tra’lB. Buonfigliolo ; 
e ’1 B. F. intorno al gouerno della 
Religione, j 8. 

Religioni molte , e varie fono vtili alla 
Chiefa di Dio. 88. fino àpi. 

Religione de’ Serui cominciata l’ Anno 
1^3. in Fiorenza. 9. Non è compre- 
la ne* Decreti fatti da’ Sacri Concilij 
contro le Religioni non approuate. 
86 . 

Reliquie del Beato Filippo efiftenti in_j 
più luoghi , operano molti miracoli • 
* 4 ?» 

Reliquie de’Santi come honorate da Dio. 
I4J* 

Ricordi fpirituali del B. F, auanti la mor- 



T lmore della morte, cofa notabile oc- 
corfa al B. Filippo. ni. 

Todi Città dell’ Vmbria honorail B.F. 
cplgradodi Confalonjere , ancorché 
folle Religiofo. tj6. Quiui muore. Vi 
fi conferuano con ogui decoro le fue 
Offa. 1 13. 

Trauagli datida Dio non fono interi, mà 

S |uafi trattagli. 91. Rtftoratià granmi- 
ura. qui ui. Aflìllenza di Dio ne’ traua- 
gli differita , mà non negata. Sono il ci- 
mento della fortezza. S». 

V 

V iatico del Corpo di N. S. chiedo dal 
B. F. infermo à morte, per nceuerlo 
fi leuadi letto, m. 

Vita Attiua, Contemplatiua, e Mifta.t.g. 
Vite in M. Senario fi orifee, e fruttifica la_- 

notte 
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notte della Santiflima Nunziata i che 
lignifichi, ii. 

Vocaboli nuoui fi poffono vfare fecondo 
I* occorrenze. Prefazione a’ Lettori . 

Voto de* Padri de’ Semi di cantare Pro- 
ceflionalmenre l’ Antifona Salue Re- 
gina ogni giorno . 84. 

Vbaldo Adimari il Beato , Capo della fa- 
zione Ghibellina , fi conuerte alla pre- 
dizione del B. F. pj. Suodifcepolo j 

l L V 


t ConfefTore. quiui. Si ritira al M. Se- 
marioj porta coti la Verte l’acqua a* Pa- 
dri Eremiti. 96. 

Vmiltà del Beato Filippo. *o. *4. 6i. 

Vfo di Ragione accelerato à Filippo neN 
1* età di cinque Mefi. 4. y . 6 . 

Vfurario muore impenitente per haurre 
voluto ingannare , eauuelenare il B. 
Buonagiunta. 11. 


I N £. 


Vidic D. Io. Chryfoft. Vicccomcs Clcric. Rcgul. S. Pauli 
P^nitcntiarius prò Eminenrifsimo, ac Rcucrcndifsimo 
D. D. Hicronymo Boncompa^iio Archiepilcopo, & 
Princ. 

' Imprimatur 

Fr.Io. Vinccntius de Paulinis Sac. Thcolog. Magift. In- 
quifir. Gcncr. Bononi$. 







Digitized by Google 


I 


- DELLA VITA 

DEL B. FILIPPO BENIZI 

FIORENTINO 

DELL' ORDINE DE* SERVI 

DI MARIA VERGINE 

: : I ì B R 0 •PRIMO. 

* ~ Ì J * . V » *. . ■ • ' - * 

: Nel quale fi defcriuono 1* azioni, che egli fece 
di Sacerdote , e da Religiofo priuato . 

*§$* *$!$* 

\ _ . i . • . • ’ , 

Dilla Patria , Progettici, N afe ita , e miracolo fa favella nell * 
i . 1 età dt cinque Mefi del 8. Filippo Bettizi . 

< ! ' • Cap. /. 

. ' » ■ * \ « 

A Città di Fiorenza , oggi Metropoli della Tof* 
cana > che nata in grembo all’ idolatria , e poi ri» 
generata col fonte del Sacro Battefimo al culto 
del vero Iddio , fi moftrò Tempre, ed in ogni fiato 
con l’etimologia del nome vn fiorito Giardino 
d'Armi, di Lettere, e di Religione, fìi gloriofa Patria di Fi- Filtfpo v *' 
lippo , che l’Anno di nofira Salute MCCXXXIII. adì XV. A 

d’Agofto in quella nacque . . , * 

Hebbe amendue i Genitori molto ragguardcuoli ; percio- 
che il Padre per nome Iacopo fìi dell’ antica, ed illuftre fami-* 
glia de’ Benizi , la quale ne’ Tuoi tempi venne Tempre honorata Padre , e 
de’ primi gradi , etiamdio di Gonfaloniere nella Republica_> Madre di 
Fiorentina : e a i dì noftri fi conTerua ancora l’Arme loro , che • 
è vn’ Aquila Bianca in campo azurro , ToTpeTa nella muraglia 
principale d’ vn Cafamento porto pure in Fiorenza nellaftrada 
de’ Guicciardini , doue habitò il nofteo Filippo . Chiamofli la 

A " Ma- 
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Filippo chie 
Po, e ottenu- 
to per Feti . 


Viftorte del 
la Madre 
ancora gra- 
vida , 


% Vira del B. Filippo Benizi 

Madre Albauerde , in cui al p^ri della nobiltà delfangue , ri- 
fplendcua la pietà Chrilliana : dal che auuenne,che il Fanciul- 
lo Filippo fuo caro parto fù Angolarmente fauorito da Dio 
fino nella Tua concezione . Auengache vedendo 1* honefta cop- 
pia de’ duoi Conforti mancarfi il proprio frutto del Santo Ma- 
trimonio , che è la bramata fucceiUone de’ figliuoli ( forfè per 
occulto giudizio del Signore , il quale voleua , che dalla fteri- 
lità de’ corpi loro germogliaffero virtuofe piante di fofiferenza, 
e d’orazione) ricorfero con feruenti preghiere, e voti fedeli 
all’ vnica Madre de gli afflitti , dalla cui interceflìone fiirpno 
con la fecondità kfbreue tempo confolati . *' x * ' - '—*• 

E per contrafegno della riceuuta grazia , mentre ilconce- 
puto Bambino ftaua racchiufo nelle vifeere materne , la diuo- 
ta Genitrice vidde per mezzo d’vn fogno mifteriofo vfeir dal 
proprio ventre gran fiaccola di fuoco,, la quale diffondeua le 
fue vampe à tutto l’ Vniuerfo ; Mà che il fogno non fufle ope- 
rato da pura cagione naturale , òdifantafmt, òdipotente_> 
apprenfione , l’ euento, che fegui in prò del Chrilli anelano , lo 
dimoftrò. 

Difpofe adunque Iddio, che ( feorfo il tempo della career? 
nell’ vtero materno) in vn’ifteffo giorno, & in vn’Anno me- 
defimo s’ vniiferoinfieme due felici Natali, vno della Veneran- 
da Religione de’ Semi, che hebbe il fuo fortunato principio 
nel iijj.il dì X 5 .d’Agofto confacrato all’ Affunzione di Maria 
àlCielo, e l’altro del noftro Filippo nato come fpofo, ò fra- 
tello di quella Celeftc fanciulla , in quell’ età veramente tutta 
d’ oro , poiché le buone lettere , ed in particolare le Sacre era- 
no in molto pregio , ed il campo delle virtù morali, c Chriftia- 
ne vedeuafi fertile , e copiofo . Onde con fcambieuole benefi- 
zio auuicinandofi quello noftro lume allo fplendor di quel Se- 
colo , con la propria virtù gli accrebbe luce , e con l’ altrui vi- 
cendeuolmente aumentò la fua . 

Nè tardò molto a feoprirfi la viua fiamma di Filippo a gran- 
dezza della Religione de’ Semi j imperòche nato à pena,e toc- 
cando folo del quinto Mefe , mollrò verfo di lei con voce arti- 
colata, e chiara quell* affetto, che racchiudeua nelcuore^. 
Perloche ritrouandofi vn giorno in braccio alla Madre , nel 
vedere due Padri di quella Religione , che andauano limofi- 
nando per amor d’iddio ( erano quelli due de’ Sette Nobili 
Fiorentini primi Fondatori dell’ Ofdine ) tutto lieto , e feflofo 
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; Libro Primo* * 

• ^ 

ditte con fciolta fauella Uorsù Madre ecco i S erui di Tdariì Vergine t 
date loro la limofìna . Dal che reftarono tutti gli afcoltanti pie- 
ni di merauiglia, fentendo, che quegli, il quale per utilità 
propria non poteuafnodar la lingua, hauefie fpeditamentej 
parlato a fauor d’altri; procurando dalla Madre caritatiuo 
fouuenimento a que* Venerandi Eremiti , che gli doueuano ef- 
fere fratelli , e figliuoli nella Religione . 

far tre dell' Autore , (he nel Fanciullo Filippo d’età di cinque** 
Mep fuftc con parttcclar priuilegio dt Dio , accelerato 
l’zfo della ragione , Cap. 1 1 . 

Erche tutti gli effetti della Prouidenza Diuina_* 
fono fra di loro con si bell’ ordine difpofti , che_» 
mai vn folo le ne vede, che molti più non ram- 
pollino da quella feconda radice , io mifòa cre- 
dere ( fe non erra il giudizio ) che nel Celefte-* 
Pargoletto con l’ accelerata fauella fotte Diurnamente accele- 
rato anco 1’ vfo della ragione : sì che la fourana pietà facefie-» 
capace l' intelletto di Filippo a conofcere il dono mirabile-» 
della conceduta fimella , il nuouo Ordine Religiofo prepara- 
togli , la Santità della Madre di Dio . la virtù della Santa Li- 
mofina, con altri mi fieri Souracelefti : fe però alcuno meno , 
che dinoto non voleffe dire , che a Filippo inuiato per eterna-, 
predetti nazione all’efercizio di virth heroiche interueniffe-» 
allhora quello , che già fuccefle alla Giumenta di’ Balaam , co- 
fa che dal penfiero di ciafcuno illuminato credente deue efler 
lontana: Anzi con ogni poifibile certezza mi perfuado,che 
l’ vfo di ragione anticipato in quell’ età continuane di poi (co- 
me nel progreflo della prefente Storia diftintamente faradi- 
mofirato ) fenza nefiuna interpofizione . Quindi è , che quan- 
tunque egli non parlatte più fino al tempo dal corfo della natu- 
ra prefcritto , tutta volta cuftodito per ancora dalla Nutrice , 
diede folenne principio al Tanto digiuno , aftenendofi volonta- 
riamente dal confueto , c neceflario cibo , e pofcia così piccolo 
all’ attinenza aggiunfc l’ afprezza di ripofarfi , e dormire fopra 
la terra: opere inuero, chebcnpalefanoin Filippo la conti- 
nuatione del dono vna volta miracolofa mente concedutogli , 
effendo coftumc ordinario di Dio difpenfare fenza pentimento 
lefue grazie :Stne poenttentn enim funi dona votano Dei , ed in 

A x par- 


Filippo in e. 
tà di cinque 
Mffì parta, 
& cjorta la 
Madre à 
farhmofina 
adì Padri 
de’ Senti - 


V/e di ragie, 
ne accelera- 
to tn Filippo 


Vfo di ragia, 
ne continua- 
to quanto al 
dono . 

Filippo lat- 
tate j' aflte- 
ne dal latte . 

Piccolo bà- 
bino dorme 
in terra . 

Rem. 11.19, 
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4 Vita de! B. Filippo Benizi 

particolare a chi con gratitudine le riceue, e con profittò fè ne 
lcrue , come fece il noftro Beato Fanciullo , il quale col mezo 
della foflferenza , ed attinenza auanzandofi fopra le forze dell’ 
Uabr.12.16 etàfua cominciò la vita fpirituale da quell' hoftiefacre , quibus 
promeretur Deus . 

Quella ragioneuol cognizione , con la quale egli più che_» 
ogn’ altra cofa , contemplaua Iddio increato, Iddio incarnas 
Owtti con- to, e la gran Madre di lui Maria Vergine, ftimo io, che gli fof- 
^Utnpocon ^ concc duta con 1’ atto della Fede » accompagnata dall’ altre 
racchetano Virtù Theologiche Speranza, e Carità : ed in tal guifa folleua- 
ne della ra- to dall’ eterna bontà alla cognizione fopranaturale con infu- 
na»*. Bone di Fede, ò d’ altre particolari fpecie, confortati i fenfi 
interni , e purificata la fantafia; egli mirabilmente ope'rò in- 
torno a quegli oggetti fourani , che perfettamente appagar lo 
poteuano. ; •' [. * 

Nè deue parere a chi che fia difdiceuole , repugnante", ò 
dubbiofa l’ accelerazione, eia perfeueranza dell’vfo ragione- 
vole in Filippo, perche (oltre a quanto habbiamo accennato) 
il noftro giudizio vien foftentatoda que ? fondamenti , co’ qua- 
iPrimaragio li i Padri Greci , e Latini dimoftrano il dono, e la continua- 
ne.che proua zione dell’vfo di ragione nel Precarfore di Chrifto Giouanni 
/ ’ accelera - jìattifta . Deducono in prima quefta verità dalle parole Euan- 
geliche, Exultauit in gnidio infans in utero meo , lignificando in_» 
-quella forma di parlare vn’ operazione vitale , che necefiaria* 
mente prefuppone conofcimento intellettiuo . E noi con ve* 
race Storia proniamo l’ ideilo in Filippo, che dopo foli cinque 


Secoda ra- 
gione , che 


^roua la con Meli del fuo natale , ritenuto in grembo alla Madre , tutto al 
tinu azione . legrolediffej che fa celle la Limofina a’Serui di Maria Ver- 
gine. 

Dimoftrano i medefimi Padri la permanenza dell’vfora- 
gioneuole nel Precurfore , perche egli nell'età incapace.# 
d’azioni regolate dalla ragione, fece opere di gran fenti- 
mento delle cofeDiuine,attefo che a pena fciolto dalle fafeie 
s’inuiòa gli orrori della folitudine, doue confortabatur fpiritu : 
E noi pure ci rendiamocerti , che in Filippo fi continuali»: la_. 
cognizione ragioneuole col* riferire veracemente quello , che 
habbiamo nelle Storie di lui , cioè che egli ( benché folto la cu- 
ra della Balia ) a guifa d’ vn’ altro S. Nicolò Vefcouo di Mira * 
dette principio al digiuno, & ad vfare per morbido lettola 
1 . nuda terra ; dal che io concludo quali con euidente coniatura* 

- . . che 
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che il dono dell’ accelerazione , e pcrfeueranza dell’-vfo ragio* 
rieuolefoffe in Filippo. ' • * ' - ' -.'o: - v 

* E perche fi è fatta menzione 1 di 5. Nicolò , farà bene accem ^ s ^ - co ^ 
narequel, che dicono gli Scrittori della fua vita, quando nar< s > accelera 
raiio gli effetti dell’ vfo di ragione, che furono !' adoratione_j /• vfo dira- 
fatta da lui con le mani giunte, mentre là Ricoglitrice lo legione cono. 
uaua, e i digiuni, che egli cosi lattante fatitua Infante m bme f c ™ t0 dagl* 
( dice Lorenzo Surio ) qtus dubite *, fti ipfo‘ §ìatì*H natiwtatlt'exordio e ff et tl ' 
dittino fuilje T^um ine afflai um r Santi ificatnniq$ qui non priùt viuere \ 
quali Deuni cenerari , non prius tomedère , quata ìeìunare capti * Com- 
peri um enti» babemus iltum , cùm reliquos dtes , notte faoVnneiTyit- 
tncis vbera fumerei crebro , quarta tamtn , fextaqj Fèria , nifi fernet 
dumtaxat , & td vejperi quidem lac voluiffe gufare . Mque hoc ferri' 

1 per certo, intmotoque feruauit ordine , Pt nullis poffet blanditi js , nullo 
T^utricis lenocinlo, nulla naturi neceffitate aietunio capto ■ defletti . 

Qjtamobrem , irei improbumquemque bonafumrerum interpreterà 
planò fateti oportet, non fortuitò illuè, aut intemperie flornaeht fa&um 
efe , fed qtiafi confultè , & Dei afflante fpiritu . Doue quelle parole 
inf ameni bunc con l’ altre apprefiò , e quelle plani fateti opbrtet , 

&c. recitate nell’ vltimo luogo ci danno ad intendere , che gli 
Scrittori confiderando nel Santo Vefcouo l’adorazione, & il 
digiuno per alcuni giorni della fettimana , come opere di gran 
conofcimento , & vfo di ragione , ditterò che da quelle non 
fatteacafo, mà per illuftrazione Diuina nell’intelletto del 
fanciullino, era nota la fua fanti ficazione. Echi vorrà vede- 
re con altri autori , e fondamenti quella accelerazione ; legga Lib.i.c,-.s, 
la vita di S. Nicolòdefcritta dal P. Antonio Beacillo Barefe-» 

Giefuita. 

Riceuette adunque il noftro felice Bambino quelli doni con 
l' opere , che indi deriuano , nè mai fi tolgono , quando vengo- vfo dì ragio 
no conceduti a fine di maggior progreffo in chi gli riceue , ed ne accelera - 
vtile euidehte perla ChiefadiDio. Nè sì gran principio di tomFUeppo 
Santità di Filippo, come nè anco quella della Vergine, e dèi fimpetìnfe. 
Precurfore Giouanni ofcura punto, mà nè anco agguaglia.» tergine, & 
l’ illuminazione di Giesìi Chrifto ; perciòche il Verbo Incarna* a cimilo . 
to fino dentro le vifeere della Madre hebbe l’ vfo perfettiffimO 
di ragione nella chiara vifione di Dio , e nella facoltà di fer- 
uirfi d’ ogni feienza a fuo volere : in tal maniera, che quell’ani- 
ma Santifllma così illuftrata potette perpetuamente vegliare i 
epreuenire ogni mouimcnto inferiore delle file potenze, la-» 
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doue quello mirabil dono fu limitato a Filippo con facoltà <!• 
vfarlo con qualche perfezzione in quelle cofe, che alla cogni- 
zione di Dio, di Giesù Chrifto, e della Vergine appartene- 
uano. ' < 

E benché , affolutamente confiderà to quello dono non s’af- 
pettial pii» eminente grado difantità , nondimeno quando fi 
vede congiunto a gli atti di Virtù Theologichc , e Morali , e 
fcrue per fondamento di maggior merito, fi può dire , che hab- 
bia Eretta relazione con l’ ordine di perfetta Santità , e di gra- 
zia . Per lo che non è marauiglia, che il nofhro Beato Fanciul- 
lo appoggiato a fondamento si fiabìle , per lo fpazio di cin- 
quantadue anni, che flette in quello efilio del Mondo, impie- 
gandoli nell’ efercizio delle due Vite gemelle Attiua, e Co or 
templatiua , fi caricaffe , con la grazia Diuina , di meriti quali 
infiniti , i quali più chiari appariranno, fe nella lezione della-» 
fua vita vno de’ condottieri principali farà il dono fopradetto, 
fattogli da Cimilo Redentore . 

i 

Dell 'é prie»* educazione del B. Filippo fino a pii ftndij 
di faenze maggiori . Cap. Ili . 

E è vero, come dice l’ A portolo , che la bontà del- 
le collimiate Conforti fi communkhi benefpeflo 1 
ai cari Spofi , il che vicendcuolmentc fi può cre- 
dere , che frà di loro auuenga , doueremo dir noi i 
con verità, che dalla felice coppia de' genitori i 
di Filippo gli fi procurailero con ogni pplfibil diligenza ottimi 
infegnamenti d’educazione morale , e chriftiana ; tanto più , 
che nella fua prodigiofa concezione , e nel progrelfo de’ primi 
giorni di fua vita $' accorfero fenza punto ingannarfi , che la_» 
mano del Signoreera con lui . Per lochericordcuoli dell’ in- 
terceflìone di Maria , eh’ haucua impetrato loro da Iddio que- 
llo fegnalato fauore, teneramente l’amauano, ed accorta- t 
mente lo cuftodiuano dentro la propria cafa , doue fenza gli 
fuagamenti , che fogliono per lo più diuertire da’ progreflì fpi- 
rituali le tenere piante de' figliuoli , pafsò la puerizia , e l’ado- 
lefcenza con 1* acqui fto delle lettere vmane, accompagnate-* 
dall’ abito di molte virtù , le quali con la dimoftranza d’ azio- 
ni eroiche , alle necdTarie , òr opportune occorrenze fi palefa- 
uano. Imparò con mojta prestezza i primi elementi de gli 
it -, Efcr- 
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Efettizi Spirituali, che s' appartengono ad vn buon ChrilliV 
no , recitandogli con Centimento d’huomo prouettola matti- 
na per tempo, e la fera auanti il folito ripofo. Giunto all'età j ' 

di dieci anni ,fenza interrompere gl’ imprefi digiuni, e i giaci- p 4 r apr!fió 
menti Copra la terra, all’ altre diuozioni aggiunfe l’Qffizio efercizjL 
della Vergine, quello de’ Morti , e i Salmi chiamati Pcniten- Chnjhtni. 
anali , alzandoli nel maggior lìlenzio della notte all’ Orazione 
mentale , e vocale , continuando quello collume lino alla.* 
morte * 

n Ardeua tanto in lui il defiderio d’ auanzarfi nel profitto (pi- 
rituale , che guidato da fua Madre alle Chiefe(doue ella s’e- 
fertitàua nella frequenza de’ Sacramcnti,nell’ afcoltare gli OC- . 
fizi Diuini ,enel Centirele Predicazioni Euangeliche) egli cosi che" Filippa 
lucciolino non Colo non feorreua per il Tempio di Dio, come bambino, e 
per lo piò fogliono i fanciulletti , mà con particolare attenzio- fàautlo />*r- 
ne offeruaua le funzioni Ecclefialliche con tanto gufto , che co/o portati* 
daua fegno a' riguardanti d’ intendere le cerimonie, ed i mille- *ll*Chit[*. 
ri in effe contenuti : però non ftrepitaua con le grida , non ro- 
moreggiaua co’ piedi , non difturbaua l’ orecchie d’ alcuno col 
pianto,non offendeua la villa con azione meno che conuenien- 
te alla Chiefa di Dio : e cosi nell’ acerbità de gli anni , Copren- 
do maturo il Cenno , Ce ne daua , ò con le ginocchia piegate a 
terra , ò con le mani alzate al Cielo , e Ce pur vinto da naturale 
ftanchezza , era collretto a Cedere , ciò faceua con vna mode- 
dia , che lo mollraua più tolto ReligioCo prouetto , che Bam- 
bino Cecolare . 

Se talhora l’accorta Madre nonl’haueffe condotto alla_* _ -, .. 
ChieCa , ne Centiua qualche malageuolezza , mà guidato dalla f,ppotnC*l 
feorta dell’ Obedienza , prontamente al voler di lei conCentcn- 
do Ce ne rellaua in CaCa , doue i Cuoi traftulli erano l’Altarino , bino , 
l’ Immagini Sacre, le Candele, che v’ accendeua , e l’ Orazioni, 
che vi faceua , come Ce folle andato alla ChieCa . 

CreCciuto poi il Fanciullo, e fatto grandicello, fìi conCegnato 
per alcune hore del giorno ad vn coftumato, & intelligéte Re- ~ _ . . . - 
ligiofo, che oltre alle lettere vmane gli diede auuili , ed efempi ìdatoKe* 
di vita Chriftiana, e Santa. Dal che animato Filippo all’ acqui- Maefiro m 
do della Perfettione, fece cosi gran paffaggio, feguendo il Filtro. 
Gigante Celeftc , che molti Teftimoniefaminati nel Proceffo 
della Cua vita intorno all’ adolescenza , affermano che Filippo 
non Colo aborrì gli Scherzi , e i giuochi di quell’ etàpericoloia, 

delia 
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della quale il Profeta Sereni fiìmo chiedeua l’inflruzKMie à Bio» 
mà fu perfetto in tutte le lue operazioni, ed ornato d’ ogni vir- 
tù , particolarmente di Carità verfo i poueri compaifionati da 
lui con tenerezza d' affetto , e fouuenuti con prontezza di ma- 
no , conforme però al grado fuo . £ quanto a fc medefìmo co- 
nofeendo affai precipitosa l’età giouanile,pofele intorno guar? 
die molto Pleuriche furono vn’ intera olferuanza della Di u ina 
Legge, vna feuera, ma difereta macerazione del fuo corpo vir- 
ginale , ed vn’ infocata Orazione di mente , e di voce % con la 
frequenza del Santillìmo Sacramento dell'Altare. Così egli* 
( a cui per effer grato a Dio , fu neceffario il combattimenti* 
delle tentazioni) arditamente fronteggiò il commune loimi- 
co , & adoperando con grand’ accortezza il valore , la pazienta 
za 
fe 

eferciti, 

Cielo . Quindi auenne , che li Vegliarono in lui-Ljefli, e viuaci 
Sentimenti d’ abbandonare la vita del Secolo, e ritirarli a quel-r 
la della Religione , crefcendo Sempre con l’ età quella Semenza 
Sparfa in lui diurnamente nel tempo di cinque Meli, quando 
gli fu data la cognizione dell’Ordine Regolare de*. Semi di 
Maria Vergine: Epefche alla giornata Si faceua più florida-» 
quella Religione , chenacguead vji parto con lui , è quali im^ 
poffibilc Spiegare l' inchinatone di Filippo ad abbracciare» 
quell’ inftituto , per edere annouerato frà gli altri Serui delìa_. 
Vergine, come pofeia l’ anno ventèlimo di Sua età , dette finq 
a quella ardentifUma Sua brama . 

Della fondazione , e aumento dilla Religione de' Serui , per batter 
maggior lume della V ita del B. Filippo , Cap. IV . 

lotterà molto per intender la Storia, che habbia-* 
mo frà le mani, accennar qui con ogni breuità 
potàbile il principio, c qualche progreffo della-j 
Compagnia Religione de’ Serui. Pertanto è da fiperSi, che 

de Laude pi *** nella Citta di Fiorenza frà gli altri Luoghi Pij 

in Fiorerà, trouauali già vna Compagnia d’huomini detti Laudeft, cioè 
laudatori della Beata Vergine, fondata nel mille cento nouàta 
tre , doue oggi è la gran Torre , ò Campanile di S. Maria del 
Fiore , Cattedrale della Città di Fiorenza, e doue li riferba an- 
cora 


Deli derio di 
lafctare il 
Secolo . 
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éoravna memoria , che è I* Immagine della Nunziata con vrì* ' k 
Ifcrizzione quiui intagliata ; Quella Compagnia nell' alzarli 
la fontuofa mole del detto Campanile, fu trasferita poco lon- Ccmpaini* 
tano, cioè a canto alla Canonica l’Anno iz8$.doue pur' oggi di s.z ano- 
fi radunano-i Fratelli a celebrare gli Offizi Diuini , fotto il ti- b*. 
tolo di S.Zanobi Vefcouo Fiorentino, e del tutto danno piena 
contezza le Scritture yche quiui fi conferuano . - 

i L’Anno adunque di Noftra Salute 1133. nel giorno dell’Af- 
funzionedi Maria al Cielo , Sette Nobili Mercanti Fiorentini 


ritrouandoli con gli altri nella predetta Compagnia a recitare 
POtffiziodi quella- gran Signora , fentirono particolare ispi- 
razione di fornire a Giesù Chrilto, e alla- iua Madre Santiffima 
in 'flato di maggior perfezione : la onde fpedite le Laudi fi riti- ' 
ararono infieme , eguardandofi in faccia l’ vn l’ altro , pareua , , 
che vi portaffero fcolpitala riceuuta infpiratione : ma non ar- < 
dittano così liberamente parlarne : pure da vno di loro , e forfè 1 
età pih anziano , rottoli!! filenzio , ^raccontato con diuo- J 
ta maniera, e con fpirito pieno d’ vmiltà quello, chefentito 1 
haueua nell’animo, cioè di lafciare le cure fecolari , e rac- 


chiuderli in qualche folitdrio luogo à piangere, e cancellare-» 
le commette colpe , con vera penitenza fotto particolare prò- _ .. 
fez ione , ed inumazione di Maria ferapre Vergine : ài die tut- 
ti partitamente rifpofero d’ hauer hauutola medefimavoca- , " 

z ione , e di concorde volere elettel o ( per mandarla ad effetto ) 

V ottauo giorno di Settembre,dedicato alla Natiuità dell’iflefv • ^ 

La Regina del Cielo. ‘ i • 

Venuto il giorno determinato, ed ottenuta licenza , e Santa * “ ' 

Benedizione dal Vefcouo Ardingo fecondo . Prelato di quella 
condizione , che dice S. Paolo , cioè labor iofo , efempl are , ed 
irreprenfibile , lì ritirarono a menar vita communè > e pouera 
fuori delle mura di Fiorenza in vnà certa Cafettà polla nella-» 

Villa chiamata allhora Camarzia . I nomi di quelli nuourSer- . 
ni della Vergine fono gl* infraferitti , Buonfigliólo Monaldi; f 0m * 
Giouanni Manetti detto poi Buonagiunta : Benedetto dell’ tcridtU'Or 
Antella: Bartolomeo Amidei, chiamato alla Religione Ama- dmt de'Ser» 
dio : RicoueroLippi Scalandroni , oggi nominati Vguccioni , ni. 
che però egli fi fece chiamare Frate Vguccione : Aleffò Falco- ^ - 
jiieri , c Gherardinò Sóitegnij alièàfJpi nartri detti del Miglio-' . 
re> e. tutti) indi’ età de’ venti infiiio a’ trent’ anni-. Làdoue è ... ’ ’ i: 
colia degna - dà confideragioliev come quelli lètfé furono fcelcj » , 
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fondatori dalla Madre 


«letti dall* communi flati 


Verdine , 
Vergini, f'Jr- 


di Dio ✓Fondatrice della Religione , da quc’ tré 
:i , e ordini di Santa Chiefa , dà’ quali fi colgono i 


frutti Euangelici , trigefimo , feffantefimo , ecentefimo ; per- 
ciòche alcuni di loro furono perpetuamele Vergini, altri Con* 


intnn Ci ”’ tmenti nc ^° ^ ato Vedouile , & altri Congiunti j Le Conforti 


de’ quali contente d’ vn Tanto diuorzio, retta ronovnite conio? 
ro con più dolce legame d’ affetto pudico,.e di Carità Chriftia? 
na, viuendo , ò ritirate nelle proprie Cafe, ò racchiufene’Sacri 
Chioftri . Così , i Sette Campioni della Vergine , dopo hauer 
. - nm fudato fotto il foaue giogo della Religione,impiegando fé. me- 

datori feloi- delimi a coltiuare la V igna dj Chrifto Redentore* finitivi, *uan 
ti tn Monte ghi pellegrinaggi, e graui fatiche, giunterò al termine brauga- 
Stnarte . to di ricambiare la prefente vita , piena di lagrime * e di ftenti, 
con la felicita del Paradifo, colma d’allegrezza, c di : gioia ; re- 
ftando fepolti i loro venerandi corpi nel Monte Senario, prima 
Sedia della Religione de’ Serui . Quelli beati fpiriti furono i 
primi inflitutori della predetta Religione dopo la Sacratilfima 
Vergine , la quale io con ragione chiamai primiera Fondatri- 
ce , mercè delle flupende vifioni , che narrerò adeffo , come fa- 
uori , e grazie di lei , per i progredì de’Xùoi nouelli Serui . 

La prima interna apparizione fu quando i lette già nomina 


S* ¥ er ‘ ti hebbero la vocazione dalla Verginei che apparùé con afpet- 
mt prima' 10 > decoro, e con faccia rifplendente , corteggiata dagli An- 
r ondar r ice geli > efortandogli con efficaci parole a pigliar forma di vitlL, 
a lolla Reti • più perfetta con que’ compagni, che haueffero ritrouati difpo- 
giette ~ de ’ Ili a feguitare quello inftituto . La feconda vilìone occorfe-» 
£erui i ne u e proprie Cafe , apparendo a ciafcuno di loro , la notte fe- 
guente alla prima riceuuta nella Compagnia de’ Laudefi. La 
terza fu allhora, che fi racchiufero per faggio di vita commune 
in vnaCafetta,douc oggi fi vede cominciato il Campanile di 
S.Croce, ed in quelle due hebbero particolari auuifi di lafciare 
la proprietà del Secolo ,& attendere alla communità Regola- 
'• re; Nella quarta ella additò loro il Monte Senario, doue ha- 

- ueuano a ftabilirc i fondamenti più Caldi , e più ficuri della Re- 
Jìabitonero ligioh c • La quinta non fu meno mirabile dell’ altre , poichej 
dato dalla eglino eleuati in fpirito la notte del Venerdì Santo a meditare 
B. tergine l’ acerba Palone jfiMorte di Giesù Figliuolo di MARIA, fu- 
a' fette Fò- reno da Lei , come fuoi cariferui,, velli ti d’ vn’ habito Nero a 
(jrdtne d* fiurpa fiìnebre , e retnemoratiua de' fuoi dolori . La_, 

ieri». 


Qritttt dr ^ come figlilo delie precedenti , poiché nell’ iftefo Mon- 
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te dalla Vergine fondatrice fti riuelato con lettere d’ Oro il hck 
mede* SERVI Cuoi tonde moftrano molto bene quelle foùrane 
vifioni , che MARIA fola Badatala fondatrice di quella Sa- 
cra Religione de’ SERVI. . ^ 

Hor mentre eglino dimorano per fette anni continui in quel 
Monte di refugio, fenza penfiera d’indituire nuoua Religio- 
ne , ed accrefcere numero di Conuenti , la Sourana Fondatri- 
ce , che riferbaua nella fua mente fegreti profondi , diede fe- 
gno di voler propagare la fua Pianta nouclla con prodigio mi- 
rabile, edupendo, che fù il feguente . Hauendo que’diuoti 
Religioni fatto vn’ Orticello nella pianura , che fopra il £iogo 
del Monte fi trouaua , e quiui l’ anno medefimo piantate alcu- 
ne Viti , intorno alle quali feguendo l’ ordine de gli Anacoriti 
Egizi ,eTcbani , fi tratfencuano più per l’eferciziodel corpo, 
che per defiderio del frutto : Auenne , che in quel Monte di- 
nante dalla Città ben noue miglia , e che per l’ altezza del (ito 
ceda gran parte dell'anno ghiacciato, & infecondo , vna di 
quelle Viti fuori del'corfo di natura^ di (ìagione la notte pre- 
cedente la terza Domenica di Quarefima aitanti la Feda della rtte,ehefit» 
Nunziata , quando ancora nelle pianure non fi vede il primo ri/ce fuor s 
fegno di Primauera , inafpettatamcnte germogliò si bella, che Al t'f 0 » / 
veddeli vigorofa ne’ tralci , diletteuolc ne’ pampani, e maraui- gno ck f . d, ~ 
gliofa nella quahtità dell’ Vue in fiore, che hauerede detto 
folle data vn* altra Palma rinuerdita dal B. Macario . Per que- t, g une dc“ 
dio draordinario auuenimento il B. Buonfigliuolo Monaldi Su- Serti . 
periore di tutti , fi trasferì a Fiorenza , e narrò fedelmente il 
Cucce fio al Vefcouo Ardingo, il quale auuezzo per la fua bontà r. y; 
ringoiare alle riuelazioni Diuine, con gran fcntimcntorifpofe, tf rtueUt* 
che nella proifima pàffata notte la B. Vergine glihaueuamo- ni Vtfcom 
drata in vifione l’ ideila fruttuofa Vite , c dettogli , che quedo di fWr£4 , 
era fegno , che voleua dilatare per tutto il Mondo la fua Reli- 
giene , ego qua fi Vitis frufttficaui fuaaitatem odoris , & flons mei 
fruftut honoris , & bonìtatis . Per lo che da indi innanzi furono 
riccuuti frà loro molti Soggetti di buona efpcttazione , e con 
numero di Conuenti veddefi fruttificar la Vite della Congre- 
zione de’ Semi , alla quale già ridotta in forma di Religione , 
fù desinato poi l’Anno mille , e dugento feflantafette, per Ge- 
nerale nel quinto luogo il B. Filippo. E perche ellahaueua-, 
di già riceuuta la confermazione con lettere Apodoliche da_, 

■Aleflandro IV, fino l’Anno 1158. fi dilataua con molta felicità * 
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per quattro principali Prouincie , come nè* fifoi annali piùdif- 
fidamente fi può vedere , ballando a noi per hora hauer accen- 
nato l’ origine , ed il progre(To per quello , che ferue alla te Au- 
ra della prefente Storia . ì 

Il B. Filippo dopo V hauer ftu citato in Parigi? et in Padoueu» 
fo ne torna a Fiorenza ? dotte da Iddìo amatore dell *- < ; : 
anime giu fi e riceue alcuni fattori? e grazie '' * ' ' J 
/pedali . Cap. V.. ,/ ,! 


n. 
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Mpadronitofi perfettamente Filippo delle lettere 
vmane , c de’ precetti rettorici fotto la cura del 
Venerando Religiofo, datogli per Maefiro , ifuoi 
Genitori ( acciò non Aeffe oziofo ingegno si eleua- 
to) determinarono mandarlo in qualche Audio 
fiorito , e principale . E perche in que’ tempi l’Accademia Pa- 
rigina , poco auanti era Aata ridotta a migliorforraa da San 
, Filippo è Lodouico Rè di Francia , per compiacere al Sommo Pontefice 
mandato à Jnnocenzio Quarto,Iacopo Benizi Padre del noAro Giouanet- 
ffiudio tnpa • to i» inuiò a quella volta , doue ritrouò eccellenti MaeAri . Ap- 
* plicato adunque a gli Audij, fece sì gran pallata ne’ primi inle- 
gnamenti di Filofofia,chcil fuo accorto Dottore in pochi meli 
lo giudicò atto a feienze maggiori , ed a più fotti li fpeculazio- 
« ni : però non mancaua d’ efcrcitar Filippo nelle difpute, repe- 

aÀ. tizioni , e conferenze , cofe tutte abbracciate dal giouanei con 

, . molta follecitudine, e con vgual diligenza efeguitc : mercè che 

egli ricordatole, che il primo grado della fapienza è il timor 
di Dio , accompagnaua i fudori dello Audio con la frequenza»» 
de’ Sacramenti , e col feruorc dell’ orazione. Peruenuto al 
fine della Filosofia con profitto Araordinario , parue al Padre, 
a cui andauano continuati ragguagli della modeAia, e del pro- 
greffo di Filippo , che folle bene moderare gli Audi) Filofofici , 
pattando in quel tempo vna cèrta opinione, che P efercizio del- 
le feienze fpeculatiue praticato più di quello, che folle necefla- 
rio allo Aato di perfonaggì nobili , in vna Republica fotte di- 
fetto : auuenga che in que Aa guifa i giouani poteuano diuer- 
tirfi dal negozio mercantile , e dal goiterno politico. 

La rifoluzione adunque del Padre fù , che terminata la Filo-^ 
fofia , Filippo impiega fie nello Audio di Medicina, alla qua- 
. . ^ ^ | - 
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le foleuano allhorà attendere anco i Nobili , forfè con vtilità Attende al- 
maggiore, e benefizio più commune delle Città , che non fi ve- lo (ìndio dì 
deridi’ età noftra : oltre che per efler la Medicina parte della Medicina 
Filofofia naturale, potette foauemente moderare 1 ’ animo del P' r p rd ! ne ., 
Giouane molto infiammato negli ftudij,doue più s’innalza <*tl Padri* 
l’ intelletto. :> ni . . u.i . - ; 

• . Non fu poca mortificazione quella a Filippo , vedendoli im- 
pedire lo ftudio della Teologia, grandeméte defiderata da lui - r 
tuttauolta conofcendo con la ragione , acceleratagli da Iddio 
fino di cinque Meli , che gl’ ingegni molto eleuati , c nel defi- 
derio della gloria più vehertienti , che accorti , alzando incau- 
tamente il volo, fono vicini al precipizio , egli regolato ferapre 
dalla mifura dell’ altrui volere , Teppe dalla mortificazione ca- 
ttare il merito dell’ Obedienza patèrna , e però fi diede allo 
ftudio di Medicina con quell’ i fteflò gufto , che haueua fentito 
cella Filofofia : onde non furono anco minori i progrelfi , che 
fi viddero con ftupore di tutti,e con cfpettazione mirabile nell* 
età di 19. anni . Fù pofeia richiamato in Italia, ed inuiato alla 
Città di Padoua , a fin che quiui ancora delle honorato faggio 
del filo valore , e domandane la Laurea in Filofofia,. e Medici- 
na . Per lo che paffati alcuni Meli , e fatte molte efperienze in S'addottora 
varie Accademie, fu da’ Dottori dello Studio ammeffo all’ efa- in Padoua, 
me, dopo il quale riceuuto con folenne pompa il titolo di Dot- 
tore nell’ vna, e nell’ altra facoltà, con dimoftrazione di tan- 
to fapere,che era difficile conofcere. Tela fama de’ fuoi dotti 
Maeftri,ò la gloria di Filippo folle maggiore. < 

3 ; Non poteua più l’ amore quali impaziente d’ amendue i Ge- 
nitori fopportare la lontananza di sì caro Figliuolo , però or- 
dinarono, che ritornaffe alla Patria, doue incontanente per 
mero frutto d’ obedienza fe ne venne, ancorché fi priuafle d* 
vna certa quiete, e ritiratezza : alla quale tolto che fi vedde li- 
berato da gli oblighi di Scolare, più dell’ordinario attendeua. 

Per il che i fuoi ftudij erano i libri di Scrittura Sacra, i fuoi 
fpalfi le vifite delle Chiefe , i fuQi Conuiti i Sacramenti , fer- 
vendoli delle naturali fpeculazioni per alleggerimento mora- 
le , perche quelle poteuano fargli fcala alla confiderazione de’ 
mifteri Celefti , ne’ quali prouaua fentimenti graui , e trouan- 
dofi fpeffo la mente rapita, e fopita in intimi , e faporofi eccelS 
-dell’ amor di Dio , e della feruitù domita alla Santillana Ver? 
gine, vie più s’inuigorirono in lui gli antichi defiderij cono- 
— * ~ * friniti* 
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feiuti ,e ben inteli fino dalle fafeedi pigliar 1* habito Santo de* 
Semi di lei . Ritornato a Fiorenza appretto il Padre, e la Ma- 
dre , venne in concetto d’ huomo più che ordinario a tutta la_» 
Città, percióche la conuerfazione domefiica de’ Parenti , la | 
pratica ciuile co’ primi Senatori della Republica , la modcllia 
con gli vguali , l’ affabilità con gl'inferiori , la corapofizione-» 
citeriore del corpo , la prudenza ne gli affari ,.doue taihora ve» 
niua impiegato, e l’ efemplarità de’ Santi coftumi deltarono in 
etafeuno al pari della marauiglia la riuerenza verfo Filippo r . 
che certo poteua chiamarli vna riforma di vita Chriitiana per 
la giouentù Fiorentina . Egli fri 1 ’ honelte contentezze Tenti-- * 
ua acute punture, vedendo, che nella fua amata Città erano 
più vigorofe che mai l’ antiche difeordie de* Guelfi, e Ghibelli- 
ni, fomentate da Federigo Imperatore con tanto danno della.» 
Chriflianità , che non pure la Republica Fiorentina , mà tutta 
Europa n’ era infetta , con le confeguenze di corrotti coftumi , 
e d' abomincuoli feeleratezze : La onde il buon giouane, cono- 
feendofi inabile per molti rifpetti a foccorrere a tante ciuili 
ditfenfioni , s'allontanò Tempre dall’ affetto delle fazioni, nè 
mai volfe in modo alcuno cignere fpada , mà cercò fortificarli 
maggiormente nel feruizio di Dio, col profeguire l’incominciai 
taxitiratezza , ed i Tuoi fruttuoli eifercizi di Virtù Chriftiane . 

Frà quelli notabili difgulti , che gli feriuano l* anima, rifpec- 
to all’offefa di Dio , ed al pericoloto flato de' Cittadini, colta- ( 
maua per fua confolazione , e per opportuno rimedio a sì gran 
male , gettarli a’ piedi d' vna Immagine di Chrillo Crocififfo , ; 

dal quale , come fonte di pietà , riceueua abbondanti riuoli di 
fauori per la fua, e per l' altrui falute . Mà Angolare fù quello, 
quando Tenti interiormente toccarli il Cuore più del folito, ed * 
infiammarli più dell’ vfato alla Religione , e quando poi vn’al- 
tra volta riceuette quella formata rifpoita . Vattene Filippo al | 
"Monte Senario , dotte io t‘ infegnerò il modo di guadagnarti la conte n- 
te^a incomprenftbile dell ’ eterna vita. Non furono feminate lej 
Diuine parole fopra l’ arida pietra , ò frà fpine importune, che 
impediflero l’effetto della Vocazione , ma in vn terreno affai 
fecondo , che ben prelto tic refe il frutto : peròche nel tempo 
Quadragefimale , che feguì appretto l'Anno 1x53. ilgiouane^ 
prefe vna maniera di vita più rigorofa quanto a’ cibi, più afpra 
quanto al dormire , e più folitaria quanto al conuerfare , con- 
tento che le Tue delizie foffero folamentc l’Orazione, la Con- 
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templazione , e lo Audio di lettere Sacre . Ed in quello tempo, 
vilitaua fpecialmente que’ luoghi diuoti , porti fuori di Fioren- 
za verfo la rouinata , ed antica Città di Fiefole, inuiandofi coq 
l’ animo , quali nouello Ifaac , a quel (aerato Monte, douelo 
chiamaua Giesù Crocifitto , ■ 


~ l 



11 E. Filippi orando alanti t Immagine Miracolosa della San- 
tsjfima Nunziata di Fiorenza * la cui origine con tjuesta 
' cafione fi narra* ricette vita mtrabil vtfionc* dii hiaraé ’ 1 - 4 ’ 

tagli dal B. Buonf gitolo Monaldi. Capavi» \ ^ m \ 

l I V, ì'''y 

Propria condizione delle fopranaturali vifioni ilm 4 ? i V tW 

minare maggiormente gl’intelletti noftri , ed in-’^ 

fiammare la volontà ragioneuole verfo di loro: 
per lo che non fi può pienamente fpiegare, quanto k ' 

il giouane Filippo ( abilitato il corpo con diferete 
attinenze , e refa capace 1* anima con diuote contemplazioni ) 
digiorno in giorno s’ auanzaffe nella cognizione, e s’ acccndef- 
fè nel defiderio de gli oggetti diuini : che però fuegliofli in lui 
Pardcntiffimaiete di quella giuftizia, che dal noftro Redento» . -, *■ Al 
re fù numerata frà i gradi della Chriftiana beatitudine, inter- ' > 

pretata da* Santi Padri , defiderio di Santità, e di Virtù. ' 

f Con quella infiammazione partitoli Filippo vna mattina fra 
V altre dalla propria cafa ,fe n’andò ad afeohare il Santo Sa- 
crificio della Metta nel nuouo Oratorio de’ Semi di Maria-., fiiippo vi/U 
doueera dipinta la miracolofa Immagine della Nunziata ,e^> ta /’ Orato. 
quiui hebbe quella mirabiliflima vifione , di cui fi dirà apprel- no dtlla 
lo , che fù la più efficace vocazione , che fino allhora da Giesfù Samtflìm* 
Chrilto , e dalla Vergine fentito hauefle . Mà perche in quello ^ un Z ,ata * 
luogodiftoria qualche Lettore meno confapcuole de gli nitri 
potrebbedefiderare qualche notizia dell’ origine di sì diuota_. 

Immagine , però ogni difereta perfona , che legga la prefeute 
vita del B. Filippo , mi conceda accennarla con brcui parole, 
che poi ben pretto a lui ritornerò . 

L’ Anno 11 50. ( come dimoftrano gli Scrittori dique’tema 
pi) nella Villa, detta Camarzia, vicina alla Cittì di Fiorenza, 
luogo molto memorabile , perche quiui da’ Fiorentini fu rotto 
l’ efercito d’Arrigo III. a difefa di Gregorio VII. Sommo Pon- 
tefice, fi dette principio a fabricare vn Rcligiofo Pratorio, 

douc 


♦ ' * 
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doue poteflero ricòucrarfi i Padri de’ Scrui , che habitadano a' 
Monte Senario , quando per loro honcfti affari , ed vrgenti bi- 
fogni a Fiorenza venimmo . In quello luogo era già dipinta a 
tempera frdca Copra iamuraglia vn’Immagine della Vergine, 
chiamata S. Maria di Cafaggio, la quale in pifogrdfo di tempo 
per le rouine de gli Edifizi venne mancando : per lo che volen- 
do que’ diuoci Padri rinouare lamemoriadella lor. Protctrice, 
MARIA, procurarono, efie nell’Oratorio fi dipingefle a freCco* 
l’ Immagine di Lei in quella iffelfa forma , nella quale s’ era di- 
chiarata Scrua del Signore , poiché ella medelìroa Fondatrice 
dell’ Ordine , vicina alla rimembrànza 'di sì gran miftero ( co- 
irne s’ è detto di fopra) haueua dato loro l’Illuftrilfimo titolo 
ì Padri de' Semi . Fu chiamato all’ opera vn Pittore affai ho^oea^i^ 
Semi fanno quell’ età, mà : fopra tutto Ceruo particolare diMatìàJialifp^ 
dipingere honore offeruò verginità perpetua , e lenza riguardi a ycrtinà? 
deiT m rj >r,e mcrce ^ e accettò la carica di dipingere il fembia nte Diuinof 
2 tata l ' n ~ ^ ua g«* an Signora . Mà prima che delle principio, fi pVfcpa? 

** * rò con particolari Orazioni , e col Sacramento dLConfeilìane,. 

e Communione , aiutaco ancora dalle diuote preci di que’ Re- 
li gioii Padri, che già fentiuario il cuor loro preCago di maraui- 
m Pittore nò glie Celelli . Cominciata adunque l'imprefa , già apparata»» 
trdifce dt- 1» Immagine dell’Arcangelo Gabriello : già vedeuafi tuttala 
ftgnerc tl figura della Gloriola V ergine , eccetto il Volto , il.Capo , di; 
Ky tto y -J ls Còllo : già tutto il dintorno della Tauola era finito , quando 
fitargia a. ^ co p a mirabile^ il Pittore defiderofo di porre l’ vltirna manat 
; alla Santa Immagine, di Cubito comincia a titubare, tremala 
.4.- •. • mano , impallidisce il volto , manca l’ ardire , e quali che mai 

hauefle adoperato pennello ,,1’ artevicn ameno . Ricorre all*. 
Oratiorie-, fà inlìanza, che per lui fi preghi j que’ Religioni 
* • " ■ auanti a Dìo fi proftrano , e tutti infieme’i ò per tenerezza , ò 
Stagliato per timore lagrimar fi veggono . Nel Ceguentc giorno il diuo- 
dai fotwo to Pittore ritorna all* opterà , c fuora di fua afpettaeione Cen- 
troua il Poi- te fj oppreffo da profondo Conno , anzi Copito da Eftafi Diuino : 
to miracolo p 0 f c j a rifuegliatofi fi leua in piedi , alza gli occhi verCo la Pic- 
famete fai- tura ^ c j ie dentro j a f qa me nte ritrouana già colorita , c vede il 
Collo , il Volto , e il Capo della Santillana Vergine perfetta- 
mente compito . A.quefta nouità egli incontanente ftupiCce, e 
con lui fiupiti tutti gli altri gridano Miracolo Miracolo ? renden- 
do grazie al Signore , ed a Maria. , .1 . iVoo 5, > 

Diuulgofiìla fama deli’ Immagine per tuttala Ciotà , la_i 
’ quale 
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? iuale fubito vi corfe , e per decreto della Republìca furono' 
critte a piè della Pittura quelle parole , che pure a' tempi no- 
ftri, fecondo il Carattere antico,fi leggono, cioè. Madonna Santa 
Maria Madre di grafie . Con quello dono celebre piacque alla_, 
gran Regina de gli Angeli nobilitare fin da principio la nuoua 
Religione de’ Tuoi Semi . ■ 

Auàti alla predetta Immagine lafciammo il noflro Filippo , 
il cui ritratto dalla parte dell'Arcangelo Gabriello fi vedein_, Ritratto del 
ginocchione fotto di lui,fattouidipignereperauuenturada 

S uegli antichi Padri, per conferuar la memoria della mirabilif- > 0 ' ke \ 

ma vifione, mofìratagliquiui dalla Vergine, che fbquefta. dipinta la 
Arriuato Filippo per vdire la Meda nell’ Oratorio (cornea Nimbata. 
dicemmo ) nella quinta Feria della Santa Refurrezione, che fu 
quell' Anno il dì 14. d’Aprile , mentre dal B. Aleffo Falconieri 
fi recitaua l’Epiflola corrente, nell' vdire quelle parole T»W- 
Itppe accede , & adiunge te ad turrum iflum , come fe fodero fiate 
lette a fe fteflo , tutto intimorito cadde in terra , & abbando- 
nato da’ fenfi venne in vn grande eccedo di mente . Pareua al* 
l' anima fua di ritrouarfi ( a guifa d’ vn’ altro Antonio ) in vn* 
orrido deferto tra feofeefe Rupi , trà Spine pungenti, tra Serpi 
velenofi , dentro vn tenace fango con penofa agonia , vedendo 
di non potere in parte alcuna adicurare il piede, non cheriti- 
vario : e fri quelle anguille con gran feruore chiedeua col Pro- 
feta Sereni filmo aiuto al Signore Saluum me fac Deus, quoniam in~ 
trauerunt aqua vfque ad animam me am , quando fentì vna voce de- 
licata , e fonora , che gli raderenò il cuore , confortò la mente, 
rifchiaròla fantafia , e fece luminofo l’ intelletto . Solleuato 
adunque il Beato Giouane vedde rapprefentarfi auanti vn mi- 
flico Cielo , tranquillo per la ferena chiarezza, c vago per i bei 
fregi , che l’ adornauano , forfè in quella guifa , che fu moftra- 
to a’ Pellegrini Ifraeliti, quafi Ccelum ,cùtn(erenum ejl : eperen- Carro 
tro gli fpatiofi campi di lui feorrer veloce , ma regolato nel fuo q ert0 f 0 
mouimento vn lucido Carro , fabricato d’ oro finiflìmo , e tira- dnto da fu 
to da vn generofo Leone , c da vna manfueta Agr.ella . Stauafi Itppo . 
quiui in fublime Trono pompofaméte aflìfa la Regina del Cie- 
lo , ammantata di vede lugubre , mà cinta di rifplendenti rag- 
gi, fparfi intorno alla fua maeflofa fronte da vna gentile, e can- 
dida Colomba . Era fcruita da numerofo Stuolo di Spiriti Bea- 
ti,} quali foflenendo fopra il trionfante Carro vn ricco Baldac- 
chino variatamente colorito, e temperato di prcziqfe gioie , 
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con roane concento càntauano le grandezze della Sourana Iqar 
peratrice. Teneua la Vergine Santi&ma nelle Tue mani va* 
habito nero , fomigliante a quelle veftimenta , che poco prima, 
i Padri de* Serui haueuano cominciato ad vfare ; ed ecca, ter- 
minato il concerto de gli Angeli , ella fece rifonare nell’ orco 
chie di Filippo quelle medefimc parole , Filippo accodati, ed >nt? 
fati a quitto mio Carro . Hauerebbe profeguito il fuo parlare la 
Vergine, fe al dinoto Giouane non fotte Hata interotta la dilet$ 
teuole , e Sanca Vilione dal B. Alefl'o , che già fpedito il Sacri- 
ficio della Meda, per fodisfare al fuo Òtfizio, vedendo fqorfo il 
tempo del ferrare 1* Oratorio , lo fuegliò dall’ ertali , giudk 
do , che quiui per ttanchezza addormentato fi fotte . Detto Pii 
lippo , ditte con vn profondo fofpiro al B. Aleffo . Deh Reu« 
rendo Padre ,perdoniui Iddio , fi come io vi feufo di quello ve 
ftro non conofciuco errore . Rimafe il Giouane affai dolentf 
della perdita fatta , forfè non auuezzo ancora nella mercatura 
de’ negozi Diuioi a fare fomiglianti guadagni , e forfè altres 
perche è proprio di Dio lafciare l’ anima famelica per mezo j 
finittri auuenimenti , acci beh e più s’ inuogli delle Celeftì cc 
tentezzc , le quali ( dice Tertulliano ) con là fatietà fanno p 
vehemente il defiderio . Satietas fatnem prabet defiderio . Se 
Filippo nó poca mortificazione d’effere ftimato Jnciuile, ò [ 
co riun ente alla Chiefa , mentre pareuaal B. AIeffo , chc] 
fotte lafciato vincere dal fanno, comeoccorfe già ad Aac 
Madre di SaniueUo, la quale dimorando nel Tempio tutta rat 
colta in Dio , da EJì Sacerdote fu creduta vbbriaca . 

Venuta la notte fegiiente al caro giorno, nel quale Fili} 
hebbe il felice principio della fuavifione, egli pur dinuouc 
ritrouò in quell’ iftettb horrore d’ùfcura folitudine ,dout 
ueddela fu a amata Regina MARIA, che gli ditte, "Philipp 
Seruos meos m crasi mura aie as , ab eis entm prauifi Currus magitterit 
dilces , qua poffis ttatim exeqm , (ideili mei servai ettafurus , e toft< 
fparuequcl mi ftcriofo ordigno , Il giouane prónto alla Cele*® 
Ite vocazione , venendo il giorno, fi trasferì al folito Oratorio,] 
douc vdita la Metta , e raccommandato sì graue negozio all»? 
Vergine, fece addimandare il P. Supcriore , che era il B. Buondì 
ÉgflO lo Msnaldi . A quelli dopo gli atti di rcligiofa creanza , 
cfpote con erubefeenza Chriftiana la vifione due volte riceuu- 
ta , ed il commandamento fattogli, di prefentarii a lui, per in-i 
tendere , qual fotte la volontà di Gicsù Chrifto , e di Maria_, « 

, • ' . ». ' 11 
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Il faggio Padre, arricchito di Spirito Diuino, il tutto intcr- jis.Buonfi. 
pretò in quella forma . L’orrida folitudine, piena di Cpiaoó- gliele mter. 
lterpi,edi velenofi Animali vi lignifica (figliuolo diletto) il preiaU Vt. 
pericolofo fiato fecolare . Il Carro la vita Religiofa , alla qua- fi ont * Ir- 
le vi chiama la Vergine . Le quattro Ruote, le Virtù Cardi- f®* 
nali , che fofténgono il dorato Carro del noftro regolare Infti- 
Ulto. L’Agnclla , ed il Leone, che lo guidano, v’infcgnano, 
che l’ vrailtà Religiofa deue effer compagna alle grandi impre- 
fe del feruizio di Dio, fi come nelle bafi del Tempio erano fcol- 
piti i Vitelli , ed i Leoni . La mifteriofa Colomba vi denota la 
contemplazione, e la purità del cuore . Le vefti nere, foftenute 
dalla noftra Fondatrice, con l’inuito d* vnirfi a quel Carro, fono 
viuaci lingue , che vi preconizano Seruo di Maria nel fuo Or- 
dine nouello, douc imparerete la vera mortificazione della-. 

Croce di Chrifto . Quella interpretazione accrebbe a Filippo 
il defiderio, anzi operò l’ vltima refoluzione , d’abbracciare 
quella forma di vita clauftralc, e nel B. Superiore cagionò ma- 
rauigliofa contentezza, perche mentre veniua efponendola , 
vedeua vfeire dal modello volto del gjouane alcuni raggi di 
fplendor Diuino , che furono certi prefagi; , c ficuri indizi del- 
la futura Santità di Filippo. O Giouane felice, che folo ap- 
prezzò la nobiltà del fanguc ,i beni di fortuna , e l’honoreuo- 
lezza delle feienze, perche da loro hebbe,che deprezzare per il 
fuo Signore, e perche furono odorofe vittime dafacrificare a 
Diofopra l’Altare della Religiofa mortificazione ; nel che ap- 
parue tanto più efficace la grazia, e più illuftre la gloria di 
Chrifto Redétore , chealfuo Seruo haueua facto dono di quel- 
le cofe , che gli follerò mezo , per guadagnarli la falute . 

- Quello, che da noi fin qui fuccintamente s’èfcritto di Fi- 
lippo ,conuitato quella mattina con Religiofa refezione dal 
Superiore de’Serui, giudichiamo ballante a quella parte di 
Vita , che egli menò al Secolo , nel quale prcuenuto dalla Di- 
uina grazia fino dalle fafee, pafsò in vn tratto al termine 
d’ vna confuraata fapienza , doue altri meno in- 
feruorati fogliono arriuare quafi per gra- 
* di , col tentare , e preparar fe Acm 


a poco a poco. 
* * 
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-il .L „ ^ ; 

Il S. Filippo dot» inda in grazia V H abito di Conutrfo , <in~j 
ammirazione di tatti , & ottenutolo fe ne veflc* , 

Cap. VII . 

Cco i primi frutti ( o dinoto Lettore ) di quella fe- 
conda Temenza , che fparfe la Vergine Santilfima. 
nell* animo di Filippo fino da' primi giorni delia_», 
fua vita puerile: perche, quantunque egli nel Se- 
colo haueiTe honoreuolezza di fangue, profondità 
di feienza, e fama di bontà fra* più llluftri , più letterati , ej 
migliori foggetti della Republica Fiorentina , nondimeno fat- 
to figliuolo della Religione de' Serui comincia l’ edifizio della: 
vita Relìgiofa dalla pietra fondamentale, che ingrandì la Ver- 
gine Fondatrice dell’ Ordine , cioè dalla Santa Vmilti : vis ma- 
gnavi fabnc am conditure celfìtuimis? ( diceua S. Agcfltino ) de f an- 
damento prius cogita bumilitatis . Riceuuto adunque Filippo al- 
la pouera Menfa de’ Serui di Maria in quella mattina', nella-* 
quale ( come dicemmo ) gli fu dichiarata la vifione , egli , fini- 
ta la refezione , con frettolofa modeftia inafpettatamente vfei - 
to da Menfa , lagrimofo , e contrito , fi pófe con ambedue le_> 
ginocchie interra nel mezo del Refettorio, ed inflantemente 
due cofe domandò. La prima d'eflcre accettato nell’Ordine: 
de’ Serui di Maria per mifericordia del Signore: la feconda—, 
che lo gratificalfero dell’ habito Religiofo daConuerfo, defi- 
derando, come tale, feruirc a’ Padri . Allhora quella Corona di 
Venerandi Religiofi, intenerita dall’ atto di sì profonda vmilti,/ 
pìanfe, e rcftò piena di marauiglia , ed il Superiore , guardati 
in faccia i Tuoi fratelli , i quali più con fingulti , che con paro- 
le accennauano di confentire , così rifpofe a Filippo . Noi (di- 
uotoGiouane) che fiamo Serui di Maria, la quale vi chiama 
a quella Religione , nuouamente fondata , ed accrefciuta da-» 
Lei , non polliamo , nè douiamo contradire al fuo volere , di- 
magratoci con tanti fegni : però con ogni prontezza , e finceri- 
tà d’ affetto vi riccuiamo all’ Habito , ed alla Religione, fotto 
Jo Stendardo della Vergine noltra Protetrice , E perche non 
vogliamo difguftareil yoftro vmiledefiderio, ci contentiamo 
ancora darai l’ habito , non di Chierico , mà di Seruente \ per- 
fuadendoci , che quello fia il beneplacito di quella , che vi gui- 
da , e ftimò già fua gloria, chiamarfi Seru a . Ed in quella guifa 
- 7 ' ' “ " fu. 
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«infoiato, il Beato Giouane della fila dimanda l' anno vente^ 
fimodella fua età , nel Venerdì fra l' Ottaua della SantéMnteù» 
Refurrezione di Chrifto , ritenendo 1’ ifteffo nome , per effer 
quello , co’l quale dalla Vergine nella miracolofa vifione fu 
chiamato. '' : ' 

1 Da quello felice auuenimento fi può facilmente dedurrei, 
chela prima gloria degli aiuti dati a Filippo (dopo Iddio) li 
deue alla fua Madre Santiflìma, la quale co’l proporre al no- 
firo Giouane la fua Religione, e la maniera del baffo fenti- 
merito di fe ItelTo , volle compenfare in parte la diuozione , e_> 
l’olfequio, che fin da piccolo haueua riceuuto da lui. O' Quanto im. 
quanto importa, \ quanto gioua la protezione de’ Santi , i porti effer di 
quali , riconofccndóil culto riuerente de’ loro diuoti , fono ef- uotodc'Siti 
ficace mezo d’ottenere dalla Diuina Madia grazie , e fauori : ** Dt0 * 
e perche fra le pure creature la Vergine è più grata a Iddio, 
può confiderar ciafcuno l’abbondanza delle grazie, e de gli 
aiuti ì che riceuette Filippo nell’ ingreffo della Religione-». 

Prima fù particolar grazia , hauere promotori della fua Reli- 
giofa vita i Cuoi propri; Genitori , come perfone di molta bon- 
tà , e di prudenza {ingoiare. Appreffos’ aggiunge il numero 
de’ buoni , thè fioriuàho in qud fecolo , ancor che per altro 
affai trauagliato dalle riuoluzioni de gli Stati , dall’ oppreflio* 
ni della Chiefa , dal difprezzo della Corte Romana , con le-» ^ 
carcerazioni di Cardinali , con la fommerfione di Prelati , con 
la morte de’ veri Cattolici , con la predicazione dell’Erefia ,e 
jcon altre grauiifime turbolenze . In oltre fù educato da quel 
■venerando Religiofo, di cui fauellammo al fuo proprio luogo . 

Nell’ adolefcenza, e giouentù hebbe per protettore il Vefcouo 
Ardingo , Teologo profondo , contemplatiuo più che ordina- 
rio , e molto fauorito di riuelazioni Diuine . Entrato nella Re- 
ligione trouò Superiore Clauftrale il B.Buonfigliolo Monaldi, 
che gli efpofe,quafi con profetica intelligenza, la mifteriofa vi- 
fionejhuomo infigne nella Santità, poiché a dimoftranza, che t 

Ja morte di lui foffe preziofa nel cofpetto del Signore, vfd 
grandiffuno odoro dal fuo felice Cadauero , e s’ vdì vna voce-» 
dal Ciclo , che inuitando quelPAnima Beata pii* Eterna Glo- Granìglie 
ria del Paradifo , formòdiftintamente quefte parole , Bone fili , occorfe netta 
quia Filij mei vocem audifìi , & inuiolabiliter catti obfctuafli , centti- morte del B. 
flutti acciptes , & yitatn aternam poffidebis . Bucnfyitolo 

Gli fù congiunto in amicizia il felice Martire S. Pietro dell’ Mcnatdt . 

■” Or- 
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Ordine Domenicano , Inquifitore Generale di tutta 1 * Italia, il* 
quale per la Tua diligenza , e per leriuelazionidiMaria,che 
haueua raccommandato al fuo Orfizio i nouelli Tuoi Serui , co» 
nofeiuta la loro perfezione , gli commendò efficacemente alla 
Republica Fiorentina, ed al Sommo Pontefice Innocenzio IV* 
facendo teftimonianza verace della miracolofa inftituzione di 
quefto Ordine Sacro . 

. Suo grato compagno, c caro fratello di Religione fràgli 
altri , che viueano all’ hora, fu il B. Buonagiunta,vno de’ fette 
Fondatori , huomo infigne per molti capi, mà celebre in parti- 
, colare per il feguente Miracolo . Andaua egli col fuo compa- 

gno in quella gran careftia , e mortalità dell’Anno i Z44. a cer- 
care nella Città di Fiorenza la limofina , per foftentare i fuo* 
fratelli , ed vn certo Vfuraio famofo , per nome Antonio , che 
da Lui era fiato più volte auucrtito delfuograue errore-»,, 
fece portargli ( ma con inganno ) dalla fua Serua la limofina di 
pane , e di vino . Riceunta , che hebbe la carità , ofierfe alla 
_ a- -D 00113 dell’ illeffa limofina , acciò n* haueffe parte , ed ella per 
gium* H °vno altro molto diuota de’ Serui di Maria , fubito volle mangiare ; 
de’/ette Fon mà il Senio di Dio , che per Equina riuelazione haueua conor 
datori pre feiuto l’ inganno dell’ Vfuraio ,.le dille , Buona Donna non_, 
Hcdelamor- mangiate, perche il Pane, e Vino, che m’ hauete portato , 
te ap parec- f ono auuelenati, volendo il voftro Padrone con quefto raezo 
dà** alale tormi 13 v i ta : 1113 ritornata di fopra lo trouerete gaftigato dal 
vii liberato Signore con la morte ,c fatto il fegno della Croce il btron S&r 
miracolofa- ccrdote , a guifa d’ vn’ altro S. Benedetto fi cibò fenza lefionc 
mente . alcuna . Fri tanto arriuata la Serua alle ftanze , doue lafciato 
haueua il fuo Padrone viuo , e fano , quiui lo ritrouò caduto il» 
terra morto: il qual miracolofoauucnimento tìivna tromba 
molto fonora della Santità de’ Serui di Maria. Quefte, ed al- 
tre viuc lucerne Euangcliche accefe , e pofte fopra il candelie- 
re di Santa Chiefa, fpargeuano d’ogn' intorno yiui raggi di 
Celefte lume , del quale procurò fempre il B. Filippo la parti- 
Fihppo [ re- c jp az j onc> conoscendo, che, all’ acquifto della Santità ferue-r 
nca de'/trnt per appoggio ftabile , e fcala ficura la conuerfazione , e prati- 
ri/ Dio. cade’ giufti , come n’ auuertifce il Sauio . In parta rade [acuii 
E((l.i7. fanftì cum viuis t & danttbui confeffìoncm Deo, , 

Eccoui, o Lettori, quali furono i vezzi della Diuina grazia, 
per tirar Filippo dal Secolo alla Religione , doue non fu cofa 
diffìcile , eflere accettato , attefa la cognizione , che già h aue- 

uano 
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ra Santità % 
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«inoli B, Buonfigliolo Supcriore , e gli altri Padri , della dot» 
trina , modeftia , & vrailta d» lui ; fperando fino da principio , 
chela Vergine hauerebbe portato il Tuo nuouo Seruo a fiato 
più fubfime di perfezione , fouorito ad imprefe più nobili per 
benefizio di Santa Chiefa , come con la fuccelfione del tempo 
dimoftraronagli effetti , perche fatto Sacerdote col folo meri» 
todell’ Obbedienza, e poi Generale dell’ Ordine, fu impiegato 
in Ambafciarie , e Legazioni a Corone Regali , all’ Imperio , 
a Pontefici Romani , ed acclamato Papa , con altre circoftan* 
ze, delle quali difufamente fi ragionari al fup luogo nel pror 
greffo della Storia . . > • 1 . , , ■ * <’ 

* . • r . / * .1 • % 

De gli efercizì , (he fece il E. Filippo nel Conntnto di C a f aggio t 
oggi detto della Santtffima Nunziata » e del tempo , 

che vi dimorò . Cap. Vili. . 

Vó tanto ne gli Huomini l’ infetta femenza della-. 

Deità, prometta dal fallace Serpente a’ noftri Pro- 
genitori Adamo , 6c Eua , che non folo con mala- 
geuolezza fi piegano all’ vmiltà Chriftiana , mi 
con ogni sfòrzo tentano d’ auanzarfi in tutti que’ 
gradi , & honori , che fono effetti della Superbia infernale -» , 
crudelitfima nemica di tutte le virtù Chriftiane . Perequan- 
do fi vede , che chi potrebbe ne gli affari del Mondo foftentarc 
la reputazione, fi fpoglia dell’ amor proprio, e volontaria- 
mente fi priua di que’ mezi , che potrebbono ingrandirlo in_, 
quella vita , dicati pure , che a guifadi Saulfia diuenutq altro 
Huomo , da fc fteflò diuerfo , ripieno di Spirito Diuino , come 
dicono le Scritture , infilici in te Spiritai Dammi , & mutalem in 
yirttm alterum , e vero feguace dei Capitano de gli vmili Chrifto 
Saluatore , che vfaua dire , Difcite a me , quia mitisfum , ^ burnì- V miltà del 
In corde. Di quella forte d’Huotnini imitatori diChrifioera s Filippo, 
il nollro Filippo , il quale , hatìcndo già ftabilito il fuo edifizio 
dello Spirito nell’ vmiltà, entrato che fu nella Religione, fi 
fece conofcere della fchiera degli vmili , col baffo fentimento 
di fe fteflò, e con la pratica de’ più vili efercizi di quel poucro 
Oratorio de’ Serui di Maria . Mà ehi potrà negare la perfetta 
Vmiltà di Filippo ? Infcgnano le Scuole della Sacra Teolo- 
gia, che quando l’atto interiore vien’ accompagnato dall'-» 
citeriore , ordinariamente è più intenfo , cd 'efficace , perche-» 

i’ effe» 
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l’ citeriore dimoftra, che i’ animo ripieno di gioia IpirittKL- 
le , giudicandoli angufto vafo a contenerla , trabocca fùora_» 
di fe dello, e la diffonde anco nel corpo : il che fi vede per lo più 
ne’ peccatori contriti , a’ quali abbonda gran copia di lagrime 
efterne,e ne’ giudi, che trasformano i lineamenti del volto, fe- 
códogli affetti del cuore . Hora fe Filippo nó foto concepì nell* 
animo , ma efprcffe con la voce, e palesò con 1* opere gli effetti, 
marauigliofi della Santa vmiltà , conchiudete voi ( diuoti Let- 
tori ) 1* intensione , e l' efficacia dello Spirito , che guidaua Fi-] 
lippo a' più difprezzeuoli Offizi di quel venerando Collegio 2 
Era cofa in vero più mirabile, che imitabile vedere, che va* 
Ftliffo s'im Huomo , giouane d’ età , Illuftre di Sangue , di compleflìone_# 
ef/rcizi *dt § cnt ^ e > di Ccienzz profondo , ed auuezzo ( benché contra Tua 
pU wità >e vog 1 * 3 ) conforme alla nobiltà natiua , a' commodi , che dalla 
dtfgrezjtjB* feruitù fi riceuono , s’ impiegaffe con tutto l’ affetto in quegli 
efercizi , ne* quali conofceua maggior difprezzo di fe dello , e 
più gagliarda refidenza alle condizioni de* talenti naturali • 
Fràle prime fatiche gli fu confegnata la cura d' vn’ Orto , che 
haueuanoi Padri per la neceffaria prouifione de gli herbaggi : 
quiui Filippo , quali vignaiolo di Giesù Chrido, con ogni dili- * 
genza occupaua tutto fe dello nelle fatiche neceflarie a quella 
• coltiuazione , fopportando pazientemente ogni forte d'aria * 
ò calda , ò fredda , òpiouofa, ò in qualliuoglia modo intein- 
P yy P erata • Mà non contento di quedo , che faceua il giorno , le- 
dt Filippo al uaua ^ ancora la notte fegretamente alla feruitù della Cucina , 
l' «bbedtin- e del Refettorio , facendo particolarmente quelle cofc , che da 
£<* . altri erano ricufate,ò trafeurate . Godeua grandemente,quan- 
do il Superiore , ò per nécelfità della Cafa , ó per proua della-» 
fua Obbedienza gli cambiaua l’ offizio ; per lo che hora l’haue- 
rede veduto al feruizio della Menfa , hora all* Infermeria , ho- 
ra con la Sacca in fpalla andar limofinando a gli vfei , hora al- 

’ " ^ '■*" " Hofpiti , hora alla cura della Chicfa 

per ripuiici*Zijrip>ipw|giiiiiii^Ì|rr>fcr1a* Sacerdoti , ed in fomma era.» 
pronto a tutw i feruigi di quella Benedetta Cafa. Nèquedi 
’L' eftrcixjo continuati , e laboriofi efercizi corporali gl’ impediuano ritro- 
conttn tu dei uarfi al Choro , e particolarmente la notte, douefù ofleruato , 
corpo no tm c hc fempre era il primo a entrami , e 1*. vltimo a partirli , aiu- 
peai/ce a fi- tan( j o i 0 j n c jò ji folito femore , col quale fpendeua gran parte 
dtìh fv trito, dèlia notte nell’ Orazione mentale , oltre la communc , e con- 
' fucta de* fiioi Padri t ,, ,■ , 

<■; •;> * Ac- 
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'Accompagnaua il Beato Giouane quelle , ed altre Umili 
'operazioni con diligenza ,e perfeueranza , mà fopra tutto con 
pazienza ftraordinaria , Sopportando molte irrifioni , dicerie-» 
diuerfe , e non leggieri off efe da vna gran parte di coloro , che 
lo conolceuano al Secolo : perciòche trouandofi allhora poco 
infoierò dì Nobili , che Spogliati de' terreni affetti , attenti elio 
jro alla perfezion Chrifliana , ftiraauano Filippo, ò forfennato , 
ò vile , in vedendolo coperto di verte pouera , e ftracciata , ed 
«ftenuato , e pallido in faccia , sì per le fatiche, digiuni , ed as- 
prezze del corpo, sì anco, per le continue datazioni di men- 
te , che egli haueua , benché occupato forte in cofe diente . 

Quelli Sentimenti interni operauano in lui tre forti di mor- 
tificazione , di Vitto , di Vcflito , e d’ Offizio ; cioè, che nel vi- 
ucre , defideraffe i cibi più vili , nel veftire , i panni più poueri , 
nel lauorare , gli efercizi più Sprezzati : & hauendo di già con- 
fumato vn’anno nella pratica della Santa Vmiltà, Tenti in- 
fiammarli il cuore di nuoui , e più ardenti defiderij di maggior 
mortificazione, e di più rigorofa penitenza, parendogli infino 
allhora hauere hauuto più torto voti , che effetti di vita Ere- 
mitica dentro il Conuento diCafaggio. Sentendoli adunque 
guidare dallo Spirito di Dio alla Solitudine del Monte Sena 
rio, e Sapendo, che il Suddito, Senza contrauenire alle Leggi 
dell’ Obbedienza, può proporre i Suoi honefti defiderij al Supe- 
riore , che poi gli giudica , e glirifolue ,prefe ardimento di 
fcoprire al Prelato la Sua infpirazione , e perche più facilmen 
te gli forte conceduta la grazia , allegò per efficace ragione-. , 
che non potcua nell’ Oratorio di Cafaggio godere la bramata 
ritiratezza , mercè dell’ importune vifne de’ Parenti, e de’ Suoi 
familiari amici . Piacque al Superiore la propofta , e Senza re- 
plica lo Spedì conuentuaie al Sacro Monte Senario , doue 
il Signore, e la Beata Vergine haueuano prepara- 
to al noucllo guerriere nuoue battaglie , c-* 
nuoui agoni per dargli poi nel Cielo co- 
rone più ricche , e più fio- 
rite palme . 

+ 
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il B» Filippo fe ne va alla ftììtudine , dotte iddio (OH V00 v 
Miracolo dimoile a la Santità di lai. 

Cap. IX. 



Oftumaua Aldfandro Magno chiamar felice A- 
chille , perche il gran Poeta Homero fù lo Scrit- 
tore delle fue lodeuoli imprefe , come riferifee,» 
S. Girolamo nella vita d’ Ilarione con quelle pa- 
role , F celie em re, ò Achillei , qui magno frueris pr4- 
cone meritorum . Mà più felice chiameremo noi Filippo , che hà 
meritato d’ hauere per trombe fonore,e penne veraci della Tua 
gloriofa fama Scrittori di gran confiderazione , e di gran nu- 
mero, fino a trentacinque j e quello, che di tutti è il maggiore, 
il Vicario di GiesùChrifto Paolo V. il quale con Breue Apo- 
iìolico hà cóceduto, poterli recitare la vita del Beato nelle Le- 
zioni del Mattutino , inferite nell' iflefia Bolla diSua Beatitu- 
dine. E fe noi vogliamo in poche parole riiìringere il parere 
di tutti , polliamo dire : Adolefcens irefcebat , & confortabatur fpt- 
ritu > & erat tn deferiti , vfque in dieta ofìenftonis [ita ad Eulefiam 
Dei. 


Laonde il noliro B. Giouane nell’ età di z r. anno, innamora- 
to della folitudine,s’ incamminò có l’ Obbedienza del Superio- 
re al predetto Monte Senario , parte del quale fh donato alla 
Congregazione de’ Serui dalia nobililfima famiglia della Stu- 
fa: Col le, che quali praparatus moni Domini fupra verticem tnon- 
tiata , inmczo di fei altri , che gli fanno corona , con pompa-» 
naturale maeflofo rifiede. Cominciarono quei primi Padri 
dell’ Ordine ad habitarlo in forma di Romitorio , facendo al- 
cune pouere Cellette di tauolc intorno a vn piccolo Oratorio , 
fabbricato nel giogo del Monte. A quella nouellaPianta d* 
EremoSacro s’inuiò Filippo , folleuandofi , a guifa deli’ Arca 
Noetica , dalle fecce del Mondo all’ altezza del Colle , doue-» 
‘prefe porto , e fi fermò per mole’ anni all’ efercizio di più rigo- 
rofa penitenza, e di più.eleuata, ó almeno più ripofata con- 
templazione ; coibentandoli , che gli orrori delle felue , le ru- 
pi fcofcefe, e le fotterranee Cauerne di quel Monte, foflero ì 
ricchi appartamenti, che egli auerebbe potuti godere nella-» 
Cafa Paterna . 

Però, ouegli altri Romiti habitauano le Celle, fatte di tauo- 

> ; i le. 
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le , egli n’ elette per fc vna , fabbricata dalla natura , che voi dji 
rette limile affai a quella , che fra’ Monti di Subisco fii albergo Filippo fen- 
dei Santo Monaco Benedetto , quando partì di Roma j imper- bua m vna 
eiòche in quella parte più ripida, e più alpeftre , che frà \>o- G ™ tr< * 
riente , e Settentrione guarda verfo il paelc , chiamato Mugel- * e * 

lo , su per la falda del Monte deferta , e bofchercccia, quali vn* 
ottauo di miglio lotto la Chiefa, che fiede sù la cima , vedefi 
pur anco a’noftritempi dentro vn' antica grotta di tré Malli 
vno fpazio , difpofto a modo di piccola Cellctta , alta allhora_j 
quanto richiede la mediocre ftatura d’ vn’ huomo , quale era_» 

Filippo , fe bene al prefente apparifee vn poco più auuallata. 

Nell’ ingreffo alla fìniftra mano trouali vn’Altarc , fopra cui è 
porta vna Croce nuda nella Pietra medelìma rozzamente in- 
cauata . 

Quella è la Cella » anzi Cauerna Romita del noftro B. Gio- 
uane , doue egli foleua ritirarli all’ Orazione , alla Penitenza , 
ed a quel poco Tonno , che per foftentar la vita pigliaua. Quiui 
ad imitazione d’ Onofrio, di Macario , e d’Antonio ben fpeflb 
congiugneua la notte col feguente giorno nelle delizie dellej 
contemplazioni. Quiui foffriua con gran coraggio il rigor del-* 
lencui, e de’ ghiacci, la noia delle pioggie, e delle nebbia. 

Q±iiui pafceua con erbe, e con sequela domeftica fiera del 
corpo, acciòche l’anima diuentaffe hoftia accettabile al Si- 
gnore, eli conuertiffe in vna candida nuuoletta d’odorofoln- 
cenfo , che dalla folitudine della prefente vita afeendeffe poi al . , 

Paradifo. Q^tui, ricufando ogn’ altro commerzio, che del . 
fuo amato Giesù,s’ingegnaua far di fe fletto pregiata mortra 
a gli occhi Diuini: di maniera, che in virtù della contempla** 
zione vfeito fuora di fe con l’ affetto , vifitaua gl’ interni chio- 
(Iride’ Tuoi penlieri, a fin che venendo Iddio a render la vifita 
conia grazia, non ritrouaffe bruttezza, ò macchia , cornea 
l’ ammaeftraua il Sahneggiatore: Exercitabam, & feopebam fpiri - 
tum menni. Laonde non tardò molto Iddio a manifeftare a Fi- 
lippo la gratitudine del fuo feruire con miracolofo auueni* 
mento , che fu quefto . Sentendo il Seruo di Maria , che i Pa- 
dri Superiori ( forfè per communicare la fua bontà a più d’ vn 
luogo ) difegnauano mandarlo in vn’ altro Conuento, egli (an- 
corché prontiflìmo all’ Obbedienza fua cara maeftra ) ricorfe-» 
all’ Orazione, chiedendo a Iddio,quali imperfezioni haueffero 
potuto rendere meno grata la penitenza fatta, e meno fruttuo? 
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fè le lagrime, fparfe in quella grotta,onde perciò vcnlffe diftur- 
bato dalla vita folrtaria . Non prima hebbe terminata 1 * info- 
cata Orazione, che il Signore, comefehaueffe raccolte, 
conferuate in vn vafo preziofo le lagrime di Filippo, conforme 
Fonte nata a ip Oracolo di Dauid : Vo/uiflt lacrimai meas in con/pettu tuo , fece 
mirarlo fa- f or g ere immantinente vna Fontana, che (oltre al premio rifer- 
* bato in Cielo ) foffe vn contrafegno vifibile della grata feruitù, 
B. Filippo . fattagli in quella Grotta , e feruiffe a gli altri per auuifo , che_j 
le lagrime de’ Penitenti hanno forza d’ intenerire , e fecondare 
i falò . Quella acqua miracolofa, che empie vna Piletta di me- 
diocre tenuta , fenza traboccar mai , ò feemar punto , benché 
fe ne caui in gran copia , Tempre fi conferual’ ifteffa . La doue 
è da offeruarfi , che effendo quel Monte per natura Aerile , e 
priuod' acqua forgente , i Padri Romiti riceuonoil benefizio 
dell’ acque dalle ciflerne quiui fabbricate : e fra effe vedefi 
quella , che vi è fiata fatta con groffa fpefa di molte migliaia di 
feudi , e con bella architettura di gran commodità nella pietra 
viua , cauata a forza di fcarpelli , d’ ordine , e dell’ Erario de* 
Serenilfimi Prencipi Tofcani, particolari Benefattori, e Protet- 
tori di quel Santo luogo . 

Nè tralafceró di raccontare in quella occafione , come nell* 
Mancano Anno 1 595. venuta meno,per la grand’ arfura della State, quan- 
e ‘ ’ ac _~ ta Acqua haueua quel Sacro Monte , la fola Piletta , e Fonta- 
Te Senario’ na Pilipp 0 ( come vn’ altro vafo della Vedoua confolata 
accetto la * da Eliaco , che chiedeua altri vafi alla moltiplicazione del mi- 
Tonte del B. tacolofo liquore) feruì abbondeuolmcnte a tutte le neceffità 
Filippo , che de’ Padri , de’ Foreftieri, e della Fabbrica, la quale occuppaua 
/ upphfce a pjfo jj quaranta Manifattori ne’ rifarcimenti di quelle antiche 
tutte le oc- rou ; nc> E fi come il gran Martire di Chrillo Caprafio d’Agen 
(•nenie . ^ p ranc j a ^ 0 p O ] a ritirata in vna Spelonca per fottrarfi al fu- 

rore di crudel pcrfecuzionc , animato pofeia a patir per Dio, 
con l’ auuifo , che vna Vergine,chiamata Fede , per la vera fe- 
de , coraggiofamente fopportaua il Martirio ) fatta Oratione 
a Iddio, che , fe lo giudicaua degno d’ effer compagno a quella 
Martire, nel patire per Chrifto , faceffe fcaturire vna Fontana 
dal Mallo di quella Spelonca , diuenne gloriofo per la grazia-, 
concedagli , onde fe nc corfe alla battaglia nel tempo di Maflì- 
miano, e Diocleziano fotto Daciano Prefetto , e generofa- 
mcnte combattendo, meritò la Palma del Martirio : Così il no- 
Aro Confeffore Filippo , che per fuggire la perfecuzione del 

Mon- 
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Mondo , fi ritirò nella Spelonca del Mónte Senario ; fb conf- 
lato , e certificato , che la volontaria penitenza , quafi Marti- 
rio del fuo corpo delicato, e verginale , era di gufto a Iddio, 
col fegno elùdente di quell'acqua, che fenza mancare , dura 
fino a’ noftri tempi , chiamata communemente la Fontedcl Bea- 
to Filippo, principaliflìma memoria lafciata da quello grami 
Fadre in quel Romito Colle . „ 

Non fu però manco memorabile l’Abeto, nominato del Bea- 
to Filippo , il quale piantato da lui , per l- altezza , groffezza , Abeto pian - 
e dirittura ftraord inaria, s’auanzòfopra tutti gli altri, e da* tato dal B. 
diuoti Pellegrini , che veniuano a vifitare quell' Eremo Santo, Filippo ncl 
era baciato, e diramato : onde dopo effère nato fopra terra più ^Z onte Se " 
di trecent’anni (a guifa dell'Albero di S. Franceico ) mancò” 
l'anno 1580. 

Crefceua per tanto di giorno in giorno la fama dì Filippo, 
il quale, come fprezzatore della propria gloria , e defiderofo 
di quella del fuo Dio , hauerebbe voluto hormai racchiuderli 
in qualche luogo , doue folle men conofciuto , fi come di già il 
Superiore gli haueua dato intenzione di mandarlo al Cònuea^ 
to di Siena , del che nel feguente Capitolo fi dirà . 

Il B. Filippo per ancora in habito di Semente e mandato dal 
f. Generale al governo del Noviziato nel Co attento di 
Siena , e nel viaggio per Divina proutdenza [copre 
la fua Dottrina ; onde vien a 8 retto a pi- 
gliare gli Ordini Sacri . Cap. X. 


Affato a miglior vita nel 1157. il B. Buonagiunta, 
Secondo Generale dell’ Ordine de’ Serui, fu eletto 
fuo Succeffore il B. Iacopo Sanefe , perfona molto 
ragguardenole , che già nel Secolo fopraintende- 
ua a gli efercizi Spirituali , che fi faceuano nella-* 
Compagnia de’ Laudefi , e poi hebbe la cura d’ indirizzare nel 
feruizio di Dio le prime Piante della Religione . Conofcendo 
adunque il nuouo Generale la virtù, e il merito del B. Filippo, 
l’ inuio al Conuento di Siena , acciòche ainmaeftraffe i Noui- 
zi , quantunque egli foffe Laico , ò Conuerfo , come vfano le-» 
Religioni chiamare i Frati Seruentì . 

In quello viaggio la Diuina Prouidenza fi dimoftrò pronao* 
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tricc del noftro Beato a grado più fublime , operando in la? ». 
che lo fplendore di sì profonda feienza , e di Santità , così emi-? 
nente, non Belle più celato lòtto il velo dell’ habito di Conuer- 
fo , mà folle pollo in maggiore altezza , a fin che fi vedefle il 
bell’ ordine, che tiene Iddio nel rendere idouuti honori a chi 
loferue. 

Inuiatofi dunque il B. Filippo alla volta di Siena, col fua 
Compagno , chiamato Fra Vettorio , auucnne , che feco s’ ac- 
' compagnarono due Venerandi Padri Tcdefchi dell’ Ordine de* 
* Predicatori , i quali , come perfone dotte , & efcrcitate nelle 
publiche letture , andauano a Roma per negozi di molta por- 
tata . £ perche non haueuano contezza della lingua Italiana, 
cominciarono a interrogar Filippo con la Latina ; ed egli coi» 
tanta felicità , e facilità rifpondeua loro , che quel linguaggio 
pareua in lui, anzi dono di natura, che Audio dell* arte: di 
maniera , che que’ Reuerendi Padri ardirono domandare di 
che Religione egli fofle . Sodisfece Filippo alla domanda col 
dire , che dalla B. V. Madre di Dio era flato chiamato al fuo 
nuouo Ordine , inflituito miracolofamente da Lei 15. anni ad -1 
dietro , e decorrendo fopra quello , moflrò con efficaci ragioni 
il decreto Diuino , e l’ elezione della Vergine nell’ ordinare la 
fta Religione de’ Serui . Perciòche ( diceua Filippo ) trouan* 
doli in S. Chiefa tante , e sì vtili Religioni, con diuote, e Sante 
Leggi gouernate, e rette folto la protezione de diuerfi Santi 
lorolnflitutori,conueniua , che ve ne folle vna particolare , 
che dal patrocinio , c feruitù della Vergine prendefle il nome : 
tanto più , che il Demonio in que’ tempi , con le folite alluzie , 
s’ ingegnaua di cancellare ogni velligio di Religion Chriltiana 
per mezo dell’ Imperatore Federigo Secondo , che già con RlL 
forza dell’ armi , e con altre barbare inuenzioni andaua per- 
turbando lo flato Ecclefiallico , e Politico di tutta la Chriltia- 
nità : perciò ( conchiudeua mirabilmente il noftro Beato ) pa- 
reua cofa , conforme alla prouidenza di Dio , opporli con le_> 
Sante Congregazioni de’ Concili;, e con la fondazione di mol-' 
te Religioni, trà le quali è quella de’ Serui di Maria, fpedita 
a punto fra le Mendicanti nel quinto luogo , come il quinto 
Angelo nell’Apocalifle contro l’ Erefie , e turbulenze di que* 
tempi: e cosi tutte infiemeconla fottigliezza della feienza, e 
con l’ efemplarità della vita , follerò difefa, e foftegno di Santa 
Chiefa fra le perfecuzioni de gl’ Infedeli, e de gli Eretici fuoi 
ribsUÙ Re- 


r tiferò PrlnSb» ' r ff 

‘ Recarono fodisfattiflìmi i due Compagni in qéel viàggio , 
ammirando nel breue difcorfo la fecondità dell' ingegno , eia 
facondia dell’eloquenza, congiunta con profonda vmiltà , e 
gran difprezzo di sè fteifo. Per lo che , hauendo conofciuto 
molto bene, che lo Spirito di Filippo era pili addottrinato dal- t furto. 
le riuelazioni ,hauuce nello Audio della Scrittura , che dall’ t0 . ,l B 
esercizi® di fcolaftiche fpeculazioni , 1* efortaronoinfietne con 
Fra Vettorio fuo Compagno, a pigliare gli Ordini Sàcri, acciò Ordini Sa. 
che meglio potefle con l’ efempio , e con la dottrina giouare a’ eri. n 
Fedeli di Chrifto, e porgere aiuto alla fuaChicfa. A quella 
«fonazione rifpofe il modello Giouane , che l’ infpirazione di 
Dio , e la difpofizione di Maria fìi, che egli douelle feruire alla 
Religione con quell’ habito , edinquello flato diConuerfo, 
nel quale defideraua finire la vita : fperaua nondimeno , che> 
prefto farebbe prouifta la Religione di Soggetti eminenti , da* 

3 uali ella farebbe accrefciuta , e la Chiefa di Chrifto foccorfa « 
regò di poi que’ Venerandi Religiofi , che gli condonaffero 
lUrdirc prefo , e l’error commetto di parlare alla prefeuzalo j 
ro , nè di quanto haueuano vdito da lui ( che folle paruto cofa 
bona ) voleffero muouerne parola con alcuno, hauendo ciò 
fatto per merito d’ Obbedienza alla richiefta loro ^e per alleg- 
gerimento del faticofo viaggio . 1 ' . - 

Mà quanto da vna parte , egli vmile , e vergognofo s’ affati- 
caua di perfuadere il filenzio , tanto più dall' altra crefceua in Scienza dei 
que’ Padri il defiderio di palefare ad altri la dottrina feopertà- B. Filippo 
in luì : per lochcgiunti a Siena , non fù potàbile, che Fra Vet- pale far a in 
torio fuo Compagno non riferirccpublicamentenél fuo Con- tutta Siena. 
vento, come nel campo de’ Semi di Maria fi trouaua nafeofto 
vn preziofitàmo teforo , raccontando i difeorfi fatti dal Beato 
Filippo in lingua Latina con que’ Religiofi Domenicani , i 
quali palefarono a tutta Siena , & a’ Padri de* Semi il valore * 
e Santità del noftro Beato, chiamandolo hora Arca di faenza, 
bora Teforo di fapienza, ed hora paragonandolo al Proto 1 - 
martire Stefano, rifpetto alla pienezza di grazie , e de’ doni 
dello Spirito Santo . 

- 1 Padri Senefi , vdite le marauiglie del nuouo Conuentuale , 
ne diedero/ubico auuifo al fupremo Prelato, che allhóra fi trd» 
uaua in Roma per lo ftabilimento , e progreffo della fua Reli- 
gione, alla quale il Sommo Pótefice Aleflandro Quarto, auuer- 
tito dalia Beata Vergine, con particolare vifione, conceflej 

due 
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due Broli - Apostolici di conferma* riuocando alcuni (fortéti 
4’ Innocenzio Qparto fuo Predeceflorc : onde la Religione pec. 
inoltrarli grata a Maria Vergine, ed al Pontefice Aleffandro, 
fece mettere, dopo la morte di lui, la fua Statua auanti l’Altare 
della Sancitfìrpa Nunziata in Fiorenza , come fin’ fiora fi vede. 

Il P. Generale hauwti i grati auuifi di Filippo, ne prefe con- 
tento più che ordinario , e s’ accrebbe , quando intele 1* ifteflb 
Il P- Gt**- da’ Padri Domenicani , arriuati che furono in Roma , dout# 
rn ' e de efortarono il P. Superiore , a farlo promouere a gli Ordini Sa- 
*a Filippo * cri • Conienti il Generale al parere di que’ Dotti, e Venerandi 
che prenda Padri, e con ftretta commhfione comandò a Filippo, cheli 
git Ordini preparaffe a riceuerè quanto prima gli Ordini Sacri : il che-» 
Sacri . egli ( quantuque fentifie repugnanza , mercè della fua vmiltà}. 

elequì nondimeno ip vigore della perfetta raflègnazione inu- 
mano del fuo Prelato, come più didimamente fi dirà nel Se- 
guente Capitolo. 

Ed in quello fatto d’ effer aftretto il B. Filippo a pigliare gli 
Ordini Sacri per il gran numero di Religiofi , e Secolari, che 
lenificarono il fuo merito , parmi vedere rinouellato il collu- 
me della primitiuaChiefa, cioè, che quando il popolo diuo-. 
to , e fedele s’ accprgeua, che alcuno folle eminente nella Dot- 
trina, e nella Santità, procuraua che folle neceflltato a lafciarli 
defcriuere nel Ruolo dell’ Ordine Sacerdotale . Così fu creato 
t . . , Vefcouo in Milano S. Ambrogio , in Roma fu promofiò al 
\ /.^FrcsbitejratoPiniano, cosà al fratello di S. Girolamo ( perno- 
.\v, i me Paoliniano) furono contenti da Epifanio gli Ordini Sacri „ 

•a t* „«i'* e per l’ ofleruanza ,& amore de’ Cittadini verfo Maliimo fù a£- 
funto al Sacerdozio , come ancuper l’ acclamazione popolare 
fù parimente Confecrato Sacerdote S. Paolino dal Vefcouo 
Lampio due anni dopo il Battclìmo . Così finalmente il noltro 
Filippo fùcollretto da* foaui legami dell’Obbedienza a rice- 
uere gli Ordini Sacri : e benché per natura arnaffe più la Segre- 
ta Cella della Santa Vmiltà , doue attendeua le rifpofte , e le-» 

t razie Diuine per fuo profitto, che l’eminenza della Città 
^angelica, polla Sopra il Monte di Santa Chiefa , per l’ altrui 
falute , nondimeno lalciò difpprre di sè fteifo a voglia del Pre- 
lato , riconoscendo in lui la volontà del fuo Signore . 
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11 B. Filippi (ferrila Poffizìo dì Maeftro di Nou't^i in Siena : 
r itene gli Ordini Sacri , e nel Capitelo Generale 5 dopo P ba- 
tter dato conto del fuo gouerno , Celebra la fua prima 

Lftiejfa j nella quale s ’ odono cantarti 
gli Angeli . Cap. X /. 

Imorò due anni il B. Filippo nelConuento di Sie- 
na, doue con la carica di Maeftro de’ Nouizi,fece 
progrefli grandi nella difciplina Regolare a prò 
de’ giouanetti,commelfi alla fua curaci quali mol- / Noufy 
to maggior frutto prendeuano dalla vita Spiri- dati m cura 
tuale , nel vedere il Maeftro , come legge viua , & efemplare-. , apprendono 
che dall’ efortazioni di qual lì folle altro Religiofo in quel grande /]>% 
Conuento.RiduffeFilippolaformadiviueredaNouizioRe rito dall'- 
ligiofo a trentadue ricordi principali , villi , & approuatipoi efemplanti 
da’ Padri Superiori nel Capitolo Generale celebrato l’Anno defuotSan» 

1 2 5p. nel Monte Senario , come li vede ne gli Annali della Re- n cojtumt , 
ligionede’Serui . 

Hor mentre attendeua Filippo alla perfezione de’ fuoi Fra- 
telli Rcligiofi nel Chioltro , non tralalciò per quello di procu- ^ 

rare , con ogni fuo potere , la falute de* Secolari nella Città ; t ede alla fa- 
opponendoli fpecialmente , con gran zelo, alle difeordie, nu- iute dei fuo 
trite in quel tempo in Siena da Manfredi , contro i Fiorentini , proffìmo in 
difenfori della Sedia Apoftolica. Quindi auuenne , cheFilip- Siena. 
po , col traffico Spirituale , guadagnò molti prezioli talenti , ì 
uali, con l’efercizio delle virtuofe operazioni , inoltrarono 
elcorfo del tempo, d’effere legittimi figliuoli di sì gran Pa- 
dre , e veri Difcepoli di sì gran Maeftro , come dalle vite d’ al - 
cuni di loro, affai difufamentedeferitte negli Annalidella Re- 
ligione , li raccoglie tonde fi può ridire del B. Filippo quello, fj m n fo- 
che di S. Eufebio dille S. Mallìmo : plutei è difcipulis reliquie fui oua e/l feci. 
Sacerdotii fuccefìores , cioè ( diremo noi ) vita fua imitatore s . > aa de S.Eu. 

Alla diligenza dell’altrui falute aggiunfe il noftro Beato . febio Pereti* 
più efatta coltura della fua propria vita, con particolari efer- 
cizi di mortificazione interna , ed efterna , douendofi vnire , e 
( fiami lecito così parlare) incorporar con Giesù Chrifto fuo 
Signore per mezzo de gli Ordini Sacri , i quali fuccelfiuamm- 
teli furono conferiti dai Vefcouo di Fiorenza Giouanni Man- 

E gì*: “ 
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giadori , e riceuuti con gran fornimento di fpirito dal Seruo di 
Maria Filippo. 

In quello tempo il Generale dell’ Ordine , hauendo già fpe- 
diti appreffo la Sedia Apoftolicai più importanti negozi del 
Tuo gouerno , intimò il Capitolo Generale da farfi a Monte Se- 
ttario l’Anno 1259. doue ordinò, chcinteruenifieancoilno- 
uello Sacerdote , il quale per ancora non haueua celebratola 
fua prima Meda , affettando il merito dell’ Obbedienza , co- 
me quegli, che fornendo baiamente dife Hello, non potetta 
giudicarli degno Miniftro del Tremendo Sacrifizio dall’Al- 
tare. '* 

Diede ( prima che CelebrafTe la Meffa ) compito ragguaglio 
della cura tenuta in Siena de’fuoi Nouizi, rapprefontando a 
quel Venerando Collegio i talenti, l’inchinazioni, ed i pro- 
gredì di ciafcuno de’ fuoiGiouani : e con ardore modello mo- 
fìraua Filippo d’ hauere gran premura nella buona educazio^ 
ne de’ Nouizi , conieturando , che quale farà fiato il Giouaue 
Nouizo , tale farà ancora Profcflò . 

Approuarono i Padri quanto haueua infognato , ed operato 
quel buon Maeflro, ed egli già libero dal fuoOffizio, fì ritirò 
alla fauorita Grotta , a fare l’vltime preparazioni , per Cele- 
brare la prima Mefsa , in cui fucceffe i’ effetto mirabile , che fi 
dirà apprefso. 

Era hormai terminatoli Capitolo, e fpedito ogni negozio- 
appartenente al buon gouerno di quella Congregazione, già! 
s’ autiicinaua il giorno eletto dal Superiore , per il nuouo Sa- 
cerdote, e da que’ diuoti Padri , che della Santità di Filippo 
haueuanofentore , con gran defiderioafpcttato. Com^arifcc 
finalmente il nouello Miniftro di Dio, col fembiante piu d’An- 
gelo Celefte , che d’ Huomo terreno : Dà principio alla Mefsa, 
ed ecco i Cuori di tutti que’Religiofi inteneriti per la Spiritual 
dolcezza,cheneprendeuano,«ccogliocchicopiofi di lagri- 
me , eccitate dall’ altezza della contemplazione, acuì da oc- 
culta virtù Diuina,palefata ne gli efterni effetti col pianto, ve- 
niuanofolleuati . Già il Venerando Sacerdote era peruenuto 
al termine della Confocrazione, quando fi viddero nuoui lumi, 
nuoui eccelli mentali , e nuoui moti di Spirito, e di Senfo in_. 
quella beata adunanza de’ Serui di Maria . Per lo che il Corpo 
non obbediua più allo Spirito humano ,mà V vno , e V altro fi 
refero {oggetti all’ efiìcaciflinao rapimento dell* anima , cagio- 
nato 
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nato dalla prefenzà Reale di Giesù Chrifio Cotto le vifibilì 

Specie Sacramentali. Era alzata dalle Mani purififime, e ve- Ke&'eteuar 

nerabili del nuouo Sacerdote l' Hoftia Sacra , per eflere adora- Fiuppol'/Pt 

ta, quando incontanente da tutti i circoftanti s’vdirono con 

foauità , e melodia Celefie, quelle voci fenfibili , e didime, in- L'/artavo. 

tuonate per l’aria; Sanffus , Sanffus, Sanffus DommusDeus Sa- \ tì c fot oda. 

baotb . no Iddio . 

Così mi ricordo , che Eutimio Abbate Armeno per la gran 
Santità, con cui Celebraua la MelTa, fpeffo vedeuali intorno 
numerosa moltitudine di Spiriti Beati , che giubilauanonelle 
Diurne lodi alla prelènza del Sacramento dell’Altare, 

È perche il fauore, fatto da Iddìo a Filippo nella Celebra- 
zione della fua prima MelTa, è molto infigne, e ftraordinario , 

.jkon vi rincrefca,diuoti Lettori, dir meco, che fi rinoui in elfo il 
.granmiftero veduto, e deferitto dal quinto Euangelifta Ifaia: 
perciò facciali vn paraggio di Spirituale interpretazione inu 
.quella guifa . Racconta il Profeta , che i Serafini con voce fo- Para , 0 „ e IJf 
jRpra.fii profondiflima intelligenza (tali fono i Canti delle-» a . 

Beati Menti) e d' ardentififima infiammazione d* amor Diui- co i 0 del B. 
no , vicendeuol mente s’ inuitauano a cantar le Lodi a Iddio , Filippo , col 
con quelle parole, Sanffus, Sanffus, Sanffus Dominus Deus Sa * Santo Pro- 
baotb , cioè Santo il Padre , Santo il Figliuolo , Santo lo Spiri- J eta tf*** - 
to , e Santa tutta l’ Ellenza Diuina . E nel calò noftro fi fue- 
£liò dentro P intelletto di que’ Padri , che afcoltauano la Mef- 
fa di Filippo , vna cognizione , più , che ordinaria del Miftero 
incomprehenfibile della Santiflima Trinità, che effenzialmen- 
te è il iolo , primo , & abbondantilfimo fonte d’ ogni Santità . 

, All’ efficacia delle voci Serafiche nella vifione d’ Ifaia , cani- 
mota funt fuper liminaria : ed al canto vdito nella Meffa di Filip- 
po » fi commoffe, e fi dilatò la parte fuperiore dell’ anima di 
que' Padri, nel contemplare l’ eminenza Diurna, onde quei Be- 
nedetti Tempi; Spirituali furono cinti di contentezza Celeftc . 

Conobbefi imperfetto Ifaia in quell’ eccello : Firpollutusla- 
bijs tgofum : e tra quei Padri non fù alcuno, che nell’eftafi di 
lor mence non fi riconofccfle immondo, e peccatore : Anzi il 
medefimo Celebrante (ad imitazione de’ Serafini , che fico- 
priuanola faccia alla prefenzà di Dio) fi confeffaua indegno 
di narrare le lodidell’Altifllmo, di cui era fiato fatto Mini- 
Aro . Ma perche all’ infimo grado dell’ Vmiltà , fuccede il fu- 
premodell’efaltazione, auuenne, che.il cuor di Filippo, tocco - 
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dall' accefo Carbone della grazia dello Spirito Santo ] riceu et- 
te piena intelligenza de gli Oracoli Diuini , fi come ad Ifaia.» 
furono purgate le fue immonde labbra : & volami ad me vnus 
de Serapbim , & io mono eius calculus , & dixtt , ecce tetigit hoc ti- 
bia tua. # i 

Se finalmente Ifaia fu fpedito predicatore , e palefatore del 
veduto mi fiero : ecce ego, mitee me : & dixit, rade ; Filippo, indi 
a non molto , fù eletto Gouernatore della fua Religione , o 
Predicatore Euangelico della Chiefa di Chrifto . In quello 
medelìmo grado di perfezione fu pollo già da Dio quel San- 
to Vefcouo di Nola Paolino , quando , a petizione altrui, foc- 
topofe il collo al fublime giogo Sacerdotale , come egli ItefTo 
feri u e a Seuero in quella forma. Data igitur cernite m tuguri 
Ckrtfii , video maiora me meritis , & fenftbus opera tramare , iamque 
arcanis , & penetralibus Dei fammi receptum , & infcrtum commu- 
ni care Caledia , & Deo proptùs admotumm Spirita ipfo Cbridi,&> 
torpore , & fplmdore vexari , Vix adbut mette fttm fiera mtlis t<*> 
pio mentis augadq » , & owts , mmeris enti confeius , infirmitatis bor- 
re fco. •! ' ■ • 

Non penfi chi legge quella nollra applicazione , che quàrf» 
to da noi fi fcriue , fia folamente pia meditazione , anzi creda » 
quanto nei vecchio Tellamento è fiato conceduto ad vn’lfaia, 
& ad altri Amici di Dio, fià parimente dato (e con maggior 
perfezione ) a* Santi della Nuoua Legge . Et a dirne il vero , 
le da gli effetti fi conofce la cagione efficiente , chi negarà, che 
fòdero tocche Spiritualmente le Labra del nofiro Beato, ac* 
ciò diuolgafìe la grandezza della Fede Chriftiana ? Egli è pur 
vero , che fi moftrò prudentifiimonelgouerno, cloquentifiimo 
nella Predicazione, e fedeli ffimo Operatore infino alla fua_» 
morte : Delle quali cofe le più principali fi narreranno da noi 
al proprio luogo, ballandoci per hora hauerdefcrittola 
felicità , e la grazia, che hebbe il Capitolo Generale 
. ijde* Semi , fatto in Monte Senario , con sì raifte- 
- riofo prodigio del Concerto Angelico, 

' .). vditoii nel primo Sacrificio 
di Filippo* 
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Rtspofta del B. Filippo al discorso del B. Buon figliolo Monaldi , 
che l' esorta, ad accettare i gonerni dilla Religione , ne' 
quali ptr seruigto publico egli sarà impiegato . 

Cap. XII . 

<i 

RA' le piìi eleuate fpeculazionÌ,che della Filofofia 
morale hauefle Platone , chiamato per eccellenza 
vrH >1 Diuino , parmi (ingoiare quell’ vna , nella qua- 

YflLSpJS le,fcriuendo ad Archita Tarentinofuofamilia- 
re ^ p roua con j ue efficaci ragioni , che vn’ Huo- 
jno inuitato , ed eletto alle Cariche del publico gouerno , fe , ’ 
mollò dal folo de(idcrio della propria quiete , non accetta», j 
inerita d’ dlerne biafimato , e riprefo . 

* La prima ragione pende dall’obligo, chcciafcuno hi di 
giouar ad altri , ò per titolo di confcruazione,rifpetto alla Pa- 
tria , ò per neeelfita di generazione , rifpetto a’ Parenti , ò per 
jnotiuo d’Amore , rifpetto a gli amici . La feconda ragione è 
chiuder la porta a gir Huomini ambiziofi , e maluagi, i quali , 
Lenza riguardo del giufto , e dell’ honefto , procurano temera- 
riamente d’ entrarui . Quelle fono ragioni di molta confidera- 
2 Ìone,etantopiù , che hanno gran (imbolo con la politica». 
Chriftiana; perciò che fe elleno nafeono dal lume di natura, 
c’1 gouerno Chriftiano da quello della grazia , ne fegue , che», 
fra loro fia molta proporzione , perche trà ambidue que’ lumi 
di natura , e di grazia troualì conuenienza bellilfima . Laonde 
non folo Iddio di tempo in tempo ha prouifto l’ antica , e nuo- 
ua Legge di Profeti , Sibille , e Dottori Sacri , ma ancora di 
fludiofi di Filofofia naturale , e morale , acciòche la Religio- 
ne, che è l’ vnica ftrada per la felicità naturale, efopranatu- 
rale , folle commune alle perfone rozze, che del lume naturale 
fi feruono, & alle perite, che dalla vera Fede vengono illu- 
flrate: E perchela ragion naturale, ò pura morale è imper- 
fetta , e mancheuole , ferue come difpolizione alla chiarezza 
del lume di Fede , & amendue ci conducono al noflro fine fo- 
pranaturale . 

Con quello principio , fi potrà facilmente dimoftrare , che il 
noftro Beato veniua affretto a lafciar la vita folitaria , per ef* 
fer impiegato ne’gouerni del fuo Ordine , mollo nonfolamen^ 

te 
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te dal Sourano Lame del voler Diuino, manifeftatogli dal Bea- 
to Buonfiglioio (come diremo fri poco) mà anco dalla ra- 
gione , e lame naturale , per ouuiare a' finiftri incontri , e (oc- 
correre a gli vrgenti bifogni della Religione . 

Il B. Buonfiglioio adunque, vno de’ Sette Fondatori dell’Or- 
dine , che interpretò già al B. Filippo la bella vifione , con cui 
gli apparue , e parlò la Regina de’ Cieli , licenziato hormai il 
Capitolo Generale, chiamò in difparte il nuouo Sacerdote^, 
per notificargli la volontà de' Padri Superiori, che eraferuirli 
r r . dilui nel gouerno della Congregazione , e cosìdiffé. -Duelo- 
B ,C Buon fi. no ^ co ^ e ( Figi* 110 ! 0 cariflimo) che v’ aftringono a non rfeuiar 
gitolo conti le Prelature, apparecchiateui da’ npftri Maggiori. Vna fi'e, 
B. Filippo , P Vmiltà della Noftra Religione , molto bifagnofa di perlone, 
percht non che difendino il Tuo piccolo Grege , dalla rapacità de’ Lupi in* 
ricufaffe U fernali : l’altra fi è, il commandamento del Superiore, che lo 
cheli d‘ re h v * ^ ^ a P ere P cr mezo mio . Perciò , io v' eforto , a non contra- 
bt la fu* Re. uen * re > acc * oc * ie voi n °n commettiate graue peccato contro 
legione. * la Carità , e l’ Vmiltà. Atto di Superbia farebbe il nonobbe*- 
dire a' Maggiori : Difetto d’Amore , fe non giouafte a’ voftri 
proflimi. Nè vi faccia fcrupolo 1* altezza della Superiorità* 
di fua natura affai pericolofa , perche quanto da vna parte fi 
(lima effetto di volontà difordinata P intrometterli da fe me- 
defimo al gouerno d' altri , tanto dall' altra fi giudica effetto di 
cuore oftinato , ò almeno proteruo ricufar le cariche dilpofte , 
e conferite con maturo configliodal Superiore . Anzi fe voi,iI- 
luminato da Dio,riconofcefte in voi fteffo qualche impedimen- 
to , che poteffe ritardare P efecuzione dell’ Obbedienza , fare- 
fte in obbligo di rimouerlo con ogni preftezza da voi , e ( bifo- 
gnando) ricorrere all’Orazione , a fin che il Signore vi delle-* 
quella compofizionc d’ animo , che richiede la voftra Vmiltà , 
e quell’ aiuto , che ricerca il bifogno della noftra Congrega- 
zione . Voi ( diletto Filippo ) ini vedete hormai d' età fenile , 
c quali decrepita , vicino alla fcpoltura, che è la ftrada vniuer- 
falc de’ mortali : ond’io( benché nel tempo migliore habbia_» 
feruito la Religione con l'Offizio di Generale zz. anni , e di 
Confultore de’ Generali altri 6. ) non poffopiù foccorrercil 
noftroQrdine,com’iofaceua. Già vedette andarfene all’al- 
tra vita il Padre Buonagiunta Manetti , noftro fecondo Gene- 
rale , con quel felice paffaggio , poiché finita la Meffa , veftito 
per ancora de gli habiti Sacerdotali , nel diuoto difeorfo , che 
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egli faeeùa a noi altri , intorno ali* acerba PafiSone di Giesù 
Chrifto > giunterà Ile parole in humus tuas Domine commendo Jpi- 
ritum meum , refe l’ anima , carica di Religiofi frutti , al Signo- 
re , con fotnma allegrezza fua , che riceuctte il foprabbondan- 
te premio delle fue fatiche, ma nonfenza amare lagrime di noi 
poueri Orfanelli , cherellammo priui di si gran Padre . 

Per santo fe voi vedete, che al nuftro moderno Inftittito 
vanno mancando i migliori foftegni , cnecdfario,chc l'anima 
voftro ceda a* miei configli , e conienti ai volere del Padre_» 

Generale. Di quefloiren v'aflicuro, che, dando vicino a me, 
ferete aiutato conauuifi paterni, e nella lontananza configlia- 
to con lettere » a fin che vi fi ftradi col fauorDìuino il fenderà 
della prudenza douuta algouerno, la quale vienpiù dal Cie- 
lo, che dalie fcuole terrene* Douete finalmente confidami , 
perche io non vi efortoalle Prelature , perche daeflericeuiatc 
commodità , vtilità , ed honore,che in quella maniera pcrico- 
lofo farebbe il mio configlio, in perfuaderleui , e colpwo.e ia_*» 
voftra refoltuione in accettarle: però diceua bene & Pietro » 
come fi legge nella prima Epiftola di S. Clemente , Trxlatuta 
enfiente mfe , eJr audaSer expetentem non requirit, fedmortbus ornn- 
tum , & verbis eruditum ,cioè , la Prelatura non ricerca chi ar- 
ditamente defidera , e cerca lei , mà vuole per fuoSpofo 1' huo- 
mo efemplare nella vita , e faggio nelle pai ole ; ben vi prego , 

«deferto a’ goueroi, acciò da voi riceuinofernitù fedele, o. 
non perche di fello , ò pompa fernino a voi * 

A quello Prudente , cB^ii^lqfodifcorfo, rifpofeil B. Filip- 
po con animo fommeflò, e conmodella fanelli j a quella grufa* 

Conofco molto bene ( o Venerando Patriarca) che per la Dot- _ 
trina diS. Paolo, chi defidera Prelature, imprende maneggi 
digran portata , ed auoazanti le forze naturali ; Ond’iofetto g\ 

Serva de* Serui di Maria , per quella cagione non pollo , nè de- Buitifgtiùi * u 
ato fercimentodi me negli Offizi di gouerno , giudicando im- 
prefa piii conueniente per me l’ imparare , che l’ infegnare , 
più fecllteferciziol’ obbedire, che’l comandare ad altri. Mà 
perche nel mutar habito , cangiai anco volere, facendone libe- 
ro dono a Iddio , alla Vergine, ed a voi allhora Superiore, con 
tutti i volìri Succeflori , mi disporrò a* precetti del mio Prela- 
to, tanto più , che in quefla riloluzione ( per mera Bontà Di- 
urna) panni , che non habbia parte alcuna il mìo pernierò,. 

Per lo che io fpero, che la grauezza del giogo 3 che mi far! 

ina- 
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importo, fia per effere alleggerito dal merito della Santa Ob- 
bedienza , e dall* aiuto , che per le voftre diuote orazioni rice- 
uerò dal mio dolce Giesù , quale io benedico, e ringrazio, pre- 
gandolo, che fi come per fua mifericordia hà voluto , che io 
vi li flima Creatura , e pieno d’ imperfezioni , fia honorato con 
l’Ordine Sacerdotale, cosi per fua pietà, voglia eflermi pro- 
pizio, e fauoreuole, con la fua afliftenza, nelle amminiftrazio 
ni , alle quali farò deftinato . Voi , Reuerendo Padre , primo 
interprete de* (egreti penfieri di Alarla , quand’ ella mi chiamò 
a quello fuo lodeuole Inftituto , accompagnatemi con l’ Ora- 
zione , e foccorretemi col voftro configlio, in cosi graui affari , 
acciòche venga feruito Iddio ,ediiluffratala Religione. 

Il &. Filippo è introdotto * gli Ojfizi diti' Ordine : onde a fua di~ 
nozione ft veggono gran prcgrrjjt . Cap. X 1 1 1 • 


r Arà fempre vero quel Detto morale Magiflrattts vi- 
rum oftendte , che è affai conforme a quello del Sa- 
uio , dà occafionem Capienti , & fapientior ent , auuen- 
ga , che molti giudicati inabili a’ negozi delia-. 
Republica ( fe per auuentura in quelli fono impie- 
g ati ) feoprono la virtù, che nello ftato diperfona priuata—» 
ftaua occulta . Quefta verità ben (I conobbe in Filippo , il qua- 
le , non prima eletto Diffinitore Generale ( Offizio principalif- 
fimo nelle Religioni Mendicanti ) fece vedere , come nel prò* 
prio fonte , l’ acqua falubre della vera Sapienza , in tal manie- 
ra , che gli antichi Scrittori riferifeono , chele fue parole, e le 
’ fue azioni erano ftimate , come quelle d’ vn’ altro Moise , che 

! immediatamente era ammaeftrato da Dio. .... 

Laonde riducendofi tutto il buon gouerno a tré capi princi- 
pali , cioè all’ eftirpazione de’ Vizi , all’ efaltazione della Vir- 
tù , ed all’ aumento della Republica, il noftro Beato non tra- 
lafció ( per quanto s’ apparteneua al fuo Offizio ) a leuna cofa , 
che da’ predetti capi dependefle , ingegnandoli di mortificare 
i difcoli , fpiantarc i malnati coftumi, far vìgorofa l’offeruan- 
za , e la difciplina regolare : E quanto all’ aumento dell’ Ordi- 
ne , fece rinouare la Conferma dal Sommo Pontefice Vrbano 
Quarto , con l’ aggiunta d’ alcuni Priuilegi , ottenuta col me- 
zo d’ vn’ elegante , ed efficace Orazione , fatta da lui auanti la 
Santità Sua.. . . 1 • 

Venne 
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Venne in canta ftima il B. Padre Filippo nell* efercitar 1 ’ 06 - 
fizio di Diffinitor Generale, chei Padri Superiori ( ancorché i, ■ 

fofledi trenta anni , e quali nel principio del Sacerdozio ) lo fe* 
cero Confultore, e Compagno del Padre Generale : perla qual 
carica era tenuto a vna continua aflìftenza nelle più graui 
Confiate, e a vna perpetua compagnia, nel vifitar i Conuenti . p rogrt r t ^ 

Quindi è, che la Religione de’ Serui riconofce vna gran par- u Retatene 
te , e forfè la migliore del fuo hauere in que’ tempi dal noftru de sena fot. 
Beato , che per la fua bontà , e foaue maniera deftaua ne’ tal* cura, e 
datti degli Huomini fpirito di diuozione , e di benefizio verfo [iberno d? 
il fuo Ordine. .Fd/Rt. ^ 

Fra l’ altre cofe fono annouerate le fabbriche, e l'entrate-» '• 

delConuentodi Siena, fatte, ed alfegnate dalla Republica,c 
da perfone priuate di quell’ età : il magnifico edifizio dclla_» 

Chiefa della Santilfima Nunziata in Fiorenza, à cu i mefle ma- 
no infieme co’Padri Fiorentini , il nobile, e diuotoGentilhuo- 
mo Chiariamo Falconieri , lafciata però la Tribuna, fatta poi 
dall’ Illuftriflìmo Marchefe Lodouico Gonzaga . 

Fùcofa mirabile nel Beato Filippo, che mentre attendeua 
con ogni diligenza alle fue cariche nel Chioftro , non trala- 
1 Iciaua però ( con buona grazia de’ fuoi maggiori ) la bell’ im- 
prefa di cooperare à Dio nell’acquifto dell’ anime anco nel Se- 
J colo, come già fece, quando fù Maeftro de’ Nouizi in Siena, di 
\ che s’e difeorfo nel Capitolo vndecimo della prefente Storia. 

1 Perciò non intermetteua l’ afcoltar Confeflìoni Sacramentali, 
v P efercizio della Predicazione , l’ efortazioni priuate , gli offizi 
di Carità Chriftiana , con frutto marauigliofo di conuerfione . 

^ Sapeua ben fcruirfi de’ talenti naturali , e de’ doni del Cielo; 

{ però con efficace dolcezza trattaua gli animi , volgeua le men- 
ti ,aflfrenaua gli appetiti , correggeua i fenfi , prouocaua i fo- 
1 •ffloueua à dolore , à fdegno, ad horrore , e gli altrui defi.-» 

• derij quali a fua voglia inchinaua, doue voleua , e donde vole- 

• ua gli ritiraua , ricordandoli molto bene dell’ auuifo di Giesii 
1 Chrifto Redentore, che per ottener il titolo di Grande del Cie- 
1 lo , fa di bifogno, accoppiar infieme la Predicazione, e l’ efem- 
Y pi° : Q 2 1 focene , & docuerit , magnus vocabitur in Regno Calorum . 

*■ Segnalata fra l’ altre fu' l’ imprefa tentata , c condotta dal B. 

10 Filippo, mentre veniua forgendo la Fabbrica della Santifsima r ... , -, 

c Nunziata: cioè che l’anno 1 163. fatta feelta d’ alcune perfone 

11 più infcruorate dell’ altre ndferuiziodiDio, foftdò vna par- °dc~' 

F tico- 
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^s* U ^Mant Compagnia , ò Congregazione de’ LaudeA di S. Maria 

aè' Scrut i de’Scruià imitazione di quella , donde hebbe origine la fua_. 

Religione. Adunauanft i Fratelli di detta Compagnia in vn_. 
Oratorio, comprefo nel primo Hofpizio del Copuento de : Ser- 
ui , doue e per la Santità del Fondatore , e per la buona mente 
diciafcuno di loro , fi faceuano efcrcizi , e progredì di vita_, 
Spiritual» : Perciò dal noftro B. Padre Filippo , mentre viflej , 
fu amata con Angolare affetto , ammaeftrata con faluteuoli 
auuift,e fauorita con molti Priuilegi, impetratili da diuerft 
C impunta Superiori , e Prelati . Quella vien chiamata a’ noftri tempi la 
de ’ landefi Compagnia di S. Baftiano, per l’ inAgne Reliquia del Capo di 
dì S- Marta detto Santo , donatole da Monfignor Gio: Battifta di Bernar- 
dc'scrut dei. d 0 Lutozzo NaA Protonotario Apoftolico, e poi Cameriere 
ta oggi di S. f e g re to , e Chierico di Camera di Leone X. Sommo Pontefice . 
Haitiano . j parerebbe ( diuoti Lettori ) che dall ’ efempio del noftro 

Beato Filippo, doueflimo imparare, che la Nobiltà del San- 
gue , e’1 poii'effo delle ricchezze non fono feufe valeuoli per ri- 
tirarli dallo Studio della perfezione Chriftiana, e dalla Reli- 
giofa mortificatione . Ragionerò con voi , e meco fteflò , con 
quella libertà , con la quale parlaua San Girolamo al fuo Giu- 
liano ,efortandolo alla Celefte Filofofia. Riguardiamo vil 
poco da vicino con occhio ben fano il noftro B. Padre, e vedre- 
mo, che quel, che noi talhora giudichiamo impedimento del 
viaggio fpiritualc , ci feopre , e ageuola il fentiero del Paradi- 
so . Siamo nobili? e Filippo altresì fu nobile ; ma in Cimilo di 
fanguc più generofo , e di più alto lignaggio . Siamo ricchi ? e 
Filippo fù parimente facultofo; ma per impoflelìarfi de’ Tefori 
Eterni , diuenne prodigo fprezzatore delle ricchezze terrene . 
Di modo, che quando, chi che fia, ònoi medefimi facciamo 
coraggiofa rifolutione di mouer guerra al Mondo , e alle 
fue pompe , eleggali per Capitano , da feguir con., 
frettolofo palio il noftro B. Padre Filippo , 
come Angolare efempio di Santità , da im- 
parare in breue tutto quello, che-» 

$ ’ appartiene alla perfezione 
Chriftiana, e Re- 
ligiofa-, . 




il Fine del Trimo Libro '. 
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Nel quale fi narra quello, che egli operò nello 
flato di Supcriore. ...... | 

il B, Filippo , eletto Generale dell' Ordine de * Senti , rìcufa la (£• 
rioni ma ammonito dal Cielo obbedifce , ed accetta, 

■ Cap. I, \ ■ • ' r- > •> . 

' 1 yy • c. v • ( : ,y v . • ' 

V’ sì celebre ne gli antichi tempi Glicera genti* 
liffima intrecciatrice di fiori /chiamata però da 
molti Inuentricedi Ghirlande, ò di Corone^, 
che Paufio Pittore eccellente , ftimolato dall' 
imitazione, ò dalla gloria, tentò d’emular col 
Pennello l’ opera manuale dell* ingegnofa Donna : ma doppo 
lungo efercizio non potendo co’ Tuoi leggiadri colori compor 
sì belle Ghirlande , come-haueua faputo Glrcera intelTcrle con 
Ja Tua indù lire mano , difperò l' imprefa , e fi dette per vinto i • j . - 
In fomigliante maniera lo Spirito Santo difpone , & ordina in, ^"?*L**f '**' 
torno alla bella varietà , e copiofo numero delle virtù eroiche *r t p 0 ffbno°4 
de’Serui di Dio/ di modo che è difficiliffima cola difcgnade_> pieno fpiega. 
con vago artefizio di parole, e colorirle con pellegrine inuen- re $on pare. 
zioni di concetti : per lo che è neceffario ad ogni Scrittore ce- t* • 
dere , e darli per vinto , verificandoli ragioncuolmente d’ ogni 
; ' F t Giulio 
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Giufto il detto dell ’ Ecclefiaftico , Tyoneflinuentusfimilis illi 
tjut conferii ire t lecerti cxcelft . 

Di qui c , che hauendo noi à deferiuere lo [flato della vita , 
che tenne il B. Filippo in Prelatura (la quale a’ buoni Tuoi ef- 
fere vn fpaziofo campo di virtuofe operazioni , mercè che dal- 
lo Spirito Diuino fono guidati all’imitazione di Giesù Cim- 
ilo Sommo Sacerdote ) farà ( mi credo ) malageuole mettere in 
carta i progrclfi, che fi viddero nel tempo del fuogouerno; 
perche (à dirne il vero) chi potrebbe mai ridire à pieno la_. 
dottrina efemplare, con la quale egli fece rifplendere fuori 
del loto mondano l' Euangelica margherita ? onde co’fuoi rag- 
gi illuminaua gli fpettatori prefenti, edeflauala marauiglia 
di fe flcflo ne gli adenti , i quali per mezzo di viue lingue di- 
uolgatrici della bellezza , e del prezzo di quella gioia , ne’ ve- 
niuano informati , ed inuogliati . Chi narrerà già mai à fitffì- 
cienza l’ abbondanza de* fauori Celefli , che non folo per le-> 

J >roprie operazioni, ma per quelle de’ Tuoi veri imitatori, 
èdeli feguaci, meritaua dall’ Altiltìmo Iddio, lodato non da vn 
folo fuggetto , e da vna fola lingua , ma col zeloinferuorato di 
Filippo danumerofa moltitudine de’ profeffori della Legger 
Chriftiana, e da più diuerfe lingue celebrato? Dicalo Fioren- 
za , Tofcana , Italia, e con loro s’ accordino Germania , Fran- 
cia , Spagna , Affrica , Paleflina , ed altre remociflìme regioni, 
le quali dall’ iminente Bontà, e Dottrina di Filippo furono 
con foauità allettate, e con efficacia inuitate à riconofcerc per 
vero , e folo Iddio l'incarnato Verbo Saluatore del Mondo. 

• Col fauore adunque di quel medefimo Spirito Diuino , che 
molle la mia penna à fcriuere fin da principio , profeguendo 
la Vita di Filippo nello flato di Prelatura , anderò intrec- 
ciando varij Fiori dell’ opere Aie, colti nel Giardino della-. 
Virtù , che renderanno gratiffimo odore alla Terra , & al 
Cielo. 

Era già l’anno della falutifera Incarnazione 1167. quando 
il B. Manetto dell’ Àntella IV. Generale dell’ Ordine de’ Ser- 
ni, rinunziò nel Capitolo, celebrato in Fiorenza, alla Carica—., 
che teneua . Et i motiui di quella raflègnazione furono 1 ’ età 
graue , che lo rendeua inabile algouerno, l’infermità acqui- 
ftata ne’ lunghi , c fatigofi viaggi , e fopra tutto ( pèrche egli 
era huomo di Santa vita , che però ritiene il titolo di Beato) 
vna profonda Vmilcà, chel’indnfle aldifpregio di fe flcflo, 
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contentando/! ( ancor che vecchio ) più d’ obbedir* altrui, che 
di comandare . Chi defederà vedere in compendio la vita di 
quello gran feruo di Dio, può rimirarla in quattro belliflimi 
Quadri, collocati nella fontuofa Cappella, dedicata alla Nati- 
uità della Vergine , e polla fotto la Tribuna della Chiefa della 
Santiflima Nunziata, allhora che la detta Cappella fùriftau- 
rata glianni à dietro dal Clariflimo Signor Donato dell ’ An- 
tella , per hauer quiui quella nobiliffima Cala la Tua antica Se- 
poltura . 

Deporto!! adunque dal Beato Padre Manetto il fu premo 
Gouerno della Religione , fu eletto di commune aflenlo da_> h tt ‘ g Q e „ e * 
tutti i Padri Vocali il B. Filippo, poche hore auanti iui arri- rate dell'Ór. 
uato da Cefena , doue più mert con gran frutto di quella Città dine de Ser. 
haueua dimorato . Quando il diuoto, ed* vmil Scruo di Maria ni . 
vdì nouità sì improuifa , fi leuò in piedi , e portoli poi inginoc- 
chione , con fofpiri , e con lagrime così dille al P.Manetto, au- 
tore di quella Elezione . Deh Reuerendo Padre : Iddio 
mio Creatore, e la fua Madre Santiflima mia Signora mi guar- 
dino , che mai io lafci caricarmi con sì graue pefo -, attefo che 
io ben conofco la mia infufficienza per ogni capo , & ellendo 
venuto alla Religione , per guftare i foaui frutti dell’ Obbe- 
dienza da fuddito, non piaccia al Cielo, eh’ io afiaggi l’ amaro 
Calice dell’ autorità da Prelato . Pregoui adunque Reueren- 
do Padre , e tutti voi di quella veneranda adunanza , che 
habbiate confederazione al mio diletto flato di Senio, perche 
quello è il mio Regno , e la mia Gloria . 

Ma, mentre Filippo così trattaua la caufa della fua rinuzia, 
opponendofi rifolutamente all’ elezione , P Eterno Moderato- 
re non lafciò parimente di trattare quella della Religione ; im- 
pererò che dal Cielo , che tencua occulti i fuoi mirteri , s’ vdi 
vna repentina voce , che rifonando nell’ orecchie di tutti , pe- 
netrò con efficacia le menti loro , e di Filippo , così dicendo . Vocffenti. 
Filippo non Ttfiftere allo Spirito Santo, perche io t’ bò chiamato dal ^*1 Cielo 
Mondo , acciò tufìa Cufiode , e Rettore di quello mio eletto gregge . Al ^ ac con f eli- 
Celefte auuifo fù nccefiìtato il nuouo Generale ad accettare aia loca- 
1* Offizio : per lo che porto nel fupremo luogo , fù ammirato in ^ ione di Di» 
lui vn’ afpetto maeftofo, e venerabile , che vniua inficine l’ho- nei* eJJ'ere 
noreuolezza del grado, e la modeftia della perfona : Dipoi tra- ^ ett0 Gene» 
boccando il fuo Diurno Spirito in vn eccello di grazie , douute ra ^ e * 
al Signore, proruppe in quelle parole ; Exultate infìi in Domino , 
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rettos detei collaudatiti , feruendofene per argomento del Tuo dtf- 
corfo, nel quale efortò tutti i Padri alla celebrazione delle Di* 
uine lodi , e alla perfeueranza della vita Religiofa Cotto la_» 
protezione di Maria Vergine j foggiungendo , che Iddio ha- 
ueua porto gli abiflì della Santità, e della Scienza ne’tefori, 
cioè ne’ primi fette Padri Fondatori dell’ Ordine , come gente 
Beata , e deferitta nella milizia della Madre di Giesù Chrifto , 
per confeguire 1* heredità del Cielo . Conchiufe finalmente il 
fuo parlare con vehemente feruore, applicando à gli A pollati , 
e difturbatori della vita Religiofa quelle parole Dominus dtffi- 
pat confitta qentium , reprobai autem cogitationes populorum , & con* 
filia Trincipum . Piacque tanto quello difeorfo, fatto improui- 
famente da Filippo , Colo dall’ eterna Sapienza allhora addot- 
trinato, che gli antichi Scrittori, ponderando quello palio, e 
molti altri pur fopra i Salmi , ne’ quali Iddio haueua dato fpi- 
rito particolare al noftro Beato, ne ragionano in quella manie- 
ra, che tutto l’Oriente parla dell’ opere di S. Gregorio Na- 
zianzeno, l’autorità delle quali era sì grande, che non furono 
mai cenfurate , ò corrette . 

Riceuette il ncuo Generale l’ infegne dell’ Offizio , che era- 
no in quel tempo la Verga , e ’1 Sigillo , e da ciafchuno de* Pa- 
dri hebbe i riuerenti offcquij dell’ obbedienza . Pareua,che— 
l’ animo fuo, ripieno d’vmiltà, non potcfi'e confentire à tanta-* 
copia d’ honori , ed’ vniuerfali contentezze, fuggeritegli in_* 
quel giorno della fua promozione al Generalato : onde appa- 
rata molto mefto , ed afflitto nel volto , ricordandoci , che la_* 
Vergine fua Protettrice nella Morte dell’ Vnigenito Figliuolo 
Chrifto Crocififlo pagò grand ifliina vfura dell’ allegrezza, che 
haueua fentito nel feliciffnno Natale , e che la pena di vederlo 
tormentato nel Caluario, non fi» per auuentura minore^della_» 
Gloria , datale Copra i Chori degli Angeli nel Cielo . 

Quefti con altri fusili penfieri veniuano fomentati affai nel 
cuore di Filippo dalla fua profonda contemplazione, e dall* 
Habito di color Nero , che per rimembranza de’ trauagli, fof- 
ferti dalla Vergine, portaua . Terminate le cerimonie Colite-» 
farfl nella Creatione del nuouo Generale, gli fù confegnato 
fecondo 1’ vfo per compagno , il P. Loteringo Fiorentino della 
Nobiliflima Famiglia della Stufa , Religiofo di molta bontà, 
di feienza più che ordinaria , erudito affai nello ftudio delle-, 
lettere vmane , e fino da’ teneri anni amato dal B. Filippo, che 
• ' l’in- 
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1* introdufle alla Religione , conofcendo in lui tre Angolari g ^Gentìrafr. 
condizioni , che lo rendeuano molto amabile, cioè. Nobiltà u 
di lignaggio llluftre, Soauità diRcligiofi coftumi, e Ricco 
ornamento efteriore d’vna fruttuofa Letteratura, accompa- 
gnata da graue prudenza . 



7 r Att* fi la conferma del Getter die Filippo , el’ tmprefa dì /pedi - 
re Alcuni fuot Padri aII' Imperatore de ’ T art Ari col 
beneplacito Apostolico . Gap. II. 

Erche il giudiziofo , edifereto Pontefice Vrbano 
IV. l'Anno ndj.e poi Clemente IV,diSaata_, 
memoria nel 1 zós.confiderata la diftanza dc’luo- 
ghi ,e la lunghezza de’ viaggi , haueuano ordi- 
nato , che i Generali delle Religioni follerò con- 
fermati almeno dal Vefcouo Diocefano , oue dal Sommo Pon- 
tefice per la lontananza non haueffero potuto così predo otte- 
nere la Confermai II Generale Filippo fi prefentò à Monfi- Filippo. 
gnore Gio: Mangiadori , il quale per la morte di Monfignore \oGtntraie 
Ardingo, fautore particolare di quei!’ Ordine, hauendo otte- j al Veftouo 
nuto il gouerno della Chiefa Fiorentina , riceuette benigna- fa tnya. 
mente il noftro Beato Generale, e lo confermò nella carica, da- 
tagli da' Tuoi Padri . 

Volfe ad ogni modo Filippo trasferirli al Sommo Pontefice 
Clemente IV. che allhora fi trouaua nella Città di Perugia-» , 
non tanto per effer confermato anco da fua Santità, nell’ Offi- 
zio di Generale , quanto per dar buon conto de’ procreili , che 
faceua la Religione , e particolarmente ( doppo la icolaftica ) 
nello Studio della lingua Greca , Ebraica , Arabica, e Caldea, 
conforme all’ ordine dato dall' iftefio Pontefice , à finche fe gli 
folle fiato in piacere, potette impiegare in feruizio della Fede 
Chriftiana anco i fuoi Frati , come auucnne per la feguente-, 
occafione . 

L' Imperatore de’ Tartari, chiamato Cabila , ò vero Cam 
haueua mandato al Vicario di Chrifto vnfuo Oratore, per 
nomeCogotalo , Nobile di quel Regno, con tre interpreti Ve- 
neziani , chiedendo alla Sedia Apofiolica Predicatori Euan- 
gelici per il fuo Stato . Il B. Filippo adunque , accefo nel zelo 
dell’ altrui falute , e della Gloria di Giesù Crocififlò , non vo- 
lendo perdere sì bella occafione di feruire à Iddio , fodisfare al 
- - * defi- 
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defiderio del Pontefice, e ampliare la Religione de* Serui dì 
Maria , proftrato a’ Piedi di Sua Beatitudine, offerfe per quel- 
la Santa Miflìone alcuni Religiofi del Tuo Ordine . Fu raccol- 
to con molto gullo dal Papa , il quale nel Conciftoro pubbli- 
co di Cardinali , e d’ altri Prelati ,lodòilfuo gran zelo, rico- 
nobbe in lui 1 ’ odore di Santità , che fino quando fu compagno 
del Generale Manetto , era arriuato alla Sedia Apostolica , e 
rimette la fpedizione de’ Tuoi negozi al Cardinale Ottoboni di 
Cafa Fiefco , Nipote d’ Innocenzio IV. del titolo di S. Adria- 
no , fecondo Protettore dell* Ordine de’ Serui . 

Quello buon Cardinale, per commilitone di Sua Santità,co£h 
fermò di nuouo Filippo nella Prelatura di Generale , e con lui 
conchiufe la Miflìone de’ Suggetti idonei per il Regno de'Tar- 
tari con 1 * Ambafciadore Cogotalo . 

- Il trattato hebbe feliciflimo fucceflò , perciò , che benedetti 
da S. Chiefa quelli Operai Euangelici, e giunti à Venezia, tro- 
uarono vn’ Armata di Legni, che ftaua in procinto, per far ve- 
la à quelle parti , doue per grazia del Signore arriuati , con la 
precedente difpofizione , ciafcuno fi diede àlauorare il Cam- 
po della Chiefa Militante : e fra quelli non fecero minor pro- 
fitto degli altri i Padri de’ Serui, dilatandoli quell’ Ordine 
peri’ Afia fra’ Tartari, e pofeia per l’ Indie Orientali fra di- 
uerfe nazioni , doue anco ne’ tempi nollri fi và continuando la 
fua refidenza . 

E benché fiano feorfe centinaia d' anni, lenza hauerne certa 
notitia , nondimeno nel 1 5 % 6 . prefe porto à Venezia vn Reue- 
rendo Padre Anallafio con tre Compagni , tutti velliti dell' 
ili elio Habito , che portano i Padri de’ Serui nelle nollre parti. 
Quelli giunti à Roma , e con opportuna occalione condotti 
auanti a Paolo III. Angolare fautore di quella Religione!, poi- 
ché fece Cardinale il P. M. Dionifio Laurerio Beneuentano, 
cognominato il Cardinale di S. Marcello, dalla Santità Sua 
furono amoreuolmente raccolti , e fauoriti con la conferma- 
zione d’altre Conllituzioni , che feco haueuano portate . 

Riferiuano per vn’ antichillima tradizione, che l’Ordine 
de’ Serui habbia hauuto origine là da que’ Padri , i quali furo- 
no inuiati dal B. Filippo a’ loro paefi, con la fondazione di 
molti Conuenti,diuenuti poi col benefizio del tempo molto 
numcrofi . Parue altrettanto nuouo, quanto era grato l’ auui- 
fo à Sua Beatitudine , ed à gli aftantj in quella vdienza, di mo- 
do, 
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do , che gli Orientali Religiofi con la veneranda prefenza lo-' 
ro, e con 1’ ammirazione delle cofe narrate ràfiembrauano que' 

Sette Dormienti ,'de’ quali è nota ad ogn’vno la bella Storia . 

Comparuero altresì l’Anno 1600. nella Città di Fiorenza.» 
alcuni altri Padri , vediti nell’ ideilo modo, c chiamati con.» 
l’ ideilo nome di Scrui di Maria Vergine ,che paflànano'perla 
volta di Roma a pigliare l’ Indulgenze , c riceuere i benefici 
Spirituali del Santo Giubileo. Ma, quel, chcpiù ingrandire 
la fama di Filippo, e dinaodra maggiormente il. frutto-, che Etiopi cer* 
per fuo mezo haueua cauato Iddio da’ Campi derili'di quelle canotnFìo. 
Barbare Nazioni, fi è, che gli Etiopi, eziamdio fecol'ari, i qua- la c *• 

li gli anni addietro veniuano in Fiorenza , à pena entrati den- y f S eat0 
tro, nel miglior modo, che poteuano , ò con cenni , ò con pa- ^onorare U 
role , come poco pratichi della Lingua Italiana , domandaua f UA 
no della Cala del Beato Filippo nella via de’ Guicciardini, per- gtne . 
che diceuano volere honOrar quiui la fua vera Immagine , che 
allhora vi fi trouaua , ed oggi fi conferua con gran venerazio- 
ne nel Conuento della Sancilllma Nunziata : Il che non haue- 


rebbono potuto fare quegli Etiopi , fe prima ne’ loro Paefi ciò 
non hauederofaputo da’ Padri de’ Semi , che ladimorauano. 

Apparifce dunque chiaro il frutto della Carità , che ardeua 
nel Cuor di Filippo, nell’ hauer procurato dal Sommo Pontefi- 
ce, e dal Cardinale Protettore , di mandare in Alia Predicato- 
ri Apoftolici, che pubblicallero con falute de’ Barbari la virtù 


della Croce, fottenuta da Chrifto Redentore, E perche 
il Pontefice conobbe molto bene il gran zelo del 
Beato Generale , diede ancora a lui l’ ideila au- 
torità di Predicatore Apoftolico, perche 
defideraua ( dopo la vifita de’ Mona- 
fieri , che fi trouauano nelle no- 
ftre parti) inuiarfi a’ Paefi 
t Occidentali , e Set- 
tentrionali. ! -, 


Il B. Filippo 
è dichiara- 
to Predica- 
tore Apofto- 
lico. 
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Il B. Filippi» vietando per le prime volte il Convento d'Art^zj,, 
ab e mireeolofementc i [noi Pedri » quefi moribondi» vii 
per le Care/tte vniuerjele . Cep. III. 

A confuetudine , tenuta da gli accurati Partorì, dì 
vili tare le pecorelle, commette al gouerno loro , è 
tanto antica, quanto neceffaria: però il fu premiò 
Prelato GiesùChrifto cortumò viutare perfonai- 
mente hor quella , hor quella Città , ò altro Pa$ 
fe , doue li ritrouatte parte della Tua amata greggia : e S. Pac 
con altri Succettori n* hanno ragionato con molta eloquet 
e l' hanno praticata con molta follecitudine , come per elèi 
pio ; Veritam ed voi , ecce tara tertio renio ad >os : e con progreflcn ' 
di tempo s’ è ritenuto quello vfo lodeuole da tutti i Vefcoui , e 
da altri , che habbino qualfiuoglia fpezie di gouerno Ecclcfia** 
dico . Per lo che il noftro Beato Generale , vero fcguace de^ 
Tuoi Antecettori , partitoli da' Piedi Santilfimi di Clemente^ 
Quarto , fe ne venne alla volta d’ Arezzo , per vifitare quel Aio 
Conuento. 

Trouauafi allhora quella antica Città in cattiuifiitno rtato ,, 
per le crudeli difeordie delle parti Guelfo , e Ghibellina , le_>- 
qualipiù che mai bollenti nel fangue, evigorofe nell'arra' 
vccideuano gli Huomini , abbruciauano i Cafamenti, difert 
nano le Campagne , impediuano le Semente , incendeuano i 
Piante fruttifere , e con cento , e mill' altre Barbare manieri 
cerca nano vicendeuolmente dirtruggerfi : di maniera, chei 
Beato Padre entrò in vna Città, che lembraua anzi vn ricetto 
, di Furie Infernali , che d’ Huomini ragioneuoii , e Chriftiani . 
Quindi auueniua , che nè pure v n buono , e pio Secolare (fem« 
pre fra la zizania de' maluagi li troua qualche Spiga di prezio- 
fo Grano ) hauerebbe potuto fenza manifello pericolo , e dan- 
no della fua famiglia darc'Vna benché minima limolina . Per» 

, ciò i Serui della Vergine ,che folo con- l'altrui caritatiuo fu£ 
d'erti**** ^‘° ** lortentauano , erano hormai ridotti ad vna ertrema mi- 
Vadrt de' feria » tanto che vn giorno fra gli altri non haueuano tra tutti 
s ani ridotte loro nè a ncovn pane. Ricorfero vnitamenteal Padre Supc- 
tn effeemM riore , il quale con Paterno affetto compatendo la neeelfità de' 
tieeeffità di f uo i Figliuoli, ordinò, che s* apparecchiaffero le Menfe in Re- 
%itt » . fettorio fecondo il folito , e poi n’ andaffero con lui tutti alla 

L' Chiefa. 
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Chiefa . Quiui giunti , c proftrati auanti l’Altare del Santilfi- 
mo Sacramento, doue era vn’ Immagine della loro Protettrice 
Maria Tempre Vergine , raccolte le menti in vn profondo filcn- 
zio , che era voce vàia , e grido penetrante al Cielo , il Beato 
Filippo cominciò a ragionar con Dio, e conia fua pietofa Ma- 
dre Maria in quella forma d’ Orazione vocale . Dehclemen- Ora7ìon$ 
tiflimo Signore , che già nell’ afpra folitudinc pafceiìe in più ae i è.Gc. 
maniere l’ affamato Popolo Ebreo, ciballe il fuggitiuo Elia., , ntralt . 
che fianco giaccua fotto il frondofo Ginepro/aziafte le Turbe, 
vollre feguaci nel Monte , raddoppiane col mezo del Coruo la 
prouilìone a’ Santi Anacoriti Paolo , ed Antonio , e col mini- 
li erio Angelico difpenfafte il Pane alla penitente Maddalena > 
non permettete, le v’ è in piacere, che noi voltri fconfolatì 
Serui fiamo vccifi dal ferro crudele della fame „ E voi Santilli- 
ma Regina de’ Cieli , c vera confolatrice de gli afflitti , per il 
Miracolofo Latte , che dal vollro Cadi filmo Scnoriceuette il 
Bambino Giesù , non abbandonate ( vi prego ) i voltri adotti- 
ti figliuoli, da voi fino a quello tépo Tempre fluoriti ,e protetti. 

Non fù prima terminata l’ Orazione del buon Generale , 
che s’vdì picchiare con gagliardo , e ftraordinario colpo l’vf- si troua il 
ciò principale del Monallero . Subito vi corfe il Portinaio , e Vane alla 
quiui trouò due Celle piene di bianchimmo Pane, Tenza vede- Porta del 
re chi portato l’haucfle. Diche immantinente diede auuifo Convento* 
al Superiore , e a’ Padri , i quali tutti infieme refero le douute , ve ~ 
grazie al Signore , e alla Madre SantilUma loro Protettrice 
e introdotti a Menfa dal Prelato, non meno furono cibati nell’ portato , 
anima dalla confideratione del dono Celefle, che recreati nel 
corpo del Pane, follecitamente prouillogli con l’ Orazione dei 
Beato Filippo Generale . O' quanto è vero( Chrifliano Letto* 
re ) che la prontezza di Dio nel far le grazie, auanza di gran 
lunga la follecitudine de’ bifognofi in domandarle, fi che non 
prima hauiamo talhora finito l’ Orazione , che trouiamo fof- 
critta la dimanda . Ne può far piena fede la Spofa dei Faradù- 
fo , lp quale defiderando , che il Tuo Spofo vernile a diporto nel 
dcliziolò Giardino dell’ anima, diceua Ven iat dii film mais in 
hortum Juttm , ed egli follecito precorridore degli affetti di lei 
rifpofe , Vent in bortum meum foror mea fponfa : come fe dir volef- 
fc ; lo già preucdendo il tuo penfiero,’ t’ hò preuenuta con l’ar- 
riuo nel Giardino , come benif&mo con aita Filofofia inter- 
preta in quello fenfo le parole dello Spofo il gran Nilleno Mft. hom. 

G z Lo jo. 
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Lo vediamo chiaro in Filippo noflro , che à pena haueua bat- 
tuto con l’ Orazione alle porte del Cielo , che Tenti picchiare 
dalla prouidenza Diuina quelle del Conuento . 

' Quella miracolofa prouifione (per tornare alla Storia) fi 
Ttlippo per diuolgò per tutta la Città , e venuta all’ orecchie del Vefcouo, 
*1/ che era Monfignor Guglielmo Vbertini, intcfo didimamente, 

acqlifta ° in e c0n accuratezza efaminato il fatto , giudicò douerfi ricono- 
^trcz^o fa Tcere da’ meriti , e dall’ Orazione di Filippo , che per quella-. 
ma di Sito, cagione àcquillòapplaufo , e fama vniuerfale di Santo . 

4 Mà egli Tempre guidato dalla Tua fauorita Tcorta della San- 
ta Vmiltà , cercaua in ogni maniera, col difprczzo di sè lleflo, 

t uafi con acuta Tpada, fucnarc il brutto moftro dellaSuper* 
ià, feruendofi dell’ aura , e fallo popolare per mezo da con- 
fondete il Demonio, e da foccorrerc a’ bifogni de’ Cittadini 
d‘ 'Arezzo . La onde venuto il calo di metter in pratica l’ auto* 
rità di Predicatore Apoftolico , egli mollrò con ragionamenti 
dignità di P riuatl > e con difcoru pubblici i graui danni , egl’ imminenti 
Predicatore pericoli, che foprallauano alla Ciuiltà , ed alla Plebe Areti* 
Apafloiico , na , mercè delle fomentate dilcordie . E quantunque gli animi 
per concilia, de’ più potenti , fuflèro tiranneggiati da barbara fierezza , che 
r Jr: !e J'[ CC y' per ancora gli teneua alietati del fangue nemico , nondimeno 
e il B. Generale auualorato dall’autorità, aiutato dalla Dot- 
g ràn frutto. tr ‘ na > e foftenuto dalla reputazione guadagnata in quellaj* 

’ Citta , fece non poco frutto ih effa , vedendoti di poi molti fc* 
gni di pietà Chriftiaha . 5 

, ■ .pxtydf'tfco . t. iì % 

il B. Filippo di conftnfo ddfuot Padri , mette ìnficmt le ConHl- 
IhT'ì'Om dell’ Ordine , le quali fono ricettate con fodis fazione 
•vniuerfale , e in buona parte offtruatt da Padri de 
.... Semi fino d tempi noli ri . Cap. IV. 


Filippo chèa 
ma 1 P<»dri 
al Capitolo 
Iti Pi/teia . 


Pedita la vifita de’ Padri nel Conuento d’ Arezzo » 
c de gli altri , che in Tofcana allhora fi trouauano 
il Beato Generale chiamò i Vocali al Capitolo , da 
fari! in Pifloia, doue trattò di ridurre a vita più 
perfetta, ed a più Religiofa Politica l’Ordine-» 
Tuo : e fatto vn fenfato difeorfo fopra le parole del Salmo Beati 
imwarulatt m >ta , prouò con belliflìme confiderazioni , che la 
Legge Diuina è iicura difefa , e fedelij&ma guardia de’ Reli* 

.* gioii 
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giofìClauftrali. Perciò , fé bene la Religione nello fpazio di 
trcntacinqu' anni era (lata mantenuta, prima con la Soaue^> 

Legge dcìla Carità, di cui erano infiammati i Venerandi Fon- p rDVone 
datori, e poi con la prudenza del B. Buonfigliolo primo Ge- capatola do* 
nerale , con l’ aggiunta d’ alcuni Statuti, fatti da’ fuccelTori fc • uerfi forma. 
condo gli occorrenti bifogni;tuttauolta( diceua il B. Filippo) re le Con(it. 
era opportuno formare vii volumetto di Leggi Religiofe , e_> turioni deir 
Sante , le quali fi chiamalfero Conflituzioni dell’ Ordine de_/ O r ~*. ne . ' 
Serui , si perche già era flato approuato, e fauorito da’ Fon- Ye*àluiTegìi 
tefici , sì anco perche efiendo crefciuto col numero di molti felicemente 
Rcligioiì , conueniua, che tutta quella adunanza di vita com- conduce à fi- 
mane foffe vniforme nell’ ofleruanza Regolare . ne . 

Piacque à tutti la propofla del Padre Generale , à cui folo 
fu rimetto quefl’ importante negozio delle Conflituzioni , le_j 
quali con molta facilita condulie a fine , si per l’ autorità con- 
ceduta alla Religione da’ Pontefici Alcffandro IV. Vrbano 
IV. e Clemente IV. di far Capitoli , e Leggi , sì anco per vna 
certa formula di Regole conceputa di già nella fua mente, con '• • 1 1 

la pratica veduta ne’ Sette Fondatori , e con particolare illu- . 
minazione, datagli da Dio . Però in breue tempo riduffe tutta 
la Religiosa Politica del fuo Ordine invn Libretto folo con_. 
belliffima difpofizione , ediflinzione di Materie, e Capitoli 
concernenti il culto Diuino, lo ftudio delle buone Lettere--, 

L’ efcraplarità de’ coflumi , e l’ ammini (trazione de’ Conuenti . 

E così ordinate , e di propria mano in buona forma deferitte, 
le prefentò a’ Padri del medefimo Capitolo , acciò che lette at- 
tentamente da loro , vi faceflero fopra matura confiderazione, 

Reftarono sì fodisfatti que’ Reuerendi Padri delle diferete , 
cd aggiuflate Leggi, fatte dal B. Superiore , che non folo ne* 
diciotto anni del fuo Gouerno , furono mette in vfo , e pun- 
tualmente offeruate , ma confucceflìone di tempo , infino all* 
età noflra , la maggior parte fpettante al culto Diuinot, ed al 
profitto Spirituale , fi vede fnlerta nelle moderne Confìituzip- 
ni della Religione de’ Serui . Anzi furono tenute allhora in_, 
tanta venerazione , che doppo la fua morte fi decretò , che fi 
leggeffero à Menfa in tutti i Conuenti ogni Mercordì , ed 
ogni Sabbato , con vn’ Operetta , nella quale fi narra l’ origi- 
ne , c la fondazione dell’ Ordine : e per edere 1* vna , e 1* altra_» • 
fatta , e fcritta dal Beato Filippo , ne feguì , che venute amen- 
due nelle mani del Beato Aleffo Falconieri , furono da lui , co-' 

~ " " me ‘ 
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me pregiate Reliquie , confcruate . Per tanto , confiderata dà 
alcuni Scrittori la dima , che s’ è fatta delle Conftituzioni, or- 
dinate dal noftro Beato Generale , eglino l'hanno chiamato 
Fondatore della Religione de' Serui , come fi può leggere ap- 
pretto Raffaello Volteranno , Sabellico , e Polidoro Vergilio , 
c l’Eminentiflimo Cardinale Baronio nel fuo Martirologio 
fotto il di 13. d’Agofto,oue l’intitola Inftitutore, fe bene fi 
può intendere in lenfo di compilatore di Leggi, e di Rettore 
di Regole Clauftrali, fenza rifiringerfi alla figuificanza di 
Fondatore . 

Non mi par lontano dal verifimile in quello propofito , che 
il noftro accorto , e Religiofo Prelato , difpofte , c compoftc 
chehebbele Conftituzioni , le poneffe fopra l 'Altare del Si- 
gnore : e mentre fi offeriuano i Santi Sacrifizi , egli affettuo? 
famente pregatte la Diuina Maeftà , che gl’ infpiraffe la corre- 
zione de gli errori , fe talhora alcuno ve ne fotte , imitando in 
quefto fatto Leone il Grande Sommo Pontefice, il quale ha- 
uendo fcritto vna ftudiofa Lettera contro l’ Herefia Eutichia- 
na, e indrizzatala a FlauianoVefcouo, e con grand’ applau- 
fo riceuuta dal Concilio Calcedonenfc , volfe , che flette fopra 
l’Altare quaranta giorni , ne’ quali macerò il corpo col Di- 
giuno, e cibò l’Anima con l'Orazione, porgendo infocate 
preghiere al Prencipe degli Apoftoli , che emendafse quella 
fua Lettera ,fc vi fotte fiata alcuna cola contro la Caufa cosa- 
mune di Santa Chiefa . 


Ragion aft d' vna gagliarda tentazione , (he btbbe il B. Filippo di 
rt nunzi tre il General alo . Cap. V. 

% 

Onofcendo il buon Superiore, Filippo, 1 ’ ordinarie 
confeguenze del goucrno , che fono fpeffe volte 
infruttuofa fatica , e pcricolofa caduta in chi 1’- 
amminiftra , più che mai inuaghito della fua fedi- 
ta ritiratezza , fi mette in penfiero di renunziare il 
Generalato , ed a quefto fine, non folo nè rimoffe pri natamen- 
te più volte parola , ma ancora tentò ccn gran forza l’efecu- 
zione nel pubblico Capitolo, fatto in Piftoia , c la procurò ( fe 
bene in damo) dal Vicario di Chrifto Gemente IV. Ma ve- 
dendo, che l’altrui volontà non inchinaua à compi acerlo,pre- 
fe rifoluzione di gettarli a’ piedi de’ Tuoi Fratelli nell' i fletto 
4 * ' luogo 
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luogo della Congregazione Capitolare , e quiui con animo an« 
guftiato, ed vmile parlò in quella guifa . 

Venerandi Padri, e Figliuoli , non vi fia difpiaccre , che io 
cerchi deporre il graue pefo del goucrno , perciò che hauendo- 
ne fatto il faggio nello (pazio d’ vn anno , mi fono accorto, che 
non è proporzionata carica alle mie fpalle . E poiché voi vi 
chiamate contenti delle Conftituzioni, difpofte , e ordinate da 
me col voftro affenfo , douerefte liberarmi volontieri dall’ ob- 
bligo di commandare , acciò , che io con la pratica delle nuo- 
ue Leggi imparaci bene ì obbedire : Pure quando non vi pa* 
refle darmi que Ila confol azione , vi dico liberamente, che fo- 
no rifoluto di non profeguire ncll’Offizio in virtù del noftro 
Decreto fatto nel 1155. in Fiorenza, dotte fi concede facultà 
al Generale , che fenza fcrupolo di fua cofcienza, ò fenza fcan- 
dolo de’ fudditi, polla rinunziare l’ Offizio, e ritornare alla fua 
vita priuata: però concedetemi voi, per grazia, quello, cht-» I Padri de* 
non potete negarmi per Legge. Serùi nò ac- 

A quelle efficaci parole , e viue ragioni , fpiegatécon la fo- confentano 
lita eloquenza da Filippo, rimafero sbigottiti , e confufi i Pa- i Ua d r, p U l n " 
dri di quel Capitolo . Tuttauolta , come volle il Signore, con- yj* 
tro il quale non può forza , ò prudenza vmana , tutti vnifòr- s * 
mi di volontà alzarono le voci , protellando di non confentire 
alla rinunzia , nè alla creazione di nuouo Generale : ma che 
( per quanto poteuano) il Generalato conferito al Beato Fi- 
lippo , doueua finire in lui conia fua vita . Si rattriflò molto 
il Santo Prelato , nell ’ vdire sì rifoluto penfiero di que’ Padri , 
e non potendo occultare il fuo trauaglio nelfegreto del cuo- 
re , lo dimoftrò con gran copia di lagrime , fparfe auanti i 
Scrui di Maria : [e continuando anch’ egli la Religiofa gara-, 
con nuoue ragioni non meno efficaci delle prime , pareua , che 
in quella giornata di guerra Spirituale , follerò armate 1 ’ vna 
contro 1 ’ altra ; Vmiltà , e Carità; quella in Filippo, defidero- 
fo di vita priuata , quella ne’ Padri, bramofi di riueriresì gran 
Prelato, per cui fidilataffe l’Ordine loro, e s’ accrefceffe il 
numero dell’ anime conuertiteà Giesù Chrifio . Così,fpefie 
volte permette Iddio, che le Creature, fenza pericola di pec- 
cato , ondeggino nel profondo pelago de fuoi fegreti , fin tan- 
to, che gli piaccia fargli palefi. E benché non fia facile dar 
giudizio della parte vittoriofa in quello noftro combattimen- 
to, nondimeno quietatofi per allhora il Generale, diede fe- 

gno ' 
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gno a’ Padri di renderli per vinto , e licenziato il Capitolo , fi. 
lafciò intendere di voler andare à riuerire il Sommo Pontefice, 
per chiedere a Sua Santità la confirmazione delle nuoue Leg- 
gi . Ma perche la tentazione di rinunziar l’ Offizio, rinuigori- 
ua più, che mai nell’ animo Tuo , egli con l’ occafione de’ pub-; 
blici intereffi , difegnaua ottenere, e aflìcurar dal Papa quello^ 
che da’ Tuoi Padri gli veniua contefo , e negato • 

Quella fu la più fottile tentazione , che forfè in alcun cera*, 
po trauagliafle quell’ anima Santa : poiché veniua 'preferita^* 
in ella la vita folitaria alla faluezza altrui , ed a’ communi bi- 
fogni della Religione de’ Serui . Non douera parere cofa nuo- 
ua a’ profeflòri di vita Spirituale , che fìano taluolta mole fiati 
» Santi dalle tentazioni , perche , cflendo elleno di due (orti, 
cioè di proua , e d’ inganno , il Signore permette la prima , co- 
me neceflario mezzo al gloriofo fine della vita immortale; e. 
però 1 ’ Apoftolo S. Iacopo coftumaua dire, che l’epilogo dì/ 
tutti i contenti fono le varie tentazioni, le quali (dice S*. 
Paolo) ci fono date da Dio àmifura, e proporzione delle no^ 
Are forze , à fin che ci auanziamo nel profitto Spirituale . 

il B. Filippo con fegn zi ìli auutnìmtnti vìen impedito d* Ha 

rinunzie , e liberato da (fatila tentazione . .n 

Cap. VI. 1 





Oppo l'eflcre.ftato Filippoqualche tempo nell’efer- 
cizio di quefta tentazione , la Diuina prouidenaéi: 
fcrutatrice de’ Cuori , s’ oppofe con belle , & in_. 
parte miracolófe inuenzioni : La prima fù , che 
fubito partito da’Padri, e inuiatofi verfo la Corte, 
Papale , gli fopragiunfe,pèr Huomo à porta , l’ auuifo del l’ inr 
fermità mortale del B. Maneito , che ormai rendeua loSpiri- 
to ai Signore : la qual cola trauagttò non pocp 1; animo (lei Gè-., 
aerale. £ perche egli intefe dalle riceuute lettere , che il mo- 
ribondo defideraua la fua prefenza , fior nò l’ imprefo cammi- 
no , c follccito fi trasferì al Monte Senario, doue arriuato con- 
falo ii B, Manetto , perfona ragguardeuole per l'età fenile, 
ma più veneranda per i meriti di Sante operazioni . Fatti, tr^. 
loro friittuofi difeorfi della fugacità de’ beni prefenti, e della 
permanenza de’ futuri, il Beato Vecchio, che era fiato il quqr* 
to Gcnetale dell’ Ordine, propagato da lui fino in f rancia , e 
, * che 
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che Celébr andò vna volta frà!’ altre la Mefla , rifarà con iai 
Benedizione vn Storpiato , vn Muto, e vn Sordo, pafaòdtqu&i ì 

Ila à miglior vita 1' anno n<58., / . '' if.-'i /! . >!: r.-jt > 

La feconda inuenzione , con la quale il Signore profeguiua 
l’ impedire à Filippo la rinunzia , |ula feguente , degna in vero 
di molta confiderazione , perchevi concorfe vn miracolofo 
accidente. IIP. Generale adunque richiamati i Compagni, 
che furono il B. Softegno del Migliore, il B. Vguccione Vec- 
cioni, & il Padre Loteringo Stufa, condotti da lui, acciòche r 4 
il Pontefice ( mentre fi trattale la rinunzia ) potette eleggere 
vno di loro per Generale, riprefe il viaggio per la volta di Vi- ■ ’ * 

terbo , doue allhora rifedeua Clemente IV. * 

Trouauanfi ormai quefti Religiofi per lo Stato di Siena , tri 
Buonconuento , e San Quirico , quando fi fece loro innanzi vn 
pouero lebbrofo , del Villaggio chiamato Camigliano, poco 
diftante da Mont’ Alcino . Coftui , che oltre all* efl'er quali di- 
uorato dal male , era anco agghiacciato dalla fredda ftagione, fatto/i trini- 
noli hauendo ftraccio , non che veftimento da ripararli , tutto al Beato 
afflitto , e tremante , dimandò vn poco di limofina al Beato nhpp* nei 
Generale : ed egli fentendofi , per la compalfione , muouer le_j ^w'boefeù 
vifeere , ed aprire il Cuore , ritiratoli indifparte, fi cauòdi nat0 
dolfo vn Toncchino bianco , ò vero Camifcia di Lana , e ne co- mtracotofa. 
perle l’ alfiderate membra del pouero Languente , dicendo con mente . 
viuafedele parole Apoftoliche , ^rgentum, &^urum nonefl 
mibi , quod autem babeò , hoc tibi do . 

Ed ecco à pena vefiito ,cafcano in terra le fetide fquame-» 
jrefta incontanente purificata la carne , e confolidatelemem- 
bra di quel Mendico, in guifa tale, che fembraua non efler 
mai. fiato infermo di lebbra , & egli alza le mani al Cielo , ren- 
de parte delle domite grazie al Signore , riuerifee il Beato Pa- 
dre , cd ancor , che il buon Senio di Dio gl’ imponeffe filenzio, 
ad ogni modo , non potendo contenere la gioia , che fentiua_* 
nel Cuore , palesò ardentemente ilnuouo Miracolo. 

Quello fi vede dipinto in vna antichiflima Tauola , attacca- : 

ta alla Cappella del Beato Filippo nella Chiefa della Santini- 
ma Nunziata, e ne’Cbioftri dell' ifiello Tempio , fu lineato 
con efquifito artifizio, dall’Eccellente Pittore Andrea del 
Sarto. . 1 : . 

Il rifanatò lebbrofo per gratitudine del benefizio , s’ accom- 
pagnò nel viaggio con q.ue’ Religiofi, pronto à ogni Jorone- 

tì cellaria 
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‘ceffaria occorrenza , e feruigio , narrando di luogo in luogo 
•la Santità miracolofa di Filippo: per il che arriuò prima alla 
Corte del Papa l’ auuifo del Miracolo , che egli vi giugnefle-» 
co’fuoi cari Compagni , e fi fece concetto maggiore della Tua 
fama , già nota in parte al Vicario diChriflo, il quale per 
quello rifpctto accolfc con flraordinario contento il Beato 
Generale , imponendogli , che trattale i Tuoi negozi col Car- 
dinale Protettore . Il buon Generale defiderofo di fpedizione , 
Metodi prò- perche riccueua troppi honori in quella Corte , à due Capi ri- 
poflt da Fi - dulfei Tuoi bifogni . Vnocontcneuala confermazione delle.» 
Itppo al car. nuouc Leggi , ouero Conflituzioni : L’ altro apparteneua alla 
rinunzia dei gouerno, e pregò a quello fine il Cardinale, che 
volefle fauorire appretto Sua Santità le due giulle dimanda.» . 
Il Protettore, che volentieri afcoltauail Generale molto /pi% 
ritofo , ed eloquente , abbracciò i due negozi , fe bene non pie- 
gaua alla rinunzia; e reflati in appuntamento per il giorno 
dell’ vdienza , che doueua ottenerli dal Papa, fatti i douuti 
complimenti , Filippo filicentiò dal Cardinale . Mà nella not« 
te precedente al determinato giorno , llimato felice dal nollro 
Generale, non tanto per la corroborazione delle Leggi, quan- 
to per la fperanza conceputa di rinunziare l’ Offizio , piacque 
alla Fondatrice di quell’ Ordine Maria por fine alla pcricolofa 
tentazione , che agitaua fortemente il fuo Seruo Filippo , con 
vna milleriofa vifione. 

Parue al Beato Generale in quella notte di tagliarli con^ 
grandiifimo dolore vna mano, e dògli farebbe auuenuto , fe 
non folle flato impedito da vna Donna di venerando afpetto. 
che deponeffe Suegliatofi dal Tonno , mercè di quello timorofo.fucceffo , 
il p enfierò lo riduce a memoria , refla tutto fofpefo , e per fua confolazio- 
,tua nnun. ne locommunica al Padre Loteringo Stufa, il quale diffe, che 
nella medefima nottevn fimil prodigio, viflo da lui, lo trauagliò 
grandemente, mà che la Vergine Santiflima lo feceauuertito 
Jl P.Loterìn quello , che egli andaua fegretamente trattando, cioè della 
W tr rinunzia , la quale non era altro , che vn tagliare l’ opera dell» 
Sfatto con. incominciato Gouerno, con graue danno pubblico,e priuato. 
fapeuole del C° s ^ ^ buon configliere Loteringo con quella interpretazione , 
dtfegno di c con altre ragioni in ella fondate , rimoffe P animo del Gene- 
Fdtppo, e ne rale dalla rifoluzione già fatta di rinunziare l’ Offizio. Anco 
lodtfiogltt. nel noflro fecolo s’è veduta vn’ azione fimile a quella nelhu. 

perfona di S. Ignazio Fondatore della Compagnia di Giesùj 
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imperòchc eletto Prepofito Generale della fua Religióne, fece 
ogni potàbile diligenza di non accettar la carica : ma. l‘AÌtri!J> 
mo Iddio , a cui era grato il fcruigio , l’ approuò con vn pro- 
digio notabile, che fu la liberazione d’ vno oppreilo dal De- 
monio, fatta dal Santo. E perche egli dopo alcuni anni, publi- 
cate che hebbe leConflituzioni cfa fé medefimo Compofle per 
il buon reggimento della fui Religione , fubito domandò gra- 
zia d’ edere alleggerito dal gouerno, Iddio apertamente mo- 
Arò di non gradire quella fua raflegnazione ; auuengachei 
Fratelli , e Padri di quella Illuftritàma Compagnia ^che vìcms- 
uono allhora , non vollero mai piegarli alla domanda d* Igni- 
zio . Si che ( diuoti Lettori ) noi veggiamo, come di tempo in 
tempo Iddio rinuoui le dolci, e foaui maniere di condurrei^ 
l’ opere fue gloriofe all’ intera loro perfezione , quaittunquè ; i 
fuoiScrui, che de gli occulti giudizi Diujni non hanno piena 
contezza, talhora alfaliti da fiere tentazioni, velate con l’ om- 
bre della propria falutc, procurino fgrauarfidalpefodelpu- 
blicogoucrno, per godere i frutti della vita priuata. Perciò 
farà bene ricordarfi del fiiggio auuifo,lafciato fcritto dal Padre 
S. Agoltino , il quale infegnando l’ equanimità , con cui la per-» 
fona deue ftar nel mezo tra’ bifogni di Santa Chiefa , e 1’ appe- 
tito delle Prelature , dice cosi . Si qua opera mater Ecclcfia dcftdc- 
rauit , nec elatione audita fufeipiatts , nec blandente defidia rc/puatis, 
ncque ocirm vcflrunt Eccltftx necefjìtatibus praponatis, cui parturienti 
fi nulli boni miniftrarc vellent , quomodo na/ceremini non inucniretil. 
Dalle quali parole fi raccoglie , che quanto biaiimeuole è l’ap- 
petito volontario delle Prelature , tanto dall’altra parte gio- 
ua alla Chiefa di Dio per partorire nuoui figliuoli , l’ aiuto de* 
Veri vmili Prelati , e non di quelli , i quali ( come difle il me- 
defimo S. Ago(iino) fìtiuiumrcJpuunt,&- marefìtiunt , cioè , che 
fotto apparente vmiltà fdegnano bere l’onda di piccola Chie- 
fa , e s’ alTctano nel defiderio d’ inghiottire il Mare , eziamdio 
della Maggiore . 

Liberato dunque Filippo ( per tornare onde partimmo ) da 
quella importuna tentazione delia rinunzia , gli reftaua per 
obbligo dell’ Offizio da trattare la confermazionedcllenuouc 
Gonftituzioni, la quale fu diferita ad altro tempo, per la mor- 
te quali repentina di Clemente Quarto , che già carico d’anni, 
c trauagliato di noiofe infermità , fantamente fe ne morì a’ iz. 
di N ouembre del i zóS. 

H X Come 
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Cerne il B. Fi lippe dopa U morte del Pontefice Clemente TV.fk , 
■ fir epodo al Papato * ed egli fegr et amenti fuggendo fi ritiro * 

’ f ' * avn Nego detto Mont agnato , battendo puma predite 
*' ta al Cardinale Ottobuono /* a (funzione al Pon- 

- ' - ■ ' %/* \ # % } i ’ j 

r \ . ttficafOi ma con breutta di vita» 

• Cap, VI 



l’ Inaspettata morte del Sommo Pontefice cagionò 
Sòlleuazione vniuerfaldin tutta la Ghriftianita , 
mà Spezialmente ne’ Cardinali , che doueuaiio 
eleggere il Succefiòre . A quello nuouo accidente 
s* aggiunfe , che lo Stato Secolare nella Guerra di 
Frigia haoeua perduto l’Imperatore , di modo, che in vi? 
ifteffo tempo fi celebrauano [Funerali del Pontificato , e dell* 
Imperio : Anzi in vece dHofpirare quelli lagrimofiauueni- 
menti, s’accrefcena contro la Sedia Apoflolica l’odio interi- 
no , già SuScitato dallo fcommunicato Federico , e rinouato dar 
Corradino , il quale con la venuta Sua di Germania, in Italia * 
diede materia di nuoiìe discordie , e di tumultuose ribellioni . 


Non mancaua d’aiutarfi il Demonio col mortifero veleno dell* 
Herelie , a cui valorofamente s' oppofe già , fino con lo Spargi-' 
mento del proprio Sangue, S. Pietro Veronefe Gloriofo Marti- 
ri dell’ Illuflriflima Religione Domenicana . Per cagione df 
quelle pericolose reuoluzioni vennero alla Sedia vacante in.» 
Viterbo molti de’ maggiori Principi d’ Europa, cioè Carlo Rè 
di Sicilia , e di Napoli , Filippo nuouaméte creato Rè di Fran- 
cia, ed Alligo Principe d’ Inghilterra, con molti altri Signori* 
Baroni, e Ambafciadori di quelli* che per legitimi impedimen- 
ti non haueuano potuto colà trasferirli . La onde i Cardinali, 
«he molto bene vedeuano gli vniuerfali , cd importanti inte- 
re!!! di tuttala Chriftianità , trouandofi fofpefi , edifuniti di 
volere nell’elezione del Pontefice, tanto più che veniua aiuta- 
ta la proroga dal collume di non ferrarfi in quel tempo nel Có-’ 
Claue,’ alcuni di loro, tra quali fù il Cardinale Ottobuono Pro- 
tettore dell’Ordine de’ Scrui, Seguitati da vna gran parte de 
gli altri , cominciarono a proporre il Beato Filippo per Vica- 
rio di Chrifio. Peruenne all’ orecchie del Seruo di Maria l' in- 
clinazione di que’ Signori , con tanto diSgufto dell’ animo Suor 
•- s.', i :l che 
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«ìiénonbafta il penderò a immaginarlo; perciòche hauendo . - 

«profetato tèmpre vn’ vmiltà profonda , e reale , odiaua come > 

nemici crudeli i gradi, e gli honori di quella vita. - i - ’ > 

• E perch*dubitaua , che 1* affetto di quegl’ Illuftriffimi ver- Filippo 

10 di lui non paffafle tant’ oltre, che lo metteflero in Sedia * pone rijol ^4 

«gli ottenuta audienza dal Cardinale Protettore , confitènti* l.amenn «P 
mento Religiofo gli dille , che non tentaffe mai la promozione f*£ 

per la perfona fua , e reuocaffe quello , che fin’ allhora fi folle ^ 
trattato , foggiungendo con Spirito di verace Profezia , Vi S. 

IlluHriffma frà non molto farà affama al pontificato , màrnbreue Predice ut 
tempo finirà la vita fua : il che nel predetto modo fuccefle , per» C*rd. Otto - 
che dopo la morte d’ Innocenzo V. fu creato Pontefice il detto b ^ on f* 
Cardinale Ottobuono l’Anno iz 7 6. chiamato Adriano V. che ai papato** 
vide nel Papato vn folo Mefe , e non più . ' ntà per bre - 

- Che fe alcuno meno pratico delle Storie , e dell’ vfo di que* uè tempo • 
tempi dubitafie , che quello Soggetto, per non effer Cardinale, 

non potefie efler propollo al Pontificato , ricorra a gli Storio- 
grafi , e trouerà che VrbanoSucceflored’AlelTandro IV. non-. > V. 
era Cardinale : dopo quello , poco mancò , che non foffe fatto \ Jì 

Papa il Padre Fra Giouanni da Vercelli Generale dell’ Ordine 
Domenicano , in luogo del quale fù eletto Guido Fulcodioaf- 
Sente , e fenza pretenfione . Eugenio Terzo Ciftercienfe di Sem- 
plice Abbate delle tre Fontane fù promoffo al Pontificato: 
così Vrbano V. che era Abbate di Marfilia ; così Clemente V. 
che era Arciuefcouo Burdegalenfe : così Vrbano VI. e per vlti- 
mo dalla vita Eremitica fù leuato CelellinoV. E per quello, 
che appartiene alla nollrà Storia , oltre le Scritture , e Croni- 
che ville esattamente da noi , apparifee manifella coniettura_j 
del fatto dal vedere nelle più antiche Immagini del Beato Fi- 
lippo dipinta a’ fuoi piedi la Mitria , ò Corona Pontificale^» , 
che fi chiama communemente i\egnum Mundi : confuetudine 
continuata da’ primi anni della fua morte, fino a’ noltri giorni. 

Hora ( per ritornare al nollro filo ) intendendo il Beato Ge- 
nerale , che le fue parole, dette af Protettore, non erano fiate-, 

Sufficienti, non che efficaci da rimouere l’animo de’ Cardina- 
li, che lo portauano al Papato , raà che più Erettamente di 
prima negoziauano per lui , egli per fuggire quella fuprcma_» 
dignità , fece vna rifoluzione più ammirabile , che imitabile . 

11 perche di notte tempo, tralasciati i complimenti della Cor- 
te , che poteuano impedire i Suoi Spirituali difegni , fi partì di 
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Filippi ve - Viterbo , e venu tofene con molta follecitudine a . Radicofaai^ 
dendo il Sa. fi ritirò fegretamente nel luogo detto Montagnata ; lafcianff^ 
ero Collegio la cura della Religione-ai Padre Loteringo Stufa , con ordino» 
che procurartela pratica, e l'offeruanza delle nupue Condi- 
fffir A e tuzìorì ' u ' intinulìe ** Capitolo per li 14. di Giugno da ccle^ 
brarfi in Fiorenza , e fopra tutto non tiuclafle ad alcuno douc 
f -Mont*-' fafeiato l'haueflc. 

piata . Potete voi ( cortefi Lettori ) ponderar più col voftro matu- 

ro giudizio , eh' io deferiuer con la mia verace penna l’eroica^ 
>. 3 rifohizioue delnodro’ Padre Filippo, che mentre tratta di rif 
' nunziare il Generalato) e non gli è permeilo mà in quella^, 

vece offertogli il Pontificato , ricufa ,fugge , e fi nafeonde per 
non efler fatto vniucrfal Paftore della greggia Chridiana.- A 
V. , . me baderà foloildire, che egli inquedaGloriorafùga fi dir 
chiarò vero imitatore di Giesu Chrillo , il quale chiamato al 
Regno, fi ritirò al Deferto. »? 

Accennerò bene , mà con breuità , che il Padre Generale ri- 
Efercizs di conofccndo in quella folitudine , doue dette tre Meli , vn' im» 
Filippo nella magine della fua amata Grotta , che haueua nel Monte Sen^-j 
folttudwe di r j 0 , fi diede intieramente all’ efercizio contemplatiuo ac- 
Motagnata. CO mpagnato da rigida penitenza, e da Teucra macerazione del 
Tuo Benedetto Corpo , cibandolofolamente d’ herbe , c di quel 
poco pane, che da’ Contadini del Paefe gli era dato : nè vsò 
mai altra beuanda, che d' acqua . Era giudo l’ Huomo di Dio, 
mà Tapendo molto bene il valore dell’ aduzie del Mondo, e de£ 
Demonio, cercaua aificurarfi da gl’ inganni loro,c nel profitto 
Spirituale tentaua nuoui gradi di perfezione, conforme all’ 
auuifo Sanflus fanffifìictur adbuc . j 

Così il nodro rinouellato Eremita frà gli horrori di quelle, 
dishabitate Seluc, e fràl’afprezzedique’fcagliofi Malli, ne 
fuoi frequenti eccedi di mente godeua in terra le foaui dolcez- 
za di Paradifo, fi Bcatificaua , ancorché viatore, con l' ogget-^ 
to del Verbo Incarnato, che nell’ edafi del Tuo Anacoreta fi 
lafciaua vedere in compagnia della Vergine fua particolare-* 
Auuocata, c Protettrice : e talhora diceua col Profeta Quam. 
magna mult nudo dulcedinis tua Domine \ Ahimè, chi può narra- 
re , o mio Signore , le contentezze , che voi concedete a’ vodri 
penitenti Serui? 

Vedcfi a’ dì nodri in vn poco di pianurctta , eh’ è in quel 
Deferto a piè della prima falda di Montagnata, vna Chiela-, 

chia- 
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chiamata di S. Filippo , epoco dittante da lei fi trotta, vn Ro- 
mitorio di due Stanzette fra quei gran Salii ‘di Triùertino , fab^ 
bricato da diuerfi Religioni dell’ Ord ine de* Serui amatori del- - 
la vita folitaria , per rimembranza del Beato Filippo primo 
habitatore di quella Bofcaglia. Tràqucfti fu il Beato Benin- . 

cafa Fiorentino, il quale fi racchiufe quiui 1* Anntfr^oi?^ cafaFtcrenl 
dopo lo fpazio di rj.anni, vi morì con fama di Santità, ha- c t % 0 dlwbrm- 
uendo liberato in vita vn* indemoniato col foto fegno di Cro- dine àe'Se r- 
ee. Nella morte s’vd irono fuonar le Campane, fenza, che dà ni, a imita- 
alcuno fùffero tirate; e per i litigiofi contratti de’ Popoli con- ~ ,one delB. 
uicini , che deftderauano i 1 fuo benedetto Cadauero , fi deter- f^*Ppofirae 
minò , che attaccati due indomiti Gioucnchi a vn Carro , fo- ^^edemoBof 
pra il quale fotte porto honoreuolmente ii Corpo del Beato co d, Mcnta- 
defonto , fi lafciartero andare a modo loro , e che il Corpo ftif grata , e fit 
fedi que’ Popoli , doues’ inuiaffero'i Giouenchi , i quali , to- maramgho- 
fto che furono liberi, prefero il viaggio verfoMonticchielioi f° invitale 
e quiui con Religiofo decoro furono fepolte le Sante Reli - in mortt * 
quie . 

- Auuicinandofi ormai il tempo del Capitolo, intimato per 
ilgiornodiS. Gio. Battifta in Fiorenza, il Padre Generale fi 
raoluette a partire da quella folitudine : & il Signore a dimo» 
ftranza della fua Santità , cominciò a dettargli nell’ animo vn 
defiderio più che ordinario di gratitudine verfo que* Popoli, 

. che a lui erano flati poueri sì , mà pietofi miniftri ne’ 
fuoi bifogni . Gh fegreti mirabili della Diuina men- 
te , che per guiderdonare in parte la feruitù 
del Beato Padre Filippo , gli diede virtù 
di fare fcaturire in quel Monte acque 

faiutifere , e medicinali * * 

come diremo ’ 

aderto % ^ 

* 



; 
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Si diuulga , t fi conferma la Santità di Filippo da miracolo fi 
Bagni , che egli fufcito nella Mont agnato . 

Cap. Vili . 

E la condizione della Storia comportane vna di- 
uota digreffione , potrei conueneuolmente decor- 
rere delle marauiglie operate dal Signore col mi- 
nifter io dell’ acque , come quelle , che hanno prò- 
porzionati Cimo (imbolo con la Grazia Diuina . 

Mi fi conceda ad ogni modo , che feguendo l'orditura della 
tela Istoriale , io dica (blamente , che , fe fra’ primi fegni della 
Santità di Filippo vno fu la viua Fontana, che fcaturi ne’ Sa- 
crati horrori di Monte Senario , come al fuo proprio luogo di- 
fufamente dicemmo , Iddio pur fi ferul dell’ elemento dell’ ac- 
qua a palefare gli occulti meriti del nouello Romito di Mon* 
tagnata nella fegucnte maniera . 

Prima , che Filippo fi partiffe da Montagnata , per inuiarfi 
alla Città di Fiorenza , e interuenire al Capitolo, guidato da 
Spirito Diuino,fe n’andò in cima a quel Colle, doue al pre- 
fente fi vede la principal Fontana , ed il perpetuo bollore dell* 
acque Medicinali: e fatta inferuorata Orazione a Dio, per- 
coffe col fuo baftoncello , quali nuouo Moisè , vno di quel 
Salii, dacuifgorgòilBagno tanto falubre, che Fu vn vero, c 
perpetuo tefiimonio in quelle parti della Fede, e Santità di si 
gran P^dre . 

Là doue c da faperfi, che l’àcque, le quali efeono dal fuo pri- 
mo principio , fono buone, e potabili , mà nel palfare fotto la 
Chiefavn’ottauo di miglio fra’ Minerali di Zolfo, Nitro, Gef- 
fo , Allume , ed altro , fi conuertono in Bagni di Doccia , mà 
non di Beuande: e poi vengono a fgorgare tutte in cima di 
quella Collinetta per vn certo viuace bollore , che già fu cir- 
condato da vna fponda di pietre a modo d’ vna gran Conca per 
diametro circa otto , ouero dieci braccia , & oggi è diuenuta 
affai minore per l’ impofture del Tartaro , e della roccia , ca- 
gionata a poco a pocada quell’ acque feediofe, e groffe, che 
per la fua fodezza pare pietra bianca fpugnofa . 

Quello bollore, rincauernandofi per la (chiena della Collina, 
fi va diuidendo , e fpargendo in più Riuoli , fenza tener letto 
particolare, e fermo: il quale da’ Docciatori del paefe vicn_. 

-•> rifat- 
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rifatto , ed affettato figo a. tanfo- , che do^o vn quarto di mi-. 
gjio tutta quell’ acqua fi riduce pèr vn’ artifiziofo Canale all^ 
fu a Confe.ru a, porta in meaod’ vn Borghetto di Cale, per quel-, 
li, che vi fi docciano., e bagnapo . fit il Sereniamo Cofitnaì 
Primo Gran Duca di Tpfca.nft ha uendo riguardo alla Santità 
e falubrità di quell’acque,vi fice con grofiafpefa molti accon- 
cimi nuoui , riftaurando anco quelli , clipper l* antichità era- 
upmancati. : t , ri „ -t . ; S~ 

, ,Dell’ origine loro ( labiate 1 * opinioni erronee , ed inparti-' 
colare , che fianq /j acqua d i.R,o folle Cittàgraoitempo addio.' 
tfo diftrutta. ,pggi detta Grofleqo , che è.diftanpe dalla Mon-i 
tagliata per ,lo fpazio.di io. màglia ) fe nonbartaffe quello, 
che habbiamo detto con ì’ autorità di veraci Sforici , fi potrà! 
liauer riguardo all’ antica, ed vniucrfale tradizione, conferua- 
ta fino al df-prefencefragli Habitatori,i quelli cuftodifiopo 
diligenteipeptc yna certa Chofiqa , ftritta a mgpo con quelle 
formali. parole, t . * , div.psÒ « >» a oi.-vi 

La Doccia di S. Filippo hà pre fa tai nome dai B. Filippo, dell ’ Ordine 
de' Sena , di Vatria Fiorentino , delia T^obil C a fata de’ Bernal .* il 
quale effendo loro Generale , e perfana slper dottrinai come anco per 
Santi tjìj {(luflre , nell’anno del Signore tz 6 9. non effendo d' accordo 
i Cardinali nella Creazione del Succcfiore di Tapa Clemente Quarto 
T^arponvfe , in quel tempo, morto 3 fn gridato da -molti Cardinali per 
Tapa il 'predata B. Filippo . Mà egli fuggendo, per là fu a grande umil- 
tà coti grande dignità , con alcuni Compagni fcoiid/iiutamente nella 
Tdontagnata di Siena fc ne fuggì : dotte dopo /’ hauer qualche tempo 
fatuamente , e fohtariameHte vijfuto , finalmente netta partita , che 
egli fece per tornare a juut Frati y ottenne dal Signore, con Orazioni , 
che da vn luogo vicino al [ito Romitorio vn quarto di ripiglio »’ vfeiffe- 
ro acque faluttfcre a per fané inferme , e ciò bauendo ottenuto , percofa 
j6tre voi te , col proprio Battone ,vnagrq*TittY4), la qmle- ettingl 
capo della Collina , c fa fato ne fgorgò fuori quella copta è’ afqùey, Je 
quali fanno bora qupftq Dptct fin quUa£rpfiehetta*;- ' * 

Della virtù poi , chi defidera hauer contezza , hnó infor- 
marli da’ Docciatori del Paefe , c da molti graui Scnttòrii che 
di quelle hanno trattato, ed vltimamente Andrea Bacci, cd 
Elpidiano nel fio Libro intitolato De Thermts , & Balneis al 
Sixtum Qutntim , il quale tjene opinion ficuja , che quelli B&* 

gni fi Jeuono anteporre 5 come falubri, e rairacolofi, a tutte 
l’ altre Docce d’ Italia,; - . . ,, , ;J; -fi;;!, fi , .. ,• 9 k 

l Quello 
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Quello memorando prodigio fatto da Filippo, d può ridur- 
re a mente l’acque di Gierico, purgate per Elifeo j quelle , che 
fece fcatutire Moisè dalla pietra d’ Oreb , ed il Fonte , che in 
Cherfone s’ aprì per l’ orazioni di S. Clemente , acciò , che gli 
afletatiChriftiani, quiui dal Tiranno ritenuti, potettero tal 
volt^ rinfrefear l' arfura , che patiuano nel lauorare , e la diffi- 
coltà , che fentiuano nella durezza de’ Marmi , che fegauano. 
Mà affai maggiore è la marauiglia , e migliore il documenta 
pelconfiderarelafuga , che fece il noftro Beato da Viterbo, 
per non efler eletto Pontefice. O quello è il miracolo (dice-. 
S. Gio. Grifoftomoin vnfuo propofito) aborrire, e fuggire-* 
gli honori di quella vita . Temporahum honorum contemptum ulijs 
mtr acuiti puro mirabthorem : il che fu accennato da S. Paolo qua- 
do così fauellò di Moisè. Matores diuttias afìimam thefauro Aegy- 
ptiorum impropenum C brilli j afpiciebat entm in remunerattonem . 

Grandiilima fama di Santità acquiftòcon quello euidentif- 
fimo Miracolo il Beato Generale , come fi può argomentare-* 
dalla diuozione , e riuerenza , che per ancora dopo joo. anni , 
’ e più ritengono i Popoli di Campiglia , e di tutti i Villaggi di 
Montagnata. Ma egli all' incontro cercò d’ occultarla, venen- 
dotene a Fiorenza per le Brade * oue folle meno conofciuto . 

// B. Filippo* dopo il Capito lo fatui in Fiorenzayinuiatofi jetondo in 
Vocazione y alla volta di Francia , per vifttare la Religione > 

€ predicare il Santo Vangelo y giunto vicino a Modonx 
predice a certi o limati Peccatori il cajtìgo Ditti - 
• noy che Jeguì con vna Saetta caduta 

dal Ciclo. Cap.PX . 



Artitofi il Padre Generale dalla Montagnata , di- 
ucnuta famofa per le marauiglie , fatteiii dal San- 
to habitatnre , arriuò( viaggiando , come dicem- 
mo , per firade men conofciute)a Fiorenza, doue 
ragunati i Padri delìderofi della fua venuta , fece 
vn fruttuofo dilcorfo fopra il Salmo 8 6. che incomincia Funda- 
tnenta etut in mon r ihus fanfhs , fpianando felicemente col fuo Di- 
wino Spirito qual folle il Regno , e Citta di Dio nella Chiefa_. 
militante , e in qual maniera regger fi dene lo flato perfetto 
rie’ Religiofi nel combattimento Spirituale per Tacqui Ito de! 

Cielo : 
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Gielo : moftrò in oltre, l’ aiuto particolare , che fperar fi deuè 
dalla difefa , e patrocinio della Vergine, conchipdendo , chè 
quelli, i quali fi fono dedicati allaferuitù di sì granSignora r 
e Regina, fono tenuti à cercare con ogni loro sforzo difalire 
il Monte della Santità , Fatta di poi.1’ elezione de gli Offiziali 
neceffarij al gouerno dell' Ordine , efpedjte tutte l’ altre azio- 
ni Capitolari , tornò a ragionar di nuouo co’ Padri , lignifi- 
cando l’obbligo, chehaueua di vifitare la Religione ,per il 
Decreto fatto inS. Sepolcro l’Anno ixói. e là contini}? voca- 
zione di promulgare a gli Oltramontani il Vangelo Santo dì 
Giesù Chrifto Redentore; . 

Mà perche la fua amata Greggia non reflalfe in Italia lenza 
Pallore , fece fuo General Vicario , il Padre Loteringo Stufa , 11 P " ^ 01 
il quale nell’ affenza dei Beato Padre gouerno con quella pru- 
denza , di cui haueua dato buon faggio in pochi meli . Elcffe uo Genera 
per compagni del viaggio ( oltre il folito Fra Vet^prio) due_j le per il B, 
Padri di molto fenno, e di gran bontà, che furono il Beato Ftltppa in 
Ricouero Vguccioni, &il Beato GherardinoSoftegni, amen- h a ^ ta • 
due di que’ Sette Fondatori , chcfoprauiucuano allhora infie- cò pagai del 
me col Beato Àleffo Falconieri , che per effer graue d’ età , ed g * fitlippo 
inhabilea viaggiare, fu lafciato in Fiorenza al gouerno del nel fiuoviag 
Conuento di Cafaggio, Si ritrou areno col Padre Generale-» gìo dilàd*' 
ancora due altri Compagni eletti da lui, cioè il Padre Giouan- Memi . 
ni Francefe , ed il Padre Gualtieri Tedcfco , che erano venuti „/: 

al Capitolo con lettere de gli altri Padri,e di Perfonaggi gran- pettate, e de 
di,cne l' inuitauano a trasferita que’paeff,doue,& i Fi- fiderato da 
gliuoli del fuo Ordine 1’ afpettauano, per effer vifitati da lui, c Francefi, é 
molte perfone Secolari defiderauanoriceuer l’Habito di Ma- Tcde/cbi, 
ria per le fue benedette mani . 

Quelli Sei venerandi Religiofi , quafi chefaceffero vna Le- 
gazione Apofiolica di Giesù Chrifto, prefo il camino verfo f| -.. r 
Bologna , dopo il faticofo paffaggio dell’Alpi,giunfero a quel- ta il Con. 
la Città ,evifitatoil Conuento, che nel 1163. v’ haueua pre- uintodtBo- 
fo la Religione de’ Serui, feguitarono auanti alla volta di Mo- legna . 
dona . Ed arriuati a vna certa pianura , doue s’ alzaua fra gli 
altri vn’Olmo fpaziofo, fianchi dal viaggio, erilaffati dal 
caldo eccefliuo , che fuol’ effere ne’ giorni Canicolari , fi ritira- 
rono all’ ombra di qucll’Albero : folto di cui era giunta prima 
vna Compagnia d’Aflàlfini, e di Giuocatori , con alcune fee- 
lerate Meretrici, che quiui fpendendoil tempo in offefa di 

Il Dio , 


i by Google 



4 Vita <MB. Filippo Benizì __ 

fòio , c dannaìiohè dell* ànime lore» y faceuanòVdiVe fral gioo- j 
«o parole nefande» imprecazioni afctónnnèuoli , e beflemmic 
hereticadi, con ftràordinaria afflizione di que’ Religiofi Pa- 

j • ; * .... v iJ> 1 j. . • 1 f . ' 4 ** i • (. 


’M B. v. au- 
uerttfce , e 
corregge al- 
cuni Pecca- 

tori . 


Fedendo nò 

/ ar frutto co 
’ ammoni- 
zione > mi- 
tiaccia loro 
il gajligo . 
dalla Ditti- 
VAguifhtiA- 


predice fi- 
almtnte la 
ibita mor - 
r di quegli 
myt, chefe- 
ni allhora , 
i» fiiapre- 
tn\A. 


fi ichermiuano con pazienza marijuana f ua guum^gi wu 
tolleranza Euangtìica , e dalforatripògne con Religiofo filen- 
zio : nudali’ altra parte riguardando ^ V offefa fatta al Signore, 
Filippo acccfo di zelò , riuolto a loro con le parole 1 di S. Pietro 
Si quis loquitur qua fi fermones Dei , gli auuértì , che la lingua da- 
taci da Dio , per véndergli grazie de’ riceuuti benefizi , non fi 
deue impiegare per qualfluoglia vrge nte cagione in qffcfa del- 
iaca Maeftì con federate beftemtniè , dannofe a chi temera- 
riamente lfe profèrifee ,• e pericolole à chi fcandalofamente-* 
l’ afcoltà. Ma -eglino piu oftinati che mai , aguzzate l’ acute 
lingue f ra euifa di velenofi Serpenti, raddoppiauano le beftem- 
mic cóntro il Creatore , e l’ ingiurie coirti * afaor euolc Cor* 

rettore Filippo. ' ’* ‘ ’ f ; : 1 _ ... , L . . , ' i 

Perloche vedendo egli orma iqtiarfi difoerata la falute loio-y 
li minacciò , come Tromba della vendicatrice gmftizia da 
Dio, la vicina, e fubitarta, morte non haueilero celiato. 

1» operazioni maluàggrcj e raffrenato la torretta lingua N on 

furono ad ogni modo bafteuoli-qucfte minacele , per atterrire, 
i miferedenri : anzi inuiperiti contro Filippo , con (cherni dil r 

càcciarofioiui , e’ Compagni , non confiderando, che mentre 

dimorauano quiui i Serui di Maria , tratteneuano ìlvafo del; 
furor di' Dio, già vicinoa traboccar fopra di loro. 

11 Beato General?.» a imitazione del giufto Loth , giudico 

opportuna la partenza da quella compagnia de’ Peccatori in- fl 

corrigibilt , e riuolto d’ Compagni ( fra’ quali erano alcuni di 
Quelli fcèleratà Affemblea defproprio fallo pentiti ) dille loro 
con 1 Profètico Spirito . Su su fratelli -, follccitiamo il viaggio , 
pèrche io veggio già piena di Folgori , e di Saette quell’ aria , 
che a voi apparifee hora cosHerena , e bella , già s’ arma alla 
vendetta contro que’ pouerell.i , i quali , fc non follerò muera- 
mente actiecati dal Demonio, conofcere buono, che il Signore 
nome mch giufto verfo de gli empi, che mrfericprdiofo co pen- 
titi*. - - ' " - 
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Librò Secondo ; 

•Appena dette quelle parole , e voltatoli al Cielo conpietofi* 
lagrime ( fegucndol’ ojrme di Giesìi Chrifto , che talhora pian-» 
geualemiferie vmane) abbandonò l’indemoniata adunanza 
nemica di Dio : e fubito vedefi frà’l bel fereno di quell’ aria_» 
tutta luminofa impròuifamente comparire vn procellofo tui> 
bo , che raggirandoli intorno all’Albero , ed a’ Peccatori , di- 
poi feoppiandoin Folgori, partorì così impetuofa , ed infuo- 
cata Saetta , che incontanente abbruggiò quegli oftinati, c-» 
l’ Olmo Hello fino alle radici reftò incenerito . 

Viftofi dal Beato Padre , e da’ Compagni ( perche non era- 
no molto lontani ) fpettdcolo sì fpauentofo , e miferabilc , get- 
tatili in ginocchione , ed alzate le mani al Cielo , fletterò buo- 
na pezza occupati nell’ Orazione : hora pregando ( fé taluolta 
nel punto eftremo que’mifcri hauefferohauuto fpirito di con- 
trizione) per l’ anime loro , hora ammirandola DiuinaGiu- 
llizia, hora readendo grazie al Signore, che da sì gran peri- 
colo gli haueffe difelì . Mà quelli , che all’ efortazione del Bea- 
to Generale s’ erano conuertiti , fecero rifoluzion tale di mu- 
tar vita , e coftumi , che ( per quanto dicono le 1 tradizioni an- 
tiche ) videro da indi innanzi con intera ofleruàfiza de* precet- 
ti Chriftiani, e ricordandoli dell’ horribile accidente, da cui 
erano fcampati ; predicarono per la Romagna , c per la Lom- 
bardia la grandezza della pietà Diuina , eia Santità miraco- 
lerà , inoltrata con Spirito profetico dal noftro Beato Padre.* , 
Verfo il quale maggiormente crebbe la riuerenza, c l’ofie- 
^uio. 

" Et il famofo Pittore Andrea del Sarto, diuotiflimo di 
quello gran Seruo di Maria Vergine , di pinfc il prò- 
digiolòauucnimento nel Cortile della Santiffi- 
ma Nunziata di'Fiorenza : la doue, quan- 
to è mirabile l’ artifizio dell’eccel- 
lente Maeflro , tanto è fpauen- ■ 

• teuole il cafoquiuipennel- 
■.h- i' leggiato , che certo 
.* non fi - *• •• - ‘ ■[ 

può rimirare fenza 

terrore, ’d 

* H 
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*Si raccontano alcune principali azioni del B. Filippo, nel viag- 
gio per la Francia » e per la Germania . Cap.x. 

Vanto rimaneua afflitta , e trauagliata l’ Italia^ 
da’ fucceffori di Federigo Secondo ( come altroue 
accennammo ) tanto per la Cattolica Stirpe del 
Santo Rè Lodouico andaua profperando il glo- 
rio fo Regno di Francia, doue la Religione de* 
Serui era (lata di già introdotta dal Beato Manetto dell’ An- 
cella, E perche al pari della Tua propagazione crcfceua la fa.* 
ma di Filippo , non fi può ridire a pieno quanto gareggiaffero 
le piò principali Città , ed altri luoghi , per i quali pallaua_> , 
nel procurare di riceuerlo, e fargli caritatiue accoelienze,pec?ì 
che ciafchuno defideraua godere la fua Religiofa conuerfa- 
zione, ed afcoltare le Aie Predicazioni, ripiene di fpirito vera- 
mente Apoftolico . Mà quella communc allegrezza de’ Popoli 
Fr ance fi , e di Filippo , che hebbe sì felice ingreffo in quelle-* 
parti, fu amareggiata non poco dall’ auuifo dell’ inafpettata 
S- Lodouico morte del Santo Rè Lodouico , il quale ritrouandofi in Africa 
Fi di Fran ■ prefente all’ affedio porto da lui a TuniA , dopo l’ efpugnazio- 
eia muore in ne Cartagine , fatto gloriofo trionfatore de’ nemici di Chri- 

jtfrtca . ^ a godere l’ eterno Regno del Paradifo . La perdita , 

che fecero i Franccfi , tran aglio anco l’ animo, del Generale , 
vedendo, che molti graui negozi da lui affai bene premeditati 
da trattarrt con quella Corona per benefizio della Chrirtiana^ 
Repnblica, e per aumento della Religione de’ Serui di Ma- 
ria , veniuano impediti , ò ritardati : aggiungendogli ancora 
la morte del Cardinale Ridolfo , Legato Apoftolico appreffo 
quelChriftianitfùnoRè, affai inclinato a fauorire i generolì 
penfieri di Filippo . 

Mentre cosìdubbiofo ondeggiaua 1* animo del Beato , il Si- 
gnore , che mai abbandona chi con Acura confidenza fpera in 
lui , lo confolò col Aicceffore in quel Regno , che fu il Figliuo- 
lo del Santo Rè già morto, chiamato Filippo, il quale fe- 
guendo le pedate paterne nell’ affetto verfo ì Refigiofi , ab- 
bracciò cantatiuamente il buon Generale de’ Serui di Maria , 

, e la Aia Congregazione : per lo che piò che mai fijrauuiuò la_. 

. ' fperanza, non folo di ftabilire i Conuenti già fondati , mà d’ e- 
difica me anco de gli altri . Di qui è, che egli viAtato che heb- 
“ ~ ' “ " bc 


Libro Secondo* 71 

be i Condenti di Parigi , di Tolofa , di Mompolieri , di Vien- ji T ilippo 
na , del Delfinato , d’Auignone , di Marfilia , e d' altre Città , vd propaga. 
applicò l’ animo fuo a introdurre l’ Ordine de’ Semi , doue non do la Reli « 
era, il che gli venne fatto con tanta facilità , cinsi gran nu~i tone . de' 
mero , che alcuni Scrittori della fua vita dicono , eflerui flato Stvui f erl 6 
riceuuto come A portolo , a cui da ogni parte correuano Prin- r4nct * • 
cipali,eNobilirrancefi,perelTerveftiticonlefuemani,deU' \ 

habito Religiofo di Maria . 

Douerebbefl in quefto luogo lungamente decorrere .intorno 
a’ progredì marauigliofi, che fi fecero per mezo del Santo Ge- 
nerale in quella peregrinazione Euangelica; mà perche la Na- 
zione Francefe di quell’ Ordine l’Anno 1389. fi feparò dalla /eli' Ordine 
Nazione Italiana, mercè della turbulenza frà’l vero Pontefice de' Servi fi 
Bonifazio Nono , e l’Antipapa Clemente , fono fmarrite , dtmde date, 
perdute alcune memorie , di maniera , che da dugento anni in Italiana . 
qua in Italia èfpentoquafi ogni lume delle particolarità oc- 
corfe in Francia , e folamente a' dì noftri fi conferua 1 * vnione-» 
de’ Padri Prouenzali, col rimanente della Religione in Italia: 
cofa che reca edificazione, & vtileinfiemea tutto il corpo 
della Religione . , 

Così adunque difpofto il gouerno di Francia, difegnò il B. 

Filippo pattare alla volta di Germania , e lafciato fuo Vicario flB.rilippì 
Generale il Beato Padre Gherardino Softegni, fi mette in viag- fegue tl via£ 
gio per la Borgogna di là dal Reno , doue non arriuò in tutto V° la 
nuouo , hauendo hauuto per foriera apprelfo que' Popoli la_» rra ” 1 ** con 
fama della fua Santità , e del zelo Euangelico, per accrefcere il 
numero de* Fedeli, e veri feguaci del Crocifitto . Giunto in ^»nuoJ°Con* 
quelle Regioni , s’ impiegò nella Predicazione del Vangelo di utmi • 
Chrifto , e nella vifita de’ Conuenti del fuo Ordine , con tanto" 
ardore , e con tanta efficacia , che que* Popoli gareggiauano 
d’ entrare nella Religione de’ Serui : di modo che raccontano i 
loro Annali , che frà l’ Italia , Francia , e Germania, al tempo 
di quefto Generale , folle il numero di dieci mila Padri , fenza 
le Mantellate , e Terziarij . 

Fù aiutato il penfiero di Filippo da vn’ efterno motiuo, cioè 
che Aleffandro IV. Sommo Pontefice haueua conceduto vn_» 

Priuilegio ,che i feguaci dell’empio Federico , già feommuni- 
cati dal predeceffore Innocézio IV. follerò fciolti , e liberi dal- 
la Scoramunica, fe hauelfero in fegno di vera, e perpetua peni- 
tenza prefa 1 * habito di quell’ Ordine : per lo che dall’Anno 

1154 - 
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_/ 1x54. fino 'al '1170. per lo fpazio di 16. Anni molti Baroni 

.-Perfonazii Marchefi, Duchi, Principi, ed altri Signori Titolati erano en- 
pi. trati nella Religione de’Serui, con obbligo dell’ intera oller- 
zIi.viqFH.i- uanza Regolare , cd altri impotenti a tal’ ofieruanza entraua- 
t ler maiio n0 ne ^ terzc) Ondine , come particolarmente auucnne in Colo- 
hJb' nia, doue s’ edificò vnMonaftcro di principalifiime Signore , 

po. dettele Mantellate de’ Scrui: anzi nella Germania fola pochi 

Anni addietro, prima che pigliafie vigore il veleno di Lutero, 
Dii at *7 io. ^ trouauano ancora in piedi venti Monafteri formati , ed infi- 
ve de/l’i Or- gni > oltre a gb anneflì di numero iniuore . Si difkfe apprefip 
dmede'Ser per opera dei Beato Generale quello lodeuole Infljtuto njA 
vi nella Ger- Principato d’Auelìfalia ,d’ Erfordia, di Suentale, in Francfor- 
inama dV- dia , in Vngheria , in Cracouia , in Saiionia , in Fiandra , fino 
0 a Embda , al fiume d’ Amalia nella Frigia Orientale : e di que- 
jì...o,c. j^ e parti della Germaniafuperiore , & inferiore il Generale^» 
fece fuo Vicario il Padre Vguccione : poiché l’ animo fuo fenv-, 
prc intento a nuoue imprefe per la Fede diChrillo,eperla_. 
grandezza della fua Religioncl’ iquitaya a paflarfene in Spa- 
gna , hauendo già confumato per la Francia , e Germania due 
anni intieri con molto frutto de’ Popoli , e con altrettanta fua 
confolazione . Ma prima, che rifoluelTe di muouerliper la_, 
Spagna , volle ritornare in Francia, per confermare molto più 
que’ Padri nell’ ofieruanza Religiosa . S' inuiò dunque a Pad- 
ai P B- Filippo gì r doue vifitó , e riuerì Filippo nuouo Rè , raccommandan- 
traira con dogli j a f ua Religione , ed il Vicario , che lafciaua a quel go- 
M Ferocia ucrn 9 ? informandola Maeftà Chriflianiiììina delie fuc rare_> 
tf,zh raccò- qualità, & ottime condizioni. 

vnanda la Auucnne , che mentre fra quefti due Filippi , con molta pie- 
.J^eUgione . fi ^nrifliana fi trattauano affari sì importanti, e ReligioG, 
gioirle ampio à quella Corfe dell’eiezione del nuouo Pontefice, 
fatta nella pedona dell’ Arciucfcoup di Lcodio , il quale fi tro- 
iana con Ódoardo Principe d' Inghilterra in Tolemaida nella 
Siria per negozi della Repubblica £hriftiana , e fu chiamato 
Gregorio X. La onde il noflro Beato Generale confortato aliai 
Gregorio X. dalla def.ata creazione del Pontefice , dopo vna lungi; vacan- 
eletto Som- ^ $ e di a Apolìoliqa, & militatone! mcdqfimo tempo dal 
n/a Fon. ep. ^ Vicario Generale in Italia à ritornarfenc à quella volta,do- 
ue era nècdlària la fua prefenza , fà ritenuto dal viaggiare al- 
ia Spagnafiiicamminandcfi in quella vece all’Italia, per foccor- 
.jeredV bifogpi pubblici , c priuati Je%iUa &viigfope . 

1 Rìtor. 
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Ritornando il S. "Filippo in Italia ffi [mar ri fee in vna Seluafrì 
•. l' Alpi di Savoia , dotte paffuti tre giorni fenza pigliar cibo > 
vien nutrito , e mc(?o nella buona firada , co'fttoi 
Difcepoìt dagli Angeli informa di Pallori. 

Cap. X l. 


> iJ 
- 1 




. u..a 


Onfiderati adunque i bifogni , che haueua la Rdr- 
gione de’Serui in Italia , il noftro Beato Filippo 
fi mefie in viaggio co’ Tuoi Compagni , ò per me- 
glio dire Figliuoli fpirituali, generati da lui con 
la fecondità della Predicazione Euangelica ne' 
Paefi Oltramontani. Tra quelli fìi Angolare nella Santità il 
Beato Giouanni, nato di Nobiliflimo fangue nella Città di 
Francfort , introdotto alla vita Religiofaneliafeguente ma- 



niera . 

Apparuegli vna notte la Beatiifima Vergine Fondatrice, e 
Protettrice della Religione de’Serui, e diedegli per ficuro 
«uuifo della fua fallite , che il giorno feguente andafle a ritro- H - m 
alare quel Padre Italiano, veftito d' habito nero , afcoltafle le_j C o ali’ Hc.bU 
lue Prediche , e domandali^ , e pigliafle configlio da lui intor- tode ’ Serui . 
no allo flato della vita, che doueua fare . Il giouane folleci- 
-tamente efeguì ciò,chc dalla fua diuotilfima Auuocata gli era 
flato detto , e prefentatofi al Padre Generale de’Serui , fu cari- 
.tatiuamente raccolto, edammeffo all’ habito Santo difua_^ 

Religione, nella quale ville con molta aufterità di vita fino 
all’Anno 1345. hauendoefercitatola fua prudenza in molti 
gouerni , e particolarmente nel Conuento di Lucca in Tofca- 
na nel principio della fua fondazione , doue anco lafciò, come 
preziofa Reliquia , la miracolofa Cappa del Beato Filippo , la ^ 

quale con grand’ vtilita de gl’ Infermi apprello quell’ Eccel- g gtlipf» 
«Jentiflima Republica fi conferua . Pafsò dunque a miglior vita cònferuata 
il Beato Giouanni fauorito daDioconmiracolofe dimoftra* tn Lucca. 
zioni in vita, e dopo morte, feguita nella fua Città di Frane- 
fort , nella quale fu fepolto con gran venerazione il Santo Ca- • \ 

daucro, come più ampiamente fi difeorre nelle Croniche de’ * V » ' 
Serui. ", J-V’. 

Venendo adunque ilnoftro Beato alla volta d’Italia con al- ' : 

cuni fuoi Difcepoli , tra’ quali era il predetto Fra Giouanni 
' jK. Ale- 
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Alemano,égiàarriuatoall’AlpidiSauoia, entrò in vna Sei- 
«a molto ofeura , per la quale fmarrì il fentiero , e per lo fpa- 
zio di tré giorni faticò tra quelle Macchie, per tornare al la . 
diritta ftrada, nè mai trouò cofa alcuna da cibar fe Hello, e’ 
Tuoi Compagni _, diuenuti ormai fianchi dal viaggio , & afflit- 
ti dalla fame, che Tuoi edere più cruda carnefice, che’l ferro 
fteflò . Era fpettacolo degno di compaflìone vedere que’ poue- 
ri Religiofi , & il Beato Generale, ridotti a miferia eftrema , 
fenza poter fperare aiuto vmano . Nondimeno il Senio di Dio, 
il quale portaua fcolpita nel volto la compaflione de’ Tuoi Fi- 
gliuoli, ad imitazione dell’Apoftolo S. Paolo , che fentiua 1 * al- 
trui infermità , e bifogni ,come toccaflero a lui , riuolto verìo 
loro gl’ inuitó al folito refugio della Santa Orazione , accom- 
pagnata con vnariuerente confidenza : efpargcndo da gli oc- 
chi molte lagrime di commiferazione , gettate le ginocchia 
nude in terra, col capo feoperto , chino , e tutto vmiiiato nell' 
efterno , e nell’ interno raflegnato nella foauilfima prouidenza 
dell’ Altiflimo , fi voltò al Cielo con vna feruente Orazione , la 
qual finita , e per mezo de gli Angeli portata al Trono della 
mifcricordiaDiuina , fubito s’ vdiro alcune voci vmane, che 
diedero conforto a gli afflitti Padri : e quelli voltandofi hora 
in vna parte , hora in vn’ altra , per vedere chi formaffe quelle 
voci , all’ vltimo feorfero alcune perfone da loro non conofciu- 
te in habito di Pallori , le quali con gelti , e con voci , gl’ inui- 
tauano , & indjizzauano verfo vn piccolo Tugurio , ò pouera 
Capanna , doue ritrouarono competente quantità di Pane.» , 
con vnvafo pieno d’acqua chiara, e frefea, fenza vederui al- 
cuna altra perfona . Ricreati da quella Menfa, veramente Cc- 
lelle, refero le douute grazie al Signore , &aguifa del buon 
Profeta Elia ,riprefero lo fmarrito viaggio, per quella fira- 
da , che dal Tugurio fu fpianata loro per minillerio Angelico , 
acciòche poteflero commodaraente venirfene alla volta di 
Lombardia . Giunto in quelle nollre parti d’ Italia , fi rallegrò 
molto il Beato Generale, vedendo i progrelli grandi della (uà 
Religione , chegiornalmente crcfceua nel numero de’ fuoi Fi- 
gliuoli, e nelle dimoftranze di Virtuofe, e Sante operazioni: 
per lo che in quell’Anno 1 2 ni. l’ Ordine de’ Serui , per miglio- 
re, e più diligente gouerno, fi diuife in fei Prouincie, non com- 
putando per ancora l’Indie Orientali, poiché non erano giunti 
gli auuifi più certi , che s' afpcttauano dal Beato Genera le . 


Libro Seconda* ù / J ff- 

il B. Filippo , a petizione dimoiti Pr inopi Secolari , tdEcclefu - 
- Jìithfoada % e tifi aura luoghi Sacri : concede a ’ Benefattori la 
particìpazione de' beni Spirituali , che fi fanno nella 
fina Religioni & ultimamente vien chiamato j 

al Concilio di Lione . Cap.XlI. 

.r . * *. i . . 4 


Onfumati adunque due anni tra Nazioni ftranierèi 
il noftro Beato Generale , tornato , che fìi in Ita- ' 1 

iia, doue era afpettato da’ fuoi Religiofi , e da_» 
tutti i principali perfonaggi , che di lui haueuano ^ 

contézza , fii richiedo , chedoueffe pigliar nuoui 
luoghi per il Aio Ordine , e aggrandire quelli , che di già era- 
no prefi : onde egli gettò la prima Pietra del Conuento nella_i „ ... - . 
Città di S. Sepolcro , a contemplazione del Vefcouo Nicolò di nJ U ra molti 
Cartello : ed a petizione de’ Senefi, Lucchefi , Piftoiefi , Pifani, c omenti , e 
Perugini , Oruietani , Cortonefi , ed’ altri Popoli Ciuili ,e_> ne piglia de' 
Caftellani , ftabill , e rifarci molti luoghi della fua Religione « nuota in Ita - 
Venutofene poi ad brezzo , Città per 1* addietro da lui molto l,a • 
fauorita,quiui congregò il Capitolo l’Anno 1 17 ?. e dopo mol- 
te Sante determinazioni , il Beato Padre fpinto dalla Carità , 
e gratitudine de gli aiuti « che fi riceuono nella Religione dal 
Secolo , rifolfe di communicare a' Benefattori , ed a quelli del 
Terz’ Ordine la participazione delle Spirituali ricchezze , che Participa- 
fi accumulano da’ Padri ne’ loro Offizi , & efcrcizi di Religio- V°” e de ' be ~ 
fa pietà : ed a fin che fi notificaffe a tutti , e perpetuamente fi s V tr “* am 
conferualfe quella fua volontà , egli la fpiegò in vna fua lette- ^aFtlipp'oa' 
Va tenuta fino al dì d’ oggi con gran venerazione nel Sacro Benefattori « 

r t _ 1 xjc r * _ n. . r>. 1 • . n i -/r_ •* 


Eremo del MonteSenario , e quella fu la prima , che fi vedeTfe 
vrfeire da’ Generali de’ Serui . Nè douerà alcuno dubitare, che 


il Supremo Capo della Religione hauelfe facolta difarefimili 
•participazioni , poiché Aleflandro , Vrbano , e Clemente IV. 
haueuano conceduto quello Priuilegio : e fomiglianti partici- 
-pazioni furono già fatte dal Santo Vefcouo GiouanniAma- 
tenfe , e da S. Anìelmo Arciuefcouo di Conturbia . 

'■ Licenziati i Reuerendi Padri dal Capitolo A retino, il Bea- 
to Generale fi trasferì a Siena , per paffarfene quanto prima 
alla Corte Romana : nella qual Città egli riceuette alla Reli- 
gione vn Giouanctto molto fpiritofo , e diuoto-, d! età d’ anni 

Ri. quat- 
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Filippo rict. quattordici, nominato nel Sacro BattefimoChiaramontefc , 
uealL'Habi e poi nell’ ordine Giouachino, che a’ tempi noftrr s' è veduto 
io il B. Gto - honorato col titolo di Beato da Paolo Quinto Sommo Ponte» 
vachino da fice. ». V. . » 

Siena. Frà tanto c j ic Filippo alluoga nel fuo fiorito Giardino que- 
lla Pianta nouella di.Chiaramontefe , gli vengono’ lettere-» 
dall’ Erainentiflimo Cardinale Protettore , che gli fignificaua 
come il Sommo Pontefice Gregorio X. affrettaua il pafiaggio 
in Francia, a celebrare vn Concilio in Lione : onde il BeatoGq- 
Gregorio X neràle follecitò il viaggio alla volta di Roma , per, trattare^ 
de /-de ranche con j a Sedia Apoftolica i bifogni deilaiAia Religione , doue fb 
u^'u Cena" ^uuifato , che Sua Santità haueuagufto , che .egli ancora in- 
i'io d: Lione, terueniflc al Concilio con altri Padri dei Tuo Ordine , tra’ qua- 
li delle Fra HcnricoBonicolli da Gandauo , chiamato il Dot- 
tor folenne ,sì come d’ altre Religioni furono eletti S.Tomaf» 
d’Aquino , S. Bonauentura , & il Dottiamo AlbertoMagno . 

Il Pontefice adunque partito di Roma, Tene venne alla_» 
Città di Fiorenza , accompagnato dall’ Imperatore di Coltan- 
- tinopoli , da Carlo Rè di Napoli , da molti Cardinali , Princi- 

pi , e Prelati : e mentre Sua Santità dimorò in Fiorenza , non 
taf[are° vèr manc ^ Filippo di moftrare il fuo feruente zelo verfo la Patria , 
Fiorenz.acol procurando, eh* ella godeffe i foaui frutti della Pace , e della_. 
Tote ficcar e. Concordia Politica, e Chriftianài riprendendo con ardore-» 
dica l'vnto - Euangelico i renitenti, e proterui, acciòche il Vicario di Chri- 
ve a' fun ft 0 > che defideraua l’ vnione del Popolo Fiorentino , reftafle-» 
Cittadini . a pj eno fodisfatto . Di qui pattato poi al determinato luogo 
di Lione , doue fi ragunò il Concilio , già intimato dal Ponte- 
fice , con l’interuento di Michele Paleologo Imperatore di 
Coftantinopoli , del fuo Patriarca , e de gli Ambafciadori de’ 
Greci , che perla terzadecima volta firidufferoall’obbedien- 
' za del Pontefice Romano, fotto la medefima Fede, partico- 
larmente intorno alla Proceflione dello Spirito Santo, quan<^ 
tunque poi ne feguiffe contrario l’effetto, Filippo Generale.» 
Filippo prò - d c > Serui , che per la fama della Dottrina, e della Santità, non 
tura d’ inten era ftj ma inferiore a gli altri , s’ ingegnò ( come particolare 
tonrà 1 de l°P~ cooperatore del Pontefice) di penetrare, ed efeguir perfetti- 
vi^ ver £ mente il volere della Santità Sua in quel Concilio. Bramaua 
fe&uirl a. quello Santo Pallore ridurre la Chiefa Romana già battaglia- 

ta per tanti anni dalla crudele oppreffione di Federigo, e di 
; Manfredi , al fuo amico fplepdore ; Volcua fortificarla con_, 

~ ” ’ l’IlB' 


Die 
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l' Imperiò d* vii Cedue Cattolico , del quale per lungo tempo 
era (lato priuo il Chriftianefimo ; Delideraua di pacificare tut* 
taEuropa, e pofeia voltare la Soldatefca Chriltiana a’ danni 
del Turco , per impoffdTarfi del Regno Gierofolimitano . La 
onde Filippo , impadronitoli de' negozi del Sacro Concilio, 
s’ ingegnaua ne’publici, e priuati ragionamenti di perfua- 
dere a tutti Ì perfonaggi di quella Congregazione la riforma-, 
de’ coftumi , e la pace vniuerfaie di Santa Chiefa . * 

• E perche il fuo infiammato zelo veniua più che ordinaria-’ 
mente aiutato dal Signore , il quale Dabat verbum Euangeli^an. 
ti viriate multa , egli era afcoltato volentieri da tutti , a tutti 
compariuano potenti 1* efortazioni , efficaci le ragioni , e giu* 

Ile le propofte fatte da lui , per benefizio eommune de’ Fedeli, p re jj C4 ne i 
e per leruigio di Dio, il quale (come dicono graui Storiografi) Cernito di 

10 fauorì conia diuerlità di molte lingue , Greca , Ebraica-, , Lione codi • 
Francefe, Todefca, e SpagnuoJa, acciòche nelle neceffarie nerfilfnguag 
occorrenze , a guida d’ vn nuouo Apoftolo , Vnufquifque auitret & 1 • 

illum lìngua fua loquentem . S’aggiunfe alla buona intenzione^ 

del Pontefice , che gli Elettori di Germania publicarono Rè 

de’ Romani, per l'Imperio Occidentale , già vacato molti p^ 0 /j g - r ,_ 

Anni , Ridolfo Primo d’Au Uria , che era Contedi Afpurgo , mo d - 

e dell’Alfazia; huomo di gran valore nell’ armi, e che per trio, eletto 

bontà, e Religione non cedeua ad altro PrencipeChriftiano Rè de' Roma 

di quel, tempo. Quelli, che prima haueua piena contezza di n, t er l '* m : 

Filippo Generale de’ Serui , defiderofodi ftabilire , ed aumcn- 

tare la Fede ne’fuoi Stati, fpedi poi infucceifione di tempo d,eFdipPoà 

MeUaggieri a polla a Nicolò Terzo , chiedendo a Sua Santità N, C oiò y//. 

11 Beato Generale , a fin che con la predicazione , e con la fua per Predica. 
Religiofa, e delira maniera accomodaffe le diferenze tra' Pria- tore in Gtr- 
cipi della Germania, e troncafiè la tella al brutto mofti-odell' 

Herefia , che pur troppo s’ auanzaua in que’ Paefi : e di quello 
fi fcriuerà più a lungo, nel fuo proprio luogo . 

Nel ferrarfi il Concilio di Lione s’impofero a ciafcuno Pre- Tye t4r ^ 
dicatore trèobblighi particolari : il primo , che pubblicaffero datt Pre , 
la Crociata per l'acquillo di Terra Santa : il fecondo , ch&j di catari dal 
procuraffero la Pace yniuerfale fra Cattolici ; &c il terzo , che Condite di 
cercalfero d’eltingucrc il pericolofo incendio , accefo dagli Liove% 
Hercliarchi , tra’ quali erano i Flagellanti, che per la Germa- 
nia , e per la Francia , llolta , e maliziofamente percotendofi , 
preferirono la loro flagellazione al Santo Martirio , e fra l’ al- 
tre 
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tre pazzie diceuano, che il Sacro Vangelo, di GicsùChrìftoi 
haueua a mancare nell* apparire della loro Setta . 

Filippo, licentiatofi dal Pontefice Gregorio, fi diede all* efe- 
cuzione dell’ impofte cariche , e ritornato in Italia , fparfe la 
fua fruttifera Temenza nella Città di Bologna , la quale era di 
già ridotta quafi in vltima rouina , mercè delfe difdordie ciui- 
li , che per lo più finiuano , ò ( per meglio dire ) rinafceuano 
con i continui homicidij : e perche ogni cofa fucceffe felice- 
mente al buon Padre Filippo , l’Illuftriffimo Senato Bolo- 
gnefe per fegno di gratitudine operò , che a fpefe pubbliche fi 
fabbricaffe buona parte del Conuento alla Religione de’ Ser- 
ui. 

Spediti i negozi , trattati in Bologna , fe ne venne alla fua_J 
Patria , la quale , oltre alle diffenfioni domeftiche, e le guerre 
efterne , che haueua con le vicine Republiche , era anco afflit- 
ta dalla lunga vacanza di Sedia Epifcopale j attefo che dalla.» 
morte del Vefcouo Giouanni Mangiatori, auuenuta l'Anno 
1 174. fino al 1 x8 6. non fi potè mai venire all' elezione del nuo- 
vo Prelato, mercè della diferepanza, che paffaua tra le Fa- 
zioni Fiorentine nel proporre, e domandare alla Sedia Apo- 
ftolica vn Soggetto, che non hauefle eccezione. In quefto 
tempo Gregorio X. ritornato da Lione in Italia, prima che^ 
giungere a Roma, pafsò felicemente all’altra vita , e per 
Succeflòre fu eletto Innocenzio V. il quale, vedendo, che i 
Fiorentini andauano contro i Pifani , procurò che deponelfero 
l' armi : e perche eglino fi moftrarono pronti al volere del Pon- 
tefice ; Sua Santità benignamente gli riceuette in gra- 
zia , concedendo molti Spirituali Tefori , percon- 
folazione delle cofcienze loro : alchegiouò 
grandemente il Beato Filippo con le 
pubbliche predicazioni, fat- 
te da lui nella Città t 

di Fioren- 
za . <• -V . • • 
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///?. Filippo r\tu fa il Vefcouado Fiorentino, fuggendo fent a Pi - 
/?0/4 , do ne componigli animi di quei Cittadini, diuifi dalle 
due parti Guelfa , e Ghibellina , conuertc molti a peni- 
tenza: & in/lttuifce Oratori y d' Huomìnt % 
e Donne . Cap. XIII. 

ON.meno fruttuofe , che vere furono le parole.* 
della Madre di Dio nel fuo Cantico : Depofuit pa- 
tema de fede , & exaltauit bumtles . Perciò qualun- 
que perfona , che n’ habbia l’ intero , e legittimo 
fentimento , difpreggierà Tempre qualliuoglia_* 
eminente grado della prefente vita , sì per fuggire il precipizio 
minacciato a’ Superbi , sì per ottenere la fuprema dignità pro- 
metta a gli vmiii nel Cielo . Ed ancorché fi trattaffe del gouer- 
no Spirituale a benefizio de’ Fedeli di Chriflo, nondimeno fà 
di mefliere ricordarli, che la Prelatura ( come dille l’ Apoftolo ) 
folo fi deue a quello, che Vocatur à Deo tamquam datori : auuen- 
ga che fomiglianti defiderij poffono talhora, e forfè per la_, 
maggior parte edere anzi pericolofe tentazioni di Satana, che 
licore ispirazioni del Signore . Di quelli Santi auuifi armato 
Filippo , fapeua molto bene fchermirli dalle gagliarde tenta- 
zioni , che d’ hora , in hora affaliuano P anima Tua, fi come nel 
feguente cafo , da non.paffarli con filenzio , chiaramente Ti po- 
trà vedere . Impcròche , mentre egli con la predicazione , au- 
ualorata da vna ftraordinaria, mà difereta libertà Apoftoli- 
ca , riprendeua , c correggeua i Tuoi Cittadini , efortandogli 
in particolare ad vnirfi inlieme , nel chiedere al Pontefice vn_. 
buon Pallore per i bifogni del gregge Fiorentino , ormai tanto 
difperfo , che era vicino a dare ne’ voraci denti de* Lupi infer- 
nali, s’ vdì all’improuifo vn’ acclamazione vniuerfale, che-» 
diceua : goffro Vefcouo fia tl Tadre Filippo . 

Le quali parole in tal maniera conturbarono l’animo del 
Beato Generale , che immantinente rellòconfufo il fuo intel- 
letto , muta la lingua, tinta di vergogna la faccia, c mortifica- 
to il zelo, col quale fino allhora haueua efficacemente ragio- 
nato. E chi dclidcra penetrare il difgullo, che in quefìhocca- 
fione Tenti 1* vini! Padre Filippo , fi raccordi dell’ animofa co- 
-flanza , con cui egli ricusò già il gouerno della Chiefa Roma- 
na 
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na (fi cornea! fuo proprio luogo habbiamo riferito ) è con- 
chiuda, che egli con altrettanto coraggio Teppe refiflere a que? 
Ilo nuouo affalto , e con arte inarauigliofa di Spirituale accor- 
tezza negar fe Hello a’ Tuoi Compatriotti : Per lo che finito al 
megliOjChe potè,quel difcorfo,furtiuamente fi partì di Fioren- 
za , e fi ritirò a Piftoia, per efeguire, e profeguire la carica ( co- 
me a Predicatore ) impollagli nel Concilio di Lione . 

Erano i Signori Piltoiefi in quel tempo diuifi in parte Guel- 
Predica in fa , c Ghibellina , per lo che Filippo mollo a compaiftone delle 
Piftoia , doue rouine , che di giorno in giorno fi faceuano maggiori in quella 
record* le città , (alito in Pergamo , a guifa d* vn minacciante Giona , Ò 
fa^cGhibci. vn pi an g ente Gieremia, imprefea difeorrere col tema del 
Una . * Salmo Super filmina Babylonis ilhc fedimus , & fìcuimus, dum recof- 

daremur tui Syon . Nè è merauiglia, che il Beato Padre pigliar- 
le a ragionare con le parole de' Salmi, perche egli con lo Spiri- 
to, communicatogli in clU da Dio (di che s’è detto altra volta) 
fe gli era fatti famigliari in tanto , che in tutte le Tue Prediche 
coilumaua introdurli in quella forma : che però oltre il Bre- 
uiario , che fi conferua in Monte Senario , aliai pollillato da_» 
lui , anco in Germania fi ritrouauagià vn Salterio con belle 3 
e fpiritofe offeruazioni , fatte dalla Tua Dotta , e Santa mano . 
Sollenne molte faticherei conciliare que’Popoli fazioli, quan- 
tunque per altro molto ragguardeuoli , valorofi , e prudenti : 
mà non fu minore il frutto Spirituale , e Temporale , che dalla 
Temenza della parola di Dio (la cui proprietà è di non ritorna- 
rea lui mai vota d’ effetto ) ne raccolle il Santo Predicatore , 
e i diuoti Afcoltatori, come più ampiamente fi legge ne gli 
Ccnuer/ìone Annali della Religione . Principale nondimeno , c veramente 
del li. Bue* infigne fu la Conuerfione d’ vn Gentilhuomo , che era vno de* 
nauètura da Capi della fazione Ghibellina , per nome Buonauentura , Fi- 
P/ftaa. gliuolodi VannidiBuonacorfo,e diGiouanna di Iacopo di 
Pregio . Quelli ,vdito predicare il Beato Filippo ,fi commof- 
fe tanto fra se fleflò , che quàfi nuouo Saul Mutatus in rirum al - 
terum , depofle 1' armi , e lafciatc l’Aflemblce, doue fi trattaua- 
no le perfecuzioni della contraria parte , ricorfe a’ piedi del 
• Predicatore Apoflolico , e gli dimandò infamemente l’ Habi- 

to della Tua Religione . Mà il buon Padre , auanti lo confolaf- 
fe , volle , che per cfperienza della Tua rifoluzione facefie due_j 
cofe : la prima , che fi riconciliafle co’ Tuoi prolfimi , ed in par- 
ticolare con quelli della fazione auuerfa : lafeconda , che ren- 

defle 
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defle tutto quello , che con pretefto di giufta guerra , ò d’ altra 
apparente ragione hauefle tolto a chi che fia , acciòche il nuo- 
Uo Sacrifizio , che da fe medefimo voleua fare a Dio , non folle 
jnancheuole della prima condizione, infegnata da Chrifto : Si 
offers munta tuum ad altare , & ibi recordatus fueris , quei frater tutti 
habet aliqutd aduerfum te ,. relinque ibi munus tuum ante altare , & 
Vide prius reconciltari fratti tuo j, & tunc veniens , offerti munus tuie . 

Adempì Buonauentura fol lecitamente l’ vna , e 1 * altra com- 
miflìone, datagli dal Beato Padre, da cui fii riceuuto alla Reli- 
gione , e vellico dell’ Habito di Maria . L’ imprefe eroiche^ 
fette da Fra Buonauentura fon di tanto numero , e di sì gran., 
valore , che dal 1 3 1 5. in qua , thè egli fe ne volò al Cielo , ri- 
tiene il titolo di Beato : come nella fua propria vita già fcrit- 
ta , e Stampata da altri , può leggere ciafcuno , che ne defideri 
notizia maggiore . 

Fra 1 * opere Apoftoliche, fatte dal Beato Filippo in Piftoia , 
furono lodeuoli , non meno dell' altre , due Congregazioni , 6 
vogliamo dire Compagnie, fondate da lui: vna d’ Hnomiró, e 
l’altra di Donne: Nella prima fi congregarono quegli Huo- 
mini, i quali col predetto Beato Buonauentura s' erano con- 
nettiti alle predicazioni del Beato Padre Generale : e per te- 
ner Tempre auanti a gli occhi, eziandio corporali, il fangue, 
talhora innocentemente fparfo da loro nella diabolica fazione 
de’ Guelfi , e Ghibellini , coftumarono andar vertici di Tacchi 
Rolli, e veniuano chiamati l Venusti dell’Ordineie’Serui di Marta 
Vergine. Mi fouuiene , che S. Giouanni Grifoftomo, efponendo 
le parole del Profeta Dauid nel Salmo 50. comporto da lui,do- 
po l’ adulterio , cioè Teccatum meum cotttra me eli femper , dice , 
che il penitente Rè , quantunque hauefle vdita 1 * aflòluzione— 
del Peccato , Domimi quoque tranfiulit peccatum tuum , tuttauol- 
ta haueua dipinto nel cuore vn fimulacro della colpa , il quale 
ogni giorno miraua, e nel vederlo feceuanuoui atti divera_* 
contrizione , Malorum meorum ( dice il Boccadoro in perfona di 
Dauid) ac flagitij perpetrati ftmulacrum fine nlla intermtffione con- 
templar : E poco dopo foggiunge il medefimo Grifoftomo , In 
confctentianon fteus , aeque in Ttftura multerei» e am , quarti adulte- 
rio fubdederat , fingiti 11 dtebus profpiciebat , fingiti ts inquarti dtebus 
fame m fuam cerne bat : Et peccatum meum cantra me eli femper . Ego 
tllud video : tu illud ne videas . Ego letteris mando ; tu illui oblitera . 
Così li nuoui Difcepoli di Filippo , cqj vermiglio colore delle-» 
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rozze veftìmenta rin&efcauano , e rauuiuauano la bruttezza 
de’ commetti homicidij , per maggiormente fofpirare, e pian- 
gere l’ offefa fatta à Dio , e per fouuenire co* Suffragi) à quell' 
anime , che per difetto loro taluolta penauano in Purgatorio, 
pf *1.6-1. Nella feconda Congregazione s’ vnirono infiemc, quali P’nms 
Co z/ e l*y°- morii in domo , alcune principali , e diuote Gentildonne con al- 
*1 citate ordì- tre anco ^ grado inferiore , tutte veftite d’habito Religiofo di 
nata dai b. Maria Vergi ne, ma però in forma del Terzo Ordine, òdi Man- 
Generale . teliate , come communemente fi dice . Di quella Congrega- 
zione , di cui hebbe il primo gouerno la Signora Iacopa Can- 
cellieri , fono vfeite Donne di molto fenno , di gran pietà , e di 
molto efempio alla Citta di Piftoia . 


InnocenT^io V. Sommo Pontefice chiama a Roma il B. Filippo , 
per C efecuzjonc ài due Decreti , intorno allo Flato 
dtlk nuout Religioni. Cap. X IF. 


Fcrte^ a ne 
ceffarta à chi 
$ouerna . 



Eper ii buon gouerno de’ Sudditi alcuna partico- 
lar virtù defiderar fi deue ne’Superiori,la Fortezza 
dell' animo al pari di qualfmoglia altra , fi 
neceffaria , si per opporli coraggiofamence all’im- 
portune contrarietà , che taluolta fronteggiano 1 * 
opere buone, sì per fofaner gagliardamente le Ccnfure, che 
bene fpeffo vengono fatte controdi loro : e lì come la prima ra * 
gione fa rifplendere il valore nell’ imprefe , così la feconda fa 
conofcer la pietà nel perdono : onde molto à propofitodiceua 
Seneca Filofofo morale, efler infelice colui, che mai hà proua- 
to fortuna auuerfa,poiche nò ha potuto fperimétare la lua for* 
tozza : TS(tbtl nubi vide tur iafeelictus eo,cut nihtl vtnejuam euenit ad • 
ucrft ; non enim licuit illi fe experm : calamitas vtrtutis occafio ei ì . 
Queft’ habito di fortezza morale , e Chriftiana fu veramente-# 
Angolare nel Beato Filippo Benizi in tal maniera, che fe dalle 
cofe narrate fin qui non fi folle interamente conofciuto , al fi- 
curo nel cafo , che diremo adeffo , quali in vn perfetto fimula- 
crolivedi;a dipinto al viuoi attefo che la virtù, quantunque 
fia per le l&Ha inuifibilc , rifibìle ad ogni modo fi rende nell’- 
opcrazioniidi coloro, che deglihabiti di lei fanno opportu- 
namente feruirfi. 

Auuenne adunque, che Innocenzio V.Succcffore di Grego- 
rio X. volendo efeguire va Decreto.fatto intorno alle nuouej 
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Religioni nel Concilio di Lioiic , in conformità d’ vn’ altro fi- Innocenti * 
mile pubblicato circa fettanta anni prima nel Concilio Late- F- procura F- 
ranenfe fotto Innoccnzio III. con dichiarazione, che fe alcuno ec . 
fi fentiffe chiamare da Dio alla vita Religiofa, elcggcffe vno fatto neTc*/. 
degli Ordini già approuati , fece intendere al Cardinale Otto- ciltoLaterà- 
buono Protettore de* Senti, che douefiefar comparirei Roma nenjc, t di 
il fuo Generale, per render conto della fua Congregazione. Là Lione conno 
douequanto.alla rifoluzione deliRonte^ee èda olleruarfi , che le nuoue Le- 
à chi ben confiderà la condizione di q ue’ tempi affai tumultuo- i, X ,oni • 
fi , non appariranno rigacofa>.maneceffarie ieConftituzioni Ragione per- 
di quelli Concilijipercio che amendue gl’Inuocenzij con gli al- cbefìfaceffe - 
tri Padri, ragunati ne' predetti Concili;, ouuiarono con quelli ro * predetti 
Decreti al grauc fcandolo , ed alla gran confufione , chehaue- decreti,. 
rebbono potuto cagionare la nouita, e diuerfita d’Habiti, e di 
Leggi , fotto fpecie di pietà Chriftiana, che però fino nclla pri- 
mitiuaChiefal’Apollolo riprendeua alcuni, chediceuano,E^(? l Corintb r 
tjutdctnfum "Palili , ego autem apollo, ego vero Cefo, ego autemtbri- 
(li : (tiutfusefl CbrifìttS ? 

Quello auuifo ( per ritornare alla Storia,) come fe foffe ila? 
to rouinofa tempella, trauagliò non poco la Barchetta dell’ 
animo di Filippo , ancorché per altro foffe pouiita d’Ancoredi 
Fortezza , per fottrarfi all’imminente burrafea, e di Vele di 
confidenza nell’ aiuto Diurno, per corldùrfi al porto. Ma per 
meglio ailicurare il viaggio per entrali procellofo Marc , egli ti'ippochia' 
congregò nel Monte Senario i piò grani Confukori della Re- maro d dar 
ligione , tra’ quali trouauanfi appunto il Beato Sollegno , ed il conto della 
Beato Vguccione, poco auatiti ritornati di Francia ,e di Ger- f u * Rehgio. 
mania ; N arrò il cafo , fece leggere la lettera dell’Emincntifli nr » vuc l / er> - 
mo Protettore , e volle fentire il parer di ciafcuno. Ondeg 
giauano i Cuori di que’ benedetti Padri , che vdirono nouita -sì dn ^t Fra- 
grande, ed improuifaj imperoche, fe da vna parte veniuano telll. 
folleuatidall ’Approuazioni , e Confermazioni di più Sommi 
Pontefici , dall’ altra erano combattuti dalle Determinazioni 
de' due Sacri Concili;: Se P aura piaceuule della fperanza fpia- 
naual’ onde, il vento impetuofo del timore fuegliaua le pro- 
celle : Se il prattico Nocchiere Filippo indrizzaua il corfo , il 
Zelo del buon Pontefice Innocenzio paruc , che fofpingcffe la. 
dietro il Legno . Altro più ficuro rifugio non feppero trouare 
gli afflitti Padri, che ricorrere all' amica Stella Maria, vnica_. 

Fondatrice della Religione de’ Serui ; ed ccco( tali fono gli cf~ 
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fetti della Diurna prouidenza , la quale co’ manifefli giudìzi 
pafee , e con gli occulti efercita le menti vmane ) quella Santa 
Congregazione , promette per Voto particolare alla Beata-» 
Vergine di fare in tutte le Chiefe del medefimo Ordine , vna_» 
Proceffione dal Coro all’ Altare di Maria , e cantar 1* Antifo- 
na Salue Regina, come fino a’ noflri tempi offeruanoi Padri di 
quella Religione. 

Raccomandate dunque alla Madre di Dio le pericolofe tur- 
bolenze de' fuoi Serui , e dati ordini faggi , fpectantiai buon 
gouerno , ed alla perfeueranza deli’ Orazione , mentre fi trat- 
tauano negozi di sì gran rilieuo , il Beato Generale fi licenziò 
da loro 1 ed à pena prefo il viaggio verfo Roma , intefe come-» 
Papa Innocenzio V. Santamente era pallaio all’ altra vita_», 
doppo l’ hauer tenuto con molta prudéza il Vicariato di Chri- 
fto cinque Meli, c lafciato anco Illuftre Memoria della fua_» 
Dottrina ne’ Conienti del Maeflro delle Sentenze, e delle Epi- 
itole di S. Paolo. 

Si conchiude per ì configli d' Auuoc usi Concift or tali , chela Reli- 
gione de’ Servi » non fi a compre fa ne Decreti de' due precet- 
ti Concilij: onde il B. Filippo ottiene da Papa Gio: 

XXI. Giudizio , e Sentenza , che intorno al ftio 

Ordine non fi faccia novità veruna . t 

Gap. XV. 

Vanto per vna parte fu giudiziofo, e lodeuole il 
penfiero de ’ Sommi Pontefici nel preuedere i fu- 
turi pericoli di Santa Chiefa , e prouedere a tcnat- 
po que’ ìipari , che le bifognauano prima , che-» 
fopragiungeffela rouina della varietà delle Dot- 
trine, e della diuerficà de' coflumi, con le nuoue Congregazio- 
ni , che fenza l’ approuazione della Sedia A podalica , giornal- 
mente forgeuano, tanto per l’altra ilfupremo Confolatore-» 
degli afflitti, nella più profonda Ciflerna delle tentazioni, por- 
fe la mano al Beato Filippo, fol lecito Pallore del gregge di 
Maria , operando ( come diremo appreflo ) che i Padri de’ Ser- 
uifofi’ero conofciuti per legittimi Figliuoli della Chiefa Cat- 
tolica, da cui erano flati riceuuti , e con Santiffime Leggi ri- 
piene di Spirito Diuiqo yemuano guidati, iitucumque spirieu 
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Dei igùntir, ij funt fìlij Dei, ditte l'Apoftolo . E fé bene parile-» t ' Rom * S ‘ 
che per poco d’hora la Diuina Bontà , e l’ interccflkme della.» 

Vergine Befferò cel ate fra le nuuole degl’impenetrabilj fegre- 
ti Diurni , nondimeno fi feoperfero poi con tal chiarezza, e co 
tanta vfura di più ricchi guadagni , che ben fi conobbe, effer 
differito il fauore , acciò che fi prouaffe la esitanza del Beato 
Generale , s’ efercitaffe la patienza de’ Padri , e fi ftabiliffero i i$b, 2. c. 28. 
fondamenti della Religione . Così dell* afliftenza di Dio a’tri- m cap.6. ^ 
bolati , difeorre Beda il Venerabile, Et fi ad boram differre videa- starci io. lì 
far auxilium tributati s impendere , nihilominus eas , ne in tributati «• 
nibtts de fi cian t , Iute rejpcftu pietatis corroborai . 

Segno particolare d’ aiuto Diuino fù , che nella Sedia di San ^ Yrtttttori 
Pietro fucceffe il Cardinale Ottobuono Nipote d 'Innocenzo • g trut ± 
IV. chiamato Adriano V. Perfona , che perla bontà della vi- fatto Pai** 
ta , e per le fatiche foftenute à benefizio della Ciiiefa di Dio , l 
meritò d* efferne eletto Capo , e Pallore . Quella creazione^ 
del nuouo Pontefice , folleuò affai i Padri de’ Serui , perche ef- 
fondo (lato lor Protettore , fapeua molto bene 1 * origine , e’ 1 
progreffo della Religione, fauorita daluiappreffo i fuoi An- 
tcceffori. A quello s’agginngeua laftima, che Sua Santità •- ? 
faceua del Generale Filippo, sì per hauer*fee fperimcntato la_^ • .1 

. Santità , eia prudenza nel maneggiare gli affari communi del 
Chriftianefimo, e i particolari del fuo Ordine, sì perche il Bea- 
to Padre con Profetico Spirito gli haueua predetto rtoue anni 
prima 1 ’affunzione al Pontificato , e parimente il poco tempo, 
che doueua viuere in quel fupremo Grado , del che Gabbiamo 
difeorfoaltroue . ' 

Trattò il B. Generale col benigno Pontefice gl'intereffi del- 
la fua Religione , e lo ritrouò inchinatiflìmo à fauorire le giu- 
flc dimande , e far conto delle viue ragioni , che per difefa del 
fuo Ordine proponeua Filippo ; mà 1* effetto della buona voló- 
tà del Papa fù impedito dalla morte , poiché nello fpazio d’ vn Mucre \Aà- 
Mefe trouandofi in Viterbo , quell’ Anima Benedetta fe ne vo- riano V ti è 
lò al Cielo : e per fucceffore fù eletto Giouanni XXI . creato Tori' 

Ripigliò Filippo col folito coraggio la fua importantiffima “fxx-/ cua * 
Caufa , e per auuanzarfi maggiormente nella grazia del Pon- 
tefice creato allhora, il quale noti era così informato, cornea 
P Anteceflofe, v’ interpofe l’opera, e’ 1 fauore dell’ Eminenti!* 
fimo Cardinale Giouanni Orfino , che appreffo Stia Beatitudi-' 
ne era di molta autorità , e di gran pollò , Dace adunque da_» 

Filip- 
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Filippo al Vicario di Chrido le Scritture concernenti la pre- 
detta caufa , Sua Santità lerimcfle àgli Auuocati Concifloria- 
li,à fin che efaminate che follerò da loro, nefacelfcro fedele, 
e verace relazione , e perche in cofa netìuna fi potefle defidera- 
re la diligenza del Generale , egli fece fcriucrefopra que’ De- 
creti de’ due Concili) da più altri Auuocati, col parere de’qua- 
li vnitamenteconuennero i deputati dal Pontefice, conchiu- 
dendo , che l’ Ordine de’ Serui di Maria Vergine , per vigore-» 
delle predette Conltituzioni non fi douefle annullare , come-» 
diffufamente fi legge in alcuni Configli di quelli Auuocati , ri- 
feriti puntualmente dagli Annali de’Scrui . Veduto che hebbe 
il Pontefice il parere degli Auuocati, e confidente ancora le> 
ragioni dell’altra parte, giudicò, che la Religione de’ Serui 
non fofiecomprefa in quelle ordinazioni degli allegati Conci- 
li; , e perciò non fi douelfe fare contro di lei nouità veruna : ma 
fi conieruaffc nel fuo Regolare inflituto , a prò di Santa Chie- 
fa , fino che dall’ ideila Madre de’ Cattolici in altra maniera—» 
non fi determinane . A quello aliai felice flato ridufie con la-, 
fua prudenza, e con la codanza dell' animo, la vacillante Reli- 
gione de’ Serui , il Beato Filippo , il quale doppo i ringrazia- 
menti douuti al Son»no Pontefice, & al Cardinale Orfino, s’in- 
uiò à Montepulciano , sì per celebrami il Capitolo , come per 
rallegrare que’ Padri , che per le narrate turbolenze erano ca- 
duti dal concetto de’ Secolari , per modo, che non poteuauo 
far quel frutto Spirituale, che per tanti anni a dietro fat- 
to haueuano : e ciò nafceua dall’ indifcrcte vociferazioni 
d ’ alcuni , che non fapcndo 'la forza delle Conlìituzioni Apo- 
doliche,e la retta intenzione del Vicario di Chrido , fi per- 
fuadeuano, che fi douefie annullare 1’ Ordine de’Scrui ,e-, 
che non fi potefle differire 1 ’ efecuzione di que’ giudi Decreti, 
più volte replicati da noi. Per tanto il Beato Generale, per 
ouuiarc al graue danno , che patiua lareputazione del fuo Or- 
dine infieme co’ Montepulcianefi , i quali veniuano priui de-»' 
Benefizi Spirituali , che poteuano riceuerc da’ Padri de’ Serui, 
ordinò , che nelle publiche predicazioni ,e ne’difcorfi familia- 
ri ifuoi Figliuoli, e Fratelli notificaffero iPriuilegi, e gl’in- 
dulti , convelli d^.più Pontefici alla Religione , e 1’ vltima fen- 
tcnzadiPapa GiouanniXXI. come fin qui fulficientemente-» 
habbiamc^dnjoftrato . ■, • 
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Con ore Apone ddlc tur baiente nate intorno alla Religione dt Ser- 
ut , fi difeorre > fe nell* C bufa di Dio doutua ejfer la mol- 
titudine , e la varietà delle Religioni Clauftrali. 

Cap. XVI. 

O N hà dubbio , che dal punto propofto , noi po- 
tremo ageuolmente fpedirci, con addurre 1 ’ efem- 
piofle’ Santi , che hanno fondato diuerfi Inftituti 
Regolari, e con allegare l 'Autorità de’ Sommi 
Pontefici, e de’ Sacri Concìli;', che gli hanno rice* 
uuti , ed approuati , come fi può vedere in fpecie nel Concilio 
di Coftanza , nel quale furono dannate l’ heretiche opinioni di 
Ciouanni Hus, e dell’ Vuiclefif, che latrammo con rabbiofo 
dente, e velenofa lingua , contro la diuerfità delle Religioni 
Clauftrali : mà perche il Quelito ci pare diuoto , non meno che 
curiofo ,habbiamogiudicatoefaminarlo con qualche fpirito- 
fa fpeculazione, à fin che fi conofca, quanto diceuole;fia il nu- 
mero , e fruttuofa la varietà degli Ordini Religiofi . 

E perche piò facilmente ci venga fatto , diremo , che tre co- 
fe nelle Religioni confiderar fi deuono , cioè , il fine principa- 
le , e generico , il quale riguarda vna perfetta Carità di Dio , e 
del profilino : ilmezzo ellenziale , e commune ad ogni Cano- 
nica Religione , che appartiene a’ tré Voti Solenni : e ’l modo 
fpecifico ,ò particolare, ilqualconfifte nell’ olTeruanza delle 
proprie Leggi, dirette a’ tre Voti, cornea fine di tutte le Reli- 
gioni , e alla Carica di Dio, e del profilino, come à fine gene* 1.2.9,188. 
rico di tutti i Fedeli : delle quali cofe pare, che fauelli San To- urt. 1. 
mafo , quando dice , che in due maniere fi può ritrouare fra le 
Religioni quella diftinzione , che noi andiamo cercando : la_. Ladiftin « 

f >rima maniera è il fine proprio di ciafchun Ordine Regolare: xjone degf 
a feconda fono gl’efercizi, ò vero i mezzi per confeguirlo.Ve- ordini Ke^o- 
ro c ( come dicemmo ) che tutti gli Ordini Religiofi hanno per lar ì come fi 1 
fine principale, e generico, la perfezione della Carità, ma è mro * 
parimente vero, che ciafchuno hà il fuo proprio, e fpecifico fi- 
ne, cioè l’ olTeruanza delle Conftituzioni particolari, che in., 
ordine alla Carità fi deuono chiamare , anzi mezzo che fine- . 

Cosi vediamo , che i Letterati, e i Caualieri mirano vgual- 
mente all’ honore , ma quelli conio Audio delia Naturale, ej 
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Diuina Filofofia , e quefti con Pefercitio dell' armi , è dell’im- 
prefe guerriere ; c pare , che in amendue le profeffioni , quello 
che è mezzo per confeguir l’ honore , fia anco fine de’ Lettera - 
ti, c degli Armigeri . 

Convengono, Dico dunque , che appartiene al Decoro , ed all* vtile della 
e fono vttlt Militante Chiefa la moltitudine, e la varietà delle Religioni 
le molte Re. Clauftrali. 

hgiom alla Al decoro prima , perche dille il Salmcggiatore ^AUitit Uggi-r 

n'f a ? er ' n* à dextris tms in pe&ttu deaurato , circundata varietale , doue in 
V vtUe\ e * T ^ en ^° allegorico per le veftimenta d* Oro s’ intende la Carità , 
Pfal 4*4. che è il manto vniuerfale della Chiefa, e per i fregi, che i’ador-, 
nano, la varietà degl’ Inftituti Regolari : onde San Bernardo 
prima Ra- cofiumaua dire, chela bella varietà delle Religioni in quello 
gione delDe pellegrinaggio del Mondo è vn fimulacro della Celefle Gieru- 
eoro . falemme , che pure nella difnguaglianza vguale,s’ appella Vi-^ 
fione di Pace . 7>/ec tnirum ( dice il Contemplatiuo) /; in hoc exi- , 
’/n yipelog Ho , peregrinante Ec tic fi a , fìc huiufmodi plurali s vmtas , c£* vna plu- 
' ad Guitti, ra’itas ; cum in illa quoque Patria , quando , & ipfa regnahit , futura 
^ibbatem. p t a i t q Ua di [par aquali tas , cum fenptum /ir, in domo Tairis mei man- 
fiones multa funi . 

Secondariamente, perche le Religioni fonoàguifa di tanti 
WicondaR*. Sferriti fchierati per difefa delia Fede Cattolica , la quale con 
gi^ne . l’aiuto loro fi rende formidabile ali’Infernal Nimico, come 
infegna lo Spirito Santo ne’ Cantici , Terubilis vt caflrorumacics 
ordinata. E fe è vero quello, che altri dille, cioè Mma funt ad 
decorem, che però Dauid nel defcrìuerela bellezza del Figliuol 
Pfal. 44. di Dio , gli melfe à canto l’ infegne Militari , Spcaojus forma pra 
filijs hominur»~ ^Accingere gladio tuo fupcr femur tuum , poffiarao 
■z.Contith. , dire ancora nei , che l’armi Spirituali delle Religioni (^irma 
ao- 4 * militile noline non carnahajunt) aggiunghino alla Chiefa di Dio 
con la fortezza anco la vaghezza . 

T erz.a Ra - Soggiungerò appreffo , che fi come in vn ricco Palagio Ia_, 

%wie . diuerfità degli apparameli non toglie ì’vnità della Fabbrica , 
ma fù più commoda P habitazione : & in vna Città la moltitu- 
dine dell’ arti , e degli Offìzinon confonde, ma facilita il buon 
gouerno , così nella Chiefa di Chi irto il numero , e la varietà 
delle Religioni non contraicene all’ vnità della Fede, ma a_, 
gran vantaggio leaccrefce fplendorc, imperciò che alla per- 
fezione della Carità fi fcuoprono, con la diuerfità dagl’Inflitu- 
ti Regolari, molte ficure firade per-inuiarfi al Paradifo, co- 
me 
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ime accennò il Boccadoro in quelle parole , Quot nobis ai Xa« 
iuta via ? * 1 

Hor facendo pafTaggio dal Decoro all’ Vtilità, chiaro in_. Prima RaZ 
prima fi vede il frutto delle varie Religioni in Santa Chiefa_>, v°ne dcll'V'- 

S ercheeffendo molti di numero, e diuerfi d’azioni gli Offizi 
ella Carità Chriftiana , nè potendoli perciò efercitare da vna 
fola Religiofa communanza , nefegue , che per mezzo della.» 
moltitudine de’ Regolari, fra tutti fi faccia quello , chenon_. 
può fare vn folo . Di qui è , che altri attendono alla vita Con- 
templatiua ,pafcendo lo Spirito di Cclefti meditazioni , altri 
imprendono l’Attiua, aiutando la fallite del profilino , altri 
eleggono vna Regola di virtuofe operazioni , che participan- 
do dell’ Attiua, e della Contemplatiua, puofli ragioneuolmen- 
te chiamare Vitamifta: perciò S. Gregorio Papa lafciò fcrit- 
to quel faggio documento, che all’ intera perfezione vanno 
congiunte, come fide compagne, la Contemplazione, e l' Ope- 
razione, Quifquìs ergo fernet tpfum Deo tata facufictum obtulit , fi per - Lib. 6. me - 
feda defi derat , cufet necefle ei 1, vt non folum ad operationis fe latita - ra ^ c a S • * 7 * 
dtnem } verum etiatn ad culmina contcmplatiomsextendat. Hor l’vna, 
e l’altra mirabilmente fi efercita dalla moltitudine delle Reli- 
gioni . 

Vtili inoltre fono i diuerfi Ordini Religiofi , perche ( mo- Secondava'- 
Talmente parlando ) non era poflìbile , che vna fola maniera^ Z iont delt‘f r - 
di viuere fi poteffe facilmente accomodare à tutti , poiché fo - ttle% 
noancodiuerfelecomplefiìoni del corpo, e varie 1 ’ inchina- 
zioni dell’animo, à proporzione delle quali fu di meftierc , che 
li trouaffero conuenienti forme di vita Rcgolareiperò fra que- 
fte,altre fono folitarie , altre domeftiche : alcune fra gli orrori 
delle Selue godono i diporti del Cielo , alcune fra la conuerfa- 
zione degli Huomini trafficano i talenti Euangelici: quelle-» 
hanno rozzo l’ arnefe , quelle meno afpro , ma Religioso il ve- 
ftimento, e tutte infieme ( conforme all’ Ordine prefo ) riceuo- 
no da Dio , regola , e legge , come diffe il Profeta Reale , Le - v/al. 14. 
gemftatuit ei in via , quam elegit . 

Giouano finalmente le varie Religioni alla Politica Chri- Terfa ra- 
ftiana , poiché fono copiofi , & abbondanti Seminari; d’ hono- gtone dcll'F- 
rate , e prudenti perfone , le quali con l' opera loro feruono al- t,ie • 
le neceflìtà di Santa Chiefa . E fi come dicemmo, che nell’ in- 
drizzo della vita Spirituale nonèbafteuolc vn Ordine folo di 
Religiofi , cosi per i diuerfi minifteri , che bifognano à tutto il 
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corpo miftìco de’ Fedeli, non è fufficiente vn fólo Inftituto Re- 
golare , e però con l’ infpirazione Diuina , e con l’ vmana ac- 
cortezza furono ritrouati Ordini numerofi, e diuerfi, acciò 
chela Chiefa di Dio folle prouiftà di Predicatori Fedeli , Let- 
tori Cattolici jConfeffori prudenti , e gouernata da faggi Pre- 
t. Cmttt. * at * > à fomiglianza di quel,che fcriue San Paolo , Quojdam qni~ 
ti. 18. dempofmt Deus in Eeetefia primum oipoTlolos > fecundò Vrophetas , 
tentò Dottora ,deindè virtutes : exmdè grattai curationtitn, opitula - 
tiones , gubernationes , generi linguarum. 

Quelle Religioni adunque, che haueranno congiuntoli De- 
coro , e 1 ’ vtiledi Santa Chiefa , e da’ Sommi Pontefici per tali 
faranno approuate ( come fu la Religione de’ Serui di Maria , 
la quale perji’ efemplarità de’ Coftumi , per l’ acutezza della.» 
Dottrina , e per la prudenza della Religiosa Politica è fiata al 
pari d’ogn’ altra gioueuole all’adunanza de’ Fedeli di Chrì- 
ito ) faranno fempre lodeuoli , e degne d’ effer fauorite dalla_» 
Sedia Apoftolica , e riuerite da ogni diuoto Chriftiano. Ma_» 
perche talhora gli huomini troppo arditi,edefiderofi più del 
proprio honore , che della gloria di Dio, tentano t’inuenzìo- 
ne drnuoue Sette, Religione in apparenza , mafcandalofeirL» 
fatto -, di qui è 3 che i Sommi Pontefici ,e i Sacri Concili; ragù- 
nati ,ed approuati da loro fono fiati aftrettl per Diuina infpì- 
razione à fare Decreti , eConftituzioni contro quegli Inflitti- 
ti , che folto fpecie di pietà Chrìftiana ,ingannauanoi Popoli, 
ed infettauano come Loglio peftifero la buona Temenza ddla_^. 
fede Cattolica. La onde il giudizio di Santa Chiefa non fù ma i 
d’annullare la diueriìtà delle Canoniche Religioni, hauendo 
fempre conofciuto l’ vtile , eli Decoro , che ne viene à tutto il 
Chriftianefìmo,ma folointefeopporfi gagliardamente all’aftu* 
Jn tfpo'iq, zie di Satana ,cheper mezzo delle falle Congregazioni s’inge- 
«d G'Aielr». gnaua di rifuegliare confufione , e feifma: per lo che dille San 
*abbat. Bernardo , Acquiti tur à me t vur omnes Vrdines Itntiem, omnesnon 
tenerti » j laudo enìm omnes , & diligo Dbìcumque iuflc , & piè dì ni tur 
in Ecflcfia . Vnnm opere teneo , taeteros ebarit ate : faciet autem cha- 
r iteti ( fidenter loqitor) vt neillorum quidem fruttufretuder , quorum 
Inflitutanon loquor . Dalle quali parole fi vede, che San Bernar- 
do loda le buone Religioni, con le quali ftà congiunto d’Amo- 
ire , e di Voto ,fe non d’Habito,e di Legge. 

Se la molti- Potrebbe giudiziofamente domandare alcuno , fé la tnòltl- 
ttudtnedii’tit plicità de* Conueflii d’vno fi efio Ordine ,fia vtiie in vn mede fi ■; 

' «no 
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imo Cartello , Terr a ,ò Città ,ò pure fia conueniente , che tut- 
ti i Religiofi d’ vao Inrtituto habitino in vn Conucnto folo,go~ Consentì in 
uernato dal medefimo Superiore . San Bafilio fu di parere-» , VH W» 
che in vna flefla Città non fia neccflaria , nè menò vtile la raol- lk W J l * v ~ 
titudine di piìiCafeReligiofed’vn medefimo Ordine, si perche "fn'iUg.fui, 
è molto diffìcile trouar vn Prelato per vna fola Cafa » nonché difp.q.. . 
molti per piti Conuenti , sì ancora perche tra' profeffori d' vno 
Hello efcrcizio nafeono facilmente emulazioni , e contefe . 

Il giudizio di quella gran Padre ( à dire il vero ) non hà re- 
plicale fi riguarda alla condizione de* tempi ,ne*quali egli co- 
sì fcrifle;imperciò che le Cafe Religiofe nons’ vniuano fotto 
vno lìdio Capo , e Superiore , e però la vicina moltitudine lo- 
ro poteua cagionare difordine , e difeordia : s* aggiugne a que- 
llo la fcarfità de* Suggetti, che haueffero hauuto talento di go- 
uernar tante famiglie Regolari, poi che allhora i Monaci per 
lo più non erano Sacerdoti , nè Dotti . 

Ma perche al fecol noftro cedanole propofte difficoltà di Rifpo/ladeU 
Bafilio,io dirò,cheJnon folamente Ila vtile, ma alcune volte an* t * Autore , 
co neceffario moltiplicare i Monallerid’vn medefimo Ordine 
in vna della Città , come vegliamo oggidì effer conceduto da' 

Ponfefici, e da gli Ordinari) de’ luoghi con quel Decoro, e con c » 
quell* Vtile di Santa Chicfa , che fono flati il fondamento di deReÀìarù 
quella noftra digreflione . Dunque ( ripigliando il filo della-» b»t . 

Storia) conchiudo , che non mai à ba danza può lodarli la pro- 
uidenza di Dio , il quale hauendo fufeitato quell’ Ordine Sa- 
cro de’Serui di Maria , volle ancora, che per molte ma- 
niere efaminato da’ Sommi Pontefici, fofle da’medeft- 
mi come Canonico riceuuto , ed approuato , a fin 
che [fi come poco fopra dicemmo ) i Religiofi 
di quello cooperaflero à gli altri lauorato- 
ri nell’ heredità di Chriflo, per dar- . "* 
ne al tempo debito l’afpettato 
frutto della propria , e-» 
dell* altrui fa- 
iute. 
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Nel Pontile àio dì Nicolò Tergiti Religione de' Ser ut comincia a 
ref pirare » aiutata dal Cardinal Latino Nipote del Pontefice » 
datole per Protettore , Il B. Filippo lo fierue nella Legazione 
per Fiorenza , e doppo batter conuertito alcuni , che diuennero 
poi fegmlati nella bontà * vieti domandato dall' Ispiratore 
Ridolfo per aiuto nelle riuoluzioni di Germania , 

Cap, XVII. 

ONO marauigliofiin Teorica, eriefeono fami- 
liari in Pratica i contrapporti, fra’ quali Paolo 
Apoftolo racchiude il parto de’ Scrui di Dio nella 
prefente vita , mentre dice , che fono alla dertra_. 
de’ contenti , & alla finiftra de' trauagli : trionfa- 
no gioriofi di nome j e fi ftannopriui di fama: fono ftimatife- 
duteori del Popolo, e tenuti veraci Predicatori della Chiefa: 
abborriti , & abbracciati : morti, e viui : mefti, e lieti : mendi- 
chi , & facultofi : quafi poueri d’ ogni bene, ma veri portato- 
ri d' ogni ricchezza . Le quali cofe , come ordinate al line del- 
la virtù morale , e della Chriftiana perfezione , infegnòcol 
proprio ciempio GiesùChrifto Figliolo di Dio , acquirtando 
gloria immortale al fuo Santiflìmo Nome . Di qui è , che vo- 
lendo egli efaltar Filippo , c ftabilire i fondamenti della Reli- 
gione dc'Serui 3 raccomandata al gouerno di lui , permefle, che: 
ella,cd il fuo Prelato follerò premuti dall’ anguille fin qui nar- 
rate da noi, acciò che nel tempo determinato dalla Dinina_» 
prouidenza, con guadagno maggiore rcfpirafle la Religione , 
ereftaflc confidato il Generale . Perciò diccua con bella pon- 
derazione Sant’ Agoftino fopra il citato luogo di San Paolo , 
che i trauagli non fono interamente , ma quafi trauagii : e per 
lo contrario le Spirituali allegrezze fono interi contenti . Tri- 
Slitta nofìra babet quafi , gaudi um nofìrum non babet quafi . Quali 
egebat Apoiìolus : non antem quafi , fed vsré multos ditabat . Quafi 
nihil babsbat : non autem quafi , fed omniapoffidebat .In fimiglian- 
tc guifa portiamo dir noi , chela graue turbulenza della Reli- 
gione de’ Serui, ed ilpenofo affanno, cilene fentiua il Gene- 
rale , in paragone della fua confokzione, e della gloria, che 
indi à poco ne rifultò all' Ordine , forte vn quafi , e non intero 
trauaglio ; auuenga, che mentre per la morte diGiouanni 
XXI, che di già haueua benignamente abbracciato lacaufsu» 
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della predetta Religione, pareua,chenuouaburafcaforger 
potette contro di lei , ecco viene detto Succeffore del morto 
Pontefice Nicolò III. dell’ Eccellentilttma Famiglia Orfina_, , 
che in ogni tempo è fiata particolare fautrice dell’ Ordine de’ 
Serui . Quello Gloriofo Vicario di Chriflo ( hauendo da pri- 
ma flretta familiarità col Beato Filippo) creato che hebbe-> 
Cardinale Frate Latino Malabranca fuo N ipote di Sorella, gli 
diede per fuo Teologo, e quafi coadiutore nell’ imprefe più 
graui il Beato Generale , & egli lo domandò à Sua Santità , e 
l’ottenne per Protettore del fuo Ordine : Domanda in vero di 
gran confiderazione , poiché l’ appoggio , e la difefa d’ vn tal 
Cardinale, giouò affai à proteggere , efoflenere contro i male- 
uoli la Religione de’ Serui di Maria . 

Auuicinandofi il tempo del Capitolo già intimato nella Cit- 
tà di San Sepolcro, il Generale con buona grazia dell’ Emi? 
nentiflìmo Protettore fi partì dalla Corte , e fe n’ andò alla.» 
volta del Borgo , doue giunto conforme alla fua confuetudine 
pubicamente predicò, ponderando particolarmente nel pro- 
greffo del difeorfo le parole di Chriflo , Qvi non renunciat om- 
nibus , qu<e poffidet, non potè fi meus efie dìfcipulns : e tanta fu la_> 
fapienza , e l’ efficacia in quel Ragionamento , che vno fra gli 
altri d’honorato lignaggio, per nome Andrea, accefo nel 
defiderio della perfezione Religiofa , ad imitazione dell’Apo- 
Ilolo Sant' Andrea abbandonati i Padri, e lafciate le ricchez- 
ze , c commodità del Secolo , gettatoli a’ piedi del Predicatore 
Apoflolicojdomandòl’habito della Religione de’ Serui. Que- 
lli ville con grandiflìma afprezzadi vita, e hauendo prefa^ 
Eretta amicizia con alcuni Romiti dell’ Apennino in quelle 
parti , gli riduffe circa l’anno 1x94. all* otteruanza del fuo Or- 
dine de’ Serui, come più diffufamente fi tratta di quella, e d’al- 
tre fue opere, veramente mirabili, negli Annali di quella Reli- 
gione. Non deuo però tacere il fuo felice paffaggio all’altra 
vita, che fu in qucflo modo . Occorfe vna mattina innanzi 
allo fpuntar del Sole, che il buon vecchio vfeitofene, folo col 
fuo bafloncelloà fare Orazione fuori dell’Eremo, con Jegi- 
nocchia piegate fopra d’ vn fatto, con le mani giunte infieme_«, 
mentre oraua , lo Spirito abbandonato per affatto quel corpo. 
Venne ageuolmente à effer portato per vnirfi , conforme al fuo 
defideriojin perpetuo col viuente Iddio . 

Della fama di queflogrà difeepoio di Filippo fi conferua vna 

Mc- 


NicolòlIL 
eletto Papa. 


Filippo e 
dato per T e 
olozo,e quafi 
coadiutore 
al Carolina - 
le Latino . 


Và al Capi- 
tolo da far fi 
nella Città 
del Borgo. 

Luca 14 . 

Riduce alla 
Religione il 
B. Andrea , 
che vtjfe e 
mori poi fan 
t amente . 
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Memoria antica nella Chiefa de’Serui nel Borgo à San Sepol* 
ero con quella infcrizione. Eremi cultor , Burgen(ìumq;fplcndor B- 
Andreas , alma Maria Scruni hoc in fepulcro iacee . Obift MCCCXr. 

Nuoueoccalioni fi prefentarono in quello tempo al Gene- 
rale di far conofcere la fua virtù - y imperciò che oltre all’ ha- 
uerc fpediti Vicarij in Germania , & in Francia, per fedarela_» 
Filippo ì Tempella già fufeitata perl’occafione de' Decreti pici volte 
'thtejhal Pi t replicati da noi , fu pofeia domandato egli lidio da Ridolfo 
pa da Rtdol- imperatore à Nicolò III. auuenga che l’intenzione di Ce- 
> Imperato- f arc cra ^ j vo j er eflirpar 1* herefie de’ Flagellanti , ed altri Set- 
tari; , che per la Germania » e perla Francia haueuano fatte 
profonde radici , e preio molto campo . Il Pontefice mollrò 
àgli Ambafciadori Imperiali di voler fodisfare alla buona, e 
Il Papa fi Santa volontà di Ridolfo : ma tre cagioni affai vrgenti ritar- 
do/ fruire darono per allhora 1 ’ efecuzione . La prima, perche la Re- 
fi'» Fihppoin publica Fiorentina inllantemente chiedeua, cheSuaSanti- 
Fioren^a y e tà s’ inter poneffe con efficace maniera alla quiete de’fuoiCit- 
Eoicgna . ta£ ji n j p cr lungo tempo trauagliati dalle ciuili difeordie , & il 
Vicario di Chrillo voleua feruirfi in ciò dell’opera di Filip- 
po : come anco i impiegarlo f e quella è la feconda cagione ) in 
benefizio de’ Bologne!» , i quali per effere parimente angu- 
ftiati da pericolofi tumulti , faceuano fimigliante petizione— 
alla Sedia Apollolica . La terza cagione fìi , perche egli fer- 
uiffe al Cardinal Latino fuo Nipote in quella Legazione-», 
nella quale principalmente s’ haueua à trattare la rinunzia , ò 
raffegnazione della Contea di Romagna à Sua Beatitudine. 
Quelli negozi ageuolmeute furono condotti à fine dal Bea- 
to Generale, si per l'autorità del nuouo Legato, come anco 
per la propria Santità, e prudenza : onde giunto il Cardina- 
Conteadi le à Bologna riceuette la Contea, e fi compolèro le parti 
Foni a^na principali , e più faziofe di quel tempo . Si trasferì di poi V E- 
aUaChc/k n'.inentiffimo Legato à Fiorenza nel Mefe d’ Ottobre li7p. e 
* ' J nel giorno di San Luca Euangclilla benedille confolenne ri- 
to vna Pietra , che fi pofe ne’ Fondamenti del Famofo Tem- 
pio detto Santa Maria Nouella, quali che quella Pietra foffe 
vn eterna memoria della llabilita pace . Ma ( tale è la con- 
dizione delle cofe mondane! il Popolo Fiorentino per al- 
lhora non mollrò vero accordo, e intera pace, merce che_» 
molto potenti erano le parti de' Cittadini , e nelle pretenfioni 
loro troppo intereffate : per lo che il Generale configliò 

1 * Erai- 
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1* Eminenti Almo Legato, che differìfle à miglior occafione^ 
queftodifficililfimo negozio della pace, à fin che da ciafchu- 
na fazione con benefizio di tempo , e quiete d’ animo .s’inten- 
deflero ì propri) inrerelfi . Accettò il Cardinale la propofta_» 
di Filippo, prolungando la rifoluzione fino alMefc diFeb- Filippo** 
braio, ed inquefto mezzo il buon Generale, come quello, 
che da Compatrioti perla Nobiltà del Sangue, e perla San- 
tità de’ coftumi, era riuerito, e (dirò) anco temuto j ridufle 
al defidtlrato fine con gu fio del fuo Cardinal Protettore quel 
negozio , che fcco portaua tanta durezza. L’ordine tenuto 
«da lui fu quello i Prima s’ingegnò di rappacificare alcune^ 

Famiglie Nobili , che piò dell* altre fomentauano gli odij , c 
le difcordie : Di poi con vehementi efagerazioni procurò rap- 
prefentare vniuerfalmente à tutti la brutta immagine dell’ 

■odio fraterno , e di colorire la bella Figura dell’ Amore conu 
sì vi uc ragioni , che dandoli per vinti glivditorì , non folo fi 
riconciliarono infieme i mà molti di loro delTero vita più lode- 
noie , e più ficura , racchiudendoli ne’ Chioflri Regolari . 

La doue fingulare fu laconuerlione d’ Vbaldo della Nobi- 
liflìma Famiglia de gli Adimari , Capo della Fazione Ghibel- 
lina , contro la parte Guelfa : Impennò che, mentre à guifa_» 
d’ va’ altro Saulo ,fi»inacciofo , e crudele andana con l’armi 
contro gliauerfarij, mollo dall’cfortaziorre di Filippo, la- Ccmutrjìom 
fiata la diuifa militare del Mondo , prefequella di Maria_j ^Fbalio a- 
- fempre Vergine per mano del Generale, che poi veduti i pro-« 
grelfi del nouello difcepolo, lo volte per compagno, e Frequen- 
temente per Confefsore ^ anzi raccontano Fittone de’ Serui ; 
che aauertitQ daDiuina infpirazionc I peròche era lontano, 
da Todi ) che ormai fiaua perpafsarc da quella vita il Beato 
Filippo fuo caro Maellfo, con preftezza indicibile, colà lì 
condufse , e dalla fua villa ricreatonon poco il Beato Genera- 
le , nelle fuebraccia rendefse l’anima à Dio . Morto il Mae- 
Uro fe neri-torno con licenza del nuouo Generale Loteringo 
Stufaal Monte Senario, -doue con afprilfima penitenza vifxe^ 
lino àgli 4nnì del Signore 1315. e dell’età Fua circa 70. e mo- 
rì con tal fama di Santità, che dall’ hora dell^ morte infino 
a’ tempi noftri ritiene titolo di Beato . Molti notabili effetti 
della lemplicità , che in lui fùmarauigliofa , raccontar fi po- 
trebbono, ma (Jafciando il rimanente da vederfi negli Aa- 
tiali ) dirofoio 4 chefiauendp caricadal Supcriore di prou*-; . 
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der ? acqua per la refezione de’ Padri , cattandola dalla Fosti 
del Beano Filippo , auuenne, che vna volta fi rompefse il vafo* 
'tiTfr* e an g uftiatodal laneceflità (poiché i Frati la ftauano afpet- 
Vbntào nell' tan d° ) raccomandandoli alla Beata Vergine , con la propria 
Halite* non vc ^ e cau< ^ 1* acqua , e come fe folle fiata nel vafo , la portò i'en^ 
(ivtrfa, za verfar ( benché afpra folTe la Brada ) a’ Padri Romiti . 

A quelli meriti di Filippo corrifpofe la gratitudine del Se 5 * 
Donatiuo ? ato Fiorentino, il quale diede buona fommadi danari pejr 
atei Senato * a Fabbrica della Chiefa già chiamato Cafaggio , hora della—, 
fiorentino Nunziata, che per quefìo caritatiuo fiulìdio fi riduffe quali à 
ter la Fab- perfezione. E il Cardinale Latino volle à gran mifura com- 
JJktfttat* a F cn ^ re la buonamente de' Fiorentini, concedendo da fe ftef- 
<■ ' io , e procurando dal Sommo Pontefice fuo Zio molte Indul- 

genze per quelli , che vifitaflero ia detta Chiefa , come fi vede 
fra le fcritture conferuate nel Conuento de’ Serui in Fiorenza . 

il lì tato Filippo e mandato da Nicolò 111. a Ridolfo lmpt- 
rotore , per quietare le turbuclnzc di Germania : e e e» 

1‘ occafione del fuo ritorno in Italia fi narra il San- 
to sfoggio de* Padri SoUegno , e Vguccionc 
•veduto tn fpirito dal Beato Generale , 

Cap. XVIII . 


0 N acquifto molto maggiore di Spirituali Ipo- 
glie , thè di mondani Tefori Tene tornò à Roma_» 

1 ’ Apoltòlico Legato,ragguagliando diftintamen- 
te al Vicario di Chrifio di quanto haueua ope- 
rato in quella Legazione con 1 * Autorità, data- 
gli da fua Beatitudine, e con 1* aiuto del Benizi Generale 



de’ Serui: di maniera che quello buon Cardinale, feruito, e-» 
configliato da Filippo,moflrò d’ hauere quelle mirabili condì— 
i DeConjìdt. zioni, che aflegna San Bernardo a* Coadiutori de’ Pontefici 
r ponthb nel g° uerno dclla Chiefadi Dio, cioè, Qttt ad te redeant (dice 
cap, L 1 fcriuendo à Eugenio III.) fttigati qutdem , fed non fuffarct- 
natt: (ìmul & glori ante s , non quod curio fa, feupraciofa quoque ter- 
rarum at tulertnt , fed quod reliquerint pacem Regnis , legem Barbarti, 
quieterà Mouaflertjs , Ecclesijs ordinerà, Clericis difctplinam , Deo po- 
pulum acceptabilet», Le{ quali cofe fecondo l’occafioni, cheli 
presentarono al Cardinal Latyio , da Sua Eminenza Reueren- 
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didima puntualmente furono efeguite , Per lo che Sua San- 
tità, informata della marauigliofa riufeita , che faceua il Beato 
Padre Filippo , affai piti volentieri lo mando à Ridolfo Impe- 
ratore, il quale con zelo, confarmi, e conl’eferapiodivita 
Chriftiana s’ impiegaua nella difefa , e nella propagazione-» 
della Fede Cattolica . 

Dunque per obbedire al Pontefice e foddisfare à Cefare.s’ in- 
uiò il noftro Generale verfo la Germania ( hauendo operato 
nel *primo viaggio à quella volta quanto s’ è detto nel nono 
Capitolo del prefente Libro ) ed’ arriuatb alla refidenza Impe- 
riale, fùriccuuto da Sua Maeftàcon accoglienze tanto più 
grate, quanto era defiderata, e procurata la fua venuta da-» 
quella Corona , che fperaua con la Bontà , e Dottrina di Filip- 
po ripugnare l' Herefia dimoiti Potenti, eia Ribellione de’ 
Prencipi di Bauiera , e di Boemia . Significò l' Imperatore la 
fua intenzione al Beato, ediffegli, che l’haueua chiamato 
quafi General Capitano d’ altri Religiofi guerrieri in quella-. 
Cattolica imprefa . 11 Beato rifpofe a Sua Maeffà , chele Im- 
iterebbe feruito con ogni diligenza poffibile , e eh’ egli ancora 
fperaua particolar fauore da Dio , per condurre a fine i Tuoi 
Generofi , e Santi penfieri . 

. Per tanto s’ accamparono due poderofi Eferciti contro i Ri- 
belli della Chiefa, e dell’ Imperio ; imperoche adoprando l’Au- 
guftiflimo Ridolfo l’ armi , ed il valore d’ vna feelta milizia , c 
vibrando il Beato Filippo l'acuta Spada della Predicazioni-» 
Apoftolica, auuenne , che per effer giufliffime le ragioni di 
Ccfare , ed efficace l’aiuto di Filippo, in breue tempo nonfo- 
lo reflò foggiogata la Bauiera , ma vinto ancora il contumace 
Othoncaro Rè di Boemia , il quale contro ogni douere hauè- 
ua occupato P Auftria , di cui era Principe Ridolfo: cosila-. 
Germania, cheper molti anni s’era trouata fra pericolofe ri- 
uoluzioni di Religione , e di Stato , fi riduffe al porto della fa- 
iute , e della quiete fotto il gouerno del predetto Ridolfo : tan- 
to può vnfaggio , e Cattolico Principe , quando per confegui- 
re gli honefti fini, elegge proporzionati mezzi . 

Stimò tanto l’ Imperatore il merito di Filippo , che non fo- 
lo conceffe àciafcuna Cafadi quell’ Ordine del fuo Dominio 
ampliffimi Priuilegi, ma egli medefimo con l’ Imperatrice pre- 
fp l’ habito della Vergine , e volle effer chiamato Fratello , e 
Compagno de’ fuoi Serui . 

E poi che noi ragioniamo della protezione , che hà tenu- 
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L'Ordine to All’Ordine de’ Serui fino dal principio di lui 1* Auguftiffi- 
det fcrutpro ma Cafa d’ Auftria , farà bene farfapere , che l’ Anno lóiz. la 
tetto dall' A Sereniflima Anna Caterina Gonzaga , pattato che fu à miglior 
tigufitljìm* v j ta j] Serenifiimo Ferdinando Arciduca d’ Auftria fuoCon- 
ftrta, (fri forte ,per4nfpiragiqne della JBeatiftxma Vergine, (comefive- 
nuou* dalla de nella Vita di quella Gran Principeflfa Stampata in Manto- 
Seremjjima ua) fi diede alla rinouazione, e propagazione dell’ Ordirle pre- 
jtnnaCate. detto, edificando con molta (pela in Ifpruch tre Conuenti, vno 
nnaGcv^a- jj SuoreClauftrali , vno di Suore Terziarie, ed vno di Reli- 
t* gioii pur Clauftrali col più rigido Habito, che vfaffero già 

\rufh n • * Fondatori di quella Religione . Et ella medefima fi racchiu- 
f ' fe nel Monafterio delle Terziarie , facendoli chiamare Suor 
Anna Giuliana: Anna,per effereil nome deila Madre di Maria 
Vergine , e Giuliana , per ellèrc il nome della Beata Giuliana 
Falconieri Fiorentina,prima. Fondatrice delle Terziarie de’Ser 
ui , che per mano del Beato Filippo prefe quell’ Habito , di che 
nelle Croniche de’ Serui diftintamente fifauella . 

Il sereniffi. Doppo che quella Sereniflima Serua della Vergine fu chia- 
m» Leopol- mata j a i Signore all* Eterno ripofo , il Screniflimo Leopoldo, 
fautore IH- i° cu i > a * P af i dello fplcndore delia Cafa, e del valore della., 
la Religione perfona > tilulfe la pietà Chriftiana , p l’ efemplarità Cattolica* 
de’ Serui . p.refe la Tutela della Religione dei Semi di Maria , à honorem 
della quale andò continuamente dilatando ne’ fuoi feliciffimi 
Stati i rami delle piante nouelle con l’ aumento delle Cafe , che 
vi fi trouano , c con la fondazione delle nuoue . 

Finita ormai l’ Euangelica Legazione in Germania , doue_> 
Filippo riter P er lofpazio di due anni dimorò il Beato Filippo con molto 
na m Italia, gufto dell’ Imperadore, e con gran frutto dei fuoi Vaffali, pre- 
fa buona licenza da Sua Maeftà Cefarea, fe ne ritornò in Italia,* 
per interuenire al Capitolo Generale , che doueua Celebrarli 
il primo di Maggio in Viterbo. E volle il Beato Padre, che-» 
vi fi troualfero ancora [benché molto graui d’età) il Beato 
Vguccione, &il Beato Softegno : auuenga, che douendofi 
trattare 1* intero ftabilimento della conferuazione , e pro- 
grelfo dell’ Ordine de* Serui auanti il Sommo Pontefice Mar- 
tino Quarto, Succeffore di Nicolò Terzo già morto, quan- 
doFilippo fipartì di Germania, era deceuole vdircil pare- 
re di quei Padri , che per l’ età , e per il fenno poteuano da- 
re configli prudenti , ed Ytili per il bilogno della Religione-, . 
Si conchiufe in quello Capitolo , che il Generale col Padre Lo- 
' terin- 
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teringo Stufe , è col Padre Buonauentura da Pìllola ,* andàffe- 
ro alla* Corte Romana, per riueriré ilnuouo Pontefice, e pet 
impetrate dalla Santità Sua la confermazione dei Priuilegi 
Apollolici, già conceduti da molti altri Anteceffori, e l’ vltima 
determinatone delle controuerfie paffete . 

Fra tanto ricornandofene al Monte Senario, per prepararli 
alla morte, i due Padri Vguccione , e Softegno, mentre che fra 
di loro difeorreuano della miracolofa Fondazione dell’ Ordi- 
ne , dell* accrefcimento à vtile di Santa Chiefa , della Celeftej 
Immagine della Santiflima Nunziata , della bontà dei loro 
Fratelli , e finalmente del felice paifeggio, che fatto haueuano 
all’ altra vita i loro Compagni , defiderando ormai anch’ egli- 
no d’ eflere fciolti dai tenaci legami di quella fragil vita , e 
piangendo inconfolabilmente così lungo efilio dalla Celelle 
Patria , vdirono vna voce chiara , e fonora , che diflc . O Serui 
di Dio , e di Maria , ceffate dai lamenti , perche prefio farete confatati, rece v ditto 
Et elfi ripieni di conforto arriuati al Monte Senario , inbreue dai Padri 
tempo furono inuitati, craccolti dal Signore al poffcflòdel 
Cielo in vn medefimo giorno , & in vn’ hora ftelfe . Sojtegno , 

La morte di quelli venerandi’Padri fìi inoltrata in Spirito al c mtntt 
Beato Filippo in quella guifa . Hauendo già egli incammina- tono tn M. 
to i negozi della Religione col Pontefice , e venutofene à Fio- tenario . 
renza nella medelima notte, in cui 1* anime dell’ Vguccioni , e 
del Softegni volarono al Pafadifo , vedde recider dalla terra.* Morte dei t. 
due candidi Gigli , & offerirli alla Madre di Dio : dalla qual predetti be ’. 
Vifione intefeil tranfitodi quei duegiulti alla Gloria dei Bea- veduta tnfpi 
ti . Per lo che la mattina per tempo( auanti che dal Sacro Ere- rtt0 ** F ,l 'P 
mo di Monte Senàrio ne venifle l’ auuifo ] ragunati i Tuoi Pa~ P°’ che rAC 
dri , che habitauano nel Conuento di Fiorenza , cominciò à ra- 
gionar con loro con quelle parole . Rallegrateui , e felleggia- r en7* . 
te meco ò Fratelli, e Figlioli, perche due Gigli, che già fiori- v 
rono entro il Campo militante della noltra Religione, hora 
trapiantati da quella valle di miferie , nei trionfanti Giardini 
dell’ anime Gloriole immortalmente verdeggiano . Quelli fo- 
no i due gran Padri Vguccione , e Sollegno , fole Reliquie dei 
nollri Beati Fondatori , li quali hauendo lauorato con elfo noi 
nel predicare il Vangelo di Gicsìi Chrillo , quella notte hanno 
vdito la voce dell’ eterno Rimuneratore , che gli ha chiamati 
àriceuere il premio promello àchi per lui, e per il fuocaro 
gregge s’ affatica in quella vita . Voi dunque meco chiedeteci 

N x che *' 




ioo Vita del R Filippo Benizi 

che vaglino aiutarci con amorofa interceflione , à finche poi- 
fiamo feguicar 1 ' efempio loro , e parimente in loro compagnia, 
godere l’eterno Bene . 

LÌ Beato Filippo, vietando U fua Religione , (i ferma in Forlì , do* 
ne, mentre riprende quei Cittadini , che dal Pontefice s' erano 
ribellati , e perujfo, e /cacciato da alcuni : fraì quali vno ft* 
Pellegrino Lazio fi , che pentito poi dell errorc,chieft l * H abito » 
e l' ottenne dal Generale , e vivendo Religìo/imentefu Beato * 

. r ' Gap, ,/ X* \ , 

u\ f% i ‘ : i. é 

Vell’ifteffa carità, che moffe già l’animo di Filippo 
alle bell’ opere dell’ konore di Dio, e della falute 
degii huomini , giornalmente lo flimola.ua tanto à 
auoue imprefe , che non gli lafciaua conofcereri- 
pofo veruno,incaminandolo Tempre fenza intcrpel 
. lazione da un’opera all’ altra:cóforme alla lodeuole,e rara có- 
atmos capti, dizione degli amanti , e riamati Figliuoli di Dio, deferitta dal 
plt . t $. Profeta Amos, con la metafora dell’Agricoltura, che tien Tem- 

pre occupato l’Huomo in tal maniera , che quando hà leuato 
la mauo dal -a Falce nella ricolta del Grano, l’impiega nella fa- 
tica della vendemmia del vino, e finita quella fucccde nuouo 
efercizio di romper la Terra, e Tpargerui le Temente, Comprahen- 
det arai or mejJorcm>€r calcatbrpH a mittente m femen' dal che fi vede 
la continuazione delle fatiche effer tale, che il fine, e’1 frutto d* 
vn opera fia il principio, e’i fiore dell’altra. Seguendo il Beato 
Generale quelli Santi auuifi,fi meffe di nuouo in vifita delia Tua 
Religione, per confolare i Tuoi Figliuoli auami la morte, che 
già preuedeua effer vicina : e di luogo in luogo viaggiando ar- 
riuò , fra l’ altre Città, à quella di Forlì in Romagna,per adem- 
pirei come vogliono molti Scrittori 3 i’ intenzione di Martino 
... . IV. chedefideraua di ridurre al Tuo legittimo dominio quella 

aaiforti** Città, in gran parte ribellatali dalla Santità' Sua , ben che po- 
co prima ella ancora infieme col rimanente della Romagna.» 
fi foffeconfegnata dall’ Imperatore alla Chicfa . Il noftro Pre- 
dicatore Apoftolico , zelando per il hen communedi Santa»* 
Chiefa, peri’ honore douuto al Pontefice, e per la falute dei 
Forimeli, vn giorno frà gli altri prefe per Tuggetto del Tuo pre- 
dicare il Salmo , Domimi regnautt } irajeantur populi , e con la lo- 
lita 
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lita facondia riprefc , e minacciò i fediziofi , e ribelli della Se- 
dia Apoftolica . Ma quei Popolioftinati nei loro interefli , ve- 
dendoli fcommunicati dal Pontefice, etrauagliati dagroflb 
Efercito di prodi Guerrieri, invece di confentire all’ amorofe 
efortazioni di Filippo , feguendo l’ orme dei proterui Ebrei , 
che già s’ incrudelirono contro Santo Stefano, voltarono lo 
fdegnoverfo il Predicatore nel tempo fteflo, che ragionaua_j 
con loro : imperciò che alcuni più arditi , e licenziofi , à gli ol- 
traggi delle parole aggiunfero l’offefa delle percoffe, tanto 
più graui, quanto era innocente il Seruo di Dio : &àguifa di 
per fona infame lo Scacciarono fuora della Città in quella ma- 
niera, che San Valeriano Vefcouo in Affrica perdifefadella 
libertà Ecclefiaftica , da Gciferico Arriano fù battuto , e ban- 
dito dal Vefcouado. Mà il pazientiflimo Seruo di Maria,appa- 
rccchiato à foffrir per Chrifto qual fi voglia ingiuria , quanto 
da vna parte fi rallegraua di quella fpecic di Martirio, vedendo- 
li diuenuto imitatore di Giesu , e dei Tuoi Fedeli feguaci , tanto 
dall' altra , amaramente piagneua il precipizio dei contumaci 
percuffori, e piegate le ginocchia à terra, ringraziando Dio , 
che non folo l’ haueua fatto fuo credente,, ma gli haueua dato 
grazia di patire per lui, con feruente orazione pregò la Maeftà 
Diuina per i Tuoi nimici . Piacque tanto à Iddio l’ odorofo in- 
cenfo dell^Orazione , cheperfegno di gratitudine ne fece ve- 
dere marauigliofo effetto : auucnga che vno di quei mifereden- 
ti , che haueua ingiuriato con le parole , c percoffo con vn_, 
fchiaffo il Santo Predicatore , mollo da Spirito di perfetta con- 
trizione , fi ritirò nella Chiefa Cattedrale , ed inginocchiatoli 
auanti l’Immagine di Maria Vergine, di cui per altro era di- 
iuotiffimo, chieftole perdono dell' offefa fatta al fuo buon Ser- 
uo , vmilmente la pregò , che l’ indrizzaffe per la via della falu- 
te. La Vergine Santilfima ( come fi vede nelle Lezioni appro- 
uate dal Sommo Pontefice ) gli rifpofe, che fe n* andaffe à ritro- 
uare i fuoi SERVI . Subito il pentito Giouane poftofi in viag- 
gio , non molto lontano dalla Città ritrouò il Beato Filippo , e 
tutto vergognofo gettatogli!} ai piedi, cominciò à piagnere il 
commefio fallo , e raccontando fra fofpiri , e lagrime la Voca • 
zione della Madre di Dio,domandò (benché fi conofceffe im* 
meriteuole ) l’ Habito di quella Religione , che egli forfenna- 
tamente haueua deprezzato . 

JHora il Beato Generale , ammirando la trasformazione vc- 
N ramen- 
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Filippo i 
percoffo , e 
f cacciato in 
goffamente 
dai ribelli. 


T Scienza 
di Filippo . 


Fà orazione 
per i Ter/e* 
cntori . 
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• ' '*• ramenteDiuina del compuntò Giouane, co» paterno affettò 
lo raccolfe, e gl’ irapofe, che à fuo commodo s’ inuiafle à Siena, 
doues’ haueua àfar il Capitolo , perche quitti farebbe riceuu- 
to Nouizio nell’ Ordine dei Serui : ed egli partitoli dal Beato 
Padre , colà fìi guidato , ed accompagnato dall’ Angelo . Que- 
Ho Giouane fichiamaua Pellegrino , della Nobile , ed antica»* 
Famiglia dei Lazioli , e come cofa pellegrina trouata da Filip- 
po , ò per meglio dire, guadagnata dalla fua Religiofa pazien- 
za , e dalla efficace preghiera , ritenne il medefimo nome nella 
Religione , che haueua nel Secolo . Auanzandofi poi negli at- 
ti di penitenza, e nei progredì Spirituali , giunfe à tal perfe- 
zione , che oltre all’ effer numerato frai Beati di quell’ Ordina 
Sacro, da Paolo V. di felice memoria hebbe quello Gloriofo 
titolo , come fi vede nelle Lezioni proprie da Sua Santità con- 
cedute ai Padri dei Serui . E Temi folle lecito il paragone, io 
direi, che fi comedi Santo Stefano fi ferine, Si Stephanus non 
oraffet , E:cle(ia Vaulum non haberet, così mancherebbe forfè que- 
lla luce di Pellegrino nel Cielo della Ghiefa , fa noni* hauefleJ 
accefa l’ infocata Orazione di Filippo . 

Vorrei , che in quello palio di Storia s’ auuertifie , che fu pik 
Illuftre la fama acquillata da Forliuenfi nella conucrfione del 
Beato Pellegrino , che non fu vitupereuole la contumacia nel- 
GhriA del. la ribellione fatta al PonteBce,sì perche il guadagno d’ vn’ani- 
U Città di ma fola eccede ogni prezzo, e cuopre ogni difetto , sì anco per- 
fori per U che non tutti i Forimeli haueuano consentito à quella fedizio- 
c ° n " e jf tone ne popolare contro il Pontefice, e contro Filippo : anzi gli Sto- 
dnei cgnno f cr j UO no , che la maggiore , e miglior parte era di contra- 
ria iiichinazione , fe bene preualefle la minore piùfuriofa,e 
mcn prudente : e si come ilforfennato ceruello d’ Alcibiade», 
non ofeurò punto la prudenza dei Sauij Atheniefi , nè l’ animo 
ambiziofo di Catilina fcemòl’ honore dei Glorio!! Romani , 
quantunque amendue metteffero in repentaglio di manifefta», 
rouinaledue Republiche loro; così non potette nuocere à 
quella honorata Città di Romagna la pazzia belliale d’ alcuni 
pochi , benché per altro potenti . 

Fatte dal Beato Filippo quelle operazioni eroiche , e perue^ 
nutol’auuifo all’ orecchie del Sommo Pontefice Martino IV. 
deliberò la Santità Sua di rimunerare in parte le faticherei 
Beato , c fapendo con quanta premura haueua procurata la_* 
conferuazionedel fuo Ordine appresogli Auteceflpri di Sua 

Bea- 
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Beatitudine, & effondo in oltre molto bene informata delle r a- Martino 

gioni, addotte da Filippo, e dagli Auuocati Conciftoriali, con- lV.tvchtna- 
fiderò , che maggior guflo non poteua dare al Generale , eri-*® alla Reti- 
numerarlo in cofa più grata , che nell’ vltimare quel grauene* S loneAtt 
gozio, che tanto tempo haueua tenuto fofpefo i' animo fuo. 1 trut ' 

Là onde, chiamato Fra Henrico di Gandauo, cognominato 
nello ftudio Parigino ( come fi dille altroue) il Dottor Solenne, 
e già eletto da Filippo per coadiutore in quella caufa , gli fece 
intendere di volere vdire in vn Concilloro pubblico quello, che 
per difefa di quell' Ordine potefie dire . Henrico, per obbedire 
a Sua Santità , meffe infieme molte viue , & efficaci ragioni , ed 
introdotto nel Concilloro , doue conforme al merito della fua 
eloquenza fù honoratocon fuprema attenzione dal Papa, 
dal Collegio delli Emincntiflimi Cardinali, dille così bene il 
fuo parere, chefivedde l’ applaufo degli Vditori non folo col 
filenzio , mà con la marauiglia : ed egli accortoli d’ hauer fuffi- 
cientfcmente perfuafo , terminò il fuo ragionamento per modo 
d’ affettuosa preghiera, fupplicheuolmente proponendo.quan- 
to fofie conueniente mantenere,ed accrefcere l’ Ordine dei Ser- 
ui di Maria Vergine , di già da molti Pontefici approuato , da 
più Cardinali Protettori difefo , e dalle prime Corone di Chri- 
ftianità riceuuto , & abbracciato . Conchiufc , che la caufa-, 
trattata da lui, non era fua , nè d' alcun altro , mà Solamente di 
Maria, àcui rimetteua la Somma, e determinazione di tut- 
to il negozio grattato fino allhora . il perche Sua Santità con 
l’affenfo dei Cardinali ratificò il giudizio diGiouanni XXI. 
che quella Religione non fofie comprefa nei Decreti , dei qua- 
li più volte s' è ragionato : e per ouuiare ad ogni difficultà, die- 
de intenzione di fare vna Bolla in confermazione dei pafiati 
Priuilegi , con accrescerne anco dei nuoui . Il Cardinal Pro- 
tettore fentendo la buona inchinazione del Pontefice , chiamò 
il Beato Generale alla Corte , che allhora rifedeua in Perugia, 
doue quanto più Sollecitamente potette/e n’ andò, caualcando 
Sopra vnpouero Afinello (merce della debolezza cagionata-, 
dalle lunghe peregrinazioni , e dall’ afprezza delle penitenze , 
che egli faceua ) ancorché per P addietro Tempre hauefie viag- 

f iato à piede. In quello mentre piacque al Signore, che il 
ontefice Martino andafle à riceuere in Paradifo il premio 
delle fue fatiche , & in fuo luogo ( vacando la Sedia folo 
quattro giorni ) fu eletto il Cardinale Iacopo Sauclli, chiama- 
to 
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jttlifpi fà ri. to Honorìo IV, che fubito fc ne tornò à Roma , feguitato da 
perenna al tutta la Corte , & anco dal Generale Filippo, che per mezzo 
nitouo Papa, Hel Cardinale Latino Protettore hebbe commodità dirappre- 
cheii da buo f cntarc Pontefice i bifogni della Tua Religione . Sua Santi- 
tà cortefemente 1* accolfe , dandogli certa fperanza di finire^ 
Caufa della quello, che a fuo fauore s’ era cominciato dagli altri: & auuici- 
fua Relitto- nandofi ormai il tempo del Capitolo Generale intimato in Fio 
V* renzaàgli 1 1. di Maggio dell’ ideilo anno 1185. lafciati in Ro- 

ma alcuni Padri Dotti , e ben informati della Caufa , con buo- 
na grazia del Pontefice , e del Protettore fe ne venne alla Pa- 
tria. 

Arrivato il Buio Filippo à Fiorenza , e fattone il Capitolo , feri- 
te» do/i internamente chiamare al Paradifo , foftitaifee fno Vi * 
cario Generale il Padre Loteringo Stufa , edoppo vna partico- 
lare preparazione alla morte , fatta per 55. giorni nel M onte-» 
Senario , t* inaia a Siena , e paffa àTodt , dove contra fua vo- 
glia ccnfolcnne pompa è ricevuto. Cap. XX. 

RA peruenuto ormai Filippo all'età diji.annii 
quando la Beatiflima Vergine volendo compenfa- 
re le fatiche , fofienute dal fuo Seruo fedele , nel 
guardare, e regger quel Carro del fuo nouello Or- 
dine di Religiofi , inoltratogli da lei ( come à fuo 
luogo s’è detto) deliberò con la fua intercelfione di cambiargli 
il Carro de’ fudori nel Seggio della Gloria. Là onde prenden- 
do il Beato con certo particolare Spirito la fua vicina morte , 
ragunati i fuoi Padri nel Capitolo Generale,e pubblicati alcu- 
r appo Sergio n j decreti concernenti il buon gouerno della Religione , con 
tabella fua am0I0 [ 0 affetto imprefeà ragionar con loro in quella guifa . 
•viaria mor Carilfimi Figliuoli^ diletti in Chrifto Giesii Fratelli, e Padri : 
ecco finalmente giunta l’hora, nella quale deuo cóparire auan- 
ti à Dio, per render minuto conto della vigilanza, de’ talenti, e 
d’ogn’ altro bene datomi in quella vita da fpcnderfi tutto nel 
fuo Santo feruizio : però è ben conueniente , chemi li conceda 
<vn poco di tempo da riuederecon qualche diligéza i Libri del 
credito, e deldebitojchctiene'lamia colcicnza col Celelìe Pa- 
dre di famiglia . E faggio penfiero farà fempre d’ogni accorto 
fcruo preuenire la venuta del fuo Signore;, acciò che quando 

bat- 
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batterà la porta del Cuore , fi poffa aprirgli con allegrezza, c 
riccuerlo con fperanza di falute . Prima adunque, che tramon- 
ti quella luce vitale, e che s’annotti il giorno conceduto all' 
operare , già che per benefizio commune hò portato fopra le^ 
mie debolifiime Spalle il penderò di tutte 1* anime voftre , fiate 
contenti che io mi ritiri nell’ amata folitudine del Monte Se- 
nario à prepararmi al palio diremo di mia vita . E per lafciar- 
ui qualche ricordo in quella mia partenza, ridirò à voi quello, 
che il medefimo Chrilto dille a’ Tuoi Difcepoli . U&c mando t/o- 
bis ,vt diligati* inuicem, perche la dilezione fraterna contiene-* . 
l’ ofleruanza di tutti i precetti , e configli della Legge Diuina. 

Difcorfo , che hebbe Filippo fopra quelle parole , fi mefle gi- 
nocchione in terra, efeoperto il capo, & alzati gl’ occhi al 
Cielo, e polle le Braccia in Croce, domandò vmilmcnte per- 
dono al Signore de’diffetti,commeifinclfuogouerno,e Ipar- 
gendo copiofiffime lagrime di timore , e d’ amore , raccoman- 
dò alla Diuina prouidenza il fuo amato Gregge , duplicando- 
la , che non permettere , che doppo la fua partenza fofse afsa- 
lito , ò impaurito da’ rabbiofi Lupi infernali, ed a quello effet- 
to cominciò a trattar co’ Padri del Succefsore, proponendo il 
prudente , e fperimentato Padre Loteringo Stufa per Vicario, jj p;L ote : 
ed anco per Procura tor Generale apprefso il Sommo Pontefice, ring* Stufa: 
Alla propolla di Filippo non fu chi repugnafse , perche tutti propeflo dal 
( oltre il buon faggio, che di fe haueua dato il Padre Stufa) te- B. Filippo 
neuano per certo , che più che mai il Generale fofse goucrnato perticane, 
dallo Spirito del Signore. Et hauendo dati alcuni ricordi al ‘ er 
nuouo Superiore, impofeà tutti vna perpetua Orazione per 
il mantenimento dell’ Ordineie di qui hebbe principio fra mol- oraUon* 
te preghiere , che fi fanno in quella Religione a Maria Vergi- perpetua per 
ne , quella lodeuole confuetudme di recitare doppo Marniti- la conferva- 
no , ò doppo Compieta l’Antifona Sub tuum prafidium , &c . fen- ^ e 

za efserfi già mai tralafciata , ò interi otta . 

Dato fané al Capitolo , il Beato Filippo fi ritirò a’ facrati g”plf,pn 0 , 
horror! di Monte Senario, doue ne’ fuoi primi giorni di vita 
Religiofa flette lo fpazio di due anni in quella miracolofa-. 

Grotta con habito di Conuerfo ,come fi difse al fuo luogo. Ri- 
cordeuole il Seruo di Maria, che il fine dell’ opera deue aggua- 
gliare nel fuo valore il principio, come accennò la Spola ne’ 
Cantici,fbrmandoilCapo, e i Piedi dello Spofo d’Oro finifsi- 
mo. Caput etusaurum optimum, entra illius calumine marmorea funi 
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dita fuper bafei aure as , congiunfe gli virimi giorni della fua_? 
vita co’ primi della fua vocazione , occupandoli quafi per due 
Meli in contemplazioni di mente più che ordinarie, &in mor- 
tificazioni di carne più rigorofe del folito. Paflatoqueflo tem- 
po prefe il viaggio verfo la Cittàdi Siena, per puffarfene confor 
me al fuo difegno a Todi. Non prima arriuò à Siena,che venne 
à trouarlo vn Giouanetto,Nobile Senefe, d’ anni dieci in circa 
1 per nome Francefco Patrizi , il quale inftantemente domandò 
al Beato Filippo l’Habito della fua Religione: ma egli hauen- 
do riguardo all’età del Fanciullo, ed iiluftrato da interno lume, 
che in quello fatto gli feopet fe il Cielo , non volle per aiihora 
in tutto contentarlo , nè meno difgultarlo : però lo vcftì con., 
l’Habito del Terzo Ordine, dicendogli , che lo tenelle infina 
à maggiore età . Quello Giouanetto doppo dieci anni in circa 
riceuette per mano del P. Loteringo Stufa l’ Habito Clauftra- 
ledi quella Religione , doue fece sì gran profitto nella vita_. 
Spiriruale, che fràl’ altre condizioni della fua bontà , dicono 
gli Scrittori , che elfendo morto , vfei fuori della fua bocca vn 
candido Giglio, nelle cui foglie li leggeua fcritto jhte Marini 
imperò che viuendo collumò riuerirela Vergine , recitando 
500. volte il giorno la Salutazione Angelica : e quello Giglio 
fù donato al Rè di Francia per mezzo d’ vn fuo Ambafciadore, 
che 1 * ottene dalla Rcpublica di Siena . Sono in vero raaraui- 
gliofe l’ opere del Padre Francefco, deferitte ne gli Annali de' 
Scrui : onde dal giorno della fua morte, chefeguì i’ anno 1316. 
ritiene il titolo di Beato , e le fue Sante Reliquie vengono ho- 
norate con molta diuozione da’ Popoli Sencfi , che giornal- 
mente ne riceuono fegnalate grazie . 

Confidato , che hebbe il Beato Filippo i Padri Senefi, diriz- 
zò il fuo viaggio alla Citta di Todi per le llradenieno commu- 
ni , fchifando per quanto poteua ciafcuna cofa , chepotefife 
difturbargli la quiete dell’ animo , che fe bene flaua riftretto 1 
nell’ anguftie del corpo , foggiornaua tuttauolta con la mente 
negli fpaziofi Campi del Cielo. Ma quanto più egli s’ingegna- 
ua d’occultare la fua Gloriofa Fama; tanto la prouidenza_, ! 
Diurna l’ andauafcoprendo: perciò occorfe, che à pena auui- 
cinatofi alle radici del Monte , fopra cui rifiede l’ antica, e no- 
bile Citta di Todi,fù incontrato da numerofa gente di Donne, 
d’ Huomini , e di Fanciulli , infino del Clero , e della Nobiltà 
piùfcelta , bramando tutti d’ introdurlo nella lor Terra coa_> 
quello honore , che fi farebbe à vn Santo Profeta, e gran Seruò 
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di Dio : E quello è di maggior merauiglia, fu che vna Citta 
intera cosi all’ improuifo, fenza che vno fapeffe dell’ altro , fi 
mouefie à fargli incontro, come fe ei foffe fiato qualche Trion- 
fante Eroe i pofeia che altri fuegliendo rami di Viiuo , e varie, 
frondi , altri fpargendo quella Contrada di Fiori , ed altri can-. 
tando Benedetto il Seruo del Signore, tutti gli dimoftrauano 
gran fegnodi beneuolenza , e d* honore mefcolatocon la pietà 
Chriftiana . L’ umile Fraticello Filippo,vedendo cofa inafpet- 
tata , e contraria alia fua natiua , c praticata vmiltà , grandif-; 
fimo difpiacerefe ne prefe, e replicando più volte fra fe mede- 
fimo Soli Deo , foli Deo bonor,& glori* , fece rifoluzione, per fchi- 
fare à tutto fuo potere quella pompa , d’ vfeire di ftrada : eia- jfigg trc r,n . 
fidandoli à dietro le piagge di Borgonuouo, e la Porta di Santa contro. 
Croce, anticamente detta Torta /{auennatum , s’ incarnino con . , 

palio frettolofo per la Croce di Monte Santo dal Borghetto 
lungo la via del Teuere , e riufei nella ftrada principale d’ Or- , , 
uieto, con animo d’ entrare ficonofciutamente in Todi dalla-» 

Porta della Valle . Mà in auuicinandofi alle Mura , doue fono 
alcuni veftigi di Terme , fi fecero incontro a lui due sfacciate . , 

Meretrici , & egli hauendo molto ben conofciuto dal porta- . t 

mento poco honefto, e da gli atti lufingheuoli il mifero fiato 
loro , fi mefle in penfiero di torle al Demonio , e renderle al fuo 
Signore: ed ecco mentre che egli con parole piene di Carità le ~ 
ammonifee , e corregge , moftrando loro il precipizio dell’ In- 
ferno, doue le conduceua l’ impudica vita , e la gran perdita^ , 
che haueuano fatto della grazia di Dio , e della Gloria del Pa- 
radifo , elleno ( ancorché da principio fcherniffero Filippo, e 
Compagni ) vergognofe poi , e confufc altro non feppero , che 
piagnere , e chiederli perdono per amor di Chrifto , incolpan- 
do la pouertà , e neccfiità loro , che l’ hauefie condotte à sì Ice- 
lerati cortami . Vditofi ciò da Filippo, hebbe gran pietà dì Caritàvf*. 
loro , e per leuare ogni feufa di peccato , ordinò a’fuoi Com- ta da FtUf. 
pagni, che de' fuoi caritatiui fuifidij faceflero loro tanta limo- P° *lle Pee~ 
fina, che baftaiì'e tre giorni, efortandole à raccomandarli di catr,c} 
cuore à Dio , dal quale fperaua vn intera, e perfetta conuerfio- 
ne. Così confolate le due Peccatrici vna chiamata Elena, $ ^ 
l’ altra Flora,à guifa d’ vn* altra Samaritana andauano pubbli- 
cando la Carità, e Santità di Filippa, al quale doppo l’ingref- , . , , 

fio in Todi fi prefentarono , come vere penitenti , in atto di -, 3 
£onfe&one Sacramentale, e per configlio del Beato fi rinchiu- . ..<■ 
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fero in vna Cafa vicino ad Acquafparta , nella Terra dettai» 
Arnolfa , intorno alle rouine dell’ antica , e diftrutta Città di 
Carfole » doue a’ noftri dì fi ritroua vn Conuento di Monache 
dell' ordine de* Serui, col titolo di Santa Caterina, che per an- 
tica tradizione fi rifeontra hauer la fua origine da quelle con- 
uertite Donne . E da quello fi vede, che ’1 Signore volle molto 
ben compenfare l’vmiltà di Filippo fino all’ vltimo periodo 
della vita fua , dandogli Tempre nuoue occafioni di meritare , e 
d’ accrefcere il premio , che gli ferbaua in Cielo . 

Entratofene dunque il Beato Padre per Porta di Valle ( co- 
'Imrelfr di mc *"°P ra ^ ) q il i l, i ancora con fuo grandifiìmo difgufto fù 

TilifpJnelia riceuuto con applaufo del Popolo Todino, chediceua. Ecco 
Cittd AiTo l’ Huomo di Dio : Ecco chi conuerte i peccatori, chi rifana gli 
di . infermi,chi é amico del Signore. Tutte quefte voci offendeua- 

no oltre modo l’ orecchie , e turbauano l' animo di Filippo , il 
‘Mortifica. quale con ragioneuole rifentiraento, accompagnato da Reli- 
zione , eh » giofa modeftia, cominciò à dir loro . Deh Popolo benedetto 
/ enti filtppo da Dio i Deh Fratelli , e Figliuoli in Chrifto : fe io v’ annun- 
ci** incon- 2 jo , e vi prego la pace , e la benedizione dal Signore , perche 
tro fattogli. mi * f etc vo j tanto molefti ? Qual tentatione vi fpigne ad incon- 
trare con quefte voftre infolite accoglienze vn Senio inutile.» 
di Dio ,e di Maria ? Quelli honori non fi deuono à vn pecca- 
tore par mio . Deh cari fratelli : fe bramate far cofa grata al 
voftro , e mio Signore , tornateuene alle Cafe voftre , e lafcia- 
temi con quelli miei Compagni andare al noftro Ofpizio. 
Quello è il maggior fegno , e più grato honore , che polliate-» 
farmi : non mi negate la prima grazia , eh’ io vi chieggio, pro- 
tcftandoui, che oltre modo difpiacciono à Dio i falli mondani . 
Pocogiouaronol'efortazioni , eie preghiere dell’humil Pa- 
dre Filippo , perciò che più frequente concorreua il Popolo, e 
maggiore fi faceua il defiderio in ciafcuno di vederlo, e d’ vdir- 
!7 Todinicer lo ragionare . Chi bramaua baciargli la mano , chi di riceuer 
cano di vt» la Benedizione , e chi di toccargli le velli . In quella guifa ac- 
dere } cvJ*r compagnato dalla Nobiltà , e dalla Plebe 1* Huomo diDiofe 
parlare Fi- n > entrò nella Chiefa, già data alla Religione de’ Serui da’ To- 
^PP° • difri , e poftofi ginocchione auanti l’ Aitar Grande , qùiui per 
buono ipazio d’ hora, fi fermò fupito in vn ertali profondo con 
Orazione* ammirazione di tutti i circoftanti : elofentirono (fuegliato 
& $*fi P er che fù dall’ ertali ) diftintamente , fe bene con voce fommelfa-., 
pn hora . aìr quefte parole ; Gratini tibi ago Domine , quia bue requies me a in 
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[aculum [acuii : hit babitabo , quoriutm city eàm . RitiratofeneJ 
pofcia intjuel Conuento, confumò alcuni giorni inefercizi 
Santi , impiegandoli in priuate , e pubbliche inftruzioni del 
proffimo, pacificandole difcordie delle Famiglie principali, 
ed afcoltandoleConfefiioni dimoiti, mà in particolare delle 
due predette Penitenti , oltre all* occupazioni , che egli hebbe 
nel fodisfare alle vifite del Vefcouo , e de’ Gouernatori della-» 
Città , e di tanti altri , che defider auano ragionar con lui , per 
riceuere Spirituali auui fi, e godere la fuaReligiofa conuer-, 
fazione . 

Il Beato Filippo , celebrata che hebbe la M e fa, e fatta vna 
Predica in Todi, nel giorno della A [funzione dì Maria t 
s‘ inferma ài Febre . Predice il giorno della f uà 
morte , e la (dando alcuni ricordi a" (noi Fra- 
ti , rinforza /' apparecchio per quell’ vl- 
t imo p affo . Cap. XXI. 



On quelle , ed altre limili operazioni Filippo con- 
folando il Popolo di Dio , ed illuminando la Chie- 
fa con lo fplendore , chediceua Giesù Chriftoef- 
fer neceflario a’ Tuoi Difcepoli , per difcacciar dal 
Mondo le tenebre dell’ignoranza , e del pecca- 
to, li trattenne in Todi lino alla Fella dell’ Affunzione di 
Maria al Cielo , nel qual giorno per dare intera fodisfazione al 
Popolo Todino , doppo l’ hauer Celebrato ( come era folito 
ogni mattina ) il Sacrificio della Meda , che fù 1’ vltimo , chej 
egli oflferifie , falito in Pergamo rallegrò prima coq la fua ve- 
neranda prefenza , e poi infiammò con le fue efficaci parole la 
nobile , e diuota adunanza di quel Popolo , che per afcoltarlo, 
numerofo , e frequente v’ era concorfo . Fornito con gran fer- 
uor di Spirito il fuo ragionamento , fubito fentilfi foprapprefo 
da vna lenta febbre, la quale fù riconofciuta dal Santo quali fe- 
dele Ambafciatrice del bramato rifeatto dell’ anima dalla gra- 
uofa fchiauitudinedel corpo, di che feco medefimo, e con altri 
fi rallegrò, fapendo, che nel (offerire la morte corporale firi- 
troua l’ eterna vita , come dice San Pietro Damiano : Vbi mori 
euaiitur t eum fubitur , vita incipit, cum fìnitur . L’ infermità , pre- 
fio gfettata.fi al Maligno , prendendo fopra di lui Tempre mag- 
gior 
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gior forza , cagionò tali accidenti , che fu neceflfitàto per con- ; 
figlio de* Medici, e di Monfignor Vefcouo della Città à riti— 
Si pigli a in rar ^ ,n vna ^efetta particolare [ tenuta di poi da’ Padri con_i 
prc{io vn molta venerazione ) e coricar fi fopr a vnfolo nudo Materaffo 
Materaffo di Lana, importatogli da vn certo Iacopo da Todi fuo figliolo 
ver f tnfer. Spirituale , ed affezionato all’ habito de’ Serui , che doppo la 
M0 ' morte del Beato Filippo fù da lui riportato, e conferuatoiru, 

Cafa, come veneranda Reliquia, della quale fi ragionerà nel 
Terzo Libro. Non potettero già mai ottenere dall’infermo 
rilipvo non ^ at ^ re .» c ^. e 6 fp°gliafle del fuo afpro Cilizio , nel quale iifpaf-, 
fiw >1 caua- ^ aua P'k di quello , che altri hauerebbe fatto fra’ morbidi Li- 
re il Ciltuo ni j feguendo l’ auuiio dello Spirito Santo , die a’ fauoriti Ser- 
ui di Dioordina il viaggio al Cielo , fra le ruuidezze di quella 
vita : Delicati mei ambulate vias afperas . Di modo , che chi ha- 
uefle veduto quel Fraticello, come languente Rofa , tra l’ acu- 
te Spine d’vn’eftremo affanno, hauerebbe giudicato, che in 
quel pouero Letto prenderti ripofo vn’ Angelo , e non vi gia- 
cefle afflitto vn’ Huomo : Sentiua però come fuo maggior tor- 
mento , il non poterfi trattenere con la mente elcuata à Dio , 
mentre veniua difturbato dalle continue vifite del Popolo. Tq- 
, . dino, il quale, e per l’affetto, cheliportaua,ep^r iiproprjj 
Stati fréaue Spirituali intereffi , non lafciaua pafiàre hora veruna del gio$* 
temente da' no, che non lo vifitatfe . Mentre con certi fuenimen,ti vedeua- 
T odiai . fi aggrauare molto più dal male, fi fece chiamare vn giorno 
tutti i Padri ; a’ quali con molta carità così parlò . 

Cari Fratelli , e Figliuoli : v' ho fatti ragunar tutti alla pre- 
fenza mia per auuifarui, come é venuta l’ hora ordinata dal Si- 
Ttìippo ag- gnore per il mio palleggio : e Domenica particolarmente, che 
*»tale ‘p~cdt ^ ara I’°cta u a 4ella Gloriola Vergine Allùnta al Cielo, tengo 
*c*il giorno ferma fperanzà nel Signore di fornire per fua mera bontài[miei 
precifodella giorni in pace . Per tanto vi prego , e con quell’ autorità , che 
fua morte . tengo fopra di vói , vi comando , che fenza riguardo di quello, 
che porta fare la fioftra affezionata Città di Todi , diate pofi- 
Ordtna d'ef 1 i ua fepoltura , còme richiede la pouerta noftra , à quefto mio 
fer jepolto Corpo: ricordandola, che quantunque la Religione fi fi a fer- 
pofitt.iamen uita di me per fuo Onerale, nondimeno la mia volontà è fiata 
fempre diviuere, e morire in quel grado di Frate Semente, 
col quale fui riceuuto . Vi domando anco per grazia , che tra 
voi fi conferui l’ amor fraterno , fopportando fcambieuolmen- 
te le voftre imperfezioni , perche in quella maniera moftrere- 
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tcd’efleré veriDifcepoli,ammaeftrati nella Scuola di Giesù 
Chrirto, chedifle. In hoc cognofcent omnes , quia dt/cipult mei 
efits , fi dilefttonem habuentis ad inuicem . A quelle amorofiflìme 
parole tanto fi commoflero que’ Venerandi Padri , che datili 
al pianto, non filtra loro chi per vn pezzo potefle rispondere 
al Beato Padre: ma egli accortoli de' loro addolorati cuori, Se- 
guitò il Suo ragionamento, consolandogli, che Se Iddio per 
Sua miSericordia , gli hauefle dato luogo di ripofo eterno , Sa- 
rebbe flato Sollecito intercefìore per loro in Cielo , come era_* 
flato vigilante Padre in Terra : c ciò detto Sopraffatto da mol- 
ta languidezza per allhora fi tacque . 

Si deferiue il diurno p*Jpggio> e morte del Beato Filippo \ 

Cap. XXII. 

V ^ e ^ cen< ^° °g n ’ h° ra da vna parte il male , e dall’ 
altra la coftanza dell’ animo del noftro Beato, pa- 
Wrelis reua, che quello Huomo Santo li confùmaiTeà 
poco à poco, quali nouella Fenice, in doppia fiatn» 
ma, sì di maligno calore di quella febbre acuta , si 
d’ ardor Celefte d’ acceft deliderij d’ vnirli col Suo Signore : On- 
de con tal fermezza d’ intelletto , e integrità di mente , che à 
penavi li poteua diScernere debolezza di membra, pattato il 
dìzo. d’ Agofto 1185. egli di nuouo chicSe i Santiflimi Sacra- 
menti , e nelriceuere la PreziofiflimaCommunione, volle così 
languente vScir di q uel pouero Letto , oue giaceua,e col Cili- 
zi o , e con le velli Religicfe , quali per riuerenza di Maria , e 
per Sua propria mortificazione , mai s’ era cauatedi doffo, con 
profonda humilta proftrato in terra, fra fofpiri, fingulti, la- 
grime, e percuflioni di petto , Sempre intendendo più il Suo 
niente, preSe il Santiflimo Viatico , raccomandando con ogni 
affetto Se fletto, la Religione, la Patria, quella Città, la Chie- 
sa, e tutti i biSognoli dell’ aiuto Diuino . Così egli piu Areica- 
mente vnitofi col Suo dolciflìmo Giesù , di nuouo riporto Sopra 
il Suo Letto , cominciò ì discorrere con tanta profondità d’ in- 
telletto , e con tal gufto delle cofe del Cielo , che pareua pof- 
fedeffe in fatto quello, che afpettaua con certa Speranza, e 
douendoli congiugnere all’ anime Beate , volle recitare à imi- 

tazio- 
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tazione del Padre Sant’ Agoftino i Salmi Penitenziali , & in- 
uocare l’ aiuto de’ Santi per confeguire la Gloria eterna . Au- 
uenne , che giunto à quelle parole delle Letame : veccatores te 
rogamus, audi nos , incontanente mancò tanto d’animo, e di 
fentimento , il Beato , che per tré hore intere fu giudicato 
morto da’ Padri , che gli ftauano intorno , 

1 Rifuegliato poi da Frate Vbaldo Adimari , e riprefe vn po- 
co le forze, proroppe in quelle parole; Ohimè cari Fratelli, 
quanto fpauentofo è il combattimento, che fiproua inque- 
■ Ilo punto di morte? Sappiate, che io mi fonritrouato in gran 
; contratto auanti il Tribunale della Giuftizia Diuina; perciò 
[ che il Demonio rapprefentandomi auanti gliocchilemiepaf- 
fate colpe, co' foliti inganni fi sforzaua indurmi alladifpera- 
zione della fallite . Ma l’ amorofo Giesù,e la Protettrice Ma- 


ria , difcacciato l’inimico , ni’ hanno liberato dal foprattante 
pericolo, e inoltratami la Coronatile per loro mifericordia m’ 
apparecchiano in Paradifo. Dunquc(l igliuolicarilfimi] apri- 
te molto bene gli occhi deliamente pcrconofccre gl’ inganni 
dell’ vniuerfal Tentatore , il quale vedendoli priuo per Aio di- 
fetto de’ beni Celcfti , agitato dall’inuidia , cerca in varie-* 
maniere fpogliarci della mercede promeffa. Non mancano 
( dilettiflimi ) armi potenti contro l’inimico, e principali fo- 
no l’.aftinenza , 1’ vmiltà , la pazienza, emaggior di tuttela 
Carità . 


Dette quelle parole, quali rinouellando l’ ettafi, riuolfe 
gli occhi al Cielo , e pofeia tutto anfio girandoli hora in vna , 
hora in altra parte, inftantemente domandaua il fuo Libro. 

Chiede il Datemi ( diceua egli con replicate voci ) datemi il mio Libro . 
fue Libro , Chi me l’hà tolto? Perche tardate à rendermelo? Deh mio 
cioè il Croci Libro , che fei quanto bene io haueu a . Fratelli cercatene,che 
fjfo • io non pollò piu viuere fenz’ elfo . Mà non intendendo i Frati 

quello, che volefie dire il Beato Padre, folo Frate Vbaldo, nel- 
le cui braccia ripofaua l’huomo di Dio, s'accorfe che egli 
fermò gli occhi, e fifsòlofguardoinvn’Immaginedi diritto 
Crocififso, fatta d’Auorio , la quale in tutto il tempo di fua vi- 
ta haueua coftumato portare in mano : e datala à Filippo, egli 
allegro la prefe, fe la ftrinfe al petto, e la baciò dicendo, 
Saetto è il mio Libro , dotte io leggo gl’ infiniti benefici del mio ne 
dentare , che per me volle fpargere il Sangue , e laftiar pendente il fui 
Sano (Fimo Corpo ia Croce , È meditando diuerfi miilcri dellau- 
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Paffionedi GiesùChrifto , all* vltimo recitò con molto fentf- 
mento, cd affetto tutto 11 Caotico 8enediftus Dominus Deus (frael 
ère. Finalmente vedendo (òpraggiunta 1* bora eftrema di fua_, 
Vita y cominciò à dire eoo voce lommeffa il Salmo , in te Domi- 
ne fpcraui , ed arriuato all’ vltimo verfo , come era giunto all' 
vltimo fpirito, fermati affatto gli occhi nel Crocili Ilo, pronun- 
ciò con Spirituale allegrezza , In manus tuas Domine commendo 
fpiritum meum , & accomodandoli piaceuolmente , come fé li 
forte addormentato , refe l' Anima al lua Creatore . E per le- 
gno , che riceuuta l’ haueffe , mentre i Frati falmeggiauano 
intorno al venerando Corpo del Beato Padre, s' vdironoall' 
improuifo quelle voci . & feruo fedele , che dalla Verdine fofli 
ntejlo alla cura della fua Famiglia , nienteneà godere la Gloria del 
tuo Signore. Doppo le quali parole fu ripiena d'odorofa fra- 
granza la Camera , oue egli era paffato , e dalla fua Rifplcn- 
dente faccia fu molto illuminata : onde i Padri , deporta ogni 
triftezza , cantarono fuori dell’ vfato , Hinni , e Salmi intorno 
al benedetto Corpo . 

Quello felice paffaggio fucccffe l’anno iz 8 j. a' zz.d’ Ago- 
ilo doppo il tramontar del Sole nell’ Ottaua dell' Affunzionej 
di M aria Vergine , quando per la Città fonauano le Campane 
per fegno della Salutazione Angelica conforme all’ vfo di San- 
taChiefa:ediquiè, che il fuo Otfizio fi comincia dal primo 
Vefpro nel predetto giorno zi. d’ Agofto , celebrandoli la Be- 
rta il dì xi . come apparifee per 1* Indulto di Leone X. L' età del 
Beato,quandol’ Anima fua ne volò al Cielo, era d’ Anni jz. ef- 
fendo già nato infieme con la fua Religione a’ ij.d’Agofto del 
1133 . di s’è detto nel primo Capitolo del primo Libro, 
Salito adunque il Gloriofo Spirito di Filippo,coronatodi tanti 
meriti, fopra il Carro della fua Carità alla Celefte Gloria , fu- 
bitofifparfe la fama per tutta la Città, e il Popolo concerie 
alla Chiefa di San Marco , per honorare col douuto olfequio il 
Corpo del Beato già portato in detta Chiefa, con quel mag- 
gior ordine di Pompa ( quantunque altamente egli comman- 
dato haueffe ) che dal Vefcouo , e da gli Anziani fi giudicò 
efpediente . 

E mentre s’ apparecchiauano à dargli Sepoltura, il mira- 
colofo auuenimento occorfo invna Giouanc chiamata Agna- 
uitca,ó (per meglio dire ) Agnoletta,figliuoladi Paolo di Gui- 
do Notaio in lòdi, liberata per interceflìone di Filippo , al cui 
' P Ca; 
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Tr'wn* irri- 
tacele oc cor 
fendi* mar 
te del Bea- 
to! diffo. 


Cataletto l’haueua fatta portare il Padre [ come più ampia- 
mente fi dirà nel fegucn te Libro} da vn’ infermità , che 
le haucua aifideratc le Mani , e rattratti i Piedi , * 
fu cagione , che interrotto ogn' ordine funera- 
le , i Padri furono sforzati à lafciarlo ; 

fopra terra infepolto per fei gior- 
ni j nel qual tempo , e fuccef- 
fiuamente dipoi fegui- 
rono gl’ infra feri t- 
: ti Mira- « i. 

coli. 


Il Jtnt del Secondo Libro , 
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DELLA VITA 

DEL B. FILIPPO BENIZI 

FIORENTINO 

DELL’ ORDINE DE' SERVI 

DI MARIA VERGINE 

LIBRO T E Z 0. 

Nel quale fi Icriuono i Miracoli operati doppo la 
fila Morte • & altre appartenenze della £tma a 
e opinione della fila Sanciti. 


Va 


lì: 


De* Miracoli antichi . 

1 . . ■ . - - ; 


CAP. i. 


. I 


y jì* • v k 



: Jiir. i. ; ri' . . .1 v. . ^ 

NCORCHE ne* due precedenti Libri fi fiano 
raccontate fecondo 1* opportune occorrenze* 
molte miracolofe operazioni del Seruo di Dio 
Filippo, nondimeno habbiamo giudicato per» 
maggior vtile di chi legge, mettere infieme in . 
quello terzo Libro le grazie, e Miracoli, che feguironoi 
doppo la fua morte , à fin che ciafchuno polla vedere , quanto 
Ila grata à Dio P intercelfione del Beato Padre Benizi . E cer-, 
to , che la dimoftranza della Santità per mezzo de’ Miracoli, 
gioua più, che ordinariamente a’ Fedeli di Cimilo ; imperò, 
che non tutti coloro , che feritono chiamare alcuno col titolo 
di Santo , ò di Beato , poflono hauer piena contezza delle luci 
virtù : ma ben s’ accertano , quando veggono in altri, ò proua- 
jjo ifi fe ftefiì miracolofi effetti . Laonde il Sommo Pontefice. 
. : v Fi Gre- 


- v 
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Jn C ms Gregorio IX.difle, che due condizioni fi richieggono allaj 
*s sententi Santità d’ vn’ huomo, cioè la Virtù de’coftumi, che fonoi 
de padua 7 meriti ; e la Verità dei fegni , che fono i Miracoli : Virtus mo- 
rum t & Veritas fignorum emerita fide Lice t , & mir acuta , acciò 
che le virtù, e’ Miracoli faccino reciproca teftimonianza della 
Santità , che fi pretende dimoftrare : il che ( dice 1 * ifteffo Gre- 
- gorio ) è fondato nelle parole dell’ Euangelifta San Marco, li- 
ti auttm profeti prtdtcauerunt fbiqtte, Domino cooperante, & fermo - 
nem confirmante , fequentibus ftgnn . Potrebbefi inoltreaggiu- 
gnerevoa ragiona di conuenienza , in altro luogo accennata 
da noi , cioè » che frà l’ Eterno Dio , efrà i Tuoi vmili Serui na- 
fte vna pacifica gara , per cui , quanto da vna parte eglino s’ 
affaticano d’ occultare le virtuofe operazioni, tanto dall’ altra 
il Signore procura di palefarle con fegni miracolofi , che egli 
, opera in chi ricorre alla loro intCrcelfione. Peròj,oue il B. Fi- 

lippo s* ingegnò Tempre d’ attendere al baffo fentimento di fe_> 
fìeffo } Iddiovollé , che la fama della fua bontà foffe ricono- 
ftiuta , e autenticata co’ Miracoli., m tnarum virtus , fi gnor um 
Ventate probaretur . Di quelli noi fermeremo i più principali, 
cauati fecondo la maggior parte ( coipe già dicemmo ) dalle-» 
teftimonianze , che fi leggono nei Proceifi fatti in Fiorenza , c 
in Todi. 

r . Agnauitta , ò vero ( come fi direbbe oggi ) Agnoletta fi- 
Kattratta . ghuola di Paolo di Guido Notaio , per lungo tempo ratt ratta 
* nel Braccio delirò in inodo , che per il dolore cagionato dalla 
grauezza del male , non folo non poteua camminare , ma nè 
anco muouerfi da le ftetfa , fentendo fonare le Campane, per 
dar Sepoltura ai Corpo del B. Filippo , pregò fuo Padre , che 
la faceffe condurre à quelle benedette Reliquie; Fù compia- 
ciuta l' Inferma , e toccate le Mani del Beato, raccomandan- 
dofncon gran confidenza alla fu a int eroe filone , fubito reltò li? 
bera , come/e mai foffe fiata ra^cratca, . 
ui. Andrcuolodi Giouanni da-Todi infermo incurabilmcn- 
Rattratto. tc Mani , e de’ Piedi , si che volendo muouerfi , gli bifo- 

gnaua andare col Corpo fopra terra ricorfe al Beato Filippo, 
cd incontanente fù rifanato . 

indemania. I Giulitina di Martinclloda Montione, confefsò nel Chìo- 
ttt Ara della Chicfa di San Marco , doue era fepolto il Beato Fi- 

lippo , alla prefenza di dodici , c più Teftimoni , che effondo 
fiata gran tempo indemoniata , vltàmamenteper i meriti , ed 
- _ intcr- 
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intcrceflìone di FraFilippo dell' Ordine de’ Semi, fi trouaua 
in tutto libera . \ 

4- Iacopuccio da Camucia aflalito quotidianamente, e Mal caduco 
tallhora più, e più volte il giorno dal Mal caduco , fatto Voto 
al Beato Filippo dell’ Ordine de’ Serui , per la liberazione , re- 
ftòfano fenza patire mai più . 

5. Margherita moglie di Venturella di Biuignate da Fuli- Frencjìa. 
gno , eflendo trauagliata da dolori Frenetici , per i quali non 

folo patiua «lallazione di ftomaco , e di tutte le membra , sì 
che non poteua fare alcuna azione , che fogliono fare i fani , 
ma nè anco poteua vedere la Croce di Giesù Chrilìo : e taluol- 
ta pafiaua tant’ oltre la Frenefia , chehauerebbe voluto get- 
tarli nel fuoco , e nell’ acqua , fe da chi la cuftodiua non folle 
ftataritenuta : raccomandatafi al Beato Filippo , ftando fo- 
pra al fuo Sepolcro , confefsò per i meriti del Beato d’ eflcr re- 
fiata libera da tutte quelle infermità . 

6 . Angeluzzo Gigli da Colfazzone, hauendo perfo la villa Cecita • 
percftrcmo dolor di Capo, chenonlolafciaua impiegare in_. 

cofa alcuna , fatto Voto à Iddio , ed al Beato Filippo , e venu- 
to alla Chiefa di San Marco, con vn Cilizio fopra la nuda car- 
ne , e co* Piedi fcalzi* reftò libero dal detto dolore , rihebbe in- 
teramente la villa , e confelsò , che il Beato Filippo gli era ap- 
^parfo in vifione . , 

7. Accoribuono di Bernardo da Callelnuouo, azzoppato 
nel Piè fihiftro in modo , che non potèua camminare fenza ba- 
ftone , condotto al meglio, che potè, alia Sepoltura del Beato 
Filippo , e raccomandatoli alla fua interccifione , reftò inte- 
samente libero , e poi camminò.fpeditamcnte . 

- 8. Polo da Monticelli del Contado di Todi , hauendo pati- Dolori At- 
toper dieci Meli continui tali dolori Artetici , che non potè* ttttci. 
uà da fe fteffo alzarfi di Letto , nè muouerfi da vn luogo all’al- 
tro,, fattoli gortare al Sepolcro del Beato Filippo, e quiui rac- 
comandatoli con diuota confidenza al detto Beato , non folo 1 
fentì fubito alleggerimento mà intera liberazione da’ detti 
dolori : di maniera, che in quell’ illefs’hora potette cammina- 
re all’ altra parte della Città, c da indi innanzi far tutte le 
azioni , che fanno i fani . 

9. Madonna Andrea di Simohuccio da S.Siluellro confelfa, 
che eflendo caduta vna Pietra di tal pefo , che forfè vn Huo- Rottura 
jno non haucrrebbe potuto alzarla da terra , fopra vno Stinco OJfa . 

d’vn 
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4 ’ vn fu© Figliolino, cremando fpezzatol'Oflò, la notte le* 
guentc hauendo raccomandato per Voto il figliolo al B. 
Filippo , io trouò interamente fano : e quel che piu importa , 
il detto Bambino lattante fenz’eflcr ammaeftrato da alcuno, 
difie quefte parole:!. Filippo m’hà liberato . 

10. Iacopuc£iodi Beneuénto da S. Prartede confefia , che 
vq fuo Figliolo per nome Rinieri, nacquecon vnagroffezza 
ftraordinaria di Gola ( diremo noi col Gozzo ) è votatolo , à 
Dio, ed al B. Filippo col portarlo al fuo Sepolcro , doue gli 
fu porta fopra il Collo la Tonaca del Beato, fubito reftò libero- 
da quella moftruofa groflezza . 

1 1 , Angeluzzo figliolo di Donna Stefana , affatturato , ej 
( come fi dice ) guado per lo fpazio di due Mefi , votato a Id- 
dio, ed’ al B. Filippo , fubito reftò libero , ediuenne fano: 
della qual liberazione s’accertò la Madre , ed altri per lo 
fpazio di più feguenti Mefi . 

iì. Madonna Imiglia moglie diBenincafa da Monte mu- 
lino, inferma nell’ Orecchia delira , sì che non poteua vdire la 
vóce d’alcuno , nè meno parlare , eziamdio per confefiarfi: ve- 
nuta al Sepolcro del Beato Filippo , e raccommandatafi à 
Iddio,, che per interceflione del fuo Seruo la volefie liberare , 
incontanente fenza tempo di mezzo fu efaudita , e ritornò 
fana, come era,auanti che da si graue infermità folle mcn 
Iellata. . - . . ' ' • 

i$. Iacopuccio figliolo di Benuenuto Logi del Contado» 
di Todi , trauagliato grandemente da dolori ne’ Vali vreteri , 
mercè della Pietra , che impediua 1 ’ euacuazione dell’ Orina , 
votato da Madonna Sauinafua Madre à Iddio, &alB.Filip-. 
po, che fecon la fua interceflione aiutarti: , e liberaffe il fuo fi- 
gliolo, accenderebbe intorno al fuo Altare molte Candele , e 
farebbe altre opere buone in honor fuo : fubito fatto il 
voto , il figliolo gettò la Pietra , che fìi portata al Se- 
polcro del Beato , e da quiui innanzi non patì mai diffì- 
cultà d’Orina . : 

14 Donna Rifa (ò'vcro diremo a’ tempi nollri Luifa) 
era sì crudelmente oppreffa da’ Demoni , che oltre le conti- 
nue Arida, conlequalifirendcua infopportabile ad ognuno 
chela feqciua, non poteùa alzar le Mani verfo il Cielo , nè 
farli il fegno della, Croce , nè meno recitar il Pater nofter , ò, 
l’Aue Maria ,òpur anco fare vna limofina: confefsò , che^. 
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il Padre Filippo dell’ Ordine de’ Semi, fepolto nella Chiefa 
di San Marco, più volte le diffe in Vifionc Pieni alla mi a Chiefa, 
che io ti libererò dalla tua infermità, e da' Demoni, che ti tran agitano; 

Venuta al Sepolcro, e fopra quello addormentatali vedde il 
Beato Filippo, chela folleuò , la fuegliò , e liberò da ogni ma- 
lore , e trauaglio del Demonio . 

15 Donna Vgolinuccia figliola di Pietruccio Scopclli, » 

patiua tanto Urani accident t di Malcaduco, che quali reftaua GnfiezA* 
morta, non fi vedendo bene fpefiò moto, ò legno alcuno di ** ola - 
vita ; per lo che la Madre la votò al B. Filippo , promettendo 

(fe la figliola reftaua libera ) di andare , c condurre anco lei 
al fuo Sepolcro: fatto il Voto fubito fu libera, nè mai più 
l’opprefle il detto male . 

1 6 Donna Mattiola moglie di Bartoccio, ò come fi di- Fattura^ 
rebbe oggi) Bartolomeo di Benuenuto , trouandofi inferma 

di Pietra , fenza ri pofo, nè giouamento alcuno delle Medici- 
ne naturali, venuta nel miglior modo , che potè al Sepolcro 
del B. Filippo , à cui fi raccomandò con efficaci preghiere , in 
,vn tratto, gettò vna Pietra sì grande, e di larghezza sì ftra- 
ordinaria , che fù cofa moftruofa à vederli : sì reftò libera per 
iempre da quel male , e la Pietra fù attaccata al Sepolcro del 
B. Filippo. 

17. Giouannella Rigalifchi effendo ftata rattratta delle.* Sordità 
Mani permolt’anni fenza poterle adoperare in modo alcu- 
no, raccomandatali al S.Seruo di Dio Filippo, e condotta-, 
alla Chiefa, oue era fepolto il fuo Corpo, àvift a di tutti, che 
erano quiui prefemi , diftefe le Mani, reftò libera da quella 
infermità. 


18. Madonna Illuminata hauendo patito per fei anni il 
male della Pietra lènza trouarui rimedio , fece Voto al B. Fi • P**trM . 
lippo, inuocatodalei con diuoto , e confidente affetto per 
elfer liberata diquclla infermità : finita l’Orazione, gettò 
la Pietra , la quale infieme con vn’ Immagine di Cera portò al 
Sepolcro del Beato , confeffando alla prefenza di Teftimoni 
d*cffer rifanata per i meriti di lui . 

• 1 p. Madonna Confita d’Vgucciohe da Perugia impedita jndtmnia- 
delle Gambe, e Piedi in maniera , che fenza baffone non po- , a . 
teua camminare, ed effendo di più ftata Cieca tutto il tem- 
po di fuavita , votatali al Seruo di Dio Filippo , reftò libera-» 
da ambedue F infermità; onde fù villa camminare fenza ballo- 
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ne , e fatta l’efperienza de gli occhi, fìi conofciuto, che ella di- 
feerneua diftintamente ogni cofa . 

Cieco. 2 °* Non minor grazia ottène da Iddio per i meriti del Bea- 
to Filippo vn pouerHuomo Cieco, il quale condotto à Tuoi 
piedi mentre era fopra terra ,doppo hauergli con grandiuo- 
zione baciati , fu miracolofamante illuminato . 

Cieco tutto. xi. Et apprcflò à quefto fapràil deuoto Lettore , che vn^ 

/ Contadino , habitante nel diftretto d’ Oruieto , hauendo viu 

fuo fig;liolino nato Cieco i vdita la fama della Santità di Filip- 
po , lo conduce al fuo Sepolcro , doue con gran confidenza , e 
copia dì lacrime raccomandatolo al Beatolo vedde rifanarc , 
come fe mai folle flato Cieco . 

22. Vna Donna di mala vita, (però fi tace il nome) e di 

AfutoiA. m j nor f ec j e ne ] credere i Miracoli , eia Santità di Filippo, 
fparlando temerariamente di lui,immantincntediuenne muto- 
la : Ma accortafi del fuo follo , gettatali a* piedi del benedetto » 

. Corpo , chiedendo vmilmente perdono del fuo peccato, ricupe, 

rò la perduta fouella . 

aj. Non molto lontano da Todi occorfc, che vn Lupo 
Morto da incontrando vn Fanciulletto folo,lo fìrangolaffe , & vccidelle: 

' w Lu$o . onde la Madre, che per fua bona forte, cercando il figliolo, ar- 
riuò doucgiaceua morto, prima che quel fiero Animale lo 
diuorafl'e , non hauendo altro mezzo da confolarfi , che ricor- 
rere à Iddio ,ed all’intercelfione del Beato Filippo poco a- 
uantifalito al Cielo, prefo il figliolo in braccio così morto, 
lo conditile al Santo Cadauero , il quale non era anco fepolto, 
e fotta feruente Orazione , il figliolo ritornò in vita . 

Incendio x 4- Wuorao da bene chiamato Benedetto, molto fa- 
miliare del Beato Filippo , mentre flette in quella vita , haue- 
ua riceuuto da lui vn paio di Pianelle fotte di Giunchi, lé 
quali ferbaua con molta riuerenza: &eflendofi attaccato vn 
gran fuoco nella propria Cafa , per difenderli da quell’ incen- 
dio , prefe le dette Pianelle , e con buona fede gettollc in quel- 
la fiamma , la quale fubito fi fpenfe , e tutta la Cafareftò libe- 
ra da quel pericolo . 

Semìrrorto. x ?* Berardello piccolo Fanciullino , figliolo diCiouannel- 
* lo di Ventura dal Rione del Colle , effendo portato in brac- 
cio da Margherita fua Balia , per altro fono , e allegro , in vn 
fubito diuentò fmorto, contrafotto, & efangue in tal ma- 
niera , che non haueua fegno alcuno di vita : onde il Padre , c 

la 
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la Balia profetarono auanti il Notaio d'hauerlo tenuto per 
morto. Fatto Voto à Iddio, ed al Beato Filippo di portare 
vn immagine di Cera al fuo Sepolcro di tanto pefo, di quanto 
era il Bambino , e per ciafcun’anno , fin che duraua la vita dei 
detto Berardello, di dare il vitto per vn giorno à quattro po- 
ucn , il figJiolino riebbe la fanità , e la vita . 

16. 'Con aliai piùcuidente merauiglia fu confolata vn' af- Morto rifu. 
Bitta Vedoua, alla quale per vna lunga , e faftidiofa malattia^"®* 
mon il fuo vmeo figliolo;mà hauendo inuocato il Beato Fi- 
Jippo , e pregatolo con lagrimofa Orazione ,che gl 'impetra He 
a Dio la vita, al fuo morto figliolo, in vn tratto lo vedd^j 
riforgere; ed egli teftificò alla prefeozadi coloro , che erano 
venuti perconfqlarela Madre, come il Beato Filippo dell* 

Ordine de'Serui l’ haueua aiutato , e dalla mifericordia Di- • 
urna im"'** - **'’*-''"' 1 •- ----- 


npetratogli la vita. 

17. Ciuccio di Paolo dal Rione di Cannuccia di Todi , in - Ft ,hbrt con - 
fcrmo di Febbre continua, fatto Voto à Iddio, ed al Beato "”* 4 * 

libero ^taFetóre” 0 pUnI ° * Che feCC Voto > reftù in tutto 

R^aldo di Gualtieri dal Rione di San Silueflro, traua- Terra»* 

guato lopra modo da Febbre terzana, fentendo la fama dei incurabile. 
Beato Filippo , e votatofi a lui , toccato che hebbe il fuo Cor- 
??p fi ? k entcancora f°P ra terra , reftò fubito libero dalla det- 

Pofteme 6 P 1 - q r uefta f orte di Miracoli di Febbri, 

’ r aJtre J ì ™ 111 infermità curate per i meriti del Beato 
Filippo , fono aliai cop,ofi i Proceifi , c le fcritture più ami- 
che : perche noi dicemmo di volere fcriuere folo i principali , 

.pero non fi marauigli il Lettore , fe molti perhora netrala- 
ìciamo: non mancheremo però di raccontare due fegnalati , 
e miracqlofi accidenti , vno fpettante alla venerazione del 
Suotf PP °' el,a]tro ^ 3113 protezione, che egliticnede' 

» Sp anto „ al P rirao » douendofi trasferire il Corpo del Immagini 
Filippo l’anno jjj 1-7. oioèjiannj doppolafua morte, rtue-ìfeono 

fDarf^foi 10 -? ' daJ1 ’ ArcadiLc fi n °, oue era fepoito , non folo *' f cr f° di 
Iparfe foauiffimo odore, onde in tutti gli alianti crebbe mag- F,h ^ 0m 
giormentc la diuozione verfo di lui : ma con aliai maggior 
“2 a i ? pra J '°f d Ì nc ddla natura, fùriuerito dffl^ 

Ccra » cd altra materia (appefe intorno all'Al- 
tare decoloro, che vane grazie haueuano «cernite dal Bea- 

Q t© 
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to Padre) in quefta maniera, che da fefteffe, come fé hl- 
ueflèro hauuto vita , e moto intrinfeco , ò vero -.follerò fiate-, 
eftrinfccamente mode da altri , fi voltarono inuerfo quell’ Al- 
tare , tìoue nella detta Traslatione fù riporto il venerando 
Corpo. i 

50. Quanto al fecondo, fu già vn Soldato, chehaucndo 
vn fuo caro Compagno pur delia profetlione militare (lima- 
to da lui come fratello, andato con elfo alla Guerra, ainbidue 
Inganno del morirono.’ E perche la moglie del predetto Soldato eradi- 
Dt monto fio uotiilìma della Vergine , alleuaua vn fuo vnico Fgliolocomc 
yertf da Fi - Paggio , e Vartallo della Regina de’ Cieli , con tanca bontà di 
‘ippica i/tiA coijutni } e jj vita , che era tenuto come vn Angelo . Mà l’Io- 
pàìinunc' ^ ern3 ^ c Inimico infidiatore dell’opere buone , prele la forma 
Vaitene . Compagno del Marito già morto , con intenzioned’ vc- 
cider la Madre, e ’1 Figliolo ,fe( dando con loro)vna volta 
hauertero lafciato il folito efercizio d’ Oraziani , e di lòde alla 
Beata Vergine. Venne adunque il Demonio a Cafa della-. 
Donna, fingendo ritornare dalla Guerra , e dirtele: Sento 
gran dolore , che à me fia mancato vn Fratello d’atnicitia , e à 
te il Marito di Santo Matrimonio . Il che vditofi dalla Don- 
na, le cagionò gran tramaglio, e pianfe quafi inconfolabilmcn- 
te. S'ingegnò il Demonio di darle qualche conforto , dicen- 
do, che haueua promeffo al fuo Marito di tenere particolar 
cura di lei, edel Figliolo : dalle quali parole folleuata la Don- 
na, raffrenò per vn poco il pianto * & elfendo flato alcuni 
giorni il Demonio inquella Cafa , diceua al Fanciullo, Figliolo 
andiamo alla chiefa . Mà perche egli n' è inimico , lo condu- 
ceua con inganno ad ogn’ altro luogo , che al Tempio di 
Dio; onde .per la conuerfàzione , & educazione Diabolica 
il pcuero Giouanecto non poteua più afcoltar Prediche-*, 
Merte,ò.altri Diuini Offizi , c poftergata la riuerenza Mater- 
na , infultaua d’hora in hora la Madre, e particolarmente-* 
quando era.inuitato da lei alla folita diwozione della Vergi- 
ne. Marauigliata , efgomentata inficmela Donna di quefta 
mutazione , & andatafene vn giorno alla Chiefa auanti l’ Im- 
magine della Vergine, le rapprefentò le Aie miferie, lamen- 
tandoli di quell’ Huomo, che ella, come Tutore del Figliolo 
haueua riceuuto in Cafa : e pregò con affettuofa Orazione la 
Madre di Dio, che voleffe liberarla disi graui trauagli . Fac- 
ta l’Orazione, e ritornata à Cafa, fentì picchiar la Porta da 
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vno , al quale temendo d' aprire , &eflb battendo più forte# 
aperfe ella finalmente . Egli entrato à ragionar feco , doman- 
do la cagione del Tuo dolore: la Donna rifpofe; S’ioti volelii 
raccontare ( ò Fratello ) tutti i miei trauagli , e tutte le mife- 
rie , ch’io patifeo , confumerei i giorni intieri : ti balli folo fa- 
pere , ch’io tengo in Cafa vn Compagno di mio Marito morto 
in Guerra , al quale, prima che fpiraffe , raccomandò il mio 
Figliolo , e me ; e da poi in qua, che egli è entrato in Cafa , hà 
talmente diuertito dalla buona vita il mio Figliolo già buono, 
riuerente, diuoto, e callo, che è diuentato il peggiore di quan- 
ti nelìano in quella Citta. Ti compatito affai ( dille l’Huo- 
mo venuto allhora in Cafa ) nondimeno fa ,chc egli nel nome 
del Signore fia chiamato auantiàme. Subito corfe vn altro 
Fanciullctto, che quiui fi trouaua, e dille al Demonio in forma 
dell’Amico ; Vieni à Cafa, doue da parte di Dio ti chiama 
quella Donna: Venne fobico, c gridando dille, Perche mi 
trauagli ò Filippo ? perche mi tormenti ? in fatti fempre tù mi 
folli nemico . Allhora il Beato Filippo , che eral’Huomo ve» 
nuto à confidare quell’ afflitta Vedoua, foggiunfe ; Io ti (con- 
giuro nel nomedi GieshChrifto,chetù ci dica chi fei , e quel- 
lo, che tù faccia in quella Cafa . Stana renitente il Demonio , 
mà neceflìcaco di credere all’ autorit&del Beato , così parlò: 

Perch’io fono affretto, e sforzato à rifpandere, ti dico, che 
fono il Demonio , il quale hò prefo l’ habito , e la forma del 
Compagno del Marito di quella Donna} con intenzione d’am- 
mazzar lei, ed il Figliolo ,fe ella hauclle mai intermclla.ò tra- • 
lafciata la Diuozione della Vergine , Allhora il Beato Filip- 
po dille} Partiti Spirito feelerato , nè prefmher mai più da 
qui auantidi tentare qualfiuoglia di quella Cafa. Vditefi que- 
lle parole dal Demonio , fatto grandilfimo llrepito , come fe 
tonafleil Cielo , vinto , econfofo fi partì , lafciandoquiui il 
fetentiflimo Cadmierò ,che egli haueua prefo. Vedendola 
Donna quello miraeolofo prodigio, ne ringraziò Iddio, e la 
Beatiflima Vergine , e domandato a quel Padre , come fi chia- 
mane, rifpofe , io fono quel Filippo , il cui Corpo é fepolto in 
Todi , Seruo di Maria Vergine , la quale per gratitudine della 
feruitù , fattale da te , m'h à fpedito ,come fuo Miniftro alla 
tua liberazione dall’Inimico Infernale* 

,^t. Della tonacha , cScapulare del Beato Filippo leggefi , T~ 
che non molto doppo^lafoa morte , portandoli in Procelfione • 

CL 1 con 
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con gran frequenza del Popolo Todi no , immediatamente 
ccfsò vna impetuofa Tempefta con fubita apparizione^ d’ 
aria ferena . 

3*. Nella predetta prima Traslatione eflendo condotto vn 
Zoppo ai Sepolcro del Beato, vinto dalla fragranza dell’odo- 
re, che iui vfciua, s’addormentò , e fra’l Tonno , anzi inVifione 
vedde il Beato Filippo, che gli porgeua aiuto :per lochefue- 
gliatofi di quiuià non molto , fi trouò libero , e fano . 

II. Vna Giouanctta Cieca dall’Occhio deliro, accodandoli 
nei miglior modo , che poteua fra la gran moltitudine del Po- 
polo, e raccomandandoli al Beato Filippo, redòillumiiiata 
da quell’Occhio . 

1 4. Nel medefimo tempo vn Fanciulietto , oppreflò dal 
Malcaduco, eflendo andato à vifitar quel Santo Sepolcro, 
Cubito fu liberato fenza più patire di quel male . 

35. Vna Donna trauagliata miferaraente da' Demoni per 
loffpazio di fei anni intieri , condotta al medefimo Sepolcro , 
fubito fù prefa dal Tonno , & in queflo mentre vedde il Beato 
Filippo, quali Diuino ETorcida Tcacciaregli /pirici infernali 
dal Tuo corpo. Rifuegliata poi trouò effetti uamente d'effere 
in tutto lioera dall’oppreflione Diabolica . 

j< 5 . Vna poucra Fanciulla da Monte Cartello rattratta_j 
delle Mani , e de’ Piedi , e tormentata da’ dolori Renali in tal 
maniera , che le bifognaua dar Tempre curua , fenza fperanza 
quali di poter più dirizzar la Tua perfona, eflendo poda nel 
vecchio Sepolcro del Beato Filippo , doppo che di quiui fù ca- 
uato il Tuo venerando Corpo, immantinente fileuò in piedi 
libera , c Tana da quella infermità . 

37. Vn Fanciulietto febbricitante, e moribondo , in tal ma- 
niera, che da* Medici era di già abbandonato , portato dalla_> 
Madre al Sepolcro di Filippo, mentre la fequente mattinai 
Frati cantauano la Meda à honore del Beato , egli , che quali 
morto , ormai haueua chiufi gli occhi , fubito fatte l'Orazioni 
dalla Madre , diuenne interamente fano , quali rifufeitato da 
Morte à Vita. 

$8. Vn Huomo diuoto del B. Filippo , habitante appreffo 
la Chiefadi San Marco , eflendo cafcato daluogo affai ben-» 
al to con la rottura d’ vno Stinco , per lo che zoppicò con gran- 
didimo dolore per due anni intieri, pollo nel Sepolcro , doue 
era flato il Corpo del Beato Filippo , e canato di quiui, fubito 

rifanò , 
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wfanò , e camino poi Tempre da fe Hello . 

39. Il figliolo di quel medefimo Huomo chiamato Bene- D»/< ri Ar- 
detto , che haueua contratto ftretta amicizia col Beato Filip- tuia . 
po ancora viuente , e da lui haueua riceuuto quelle Pianelle-* 
di Giunchi, trouandofi infermo di dolori Artetici nelle Gi- 
nocchia , per modo Che à pena poteua efl'er moflb per il Letto * 
fentita la Traslatione , e Miracoli del Beato, ricordandoli 
delle Pianelle , che haueua apprefib di fe , fe le fece portare , e 
legare con deuozione alle Ginocchia. Lafeguente notte gli 
apparue il Beato Filippo , che lo confolo , & à guifa di Celefte 
Medico , lo liberò da que’ dolori: onde il Giouane rifue- 
gliatofila mattina, etrouatofifano,fubito ieuandofidi Let- 
to , fe n’ andò per fciogliereil Voto al Corpo del Santo Seruo 
di Dio Filippo . ^ -\ " , ‘ 

, 40. Poco doppo la morte del Beato , defiderando i Fio- ^ f°P'loca ' 
rentini di trasferire alla fua Patria il Corpo del Còmpatrìòt- uat 
to loro , ne procurarono la licenza dal Pontefice Honorio U ameme di 
Quarto : ma perche i Todini non vollero confentire , iFio- Tedi, mira. 
rentini determinarono cauarlo furtiuainente di notte (come colofamtnte 
fecero ; ) & haucndolo condotto in vn certo Campo del pia ^fitroua » 
nodi Todi, poffeduto oggi dal Capitolo de’Canonici di quel- 
la Cattedrale , la Beftia, che portaua la Santa Cada, vili 
raggiròdentro tutta la notte con quello , che la conduceua : e 
credendoli hauer fatte molte miglia , la mattina allo fpuntar 
dell’ Alba fi trouò nel medefimo Campo , del quale non po- 
tette vfeir mai , fino che egli cominciò à gridare , raccoman- 
darli, e chieder perdono del fuo fallo. Vi concorfero i To- 
dini , e con Solenne Pompa fecero ricondurre il Corpo del 
Beato alla fua Chiefa . Quello, cherella a* tempi noftri di 
marauiglia , è, che quantunque ciafcun’anno fi coltiui , e fi in- 
grani vgualmente quel Campo , tuttauolta crcfcendo la Te- 
menza-, la Via fatta da quella Beftia , c dal ^Condottiero non 
folo didimamente fi conofce , ma pochi virgulti vi nafeono, 
e quelli rari , c poco folleuati da terra in legno del miracolo 
quiui occorfo : che però la Ci;tà^di Todi alcuni anni à dietro 
ne fece vna Memoria di Pittura con l’Epitaffio , che racconta 
ilcafo. p , 

41. Era in que’ tempi nella mede fi ma Città vn’ Huomo af- 
fai loquace ^ e troppo ardito nell’ of curare la buona fama de’ p r ffrde ^ 
Scrui di Dio. Collui ricrouandofi.vn giorno in luogo pub,- fatila, e pi* 

blico miractlofa- 
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blico alla prefenza di molto Popolo , cominciò a biafimlre 
apertamente T òpere del Beato Filippo , ridendocene , e affaci* 
candofi di rimouere il Popolo dalla Tua diuózione ; Mà nort_. 
pafsò troppo , che per giudizio Diuiho egli perle la fauclla , c 
quali morto, e tutto rattratto cadde in terra con grande fpa- 
uento de' circolanti , mentre detraeua alia Gloria di Filippo; 
nè potette mai rihauerfi fino à tanto, che non fii condotto à 
braccia (opra la Sepoltura del Beato, doue fubito fatto fano, 
portò vn’ Immagine del Miracolo , e dali’hora in poi predicò,: 
e magnificò il Beato Seruo di Dio . ■ ' V. * 

Dt Miracoli màcrnì. Cap, //. 

lo. Andrea Amadei da Cpldifcipoli nel Territorio 
di Narni l' anno i jpi . aggrauato da vna Puntura, 
o Mal di petto incurabile , fi riddile all’ vltimo 
punto di fua vita , e fenza fperare dalle medicine 
naturali fufsidio alcuno , haueua riceuuto anco 1* 
eftrema Vnzione . Intefo ciò dalla Nipote dell' Infermo, chia* 
mata Suor Caterina dell’ Ordine de’ Scrui nel Monattcro di 
Terra Arnolfa ricorfe<on altre fue Compagne all’ interceflio. 
ne del Beato Filippo, e fece Voto per quanto può vna Reli- 
giofa Claudicale , fe guarifleil fuoZio, di procurare, cheli 
Celebrante vna Meffa in honoi-e del medefnno Beato. Fattoli 
Voto, 1* Infermo , come fe li folfe fuegliato dalfonno, chiamò 
la fua Moglie per nome Epifania , dicendole ; O'cara conforte 
non vedi tù il Beato Filippo dell' Ordì ne df Scrui , ch’è ve- 
nuto per aiutarmi? e m’ha detto, Stàdi buona voglia, che 
hai riceuuto la grazia della Sanità ; & hàfoggiunto; Le Mo- 
niche di Bolgaria t’hanno impetrato la grazia. Gio. Andrea 
dunque rifanato andò à Todi à vilìcare il Corpo del Beato Fi- 
lippo:e di poi intefe, che l’illeffo Beato gli era apparfo in quell* 
hora medefiraa , nella quale Suor Caterina fua Nipote haue- 
ua fatto il Voto . • . . ' • 1 : . 

4 j. L’anno 1 5 pp. douendofi trasferire il Corpo del Beato 
Filippo dalla Chiefa di San Marco à quella di Santa Maria-» 
delle Grazie , mentre à quello effetto fi disfeceua l’Altare , dal 
quale fi doueoa caùar l’Arca di legnò, dòtte erano l’Offa del 
medefnno Beato, a pena cominciò à vederfil’ Arca predetta , 
che fubito fi fenti grandiflàma fragranza in fotta la Chiefa-* ", 

con 
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con ammirazione de* circoftanti , i quali maggiormente loda- 
uano Iddio , e lo ringraziauano di ritrouarfi prefenti à quella 
azione. El'ifteffo marauigliofo effetto di fragranza fegui il 
giorno x 8. di Settembre del medesimo anno 1559. quando fui 
aperta l’Arca, doue erano l’Olla del Beato, per metterle in va’ 
altra più acconcia , c più ricca . 

44. Adì 2.1 . di Settembre effendo già ordinatala Procef- 

fione - y ragunate le Compagnie , le Religioni ,e’l Clero infieme 
col Vefcouo di Todi , e dato principio a detta Proceflìone , fi 
turbò fubito il Tempo con sìrauinofa pioggia , chenoniòlo 
reftò confufo 1* órdine della Pròceffione, mà vedendofi da tutti , 
che ella duraùa, fi giudicò imponibile finirla, e per confe- 
guenza il fare la Traslazione in quel giorno: nondimeno 
( prodigio veramente Diuino) fubito cjbe il venerando Corpo 
del Beato Filippo fu cauatofuora della ChiefadiSan Marco» 
apparue P aria ierenà , c tranquilla , eoa fiupore , & applauso 
vniuerfale. "• ' . . . 

45. Hauendo Monfignor Vefcouo conceduto, che la Proref- 
lione paffaffe ver/o la Porta di Borgo y acciòche dalle Mona- 
che della Nunziata dell’ Ordine de' Serui commodamente pa- 
telle elfer veduta , auuènne che Suor Lodouica Montoneri Pe- 
rugina inferma già per quattro anni d’vn Canchero nel Petto 
dalla banda finiftra , sì che per i due vltimi anni continui non 
baucua potuto leuarfi di Letto > e talmente era diuenuta im- 
mobile , che volendo mangiare , e bere , bifognana tempre 
imboccarla ; anzi nell’ accomodargli il Letto era nectfiario 
mettere vna Tauola da banda , e tiramela fopra per forza d’vn 
Lenzuolo , non potendo aiutarli niente da fe Iklia : nel fentire 
1’ auuifo della Traslaticiie del Beato Filippo ,dcfiderofa ancor 
diadi veder paffare quell’ Offa Benedette , mà non potendo 
per l’ Infermità, fi raccomandò all’intercciTicnc delÈeato , ac- 
ciò le fofle reftituitala fanità almeno d’ vn Braccio , e diceua 
all’altre Monache , Felici voi , che vedente quefta Trai! ottone . 
La mattina feguente alla Traslatione .entrata Suor Dorotea 
Florida in Cella dell’ Inferma per vifitarla ,fcnti da lei quelle 
parole : T^on vedete suor Dcrotea Ingrazia , chi m’hà fatto il Beato 
Filippo ? Qycfla notte m'hèt poflo in Cupo il mio Braccio deliro ,e 
così rifuegltata me là fon ntrouato, & bora lo mutuo tiri nudo , 
che voi vedete : e feguitò à maneggiarlo cesi infine aliaci 
morte. 

4 6. Vin- 
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con la Madre del Fanciullo chiamata 'Grazia Bartolini , al 
■Beato; Filippo, e filli ito ¥eftò liberà dalla Fèbbre : l’ifteffb 
giorno fi leiw di Iettò* è cominciò à òammihàreper la Gaf&l, . 
FoHaMadre lo «tobdùffeaiSapolcrb'del Beaft<efty- tu lo vèftlidér rt ' 

‘aàodq ^i V^bcónì^habicp^flà 1 Religióne d^'f&rui. f 1 <*n J * 

*■ 49. Gintio Mofòatélli ScarpellinOi lnfermod’ vn Bracci ò, 
sì che non potéuà più'cfercit&rela Aia pt*ofe Alone , fatto Voto 
al Beato Filippo di non làuorare il giórno della fua Fcfta , è dì 
portare vn Braccio d’ Argento al fuo Sepolcro , fe per la fua_* 
mterceflìone folle guarito, il giorno-immediato doppola Fe- 
„ dia andò à lauòrfirealla Fetrara , ÓCàua del Ponte de* Conti > 
e da allhora in quà non hàpatitopiii in quel Braccio . - ■ n’.'J 
• 50. il Signor Girolamo Leoni depone, come finodell' anno 
*1597. nel Mefe di Luglio condotta jn eftremo di vita laSigno* Moribonda 
ra Ortenfia fua Madre , lènza giou amento delle medicine na- d * L 

curali ,rttcuuto l’Olio Santo* fìttila raccomandazione dell’ 14 merte ‘ 
anima, perduta la parola , ftandofene per molti giorni fenza 
cibo, e fenza moto, fatti i Vcfcicatonj, e datile alcuni Bot^ 
toni di Fuòco, per farla rilentire, mai fi rifuegliò, nèdetteal- - ■ 
cun legno di vita , di maniera che i Medici vedendo il cafo fenr 
za rimedio difperata la' fua falute corporale , fermarono i 
medicamenti , e li licenziarono , Anzi il mcdefimoSignor Gì* 
rolamópaffahdo per quella Ca mera , ■ doue er’à ^ inferma ,nrcw 
deua fare il légno della Croce Copra di lei , cornei folle. morta; 
c trattenendoli così immobile per molti giorni, il Signor Fraina 
cefco Leli; Fratello della Moribonda Donnale apnuala Boc-* 
ca per forza di coltello , facendole pigliare vn «poco di stilla* 
toconvn’ A tripol ina « Alla fine fi riiòluetteradi farle venire la 
Cappa del Beato Filippo folita portarli à gli Agonizantipef 
lunga confu etudinein Todi. Ciò fh fatto la mattina auarniT 
hora del mangiare , mentre per graui neecdffitfHl deuo'Sij|Dòc 
Girolamo* s’ era trasferito in Villa- : e:rkówtaco il dì fóguente r < 
con dubbio di trouare la Madre mortapiù tallo cbà.vitìa; lai* /-,<•.* " 
trouòin fiato molto migliare , sì che parlava , canagnaua-» , 
con ogni 'facilità, folleuatadal Letto, da poi che fuvifitàta 
con la Cappaidei Beato Filippo ..i ... iurns ; oq c : ! o si i>Y 

5 1'. Nella terza Traslazione fu colà mirabjàq^cktpavtàl^MarawgHe 
ta fatica fatta da’,Mtiratori intórno alLu Ca (fetta' di Legno 
nella qtralcrgiaceùdhol’ Offa del Beato, per leuarla dall’ Alca- \ tone a tilt 
re , oue era incafirata , non la pocefferq mai di là rimouer tu reliquie del 
». h R & a b. Filtro . 


)y CjOOQlc 



ISO Vita <JcI B. Filippi Bcnizi 


U à pena V hebbc mritole mapi (come per ai a tarli ) il Signor 
Buftacchìo Dcfiderij Arcidiacono dell aCatt sdraie di Todi, 
che incontanente fi vedde ceder quei pefo pile mani dei Sacro 
- ' Miniftra, moilrapdo inquefta, che fojp» ?erfopa Sacra, « 

v non ad altrifia permdfo il maneggiar le aofe Sant* . Nuoua*. 
jmarauiglUAPueonctpqueflapccarioflo, -poTeiache dubùan- 
«fomiti , c he quel Santo Corpo non fi pocefle cauare di quel- 
la Chidaper i Miracoli, vedutili altrevolte , quando nafeoto- 
raentedi quiuiera (Utocauato , non prima fu tonaca -la ?*«*** 

{ principale dell’ Altare, e datole da’ medefimi Muratori cosi 
cggiermcnte (costo: fi coftuma) l’andare Copra due Legni * 
che fu veduta muonerfi con tal velociti, edeftrma,che pa- 
reua à tutti folte va corpo animato^che non orante la grauez- 
za naturale , tene fuggilfej per dimgftrare che quel Benedetto 
Corpo volentieri fi iateianatrasferipe il nuouo Tèmpio » e ÀI? 
tare di Maria ; Stupirono tutti ,, perche altrettanti Jfppmini , 
quaesti erano iMuratori , con ogni loro polii * non ha ur ebbe- 
ro potuto tramandare la Pietra fino à quel luogo. 

Caduta mor . f%. Filippo di Pietro nell’ età di Meli 1 8 . incirca , trouan- 
tale . defi ( come occorre a’ Faìiciull i ) alia fincftra di Cala, fua , ia- 

Contro alla Chiefa diSan Marce», alto da Cèrta circa, veni* 
piedi , cadde all 1 iropróuifo dalle braccia del Padre , come de - 
pane la Signora Claudia Leonelli fua Madre , e tato fu la cadu- 
ta, che tutti lo tencuano per morto, non nconofcendofi ifu, 
lui fegno alcuna di vita : mà portato fubito alla detta Chiefa , 
e pollo fopra l’Altare , fotto il quale fiaua i l Corpo del Vene- 
rando Filippo , il Fanciullo cominciò à rihauerfi , ed in poco 
tempo rimato in tutto libero fenza lefione alcuna del fuo cor- 
po . Là onde per lf grazia riceuuta ,i} Padre , c la Madre , gli 
mutarono ài nome, del Battefimo , che era Lorenzo, e voliere! 
chc§«chiarnaffe Filippa , ^ \ v, ; I 


Donna far- - ^Madonna Beliùndra moglie di Giofdfe Catarini da^ 
v tmcnte . Todi , ftàndofenéin atto di partorire con dolori direnai;, ha- 

qendo mandati fuora i* Piedi della Creatura , nè potendo vtoir 
la Teda perla mancanza delle forze , e de’ fentimenti , dall’ 
Vdito in poi; tenuta fpedita lei, e la Creatura, la Rieoglitricc* 
e àtereperfone quiui prefenci , raccomandarono quello difpe- 
rato cafo all* intercc filone del Beato Filippo , con vóto di porti 
i, taredeli' Olio per la Lampanh, di vifitafPe.il fuoScpolorpiiji, 
> prima volta che fi folto potuto, e di metter «il nome di Filippo 
. ' k - - “Ji àquel t' 
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à quel Bambino . Fatfal'Orazióhe , é il Voto , libito vfcì là ’ 
Creatura, chò&fliotatà per moria t ohde raddoppiati | pre- 
ghi al Beato Filippo , incontanente-il Bambino cominciò à 
reipirare, emuouc're lo Libbra, e perciò fi veline predo all* 
efccuzione del Voto. - ’•» \ 

J>5 La Signora CleriaGnazzaroniajdoppohàhfcr patito tre- Flu/fodl/a * 
dici anni continoi Fteflb di fengtìe , ridotta ormài in termine gue. 
di morte, per vltirrio rimedio ‘f d Jfcorrendó col Signor Gisber- 
to G uààz'-aronio fu o Fratello; thè era andato a vifi tarla ) pre- 
ferì foluziónc diraccòmandarfl ài Beato Filippo , come fece : d 
la mattina feguente fi letiòdi Letto libera in tuttó dà Quella-, 
inuecchiata infermità , della girale depone OttauianoTara- 
manniallhora medico della Città di Todi, che non poteua_» 
guarire con rimedi vmani . 

5 6 . Faufiina di Baftiano Tardfni hauendp il fuo Marito Farina mol. 
lontano, etrouandofiinCafàfolamentevnacertàpocaquan- tyltcat*- 
tità di Farina , che non hàucrebbe potuto in maniera alcuna», 
foftentar lei con quattro figlinoli fino al ritorno dèi Marito, 
dille ton gran Fede; Oh ! Venerando Padre Filippo,che foccor- 
refte a' bifogni delle Peccatrici , aiutate ancora me poueretta, 
e la mia famiglia . Dette quelle parole, crebbe tanto la farina, 
che per quindeci giorni foflentò con ella , femedelima, efùoi 
figlinoli . 

57 - Suor Paolina Monaca nel 1 Conuento di $àn Francefcò Piaga incu . 
ih Todi , deponé che 1* anno 1 ,606. tri circa , Suor Laura Salue- rabtit . 
na Monaca nell' ifteflò Coriuéhto , rellò grauementc offefa « 
per vna cottura, che le fece piaga molto pericolofa nèlla Gdm- 
ba finiftra ; fopra il Calcagno ; onde fu neeelfitata à Ilare in_. 

Letto 1 quattro Meli continui , con eccelfiui dolóri, e fenza gio- 
uamentò-'vdruno delle Medicine naturali ; tanto che Confido 
Cònfuli , è Fabio Cecolini , Medici della Città , difegnàuano 
difegar laGàmba . Suor Domitillàforella carnale dell’ Infer- 
ma l’cforfòà raccomanda rii ài Beato Filippo , e fece Voto d* 
appendere vna Gamba d’ Argento all* Immagine del predetto 
Beato, che era nel Coro delle Monache . Patto il Voto, ella 
cominciò'àynigliorarc . e doppo quattro , ò fei giorni à leuarfi 
di : Lottò-, e*camrhirtareper la Cella , refiaOdo poi fra dieci , ò - 
dodici libera affatto . 

Il Signor Marcello Valentini depone, che vn certo apfaritiorte 
Pafquino Lauoratorc di Feh'zianó Armeni, andatofeheiidi della Fergi. 

R z ven- 
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n e per la Fe- ventitré Agofto per lauorare nel Canapo, gli apparue yna Don 
JìadiFiltp. nafopravaMopticcllo, bellq di faccia, in vede bianca , la_, 
>* • quale gli difle , Che vuoi fate) Egli rifpofe } Son venuto ai nflo 

lauoro. Replicò la Donna j l^on fatti, che og&i è la F e flit del 
Beato Filippo i non lauorare , perche li potrebbe (accedere qualche 
A , .. male , c fubito.fparì . Il Contadino non lauorò, ma fautificò 
, ' laFefta delBeatq, & egli medcfimo ; cfa«ynatqadì tredici di 
Gennaio idxt;rarificò 1* apparizione occorragli , giàraccon- 
tata da lui àQiprino Qujrini Notaio in Todi, che nc rogò In- 
ftrurqentoà tre d’ Aprile 1* anno 1606, si che jl cafo auucnnej 
appunto nel 13, d’ Agofto , come è detto . . u f . 

Fluffo di Jan - 59 - RutiliqPAlti Pittore depone, che vn fuo Figliolino per 
gae. nome Agnolo , d’età di due anni incirca fu aflalitoda così im- 

petuofo Fluitò di Sangue per vn Mele continuo , chei Medici 
<. M . y,^~Jolaffiaronp per fpedito;: Ri’, Infermo Fanciullino rimafe in 
. J . , ftatojdi nqn pigliar più cofa alcuna per bocca ; di modo che bi- 

fogóàua farlo piagnere acciò l' apode > & allflora feglidaua- 

3 uniche foftentamento , fe bene non poteua ritenerlo . Il Pa- 
re , e la Madre vedendolo così (tentare , fecero Voto di met- , 
tergi» 1* Habitio de’ Semi , raccqmandandolo all’ intcrcefifione 
del Éeato Filippo ; c mentre lo portauano poi al fuo Sepolcro, 
npl parlar per la fltàda ,41 Bambino hauendo veduto fopra la_» 
Bottega d’ vn Fornarò certe Schiacciate , ne domandò vna : il 
Padrclaperapró i,c4f t^l^ela , egli cominciò à mangiarla-, . 

. Arriuati alla Chiefa pttenhera da’ Padri la Benedizione conia; 
Cappa del Beato Filippo,edoppo la Benedizione, bacciata,che 
Pheb.be , fubitolritòrnò in flato di fanità fenz’ altre Medicine. 
Fanciullo in 60. Bernardino Figliuolo di Cipriano di Gip.della Villa di 
tcrmtne di San Giouanni , offendo ancora Bambino lattante, infermatoli 
morte . 4 morte fenza ppter pigliar Latte per tre giorni , fu condotto 

^a fuo Padre alla Sepoltura del Beato Filippo , per configlio di 
Madonna Flaminia da San Giou^hi,la quale già haùeua ri-, 
ceuuta la grazia per vn fuo Figliuolo’. R mentre il Padre con- 
„ duceuaà Todi il Fanciullo, più vòlte lo guardò per la ftrad a, 
dubitando che mancafle . Giunto alla Chiqfa , doue è il Corpo 
del Beato , il Padre Priore lo bencdl con la Cappa del detto 
Beato , c il Putto fubito moftrandofi allegro , prefe Latte , mi- 
gliorò, e oggi viue'. " '* 

Fanciulle in ài. Fuluia Armenia da Todi , depone , che vn Figliuolo di 
fermo dt Ca fua Nora infermo di Catarro , e d’ Oppilazione molto perico- 

' Jofa 
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lofa , per effere egli in età dì Tei Meli , impotente à refi fiere à si taro, & Oy 
impetuofa infermità , nel giorno -, nel quale il Beato Filippo fu />// astone . • 
eletto per Protettore della Città , nel Mefe di Decembrc idzo. 
facendofi Feda à tale effetto con molta folennità , particolar- 
mente con fuono di Campane , la Madre di quel Bambino , 
chiamata per nome Dianora , effendo ragguagliata perche fi 
facefle Fella , raccomandò al Beato Filippo il fuo Figliuolino 
perla liberazione da quella graue infermità : efubito fatta_> 
l’ Orazione , il Putto ftarnutì , e prefe tal miglioramento , che 
in pochi giorni guarì del tutto . 

6z. Lodouico Fantollini da Perugia doppo molti giorni di p retttt ì et • 
Febbre continua , cominciò à vaneggiare in tal maniera , che 
tenendolo i Medici per fpedito , difiero alla Sorella chiamata 
lacopa , che s’ attendere all* anima di lui con Orazioni , e Sa- 
cramenti , che quanto al corpo non v’ era da fperare . S' inge- 
gnaua per tanto la Sorella di perfuadere all'Infermo la Confef- 
fione, ma egli foprafatto dal delirio, rifpondeua fuori di prò* 
polito ; nondimeno la diuota Donna prefe partito di racco- 
mandarlo al Beato Filippo , acciò che almeno gli refìaffe libe- 
ro il Giudizio per tanto tempo » che poteffe confeffarfi . Non 
prima hebbe finita l'Orazione, chel’ infermo ritornò in fe_> 
flelfo , e dato ordine , che fi chiamaffe il Confeffore , cominciò 
fubito à migliorare , fe bene la raccomandazione tendeua folo 
al fine della Confellione . Quello Fu del Mefe di Maggio l’ an- 
no i6zi. '■ . 

6$. Nell' anno medefimo il Mefe di Luglio volfe inoltrare 
Il Beato Filippo la continuazione di proteggere la fletta Cafa_* 
de’ Fantolini, poiché fcherzando da le fletta Co fianza d’anni p er ,cele tm- 
tre , figliuola del predetto Lodouico , fi mette vna Retta di Spi- mittente : 
ga di Grano in vn' Occhio , il quale retto offefo in tal modo , 
che vfeirono parecchie gocciole di Sangue, e vi fi vedeua gran- 
de infiammazione . La Madre chiamata Margherita Melii- 
ni , e lacopa fua Cognata , cercarono di leuarle detta Refta_i 
dall’Occhio, ma non fù potàbile, per efferuifi troppo tenace- 
mente appiccata . Stando così fofpefequelle pouere Donne, in 
vn tratto la Zia della Bambina gettatali in ginocchioni, e con 
ftraordinaria confidenza riuolta verfo il Cielo , dille cesi . 0‘ 

Beato Filippo »/ ratcomando queB a Fanctullma , c drizzataliin pie- 
di , vedde immediatamente 1» Occhio purificato fenza fangue, 
lenza roflore , e fenza quella Retta , che mai più potè ritro- 
uarfi. ■ \ 64 .GÌ 0 . 
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($4. Gio. Battifta Baidefchii'nelàdi dite Meli, cominciò ì 
patire il giorno di Nàtale 1 61». del male , che volgarmente-» p 

il chiama Rottura-; e tanta s’aggrauò, che oltre alla fafciatu- fi 
ra , che portaua , gli alianti l’alzauano più volte il giorno all* C 
insù per tentare di rimettere gl’interiori , e così fé ne (lètte in- re 

fino a tredici Meli. Fù portato al meglio , che fi potè nella.* M 

Chiefa de’ Serui in Pcrugià detta Santa Maria Nuoua , doue D i 
fu benedetto col Vcftimento del Beato Filippo, e Fifteffo y, 
giorno fe gli fermarono gl’ interiori , ile bifognò portar più la B ; 

Falciatura . • ' ' 1 • - - p; 

6 5. Fauftina di Saluatore Battiloro d’anni fette in circa, 

trouandofi inferma di malattia llrauagante , sì che don potè- e \ 
ua reggerfi in piedi , cadendo fempre fiora dall’ vna , fiora dall' $ c 

V altra parte , fe non venioa fofiemtta da due perforte: de effen- y< 
domnlto diuerfi i pareri intorno à quella infermità ferina tro* ; fa 
uaruifi proportionato rimedio ; La Madre per nome Angela * 
fi-rifolfe drfarla benedire col veftimentodel Beato Filippo, e 
fubito cominciò à migliorare, reftando poi del tutto fana.' 
Quello fù del Mefe di Ottobre del iòti. '* u ‘ *:* 

66. Camillo della Penna d’anni quattro, e (fendo fiato of- 

fcfo da Fatture di Streghe , era ridótto à termine tale , che fi 
tcneuadifperatalafuafalute del Corpo : ma in quello rtctttre- 
pervltimo rimedio. Suor Orfolina Terziaria di SanFrance- 
feo, e Sagrefiana della Compagnia dell* habifo de’Sertfi di 
Santa Maria Nuoua , lo votò al Beato Filippo , di fargli por- , 
tare il detto Habico per fei Meft, quando le ne folfero conten- 
tati i Parenti ( di che non poteua ella dubitare per la deiezio- 
ne del Signor Òttauio della Penna Padre dei Putto , e della Si- 1 

gnora Adriana AnfidcrMadfe dell’ ifielTo > &' anco deità Signo- 
ra-Olimpia Anafiagi fua Aua materna ) EgH fubito cominciò 1 
à migliorare , & andò fempre- acquili andò maggior fa nicà . 
Quello occorfe nel : . orSS/f ! * 

67. Gollanza Cantucci d’ anni tre,affattufata( pure da Stre- 
ghe, era ormai 5 tenuta pér'morta', siche dicendoti al Signor" 
Giufcppefuo Padre , & alla Signora Girolama Buontempi fua’ 
Madre , cheli raccomandaflerO all’intercclfionedcl Beato Fi- 
lippo , rifpofero , Nòn vedete , che è tracollata ? Nondimeno 
a perfuafiowe della Signori Acalanta Benedétti- , fatto iì Vo- 
to al Beato Filippo-, (ùfiStfó i?VWde nella Fauciùlliha miglio- 
ramento notabile , cd rn pòchi giorni interamente guarì . 

■> _ <58. Nel*- 
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63. Nella Città di Piacenza yna Donna per nome A n celi.. j„f erm itA 
piena di Sato affetto verfo quello Beato, hauendo vna.fighuo- de gii occhi . 
lina di noue anni detta Giovanna , inferma , e quali rimafta_* 

Cicca per vn vmor fangujgno cadutole negl i occhi , che la 
rendeua molto deforme j fece djuotamente Celebrare vnau. 

Meffa all’ Altare del Beato Filippo porto nella Chiefa de’ Ser- 
ui intitolata Sant* Anna , & offertoui ( fi come ella haueua in 
Voto ) due Occhi d’ Argento , fybito ottenne quanto defidera- 
ua per fallite della figliuola , rifanata, come fc maihauefle*» 
patito male alcuno . , • ; ^ 

E tanto baili per hora hauer defcritto intorno alle grazie-», 
e Miracoli, concedute, e operati dal Signore per l’intercef- 
ijone , e merito del Beato Filippo, Che fc alcuno forte vago di 
vederne maggior numero, legga gli Annali della Religione^ 
ae’Serui , e parte de’ Procedi antichi; già piò volte ftampati, 
doue potrà appagare il fuodiuoto defiderio . 


, 4 » v ✓ ’ 1 ’ 1 • • 

Deli' optatone , e fama dtds Santità del Setto • 

un-. . \ . Fttippo in Fifa. Ctp, / / /,- , 

^ ìitr - * *v. - - *>?'•' > . " - v. 

ONO tante, e si rare l’ azioni del nortro Beato 
Padre fin qui da noi raccontate , con le quali in_* 
vita , e doppo morte viene illuftrata la fama della 
fua Santità, che fi potrebbe quafi terminare la> 
prefente Storia : ma perche ve ne fono alcune non 
meno Gloriofe dell’ altre , le quali fi fono tralafciate per non.* 
interrompere il filo della Descrizione, farà bene darne qual- 
che faggio a’ Lettori, acciò, che maggiormente s’ accendi- 
no nella diuozionc verfo queflo gran ferno di Dio, e di 


Maria. '• v. .j t » 

-I.JL' hooeftà de’ éortumi nel tempo della vita Secolare ( come 
a’ fuoi luoghi fi è detto ) fu veramente mirabile , ed il princi- 
pio della, profcflfione Rcligiofa Jo morte in tal concetto ap- 
preflò i venerandi Padri Fondatori de’ Serui , che gli diedero 
la cura de* Nouizi in Siena , ben che poca aitanti forte entrato 
nell’ Ordine loro , c ritenefle ancora l’ hahito di Conuerfo . Là 
doue non potendo occultare il Annodatogli da Dio, fece vn 
Compendio , ò vogliamo dire.vna breue , ma vtilirtuna inftru- 
ztone peri Nouizi , la quale fino a’ tempi nortri quali intera- 
mente fi pratica nella Religione de* Serui con gran profitto 
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de’ Giouani,cheV obbligano à Quello inftituto Regolarci Con 
molta venerazione della prudenza del Beato. E perche qua- 
lunque perfona polla partecipare di que’ faggi ammaendi^ 
menti, gli riferiremo in quèfto Capitolò nella Itetfa forma-. ^ 
che ciprefentano le fcritture afttichc * r - 

i In (ir azione per i Nouizi de IP Ordine de Semi fatue dal l 
\ j' Beato Filippo. \ 


I A * Noftri Nouizi li affegni vn Maeftro diligente , il quà- 
.• jl\ le gli faccià capaci dell* obbligo Religiofo, e s’inge- 
gni ( per quanto potrà } di correggerli con parole,ò con cen- 

- ni , nella Chiefa , & in ògrìi luogo , dotte commetteranjioer- 

*- rori , ò mancamenti^. ’ ' V. * ).‘'l v '“.' " Y ■. • 

a. Quando i Nouizi domanderanno perdono delie pubbliche 
negligenze, potrà il Maeftro nel proprio Capitolo fgridàrli, 
e dar loro conueniente penitenza . 

5 Sopra tutte le cofc inlegnerà , che procurino 1 * Vmiltà in* 
tenore, ed citeriore fecondo U detto di Cimilo. Imparate 

- dame , che fono manfueto,&vmilc di cuore . • 

4 Che frequentino JaCònfeflione Sacramentale , f nSrfdèlF- 

i«»alMaetooUcattiuipenfieri,iqualifcnonfi. * 
no , prefto inducono alla malizia « r 

5 Che deuono viuere fenza proprietà di robba ,te i_ 

. offeruando puntualmente quanto dal Prelato a fuoplacerc 
. ; farà loro importo . . * 

- 6 Gli ammaelìri , in qual maniera deuonocontenerfi douun* 

- que fi trouino :e’n qual fi voglia cofa che faceino / Come de-* 
i uono portarli z e che non fi muou ino da quell' Ordine ; nel 

quale fono flati porti . .s.'rr'A 

7 Come deuono inchinarli à chiunque darà , ò torrà loro al- 

- cuna cofa » e che-bene , ò male parlerà de’ loro coftumì . ' 

8 Come deuono ftarfene , e tractenerfi Religiofamente inY 

Camera b ; i : - vi ìbr.rr.zzy: i oìbiq 

9 Come praticare ne* luoghi pubblici , e priuatiY ' ■ 

10 Che non tenghino gli occhi alzati. /“ a t eie' onibiO 'lisa 

11 Come deuono orare, edofleruare il Silenzio , iper nonim- 

pedjre gli altri dal i’ Coazione ., 1 ^ov ó . njf.nsqtnrO 

li Come deuono domandar perdono al Prelato/ quando neb 
. , pipi tolo , ò in altri luoghi faranno riprefi • i - ; : 

i j Se 


Digitized by CjOO^Ic 


Libro Terzo . 1 3 7 

13 Se alcuno di loro fcandalizzerà in qualfiuoglia modo ii fuo 
fratello, fegli getti a’ piedi , e vi ftia proftraco , fin che dal 
fuo Profilino offefo fia folleuato . 

14 Gl’ inftruirà, che non contendano con alcuno, mà impari- 
no à mortificare , e vincer fe (tedi , perche in quella manie- 
ra 1 * Ira non preuale , fi fa maggiore 1 ’ V miltà dell’ animo , e 
fi confcrua la Concordia co’ Fratelli . 

15 In tutte le cofefenza replica, òefamedel precetto, obbe- 
difeano al fuo Maeftro . 

16 Nelle Proceltìoni attendano al Compagno . 

17 Non parlino ne’ luoghi, e tempi prohibiti dal Superiore. 

18 Non faccino alfoluto giudizio dell’ azioni altrui : mà ve- 
dendo qualfiuoglia cola , eziamdio catciua, inchinino al 
bene, e la credano fatta con buona intenzione, perche il 
Giudizio vmano erra fpeflò nel penderò . 

19 Non dica cofa alcuna di chi fia lontano , fe non è buona 

10 Frequentino la Difciplina . 

zi Beuinocon due mani , non in piede, m a à federe . 

11 Tenghino buona cuftodia de’ Libri , delle Velli , e di qual- 
fiuoglia altra cofa del Monaftcrio . 

ìj Vno non chiegga quel , eh’ hà domandato vn’ altro, fe non 
. aflegna la cagione del fuo bifogno . 

Z4 Auanti la ProfeZione fiano ammaeftrati della Grettezza-. 

della Religione , e faccino vna Confezione generale . 

13 Si liberino da tutti i debiti , che potefiero hauere nel Seco- 
lo , e quanto pofieggono,rafTegnina in mano del Superiore 
z 6 Nel tempo della Probazione faccino diligente Audio nel 
falmeggiare, e recitare l’ Officio Diuino : & imparino gl’ 
Inflituti della Religione . 

Z7 Riuerifcano , e fpefle volte bacino l’ Habito, che portano 
della Beat iZìma Vergine . 

z8 Senza neceZaria caufa non fi mandino in parti lontane , nè 
meno fi impieghino in Offizio alcuno . 
z;z Le Velli lo^o auanti la Proiezione non fiano alienate fen- 
'Za. loro confenfo . V . i 

30 Non fiano promoZi a gli Ordini Sacri auàti la ProfeZIone. 

3 1 Offeruino filenzio fra di loro , e con gli altri : potranno ben 
parlare con dKi fi fia , fe haucranno licenza dal Priore, ò dal 
Maeftro. 

Quanto poi lo riuerifiero come feruo, e amico di Dio, i 
Pontefici, gl’ Imperatori, iRè, e’ primi Potentati diChri- 

S ftia- 
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fliauicà s’ è dimoftrato nel precedente Libro . Degno di molta 
ITodtmfà conliderazione fu il penfiero de’ Signori Todini , i quali inri- 
no loro per- guardo della fu a Santità l’ eleffero (quantunque e’ folle Reli- 
pento Con. giofoClauftrale) perpetuo Gonfaloniere della Città, fperan- 
B FiiZo '' do- P er ^ buon gouerno , particolare aiuto da Dio col mez- 
n zo del fuo buon Seruo Filippo i e per dimoftrare la venerazio- 
ne in che l’ hanno tenuto , e tengono ancora , non hanno co- 
turnato mai più creare altro Confaloniere dopo di lui, per- 
fuadendofi con ogni ragione d' haucrlo appretto Iddio Auuo- 
cato , e Protettore in Paradifo , per difesi , e confcruazione di 
Monete bar. Todi. S’ aggiugne à quello , che viuendo il Beato frà noi inj 
tute col no. terra , furono battuti Denari col fuo nome , c con alcuni. Sim- 
medti B.H- boli della Religione de’ Semi, come particolarmente fi vede-» 

• in vna Moneta confcruata da Perfonaggio Nobile con molta 
diuozìone in Piacenza : doue fi fcórge da vna parte fcolpita_» 
vna Piramide con vna Croce coronata di Gigli, evi fono im- 
prontate quelle lettere H.S. B.M . cioè , l{eligio Seruorum Beat a 
M aria.. Dall’altra è pure vna Croce con altre lettere F.TH . 
• r Ol^D. S. cioè, Fratte Thilippus Ordtnis Seruorum . 

1 mira colofi Bagni della Montagnata defcrittinel Cap. ot- 
tauo del Secondo Libro , diedero tal credito al Beato Padre-», 
che n’acquiltò particolare denominazione di Santo, chia- 
mandofi i Bagni di San Filippo . Cosi (limato Santo in tutti 
- * 'i luoghi a’ quali arriuò la fama della fua bontà , gloriofofene 

volò al Cielo ,lafciando altresì dopo morte opinione di San- 
tità > come diremo nel feguente Capitolo . 


Venerati- 
ne del Cor. 



Opinione della Santità, di Filippo dopo morte. Cap. IV . 

O N prima fù chiamata da Dio alla Patria Celellc 
l’ anima di Filippo , che per la buona opinione* 
** lafciata di fe fletto al Mondo , concorfe à vene- 
rare il fuo Corpo in varie guife la Città, e con- 
torno di Todi , ingegnandoli quelle diuote g^i- 
podelR.Ft. ti di Santificare col contatto di quella Benedetta Reliquia-», 
Zlomvrte° Anelli, Vcllimenti, Corone, Monete, Pane, & altre fo- 
Jg0 ' ’ migliami "cofe , con fpcranza , che nelle nccellità loro douef- 
fero efferc di (ingoiare giouamento _ 

E il Padre Loteringo Stufa Vicario Generale dell’Ordine-» 
■* de’Serui,. auuiiàtade’Miracololi auuenimenti occorfi nella-, 

morte del Beato , ordinò a’ Padri di Todi , che tenelfero dili— 
- - gen- 
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gente cara del Tuo Corpo, e trattaffero con Monfigoor Vefco- 
uola recognizione autentica de’ Miracoli, che operaua Id- „ 0 *lURtli. 
dio per l’ interceffione del fuo Seruo j e confcru afferò le Vedi, q U te,c A 4 *' 
1 * Immagini , il Salmifta , il Breuiario , il Regiffro della Reli* m etti. 

f ione, e tutto quel poco, che vfaua da pouero Religiafo; 

ra tanto i medefimì Padri habitanti in Todi folcnnizzarono 
iltranfito del Beato Padre con Salmi, econHinni , come fi 
coftuma nelle Fede de’ Santi. La mattina Seguente ahcra_* ifefsa cari- 
congrua fi cantò alla prefenza del Vcfcouo , e del Magidrato t ^a in f>o- 
laMeffa d’ vn Confeffore Minore, col Cantico degli Angeli nof dtFtiip- 
Gloria in cxcclfn Deo &c. col Simbolo degli Apodoli , e con 1 ’ po fubitodo- 
Introito Gaudeamus omnesin Domino , diem Fcftumcelebrantcs fub P 0 mone, 
bonore Beati Vbilippi Covfefforis , eSrc. e per tutto il tempo , che 
quel Santo Corpo dette (òpra terra , fi cantò giornalmente la 
predetta Meffa , della quale fi vede ancora la copia ne* Mcffa- 
li Romani , Stampati in Venezia dal Varifco, e Compagni, ali’ 

Lnfcgna della Serena l’ anno 1565, 

Etfendopoifepolto con particolar diligenza il Beato Ca- 
dauero, fi vedde vna draordinaria venerazione de’ Popoli 
Todini , i quali feguendo l' vfo antico della primitiua Chiefa , 
vegliauano , epernottauano quiui intorno con Salmi , e Di- . 
giuni in honoredi Dio, e di Filippo . E fino all’ età qotìra-» 
s’è con Semata , & accrefciuta la frequenza nel riuerireilfuo ' crier *Z t0 ~ 
Sepolcro, al quale , oltre i Conuicini , fono venuti Personaggi ^àdePse- 
grandi di Paefi lontani , come Cardinali , Prelati , Principi, & pelerò. 
altri, per dimodrare gualche legno di diuozionc all’amico 
di Dio -, Onde s’ è continuato mantener Lampade , e Ceri , So- 
spender Tauolette , e Immagini di gratie riceuute , e miraco- 
li fatti con la fua interceffione . 

Mà doue tralasciamo noi le molte, e per la maggior par- 
teantiche Immagini di Filippo, in Legno, in Pittura, in_, 

Marmi, e in altre materie lineate, c Scolpite? Quelle per- 
sone, che fi faranno trouate vicine all’ Immagine della San- Dentatone 
tiffima Nunziata, quando per fauorè de’ Sereniffimi Principi de' Principi 
Tofcani (i quali la riuerifeono col Tributo della Diuozione , e T« frani al. 
l’ adorano con l’ omaggio di ricchi Metallici preziofe Gioie, e l '/T m c gl ” t ‘r 
di fontuofi Drappi) s’è Scoperta à Principile Prelati, haueran- /* 
no potuto vedere vn Ritratto del B. Filippo dipingo à tempera \ tata dt Fio 
nel Muro dietro all’ Archàgelo Gabriello verfo la PortaMag- rena.*. 
giore della Chiefa,del quale s’è ragionato nel primo Libro . 

Di più frefea memoria fono le belliffime Pitture fatte dal ce* 

S z lebre 
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Immagini lebre Andrea del Sarto nell’ Antiporto della medefima Chicfa, 
amtphe , e con altre di molta /lima fatte da AlelTo Baldouini nell’ ifteffo 
moderne del luogo. 

B. Filippo. Dentro alla Cappella fabbricata in honor di quello Beato, 
pur nella Chiefa della Nunziata , ritrouafi la fua Immagine.* 
fatta già à contemplazione de’ fuoi Parenti , mentre egli an- 
cora viueua. Quella per lo fpazio di 310. anni tenuta com* 
grandifiìma riuerenza da’ fuoi Difcendenti , vltimamcnte-. 
( mancata la fua famiglia ) venne in potere de' Signori Iacopo, 
eGualterotto Guicciardini, i quali perfuafi da alcuni Padri 
de’Serui, cortefementc la dedicarono;! pubblica Diuozionc 
l’anno i^pz. nell’ Altare della fopradetta Cappella . 

Predicando con gran fama nel Duomo di Milano circa-* 
8z. anni fono il Padre Maeftro Fra Anaftafio Fiorentino dell’ 
Ordine de' Serui , sì fattamente infiammò tutta quella nobilif- 
fima Città nella diuozione del Benizi, che non folo in voce,mà 
anco in Marmo ve ne fece rimanere vna perpetua Memoria . 

All’ Immagine s’ aggiungono le Cappelle , Oratori; , Alta- 
ri , e Compagnie erette in honor fuo; ma fra’ primi, che gli 
rendeflero culto particolare , furono i Padri Fiorentini , i qua- 
li ( oltre l’ Immagine già detta ) con l’ occafione di fabbricare 
la Tribuna, trasferirono la Cappella del Beato con le fue Re- 
liquie doue oggi fi troua appretto la Sagreftia . 

Dell’Oratorio edificatogli anticamente nella Montagnata 
s’ è detto à baftanza nel Settimo Capitolo del Secondo Libro . 

Non è Chicfa della Religione de’ Serui, nella quale non fi 
vegga Immagine, ò Altare del B. Filippo ; e perche il vorace 
dente del tempo tutte le co fe rode , e confuma, i Superiori dell’ 
Ordine , hanno procurato con più Decreti, che fi reftaurinole 
Cappelle antiche , e fe ne faccino delle nuoue , acciòche fi con- 
ferui la memoria di lui . Mà troppo affaticheremo i Lettori , 
fe di tutti gli Altari ,Cappelle, e Oratori; voleifimo raccontare 
la fondazione , e deferiuere il numero ; poiché fimili dimoftra- 
zioni in honor fuo fonò fiate fatte ne’paflàti Secoli in ogni 
luoco d’Italia, ed’ Europa, doue fia fiata conofciuta la Re- 
ligione de’Serui. Eglièbenvero,cheiModerni,pernontra- 
lignare da gli Antenati , hanno feguito à gran pafiò i vcftigi 
loro ; e perche alcuni fembrano hauer del /ingoiare, noi accen- 
neremo qualche cofa de’ noftri tempi , e della noftra Patria . 

Nell’anno 1 58j.fi radunarono infieme dentro la Città di 
Fiorenza Sette honora.te perfone , le quali infpirate da Dio à 

fon- 


»4I 

fondare vna nuoua Compagnia * eonfcirirònò il penfier loro è . . „ 

vn Padre dell’ Ordine.de’ Semi -, huomo di molta venerazione, 
acciòche li proponeffe qualche particolare AUuocat© , fiotto il; - *. • . -i 
cui nome potettero inltituire la Compagnia, Il Venerando. • 

Padre fentì Albico cadérli nella mente il Beato Pilippo , e que-. 
ftopropofe per loro Protettore. Eglino fodisfatti della pro- 
pofta , e ripieni di contentezza Spirituale fi diedero all’ impre- 
ca, la quale colfauore, cconfenfo dell’ Illuftriflimo Ardue- 
feouo tirarono à fine, ottenendo in progreffo di tempo l’ap- 
prouazione de’ Capitoli, e dal Sommo Pontefice Clemente-* 

Ottauo l' Indulgenza per la Feda del Beato , con mole’ altre 
grazie , e tefori Spirituali in diuerfe Fede dell’Anno . 

Quello , che nel principio di quella Compagnia , forfè più 
che ogn’ altra cofa , la rende famola , è l’ occafione , che il Se- , ' 

reniflìmo Gran Duca Ferdinando primo -di quedo nome , prc-1 
fe di procurare , e aiutare la Redaurazione del Sacro Eremo 
di Monte Senario . Imperòche mentre vn’ anno i Fratelli 
della nuoua Compagnia andauano àvifitare quel Santo luo- r. \ 

go y doue hebbe principio la Religione de* Semi , edóueme- •' L ** 
nò afpra , e rigorofa vita il Beato Filippo ; Sua Altezza , chej 
allhora fi ritrouaua nella Reale , e celebre Villa di Pratulino, 
vedendo quel numero di gente , che in ordinanza di ProCeflio- 
ne afeendeua à quel Monte, volle intendere chie’ foffero, e do- ' x 
ue con tanta deuozione andaffero : le fù referto, che erano i 
Fratelli della Compagnia del Beato Filippo , i quali andaua- . u . ■ > 

no à riuerir quel Monte, e quella Grotta, in cuihaueuaha- 
bitato il lor Protettore . Allhora il Serenilfimo Principe s’ in* 
uaghì di vedere più d’ appretto il Monte Senario , c condotto- p r r ,^ a ^f~ 
fi alla Cima di lui , confiderando le rouine di quel luogo Sa- Duc J > e * 
ero, motto da Religiofo zelo, parendogli di non foffrir più, chnfiiana 
che vn fondamento di tal Religipne,poftoui da’ fiuoiCittadini, di Lotta» 
fotte da lafciarfi così per terra , fe ne fece diferetamente inten- Gran Du. 
dere infieme con la Sercnifs. Chriftiana di Loreno fua Confor- c ^. e S A 
te, al Generale dell’Ordine de’ Serui,che era il Padre Reueren- 
didimo Maeftro Lelio Baglioni Fiorentino. Quelli col fauor e r tic aura- 

te Sercniflimi , e col configlio de’ Padri della Nunziata , che ztont di m° 
di tutto cuore abbracciarono l’imprefa , ottenne vn Breueda tt Striano- 
Clemente VlII.che Monte Senario fi douettc chiamare Eremo 
Sacro , à vfo di que’ Padri de’ Serui , che haueffero voluto con citrr.tntt 
buona participatione del Collegio della Santiffima Nunziata Otta » » Con 
ritirarli à vita Eremitica , con particolare ofleruanza di ncib ctdc vn Bre 
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mangiar carne , di digiunare afctftìi giorni delta fcttimanaii» 
Pane fi c Acqua , & co» altri ordini rigorofi, come più ampia- 
mente fi vede nel Breue Apoftolico.il Padre Generale ritorna- 
to à Fiorenza col predetto Breue , e con vna Lettera Paftorale 
dell’ Eminentifs.e Reuerendifc. Aleffandro Cardinale de 1 Me- 
dici, Arciuefcouo di Fiorenza , che fu poi Leone XI. diretta a* 
Popoli conuicini , efortandogli ad aiutare la reftaurazione di 
quel Luogo , eia fondazione del Santo Romitorio , he raguà- 
gliò le Sereniflìme Altézze , le quali fentirono quel gufto Spi- 
rituale , che richiedeua la loro Pietà Chriftiana, ed il Religio- 
fo, affetto, che portaua no, e portano all’ Ordine de’ Serui,pro- 
curando,ed aiutando la rinouazione de* Tuoi principi; nel Mo- 
te Senario con abbondanti Limofine , e con fontuofe Fabbri- 
che degne della Magnificenza loro : acciò che quei Venerandi 
Padri,che viuono quiui con tanta ritiratczza.poifino più còm- 
modamente co’ loro Spirituali Efercizi rendere al Signore il 
douuto cui to , ed alla Città di Fiorenza impetrare grazie Di- 
urne. 

Tal che ladiuozione de’ primi Fondatori della Compagnia 
del B. Filippo verfo il Monte Senario <fù parte del motiuo del- 
la fua reftauratione . Quefta medefima Congregaiióne ripi- 
gliando l'anno forze maggiori, mercè degli effèrcizi Spi* 
rituali, che iui fi fanno col recitar offizi Diuinì, con la frequen- 
za de’ Sacramenti , con fruttuofi difeorfi , con la mortificazio- 
nedella difciplina , e con altre Sante operazioni , le quali mo- 
ftrano quella effere , anzi vn’ adunanza di perfone Religiofej, 
ehe d’ If uomini Secolari; Hà ottenuto d’ efler aggregata all* 
Archiconfraternità del Santiffimo Crocififfo di S. Marcello in 
Roma , con quefto Titolo, societas S. D. ?£. I. C. fub fittelo Beati 
Thtlippì Ordints Seruorum B. M. Ptrgtnis . 

Dall’eflempio di quefta , i Popoli d’ vn Villaggio detto Bt- 
uigliano , porto alla falda del Monte Senario , vollero , che la 
loro Compagnia haueffe quelli tre Titoli j della Madonnari 
SanGiouanni , e del Beato Filippo; e gli Huomini della Vene- 
randa Compagnia dìSanta Brigida in Fiorenza, hauendolo 
eletto per loro Auuocato, ottennero da Clemente Ottauo In* 
dulgenza Plenaria per il giorno della Fella . 

In Lazife, Cartello di Verona, fh fimilmète introdotta l’anno 
ifioi.la diuozione di quefto Beato nella Chiefa di S. Nicolò, 
col fondaruifi vna Compagnia fotto il Titolo della Nunziata,e 
•del B. Filippo ; dalle quali, e da moit’ altre, che per hora fi tra- 
iate ia- 


1 
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lafcrano , fi può facilmcmeraocaglieré ùiqnanta venerazione 
lìa , e fia flato tenuto il gran Seruo di Dio Filippo » u 

Delle Reliquie del Beato Filippo » thè in diuer(i luoghi eoa molte 
mirti ole fé dtmoRraztom fi eonftrntno . Ctp. V. 



Ppartiene alla Diuina Bontà riconofcere in varie-» 
■ng^ ■ guife la grata feruivù fatta da giudi alla Maeftà di 
Dio : e perciò , dopo l' hauer dato eterno ripofo 
all* anime loro fra’ Chori de gli Angeli in Paradi- 
fo , vedefi , che anco in quella baila Terra , doue 
per legge ordinaria rodano fino all' vniuerfal Giudizio i Corpi 
di quelli 1 ; vuole , che fianov iuerite con particòlar odequio le-> 
Reliquie loro » à fin che cialcun intenda , che non fono Ceneri 


ordinarie , e communi , mà care Gioie , e preziofe Margarite , 
che al fuo tempodeuono adornar il Cielo , e quitti ricambiarli 
in fiorite Ghirlande , e fontuofe Corone , come difle Iddio per 
il Profeta Ifaia . Fi darem ets prò ònere Coronane . Per tanto ef- 
fendofi compiaciuto il Signore di magnificare le Venerande-» 
Reliquie del Beato Filippo netta Chiefa Militante, acciò s’ac- 
crefca la Gloria di lai: noi accenneremo i luoghi, doue fi ritro- 
uano' la diuozione j con cui fi eonferuano :epartc delle gra- 
zie , che per la loro venerazione giornalmente a' ottengono . 

* Nella Città di Todi , oue egli morì , euui vn fuo Habito , il 
quale portato à diuerfi Inférmi , hà operato , & opera effetti ■ 
merauigliofi di fanità idantamente, come fi dille poco di fo- 
pra , e come da’ Popoli Todiaivien referto in voce ,e in carta 
nel Proceffo quiui fabbricato: Onde non folo molti Fanciul let- 
ti vedono 1* habito intero della Religione de' Seni i, per vn’an- 
no , due, ò più ; fecondo, che fe n’ è fatta promeda, ò voto, mà 
ancora mólte perfone d* età prouetta , tengono l’ ideilo coftu- 
me , ò almeno pigliano 1* Habito piccolo ; aggregandoli à vna 

E articolar Compagnia quiui fondata : Anzi quell* idedo Ha- 
ito , che prendono per cagione d* infermità , adempiuto , che 
habbino il Voto , fi porta alla Chiefa de* Semi , e quiui s’ ap- 
pende à honoro del Beato Filippo . 

Nella deda Città fi troua quel piccolo Crocifido d’ Auorio 
all’ altezza d’ vn terzo di braccio , quale egli vsò portar fem^ 
prc léce in mano , e chiamarlo il fuo Libro. Vi fi vede ancora 
la fua Corona della Madonna, e vi fono quelle miracolofe Pia- 
nelle tedute di Giunchi , delle quali habbiamo fauellato nel 
racconto de’ Miracoli . Le 


Relìquie de 
Stati fi de. 
u erte nutrir* 


p[gitized by Google 


344 Vita dclEFilippoBcnizi 

*r<Le venerande Suoredi S.Francefco,pur,in Todi , tengono < 
vn poco di Mafcella per Reliquia del B. Filippo , data loro d’. ; 

ordine di Monfignor Vefcouo dal Sig. Archidiacono di Todi , 1 

che anco ne fece parte alle Rcneréde Suore di Monte Chrifto, 
e à quelle della Nunziata , le quali veftono l’Habito de’ Serui. 1 

In Fiorenza dentro à vn Rinuolto fatto in forma d’ vn_, \ 

Guanzialetto , ( che dall’ vfo, e diuozione antica de’ Fioren- 
tini vjen detto Mantellino di S; Filippo ) fi conferua con gran [ 
venerazione , dentro la fua propria Capclla , vn fuo Tonachi- c 
no bianco , à vfo di Sottanella corta di panno molto limile alla ( 
Saia di Gubbio , lungo circa vn braccio ,etrequarti,efcolla- 1 
to , e dinanzi aperto à modo di Camicia; Gli manca. vna mani- ] 
ca , hauendoui l’ altra affai ben corta , e molto ftretta da ma- : 
no . Stauui vn’ habito , ouero ( come fi dice ) Pazienza cotu* 
Cappuccio attaccatoui -, fecondo 1* vfo di quei tempi . Vi fi 
troua ancora vnode’fuoi Calzari di Qnoio nero da viaggio , 
da affibbiarli à vfo di Scarpa. 

Nell’vltima fua Traslazione fu mandato in Fiorenza dal 


Dito del B. Vefcouo di Todi al Sereniamo Gran Duca Ferdinando fopra- 
m.ìdato dai detto vn belliflìmo Dito , come pregiato pegno , e Santa Me- 
V tfcouo di moria à quel diuoto Prencipe d’vn fuo Fiorentino, fatto Citta- 
7 odi al se - j j no j e j cielo , e nella Chiefa della Santifs. Nunziata fi troua 
Il Trainando ^ P°Hi ce della Mano delira, & fi Focile maggiore del Braccio 
Pnmo . finiftro,con vn pezzo d’ appiccatura,che al gomito fi congiun- 

ge , c vn poco di rotella di detto Gomito . Nella Veneranda 
Compagnia del Beato Filippo , di cui habbiamo parlato nel 
precedente Capitolo , fi riuerifee vn pezzo del Mento di detto 
>’ Beato . • 


In Roma fi conferua vn’ altro pezzo di quell’ Offa Benedet? 
te;, dal quale peri meriti del Beato fi fono operate molte gra- 
neiiquia del zie : e particolarmente l’ anno i6i6. alli ii. di Giugno ltan- 
B. conferita. Golene il Sig.Gio, Battifta Rebbia abbandonato da’Medici per 
Vi fona X °v? vna cru deliflìma infermità di Febbre maligna , che P hauea ri- 
rie infermi, dotto all’ vJtimo punto;La Madre fconfolata,difperando hor- 
tà . mai d* ogni rimedio humano, ricorfe al Signore , e mandato à 

pregar il Padre Sagreftano della Chiefa de’ Serui ( che fi chia- 
ma di S. Marcello) acciò portafie quella Santa Reliquia, ri- 
uolfe tutta la fua diuozione , e fede , al B. Filippo . Mà non_. 
prima toccato quell’ infermo sii le ignude carni ; fubbito quel- 
la Reliquia s’ attaccò,comefe proprio folfe fiata Cera, ò tena- 
ce Vifchio à vna delle fue Poppe ( doue egli diceua fentirfi vna 


gran 
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gran pena ) con moftrare d’ hauer prefa grandiffima conia- 
zione , e indi à pochi giorni, con gran flupore di tutti , rimafe 
libero, éfano. 

Da queft’efempio , allettato di poi il Signor Marchefe_> 
Pompeo Maffimi , alli 17. d’ Agofto feguente, ritrouaxido^ 
per vna Febbre ardentiffiraa in pericolo di morte , pofe tutta 
la fua fperanza in quella medefima Reliquia, efattafela tofto 
portare dall’ ifteflb Padre , Tenti tal meglioramento , che in_. 
cinque dì , tutto fano , c lieto fi leuò del Letto . Il fimiìe oc- 
corfe à zo. del detto Mefe , alla Signora Cleria Rebbia fua_» 
Conforte, che d’ otto Mefi grauida, fentendofi foprafatta dal- 
le doglie acerbiflime del Parto , con ecceffiuo dolore fermato- 
fele nella Poppa manca , fi fece venire quella medefima Reli- 
quia, la quale accodata a quel lato, e toccata quella Poppa , 
la liberò fubito dal gran dolore , agcuolandole di più il Parto 
con reftituirle tofto la fanità primiera . 

In Lucca fi conferua con gran riuerenza la Cappa col Cap- 
puccio attaccatoui, molto fimile al Mantello, che portano 
hoggi gli Eremiti di Monte Senario:E quella Reliquia fu por- 
tata ( come fi vede in vn Libro di Memorie antiche ) dal Beato 
Giouanni.da Eraacfordia difcepolo del Beato Filippo,quando 
egli fu eletto Priore di quel Conuento de’ Serui . Quella fìr 
Tempre di grandiffima diuozione,sì appretto la Nobiltà, sì ap- 
preso la Plebe , e Contado , che à tutte l’ hore per riceuerne-» 
nuoue grazie, vi concorrono,efpecia}mente i piccoli Bambini, 
de 'quali par veramente, che quello Beato , conforme alla fua 
purità , fia Tempre (lato fauorcuolc Auuocato , di che fe n’ hà 
particolar argomento nella Città di Fiorenza, poiché ogni 
giorno in grotto numero comparifcono ò Madri , ò Balie , con 
i loro Bambini, per riceuere Benedizione dalle Sante Reliquie, 
e grazie dall’ lnterceffione del noftro Beato. Il medefimo co- 
fiume fi prattica ancora nella Chiefa de’Serui di Perugia ( col 
titolo di S. Maria Nuoua ) doue fi troua vn pezzo di quella-. 
Tonaca, la quale fi tiene in Todi, ferrato dentro a.vn guancia- 
letto d’Argento, che parecchi anni à dietro fù fatto con grolla 
fpefa da Perfona diuota al Beato, e grata delle riceuute grazie. 
Nell’Eremo Sacro di Monte Senario, fono molti fragmenti d* 
Habiti , e Panni del Beato Filippo , con vn Ereuiario fcritto à 
mano , che per antica tradizione fi dice efler flato fuo . 
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Deli' Antickitltt continuazione della. Fcftx del B. Filippo. Cip. VI. 

Lia dimoftranza della Santità d’ vn Seruo di Dio , 
non meno, che 1 ’ altre condizioni concorre, come 
chiaro argomento, la celebrazione della Tua Fe- 
da j poiché oue l’ anime de gli huomini ordinari; 
con la ricordanza annuale della feparazione dal 
corpo ricercano da noi caritatiuo fuffragio, per efler folleuate 
recede' San dalle pene , che fentono in Purgatorio ; noi all’ incontro dall* 
ti , perche fi Anime Beate nel folennizar il Giorno del lor felice palleggio 
celebrino, domandiamo interceflione per ottennere le grazie da Dio. E 
\ e 'r ’ ne fegue ancora (dice Ifidoro ) che lì come da vna parte il con- 
<(fi i - corfo de’ Popoli ne’ giorni Feftiui cagiona l’ allegrezza , così 

u ’ 1 ’ dall’ altra accrefce la Fede . Trieterea dies ali qui confutati funt , 

■pt in vnum omnes pancer conuenirent , & è confpedu mutuo fidescre- 
fcat , & Utitiamaiororiatur : imperciòche vedendo l’ Huomo 
Chriftiano , che Iddio per i meriti de’ fuoi Serui , ne’ quali hà 
voluto Tempre fcuoprirfi mirabile , concede fauori fegnalati , 
doue più frequenti vanno i Fedeli a honorarli con folenni riti, 
e cerimonie Sacre , egli maggiormente fi conferma nella Reli- 
gione Cattolica , e per l’ altrui efiempio fi dilata più la diuo- 
zione , e la Fede . A tal fine appunto parue , che fi moueflero 
FefladelB. q Ue > buoni Religiofi , che fi trouorno prefenti alla morte, ò 
tro lotta A- ( P cr meglio dire ) alla commutazione di quella mifera vita-, 
biro dopo la nell’ eterno ripofodel B. Filippo , mentre con participazionc, 
morte, e con - & inreruento di Monfignor Vefcouo , il quale ( come altroue 
tt multa fin a s'è detto) haueua conofciuti i meriti di lui,- diedero principio 
nojtri tempi, a offerir Sacrifizi à Dio in honore del B. Padre , con la Meifa . 

Gaudeamus omnes in Domino dies Feflum celebrantes /uh bonorc Beati 
Thilippi, e con certo particolare Offizio d’Antifone, Orazioni , 
Lezioni, e Rcfponforij, che fino a* di nollri fi è trouato in To- 
di , melìo in Canto fermo, e dalla compofizione di non troppo 
fcielta Latinità,mollraua hauere dell’ antico : mà nel progref- 
fo di tépo fe ne fono fatti de’nuoui molto fpìritofi,ed eleganti. 
In tal credito fi è màtenuta la Santità di Filippo, che dal 1 3 36. 
in qua fi trouano nell* Archiuip della Santifs. Nunziata , varie 
Jpefe fatte di mano, in mano, fecondo la poflibilità de* Padri 
nella fua Feda . Oltre ciò feorrono più di trecento anni , chei 
Popoli di Campiglia nella Montagnata di Siena, doue il buon 
Seruo di Maria Filippo fece fcatutire quel Bagno falubre(del 
quale s’è ragionato al fuo luogo) folennizano có deuota pom- 
pa la memoria di lui . Nel 
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Nel ip 6 . Il Sommo Pontefice Leone Decimo informato 
«Ielle virtù Eroiche , e delle azioni miracolofe di Filippo, fi la- mo concede 
fciò intendere di volerlo Canonizare, e frà tanto conceffe fa- l' Officio del 
coltà a tutto l’ Ordine de’ Serui dentro , e fuori d’ Italia di po- S. Filippo et 
terne celebrar Offizio, e la Fefta con ogni forte d’Ecclefiaftica Fratte Suo. 
folcnnità , e d’ inuocarlo in particolare, & vniuerfale, per ho- re * e Seruu 
norarlo da Santo , e impetrare il fuo degno fuffragio, cornea 
ampiamente fi vede nel Breuc Apoftolico di Sua Beatitudine 
in quella forma . Vobis Vt ( donec ad Canoni^aticncm tpfius deuen- 
tutti fuerit , cui ad prafens diuerfìs ardua ne^ocvjs prapedtti Vacare «3 
poffumus ) in quibufeunque Ecclcsijs, Domibus , Trtotiaflirifs, Oratorqs 
cuiufque fexus totius vejlri Ordinis, tatti in Italia, quatti extra, in qui- 
bufeunque locis confi (lenttbus liceat abfque aliqua fuperflitioms , rei 
qua fi Idolatria nota , ac confcientiafcrupulo Deaerati , & in Ecclesifs 
domorum ad eumdetn Thilippum , vt prò nobis intercefior exifìat in 
Oratiombus , &• Officijs , ac Mtfiarum Solcmnijs preces , tara publicè, 
quarti priuatì ,fcu fetretè funderc , Dofque ipfìus Orationibus commen- 
dare i ac e tiara , quod a primis Vef perii , vfque ad fecundas Fé farai 
inclufmè dici ipfìus Tbilippi obitus , quieritzj. Menfis Augufii fub 
duplici fello Confe fiorii , tuta Candela , Campanti , ^ intiphonis , Ver* 
ficulis , Oratiombus , atteri fqyCerimonifs in Feflo duplici fieri folitis , 
adbibitis, celebrare pofjìtts, & vale ata, ^iutborìtate ^ipojlolrca con- 
cedimus ,&c. Nell’Anno 1605. Paolo V. di Gloriofa memoria in-. 
concclfe a’ Padri del medefimo Ordine, che potettero recitar le 
Lezioni proprie ville dalla Sacra Congregazione de Riti, & tentoni prò- 
approuate dalla Santità Sua: &adinllanza poi del Serenifs. ^rie . 
Cofmo II. di quello nome Gran Duca di Tofcana -, della Sere- 
nifs. Chrilliana di Lorena Grà Duchella Madre della Serenifs. r , tt £ 
Maria Maddalena Arciduchctta d’ Aulirla Gran Duchctta_» ^ Èioren\a 
Conlorteye dell’ Illultrifs. Arciuefcouo Fiorentino, conceffe a’ còcede l'Of- 
Religiofi tanto Secolari , quanto Regolari, che nella Città di ffjo . 
Fiorenza potettero nell’ Offizio Diuino far commemorazione 
del predetto Beato t hauédo ancora fatto vn fimilc, c maggior 
indulto alla Città di Todi , oue ripofano l’ Olla di Filippo . 

La medefiraa Sacra Congregazione de’ Riti àrichiefta della Jn jfp ruc i,i 
Serenifs. e Reuerendifs Suor Anna Giuliana Gonzaga Arci- jfehgicfì Se- 
duchelfa d’Auffria, dette facoltà, chenellaChiefa delle Suore colan pof- 
de’ Serui in Ifpruch , i Preti Secolari potettero Celcbrararle-» (ano dire la 
Mefe del Beato Filippo, e de gli altri Beati dell’ ifieffo Ordine,. ? Ael 
come apparifee per Decreto fatto il dì zz. Deccmbre 1 6 1 z. relle 
Vltimamentc l’anno ìéz$. Il Sommo Pente fice Vrbano istruì. 

Ot- 
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Orbano Oc - Ottauo ( parendo tal’ hora al fuo prudente giudizio., ed al ri- 
tauo còcede uerente affetto verfo il noftro Beato Padre , che in troppo an- 
L' Officio à gudo Campo fi chiudefferoi fuoi molti meriti ) concorrendo 
tutto lo Sta. c on i a diuozione del Sereniamo Gran Duca Ferdinando li. 
Fiorentino Scrcnlflxme Gran Ducheffe Vedouc , che ne fecero par- 

0 ’ ticolare domanda alla Sedia Apoftolica , fpedì vn Breue , che 
in tutte leDioceli dello flato Vecchio Fiorentino, fipoteffe 
da ogni pedona Celebrar 1* Offizio , e recitar le proprie Le- 
zioni di quello Seruo di Maria : la onde per quelli Priuilegi lì 
fono auanzati affai i Fedeli di Chrillo nel culto Diurno, e 
nella Venerazione del Beato Padre Benizi . 

Mi oltre à molti luochi, ne’ quali , per verace relazione-: 
Lanuta , s*. honora la fua Fella , s’ è veduto per buon numerc 
d’anni folennizzarla nella Chiefa della Santiflima Nunziata 
Feftj delB. di Fiorenza con sì celebre pompa, che per degna lode miglior 
Ih' rie' a A a * f° no là marauiglia , e’ifilenzio, che la narrazione , e’ 
anno in f to'- difeorfo. Baderà folo accennare , che dopo la ricchezza de. 
rc\Ada'Pp. gli Apparati, i quali con belle, e varie inuenzioni vi fifoni 
deùa Non- veduti , e oltra alla foauità de’ Concerti Muficali , che vi fi fo: 
^iatacògrà vditi ,s’ è coduinato nella Vigilia dopo il primo Vefpro far 
■pernia . u j ra gfo nare <j a » Giouani Nouizi di qued’ Ordine, e predicar 
nella Feda dopo il fecondo da’ più famofi Dicitori , che fia 
no dati nella nodra Città , si Regolari , come Secolari . Qui 
di religiofi diporti , fono dati non poco fauoreuoli alla foler 
nità di quel Sacrato giorno , effendoui concorfo frequenti 
limo il Popolo Fiorentino, modo dalla natiua diuozione, 
dal chiaro efempio de’ Serenilfimi Principi Tofcani partieoi; 
ri Protettori di quel Santo Luogo . 

E tanto fiadetco per fine di quello , che il B. Filippo fece 1 
Sacerdote , da Religiofo priuato , e da Superiore nell’ Ordii 
le’Scrui di Maria, mentre viffe fra noi ; e di quello , che' per 
ua potente , e grata interceflione hà operato fin qui 1’ Eteri 
Di° in benefizio nodro. Confediamo bene con ogni verità, cl 
ne i formare la bella figura del Benizi , la nodra pouera Pen 
hàfparfo più ombre, che lumi ; ma qualuqùe difereto Letto 
douerà appagarfi della nodra prontezza , ricordandoli , c 
In niignis (at e(l volui[ìej e che, fi come dalla fcarlìtà d’ ale 
Soggetto, propodo à facondo Scrittore vicn tal volta cótefa 
. firada di fcòprire i talenti di natura , e’ fudori dell’ Arte : o 

dalla g.*à copia d’egregie imprefe f itta da valorofo Eroe, re 
bene fpeffo il prattico Scrittore fofpefo, e l’ inefperto confu: 
IL FINE. 
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